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Scontro sui tagli. Incontro gelido Buttiglione-Fini 

I ministri litigano 
Fìnamdaria a rischio 

E il Polo dice no a Di Pietro 


■ ROMA Legge finanziaria ancora in alto ma¬ 
re Ieri il ministro Tremonti ha annunciato l’in¬ 
tenzione di eliminare immediatamente le age¬ 
volazioni fiscali sulle cooperative e sull'agricol¬ 
tura Il governo è a caccia di soldi dopo la deci¬ 
sione di portare tagli meno pesanti alle pensio¬ 
ni adesso bisogna recuperare oltre 2mila mi¬ 
liardi Immediata la reazione del ministro 
dell’Agricoltura, Adnana Poli Bortone (An), 
che ha annunciato che non tollererà ultenon 
penalizzazioni per il mondo agncolo Forti pro¬ 
teste anche dal mondo delle Coop è la resa dei 
conti - dicono - ci vogliono liquidare non solo 
economicamente ma anche politicamente 


Dubbi sulla manovra anche da parte dei sinda¬ 
cati e Confindustria Dalla maggioranza di go¬ 
verno è amvato len anche un coro di no al giu¬ 
dice Di Pietro e al suo accorato appello sull'u¬ 
scita da Tangentopoli per salvare 1 Italia-Sagun- 
to Per Fini non esiste il rischio dell'attivo di 
•barban», Gianni Letta cntica il merito della pro¬ 
posta del pm, il ministro Biondi invita il governo 
a tornare ai pnncipi liberali È stato anche il 
giorno dell’incontro tra il segretario di An e But¬ 
tigliene con «poche convergenze e molte diver¬ 
genze» 11 segretano del Ppi chiede una radicale 
rottura col fascismo Fini nsponde che non ce 
n’è più bisogno 


Due marine* di guardia davanti all’ambasciata Usa a Port-au-Prince 


Rick Bowmer/Ap 
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Clinton ordina lo sbarco 

Trenta navi su Haiti, ultimatum ai golpisti 


Scoppola Gli elettori 
«Buttigliene di Pds e Ppi: 
ora scelga» «Alleati? Sì» 


Fuga dal Pri 
La Malfa 
resta solo 


m WASHINGTON «Non c’è più nulla da discutere Bora di finirla» Bill Cinton 
ha deciso' 1 invasione di Haiti è ormai solo questione di giorni. Entro sabato lo 
schieramento delle forze sarà completato Gli strateghi del Pentagono vorreb¬ 
bero tempo fino a lurtedt o martedì per gli ultimi preparativi «Credo che attac¬ 
cheremo all’inizio della settimana prossima», afferma un alto ufficiale L’ulti¬ 
ma parola spetta al presidente, e il presidente ha fretta «So - ha ammesso 
Clinton - che l’invasione è impopolare Ma credo che sia giusta», dichiara ai 
corrispondenti delle agenzie di stampa, convocati per un’anticipazione del 
discorso alla nazione che il presidente ha tenuto len sera alle 21 (le 3 del mat¬ 
tino in Italia). «Gli obiettivi degli Stati Uniti - ha spiegato - sono molto limitati 
Non ci riteniamo responsabili in alcun modo della ncostruzionc di Haiti La 


nostra responsabilità consisterà soltanto nel deporre i dittaton» Per fare tutto 
questo, secondo il presidente, basta un intervento di *un paio di mesi» Intan¬ 
to, però vengono richiamati i nservisti Fonti del Pentagono hanno rivelato 
che oltre ai 20mila soldati della forza d’invasione saranno necessari almeno 
1600 specialisti di logistica Le rassicurazioni di Clinton sulla portata della mis¬ 
sione «Liberare Haiti» non sembrano però aver ancora convinto la maggioran¬ 
za dell’opinione pubblica americana e il Congresso Come se non bastasse, 
un segnale non certo beneaugurante viene dal mare una delle unità militari 
della «grande armada» dell’«Us navy», la fregata «Uss Monsoon», si è incagliata 
ieri nella bamera corallina nella baia di Port au Prince 



m ROMA Un sondaggio Swg 
per I Unita rivela che gli eletton 
del Partito popolare (58,1%) e 
quelli del Partito democratico 
della sinistra (67,1%) sono in 
maggioranza favorevoli a un 
accordo fra le due formazioni 
politiche per creare una «coali¬ 
zione di democratici» e un'al¬ 
ternativa al governo di Silvio 
Berlusconi 
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La magistratura campana chiude il deposito archeologico. Appello del consorzio della Laguna Su un «guardacoste» che intercetta cinque profughi 

A Napoli museo sigillato per troppi furti Di notte, tra le onde 
I tecnici: «Venezia muore, subito i fondi» a «caccia» di albanesi 
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E la pioggia sgambetta 
questa mia Genova 

Con questo articolo Ivano Fossati inizia 
la sua collaborazione con l'Umtù 

IVANO FOSSATI 

G IOVEDÌ POMERIGGIO li cielo sopra Genova é 
ancora gonfio e scuro, i genovesi tendono il na¬ 
so verso l’alto, scrutano, auscultano, annusano 
La venfica delle responsabilità - tanto cara alle nostre 
cronache post-emergenza, elemento cosi pronto e 
scattante stavolta forse non si potrà fare che cosi, col 
naso al cielo attoniti e praticamente impotenti In por¬ 
to la banchina di Ponte Libia è una ferita non solo per 
lo scenano cupo che offre con le due gigantesche gru 
da cinquecento tonnellate nverse a terra, è un brutto 
squarcio aperto nella ripresa lenta del porto, della cit¬ 
tà Ci sono le vittime e la ferita si sente anche di più 
Uno sgambetto all’immediato futuro che, i genovesi lo 
sapevano, non sarebbe stato proprio roseo già di per 
sé. Da bambino vivevo in una zona semicoll inare del¬ 
la città, durante i forti temporali d’inverno si stava alla 
finestra riparati dalle persiane un poco aperte a guar¬ 
dare la pioggia, «cure a creuza» si diceva corre il viot¬ 
tolo. significava che l’acqua fangosa sarebbe scesa al¬ 
ta per quelle stradine pendenti acciottolate dividen¬ 
dosi in decine di piccoli torrenti impetuosi, abbastan¬ 
za forti da portarsi via le cose, da trascinare in basso 
legni e fasci d’erba, da inzuppare i passanti, facendo 
barcollare e imprecare i vecchi, incantando solo i 
bambini 

Genova è sempre stata cosi, me lo ricordo Se l’ec- 
cezionalità e la tromba d'aria molto meno lo è il com- 

SEGUE A PAGINA 2 


■ La magistratura ha posto sotto 
sequestro gli immensi depositi del 
museo Archeologico di Napoli 
Tutto è partito dal ntrovamento di 
una statuetta proveniente dal mu¬ 
seo nella abitazione di un mdu- 
stnale le indagini hanno appurato 
che nel corso degli anni quei de¬ 
positi sono stati saccheggiati a più 
nprese ma, fin qui, non si è nusciti 
a chianrc con precisione quanti e 
quali oggetti siano stati trafugati dal 
momento che moltissimi non sono 
neppure inventariati Di qui la deci¬ 
sione dei magistrati che hanno ap¬ 
posto i sigilli per impedire che in 
corso di indagine, le prove venga- 
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La proprietà 
«cede» la sede 

Soluzione per 
il Leoncavallo 
Ma il quartiere 
protesta 
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no alterate Ma per capire sara ne- 
cessano quasi un inventano Da 
Venezia, intanto si leva 1 allarme 
del Consorzio Venezia Nuova, al 
quale sono state affidale le opere 
per la difesa della laguna «Il pen¬ 
colo di morte per la citta si 6 aggra¬ 
vato», senve il presidente del Con¬ 
sorzio, Luigi Zanda, a Berlusconi, e 
di tempo non ne è nmasto Servo¬ 
no i fondi, migliaia di miliardi ri¬ 
corda Zanda, per salvare I ecosi¬ 
stema dalla distruzione 
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CHE TEMPO FA 

No! Vigorelli no! 

G IUDICHEREMO I NUOVI direttori Rdi di imminente 
nomina, dai programmi che faranno Tranne uno 
Piero Vigorelli (il cui nome viene minacciato da piu 
parti), che giudichiamo da subito, c inappellabilmente, 
affidandolo alla giustizia sommaria dei lettori Vigorelli 
per chi non lo sapesse, è quell allucinazione in giacca e 
cravatta che conduceva. su Raidue, I orrendo programma 
Detto tra noi una pazzesca carrellata tra visioni mariane, 
crocifissi piangenti tarantolati e santone eseguita con to¬ 
tale disprezzo per la ragione (che nel caso di Vigorelli è 
un optional) e soprattutto delle più elementari regole del- 
1 informazione e della correttezza professionale Vigorelli 
non diceva «Tizia crede di essere posseduta dal demonio 
ragionameli sopra» Vigorelli diceva «Tizia ò posseduta 
dal demonio e noi siamo entusiasti di mostracela» Re¬ 
centi notizie gettano su questa cultura da macelleria 
oscurantista, una luce sinistra se noncriminosa I dirigen¬ 
ti della Rai si riguardino le cassette di Detto tra noi Ci di¬ 
cano, poi, con che coraggio vogliono nominare costui di¬ 
rettore di qualcosa [MICHELE SERRA] 
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m BRINDISI Alla ncerca dei profu¬ 
ghi albanesi su un guardacoste 
della Guardia di Finanza 11 mare è 
a forza 4 e dalle coste d’Albania si 
avventurano finanche sulle zattere 
Ma molti «balseros» con in testa 11- 
talia vista in tv pagano fino a mille 
dollan ai contrabbandien pugliesi 
per raggiungere il sogno del benes¬ 
sere E raccontano stone di fame, 
del colera che sta ammorbando 
l’Albania 'Gì dicono di lavarci col 


sapone, ma dove lo troviamo Da 
noi cè solo misena * Intanto i 
boss delle paranze pugliesi legati 
alla grande cnminalità, hanno sco¬ 
perto un grande business traspor¬ 
tare uomini al posto di sigarette su¬ 
gli scafi blu Luigi D Antona co¬ 
mandante del 11 gruppo delle 
Fiamme Gidlle sospetta che dietro 
questa nuovd ondata di immigra¬ 
zione ci siano settori del governo 
albanese 


FABRIZIO RONCONE 
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LI tedia elei 





Arriva l’Italia d»l Rock. Irt omaggio 40 minuti di 
una grande collana. 

Mercoledì 21 con Repubblica. 
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Pietro Scoppola 

storico 


«Buttigliene ora deve scegliere» 


■ ROMA. Pietro Scoppola terrà 
oggi la relazione introduttiva per il 
convegno dei Cristiano sociali che ’ 
si svolgerà ad Assisi fino a sabato. " 
Un'occasione importante per con¬ 
frontarsi con alcuni dei protagoni¬ 
sti dell'estate politica, D'Alema e 
Buttigliene, innanzitutto. «Andia¬ 
mo a presentare questo movimen¬ 
to del polo progressista, oggi sensi¬ 
bile ad un ampliamento verso il * 
centro per la costruzione di una 
coalizione democratica. 

Voi cristiano sociali vi ponete 
dunque come tralt d’union tra il 
Ppl e I progressisti? - 
Dipende da Buf'.iglione e da D'A¬ 
lema. Ma il problema oggi è ciò 
che vuole fare il segretario del Ppi. ■ 
Per ora abbiamo realtà locali dove 
è alleato con il Pds o con Forza 
Italia. A Pescara è alleato con la si-. 
nistra alla Provincia, con gli azzur- . 
ri al Comune. La domanda è inevi¬ 
tabile: dove punta questa politica? 
Alla fine dovrà scegliere e mi au¬ 
guro che sia una scelta di alterna¬ 
tiva a Berlusconi. Vedo un rischio: 
che il Pds si faccia prendere dalla ,, 
logica dei 2 forni, mentre abbia- - 
mo bisogno di entrare in pieno • 
nella logica del maggioritario, per 
cui programmi e coalizioni vengo¬ 
no definiti prima delle elezioni. I 
due forni erano compatibili con il 
sistema proporzionale. E nella lo- ' 
gica proporzionale si inserisce an¬ 
che il discorso di Galli Della Log¬ 
gia quando dice che le compo¬ 
nenti laiche e cattoliche del cen¬ 
tro devono tenersi lontane dalla 
sinistra. Per recuperare voti andati 
alla destra bisogna spiegare per 
cosa si lavora. E Buttigliene deve 
dire se vuole andare verso una 
Forza italia rinnovata o verso l'a¬ 
rea progressista per modificarla 
anche profondamente, per, creare 
una coalizione nuova. 

Ma a Buttigliene finora è conve- 
. rutto, non scegliere, gli serve 
mantenersi le mani Ubere. Per¬ 
chè dovrebbe schierarsi? - 
Il Ppi è stato salvato alle ultime 
elezioni dalla quota proporziona¬ 
le. altrimenti avrebbe avuto solo 4 
o S deputati e altrettanti senatori, 

Io vedo un rischio grave: che il se¬ 
gretario apra a sinistra per alzare il 
prezzo con la destra: mi auguro 
che il Pds non si presti a tale gio¬ 
co. Noi dobbiamo insistere affin¬ 
chè l’intesa dei progressisti con il 
centro venga ricercata a livelli alti 
per passare dal polo progressista 
alla grande coalizione democrati¬ 
ca. Ovviamente nella estrema 
chiarezza. « 

La scelta, quasi certa, di Marti- 
nazzoll di candidarsi con II so¬ 
stegno del Pds a Brescia va In 
questa direzione? 

É un altro dei segnali positivi, do¬ 
po i colloqui di Gallipoli, i voti dei 
popolari a Gallo nel collegio di Pi¬ 
stoia. Ma ogni volta Buttigliene a 
questi episodi aggiunge una chio¬ 
sa: sono scelte locali e non nazio¬ 
nali. Che vuol dire? 

In un'Intervista a L’Unità II se¬ 
gretario del Ppl è stato molto 
netto: noi - ha detto - slamo 
concorrenziali con Berlusconi. 

Me lo auguro di cuore. Mi auguro 
anche che qualifichi questo esse¬ 
re concorrenziale. Certamente 
non può essere un polo a sè. 1 po¬ 
polari dicono: questi polì sono 
inaccettabili e hanno ragione, ma 



Alberto Pals 


«C’è un rischio: che Buttigliene apra a si¬ 
nistra per alzare il prezzo con la destra». 
Pietro Scoppola, che oggi terrà la relazio¬ 
ne introduttiva al convegno dei cristiano 
sociali ad Assisi, analizza cosa si muove 
nel centro. I popolari devono scegliere 
da che parte stare: devono entrare nei 
poli per svolgere un ruolo incisivo. Mi au¬ 


guro che Buttigliene voglia davvero esse¬ 
re concorrenziale a Berlusconi. D’altro 
canto il Pds non deve farsi irretire nella 
logica vecchia, da sistema proporziona¬ 
le, dei due forni. Noi vogliamo costruire 
una coalizione democratica, di cui lea¬ 
der potrebbe essere Romano Prodi. Il 
ruolo del Pds e di Rifondazione. 


devono modificarli entrandoci: 
devono scegliere da che parte sta¬ 
re per svolgere un ruolo incisivo. 
Insomma la gente ha il diritto di 
sapere. 

Buttigliene ha chiarito In un cer¬ 
to senso qual è II segno del suo 
recente colloquio con Romano 
Prodi: farlo collaborare alla co¬ 
struzione del suo progetto di 
centro. Crede che l'ex presiden¬ 
te deU’lri accetti questo ruolo? 
Se fosse cosi avrebbe accettato la 
candidatura per la segreteria del 
Ppi. Bisognerebbe comunque 
chiedere a lui cosa ne pensa, lo 


ROSANNA LAMPUQNANI 

immagino che lui voglia fare una 
cosa diversa, più ampia. Prodi è 
un punto dì riferimento per una 
grande coalizione democratica in 
cui ci siano le forze produttive, il 
mondo deU'imprenditorialità. i ce¬ 
ti moderati democratici uniti alla 
sinistra riformista, non legata a 
vecchie ideologie. 

Dunque Prodi leader della coali¬ 
zione democratica? 

É possibile. Ma attenzione a non 
personalizzare tutto, perchè ab¬ 
biamo anche il compito di elabo¬ 
rare una cultura politica, program¬ 
mi di governo, di formare una 


classe dirigente. Ci sono tante 
esperienze collocate al centro e 
non si possono buttar via. Del re¬ 
sto questo spiega il corteggiamen¬ 
to serrato che si fa in queste setti¬ 
me al centro e a Buttigliene. 

Al centro sta lavorando anche 
Giuliano Amato. In che modo 
può contribuire alla creazione 
della coalizione democratica? 
Più iniziative nascono meglio è, 
non è tempo di gelosie. Tuttavia i 
contributi devono essere orientati 
e in questo senso Amalo e Giugni 
sono già distinti da Buttigliene e 
Segni. 


Nell’orizzonte della coalizione 
democratica quale deve essere 
il ruolo del Pds- 

C'è un paradosso: non si può fare 
a meno del Pds, ma il possibile 
successo della coalizione è inver¬ 
samente proporzionale alia visibi¬ 
lità e alla leadership del Pds. L’i¬ 
nerzia della storia è ancora più 
forte di quella de! mondo fisico. É 
paradossarle, ma vero. 

Dunque per I cattolici esiste an¬ 
cora II fattore K? 

Siamo in una fase di superamen¬ 
to, ma non è stato ancora cancel¬ 
lato e non solo per i cattolici. Ber¬ 
lusconi lo ha capito bene!. Non di¬ 
mentichiamo le perplessità susci¬ 
tate dalla scelta di campo dei cri¬ 
stiano sociali, collocati, pur auto¬ 
nomamente, nel polo 
progressista. Insomma c'è ancora 
l'immagine del comuniSmo che 
frena. Quando cadrà il dischetto 
con la falce e martello da sotto la 
quercia? Un passo avanti impor¬ 
tante è stato fatto con il documen¬ 
to sulla scuola: queste sono le co¬ 
se che contano per la gente. 

E Rifondazione comunista? 
Dovranno svolgere una funzione 
di coscienza critica, ma il livello di 
governo è un'altra cosa e non è il 
loro. 

Ma per battere la destra di Ber¬ 
lusconi - che come hanno dimo¬ 
strato I sondaggi del Cimi 6 al 
53% del consensi - non d vuole 
Il contributo di tutti? 

Berlusconi ha messo insieme la 
protesta popolare del Nord leghi¬ 
sta con la vecchia clientela meri¬ 
dionale della De. che ora si orien¬ 
ta su An c infine le speranze dei 
giovani, della borghesia industria¬ 
le. Se le iniziative dell'alternativa 
non guardano dentro questo cro¬ 
giuolo e non recuperano ciò che 
c'è di positivo sono destinate alla 
sconfitta. Da questo punto di vista 
Rifondazione è un disastro. Sul 
piano morale guardo con simpa¬ 
tia agli uomini che mantengono 
accese le spinte utopiche, ma 
queste hanno bisogno di misurar¬ 
si con il realismo. Penso al «princi¬ 
pio di non appagamento» di cui 
parlava Moro, che voleva riferirisi 
alla volontà di andare oltre i guar¬ 
di raggiunti, ma stando dentro i 
processi. Invece Rifondazione è 
dentro al passato. Il problema 
principale è quello di costruire 
una cittadinanza democratica, 
che non è semplicemente una 
questione di ingegneria istituzio¬ 
nale, come dice Rifondazione. Chi 
ha avviato te riforme istituzionali 
ne ha regalato i frutti a chi le 
osteggiava: An, Bossi e Berlusconi. 
Dobbiamo riprendere la guida di 
questo processo. 

Dopo II cardinale Oddi II cardina¬ 
le Sodano: la Chiesa sta aprendo 
ad Alleanza nazionale. Che ne 
pensa? 

La Chiesa è necessariamente im¬ 
pegnata nella società civile, per¬ 
chè il cristianesimo non è un'e¬ 
sperienza invisibile. Ma questo 
non significa un impegno politico. 
1 cristiani sono presenti in entram¬ 
bi gli schieramenti e portatori di 
esigenze variamente declinate: 
c'è una loro legittima presenza a 
destra e sinistra, purché non ri¬ 
nuncino ai valori di cui sono por¬ 
tatori. 


Europa a due velocità? 
Non si può rispondere 
solo con lo sdegno 


SILVANO ANDRIANI 

L O SDEGNO impiegato a respingere l'ipotesi avanzata 
dalla Democrazia cristiana tedesca per la costituzione 
nella Cee di un «nocciolo duro» che escluda anche l'I¬ 
talia, non deve impedire di valutare le ragioni che 
hanno prodotto una tale proposta e i nodi con i quali 
_____ l'unificazione europea deve lare i conti. Intanto è be¬ 
ne ricordare che una proposta analoga è stata avanzata due giorni 
prima da Balladour ed è difficile considerare puramente casuale 
tanta simultaneità. È probabile che Balladour e Kohl guardino alle 
rispettive prossime campagne elettorali e intendano fronteggiare 
le sinistre, ma anche la crescente diffidenza verso l'unificazione 
europea, che monta all'interno delle forze di centro-destra, con 
una proposta che esalta e rende ufficiale il ruolo di leadership in 
Europa dei rispettivi paesi. 

Questa proposta ha tuttavia ì suoi punti di forza, che traggono 
origine dalla inadeguata risposta che in Trattato di Maastricht ha 
dato ai problemi che l'unificazione aveva di fronte. Appellarsi a 
Maastricht contro la proposta di Kohl, come ha fatto Berlusconi, è 
cosa priva di senso. Proprio il Trattato di Maastricht prevedeva la 
possibilità di escludere dall'unione monetaria quei paesi che entro 
il 1999 non fossero in grado di rispettare i parametn fissati per la fi¬ 
nanza pubblica e le politiche monetarie. La proposta fatta ora an¬ 
ticipa soltanto i tempi, ma cosa si può obiettare di serio, se sappia¬ 
mo tutti con matematica certezza che l'Italia non sarà in grado en¬ 
tro questo millennio di rispettare i parametn fissati dal Trattato? 
Questa inadempienza dell'Italia non dipende solo dal governo 
Berlusconi, che na la responsabilità di non essersi accorto dell’esi¬ 
stenza di questo, come ai altri, problemi e di aver fatto cadere nei 
nostri partners europei ogni residua speranza che l’Italia possa ri¬ 
mettere la sua economia in linea. Bisognerebbe invece prendere 
atto che, come pochi avevano previsto in tempo reale, l'attuale 
empasse del processo di unificazione nasce proprio dal Trattato dì 
Maastricht per cominciare a metterne in discussione la filosofia. La 
filosofia del Trattato ha due punti chiave tra loro strettamente col¬ 
legati. L'unificazione monetaria, caso unico nella storia, deve pre¬ 
cedere l’unificazione politica, la cui realizzazione resta per altro 
assai incerta. La stessa unificazione monetana però potrà essere 
realizzata solo dopo che tutti i paesi, ciascuno per conto proprio, 
abbiano riequilibrato le proprie economie secondo i parametri dei 
Trattalo. La conseguenza è stata il rinvio di tutto alla fine del mil¬ 
lennio. Rinvio che faceva comodo un po’ a tutti, ma ha impedito 
che l'Europa, come unico soggetto politico, potesse svolgere un 
ruolo adeguato in una fase decisiva per la determinazione dei 
nuovi assetti del pianeta e persino per la sua stessa futura confor¬ 
mazione. La proposta Kohl-Balladour ha i suoi punti di forza. In¬ 
tanto essa si basa su alcuni dati della realtà di fatto. La leadership 
franco-tedesca è una realtà di fatto dall'epoca dell'accordo De 
Gaulle-Adenauer ed è bene che continuino ad esserlo. Dal punto 
di vista delle monete il «nocciolo duro» esiste già. Basta guardare la 
dinamica dei tassi di cambio per rendersi conto che le monete dei 
cinque paesi invitati si muovono all'unisono, guidate dal Marco, 
anche se questo costa alla Francia un tasso di disoccupazione più 
alto perfino di quello italiano. Infine questa proposta risponde ai 
problemi della diluizione del potere di direzione, posto dall'allar¬ 
gamento della comunità, proponendo di costituire un nucleo forte 
che faccia da motore del processo di unificazione. 1 rischi di que¬ 
sta . proposta sono evidenti. I paeiji che dovrebbero costituire il 
«nocciolo duro» fanno tutti parte dell'area di influenza tedesca; in 
essa la Francia viene cooptata. La forte spinta che la Germania ha 
ad intervenire ad Est, e che si tradurrà probabilmente, nei prossimi 
mesi della presidenza germanica della Cee in una spinta ad acce¬ 
lerare l'ingresso dei paesi ex socialisti, porterebbe ad una emargi¬ 
nazione dei paesi dell'Europa del Sud e ad un'ulteriore caduta del¬ 
l'interesse verso i paesi del Mediterraneo e del Medio Oriente. Il 
che. in un paese come l’Italia, accentuerebbe fatalmente le tensio¬ 
ni fra Nord e Sud del paese. 

A questo progetto non mi pare si possa rispondere solo con lo 
sdegno o con la richiesta di un ulteriore rinvio. Che potrebbe an¬ 
che essere concesso, visto che la Germania non ha poi tanta voglia 
di rinunciare al Marco e sa che. nei fatti il progetto ora esplicitato si 
sta già realizzando. Confrontarsi con il disegno Kohl Balladour non 
significa ignorare che l'unificazione politica e monetaria di un'Eu¬ 
ropa che si avvia ad essere composta da circa 20 Stati non è prati¬ 
camente possibile. Prevedere diversi gradi di integrazione potreb¬ 
be essere necessario. All'interno di un insieme di paesi che con¬ 
cordano le comuni regole per la sicurezza e per il funzionamento 
di un unico mercato, è possibile che alcuni di essi si spingano oltre 
lungo la strada di una più intensa unificazione politica. Il proble¬ 
ma è di definire il criterio di selezione. Quello proposto da Kohl. 
che corrisponde all'interesse tedesco, è ricavato dallo spirito di 
Maastricht: infatti i paesi prescelti sono quelli a moneta forte. Dun¬ 
que la filosofia di Maastricht va rovesciata e va privilegiato un crite¬ 
rio di unificazione politica. I sondaggi mostrano da tempo, fra i 
paesi che aderiscono alla Cee, l’esistenza di un diverso livello di di¬ 
sponibilità culturale e politica all'unificazione. I sei paesi costi¬ 
tuenti dall'inizio la Cee più forse uno o due paesi, tra i quali la Spa¬ 
gna, sono i più disponibili a rinunciare a patti della loro sovranità 
per aderire ad un assetto di tipo federativo. Se questo dovesse es¬ 
sere il criterio di selezione, è chiaro che i tempi dell'unificazione 
monetaria dovrebbero slittare ed essere stretti invece i tempi del¬ 
l'unificazione politica e quindi anche delle politiche economiche. 
All'interno di un «nocciolo duro» selezionato in questo modo ci sa¬ 
rebbe un'area di influenza tedesca più propensa a dialogare ad est 
ed un «polo latino» più aperto verso il Mediterraneo ed il Medio 
Oriente, e l'asse Parigi-Boon sarebbe più equilibrato. Tutto som¬ 
mato la proposta Kohl Balladour potrebbe fornire l’occasione per 
riaprire il confronto sul futuro dell'Europa. 
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E la pioggia sgambetta 




portamento ìdrogeologico di que¬ 
sta città. Nessuna ricerca di re¬ 
sponsabilità, certo non da parte 
mia, ma almeno una legittima for¬ 
se ingenua domanda da cittadino: 
non si sarebbe potuto capire di 
più, acquisire più dati, insomma 
imparare qualcosa dalle passate 
alluvioni? Fra piccole e grandi non 
sono state poche. Se non fu diffici¬ 
le per i cittadini rendersi conto 
che attraverso il tempo Genova 
stava reagendo sempre peggio al¬ 
le forti precipitazioni perché lo fu 
per gli amministratori? Personal¬ 
mente credo che la città meritasse 
attenzioni di miglior qualità rispet¬ 
to a quelle che le furono riservate 
ne! nome dì Cristoforo Colombo 
due anni or sono. Ben altra prova 
di affetto sarebbe stato evitare a 
Genova l'orrendo sfregio della vo¬ 
ragine veicolare accanto al delica¬ 


to e bellissimo Palazzo San Gior¬ 
gio e dotarla piuttosto di sistemi e 
ristrutturazioni antialluvione. 

È una città difficile, poggiata su 
fortissime pendenze e dislivelli, 
basa la sua sicurezza circa lo 
smaltimento delle acque alluvio¬ 
nali su opere antiche e fatiscenti, è 
solcata da torrenti strangolati dal 
cemento pericolosamente costret¬ 
ti in alvei insufficienti. E dire che 
se non proprio il perìcolo almeno 
il rischio qui si è abituali a perce¬ 
pirlo da sempre. Ma oggi il proble¬ 
ma è in parte diverso, le due trom¬ 
be d'aria che hanno schiaffeggia¬ 
to le piazze, le strade e messo in 
ginocchio il porto non si potevano 
prevedere, o meglio non se ne po¬ 
teva - qui si dice - prevedere l’in¬ 
tensità. Se questo risponde al vero 
ai genovesi stavolta non resta che 
ingoiare un gran boccone amaro 


e rimanere ancora fissi per le pros¬ 
sime ore, ma forse per giorni o set¬ 
timane, a scrutare questo cielo pe¬ 
sante cercando di leggerlo e di tra¬ 
durlo come una carta delle tem¬ 
peste. 

Che le gru di Ponte Libia torne¬ 
ranno a funzionare (in un anno?) 
non ho dubbi, Genova e i suoi abi¬ 
tanti non sono inclini a leccarsi le 
ferite per troppo tempo, anzi direi 
che non lo sono affatto. Lo squar¬ 
cio però esiste e il contraccolpo, 
questa forte e inopportuna extra¬ 
sistole, farà certamente sentire i 
suoi effetti nei mesi a venire. Non 
mi sento di formulare facili auguri 
specie da lontano, specie perché 
tutto è successo da cosi poco, è 
cosi recente, infine perché fra il 
trentuno agosto e oggi qualcuno 
ci ha rimesso la vita. Più che di au¬ 
guri ci sarà bisogno di ciò che ha 
mandato avanti questa città e la 
mia gente attraverso i passaggi del 
tempo, delle cronache e della sto¬ 
ria: la solita antica forza di braccia 
e di intelligenze. Come in mare, 
come in terra. [Ivano Fonati] 



Raffaele Costa 

•L'Italia è una penisola bagnata dagli albanesi» 

Matteo Moder 
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INTERVENTO NEI CARAIBI. 


«È un regime brutale e violento, il loro tempo è scaduto» 
Appello dagli schermi tv, richiamati 1600 riservisti 
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La foto delle stragi compiute ad Haiti mostrate da Clinton nella conferenza stampa l’altro Ieri 

«Sono assassini 




scrupoli» 


Clinton parla agli americani e lancia Fultimatum 


Clinton: i dittatori di Haiti devono andarsene e se ne an¬ 
dranno in un modo o in un altro’. È'cominciato iJ conto 
alla rovescia per l’attacco a quello che il presidente ame¬ 
ricano ha definito il più violento e brutale regime del no¬ 
stro emisfero. Gli Stati Uniti sarebbero disposti a garantire 
un salvacondotto ai capi militari se accettassero di parti¬ 
re subito. Autorizzato il richiamo di 1600 riservisti tra i 
quali potrebbbero esservi anche non volontari. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i WASHINGTON. *11 tempo e sca¬ 
duto. Devono andarsene e se ne 
andranno, In un modo o in un al¬ 
tro*. Cosi ha detto Clinton in una 
conferenza stampa che ha antici¬ 
pato i temi dell'atteso discorso alla 
nazione. Gli ha risposto poche ore 
dopo Emile Jonassaint, il presiden¬ 
te imposto dai militari ad Haiti. 
Con un discorso dai toni duri e 
chiuso ad ogni compromesso con 
gli Usa, egli ha indirettamente con¬ 
fermato quanto sostenuto poche 
ore prima dal presidente america¬ 
no:* è stata oramai esaurita ogni al¬ 
ternativa possibile». Clinton è tor¬ 
nato a intimare ai militari al potere 
ad Haiti di farsi da parte , ha affer¬ 
mato che la decisione dì dare il via 
alla invasione non è stata ancora 
presa ma che essa è imminente. 




Ed è subito passato a illustrare i 
motivi che raccomandano, a suo 
‘ avviso, l’inteivento.Si sa che la pri¬ 
ma battaglia che Clinton deve vin¬ 
cere 6 quella con l'opinione pub¬ 
blica. Egli stesso ha ricordato che 
la maggior parte degli americani 
non concorda con lui su Haiti e se 
ne è detto dispiaciuto, richiaman- 
, do però la responsabilità che gli 
compete di decidere. Il più recente 
sondaggio segnalerebbe un legge¬ 
ro recupero ma il 66% degli ameri¬ 
cani continuerebbe ad essere con¬ 
trario. E mentre non si placa la po¬ 
lemica accesa dall'opposizione re¬ 
pubblicana, che insiste perchè vi 
sia un dibattito in Parlamento .ieri 
è stato dato un nuovo annuncio 
certo non popolare: saranno ri¬ 
chiamati 1600 riservisti, tra i quali 


potranno esservi anche non volon¬ 
tari. 

Mdecco'dunque Sragioni che: 
secondo Clinton giustificano l'in¬ 
tervento. La giunta al potere- ha 
detto Clinton mostrando una serie 
di foto raccapriccianti- ha dato vita 
•al più brutale, più violento regime 
nel nostro emisfero» rendendosi re¬ 
sponsabile di tremila omicidi poli¬ 
tici da quando ha preso il potere 
nel'91. Seconda ragione: se non si 
cambia è da mettere in conto un 
altro massiccio esodo di haitiani in 
aggiunta ai 14000 già giunti a 
Guantanamo.e in aggiunta al flus¬ 
so da Cuba. Terzo argomento. *La 
democrazia non è ancora un fatto 
compiuto nei Caraibi» ,se continua 
la dittatura ad Haiti anche in altre 
zone la democrazia sarà più fragi¬ 
le. Clinton ha poi fatto riferimento 
alla credibilità degli Usa e dell'Onu 
che potrebbe ricevere un colpo, in¬ 
fine ha insistito su quella che è for¬ 
se la principale tesi difensiva, non 
c'è da temere una nuova Somalia. 
Gli obiettivi dell'operazione «sono 
molto limitati». La missione ameri¬ 
cana durerà *un paio di mesi» e si 
limiterà a rimuovere i militari c re¬ 
staurare la democrazìa. «Gli Stati 
Uniti- ha rassicurato Clinton -non 
saranno coinvolti nella ricostruzio- 
ne di Haiti». 

Intanto proseguono i preparativi 


militan. 15 navi da guerra usa in-. 
crociano nelle acque di Haiti ( una 
di esse si è andata a incagliare ieri 
su una barriera corallina; mentre 
le portaerei America ed Eisenho- 
wer sono in viaggio e dovrebbero 
raggiungere Haiti nei prossimi gior¬ 
ni. Ponti del Pentagono riferiscono 
che il grosso delle forze necessane 
all'invasione sarà sul posto alia fine 
della settimana. Si entrerà allora 
nella fase decisiva. Clinton avrebbe 
approvato un piano che compren¬ 
de l’offerta di un esilio garantito ai 
militari golpisti di Haiti. Ai generale 
Raoul Cedras, al capo delia polizia 
Francois e al capo di Stato maggio¬ 
re Biamby sarebbero messi a di¬ 
sposizione un mezzo di trasporto, 
visti e un luogo di accoglienza in 
un paese terzo. Mediatore sarebbe 
l'ambasciatore Swing. Se i militari 
rifiutassero Swing darebbe loro un 
ultimatum. La posizione degli uo¬ 
mini della giunta .tuttavia, non la¬ 
scia per ora molto spazio alla solu¬ 
zione pacifica. 

Quel che è confermato è che, co¬ 
munque gli americani assumeran¬ 
no il controllo dell'isola. La strate¬ 
gia messa a punto prevede che 
l'intervento sia massiccio e rapida¬ 
mente risolutivo. Reparti scelti pa¬ 
racadutati e marines dovrebbero 
assumere il controllo dei centri ne¬ 
vralgici dello Stato, seguirebbe im¬ 


mediatamente lo sbarco delle trup¬ 
pe incaricate di assumere nel più 
breve tempo*possibtlen1 controllo 
dell'intero temtorio in modo da im¬ 
pedire azioni di guerriglia e anche 
rese dei conti tra fazioni opposte. 
In una seconda fase dovrebbe en¬ 
trare in scena la forza multinazio- 
nale(circa 1500 uomini).messa a 
disposizione da 19 paesi di cui ieri 
è stato reso noto l'elenco, Esso 
comprende tra l'altro , Gran Breta¬ 
gna, Spagna e Olanda per l'Euro¬ 
pa, molti stati caraibici e anche 
Iraele dove la partecipazione all'in- 
teivento , anche se simbolica, non 
ha mancato di suscitare polemi¬ 
che. Infine dovrebbe giungere un 
corpo dell'Onu ( ieri da Pechino 
Boutros Ghali ha dato la sua ap¬ 
provazione aH’intervento) formato 
da seimila caschi blu, dei quali so¬ 
lo la metà statunitense, che do¬ 
vrebbe rimanere ad Haiti almeno 
un anno per garantire la pace. 

Da parte haitiana si registra il di¬ 
scorso del presidente Jonassaint, 
ma i tre capi militari hanno sinora 
taciuto. Scarsi i preparativi militari 
mentre si prevede che sarà giocata 
la carta del nazionalismo , delle 
manifestazioni antiamericane per 
spingere a una mobilitazione diffu¬ 
sa tra la popolazione che appare 
però soprattutto prostrata e spa¬ 
ventata. 


Tre anni fa i militari di Haiti mettevano fine alla breve stagione democratica di Aristide 


Dal golpe all’odissea dei boat people 


NOSTRO SERVIZIO 


m Sedici dicembre 1990: con ol¬ 
tre il 66 percento dei voti Jean Ber¬ 
trand Aristide, sacerdote ed espo¬ 
nente della teologia della libera¬ 
zione, vince le prime elezioni de¬ 
mocratiche presidenziali ad Haiti. 
È testa grande quel giorno a Pori 
Au Prince. Un intero popolo scen¬ 
de nelle strade per festeggiare la fi¬ 
ne di un incubo e l'inizio di una 
speranza. Gli anni terribili della dit¬ 
tatura sanguinaria della «dinastia» 
Duvalier, gli anni dei massacri e 
della sistematica violazione dei di¬ 
ritti umani da parte del'esercìto 
sembravano ormai alle spalle. Un 
sogno di libertà stava realizzando¬ 
si. . - • - 

Ma quel sogno durò nemmeno 
un anno. Il 29 settembre 1991, le 
forze armate haitiane entrano in 
azione: quel "presidente-sacerdo¬ 
te» aveva osato mettere in discus¬ 
sione antichi privilegi, aveva «osa¬ 
to» parlare di nspetto dei diritti civili 
e di riforme economiche che mi¬ 
gliorassero le condizioni di vita del¬ 


le migliaia di contadini sfruttati, 
umiliati, costretti alla • peggiore 
schiavitù dalle poche famìglie di 
latifondisti da sempre padroni del- 
' l'isola. Aristide doveva «scompari¬ 
re»: e cosi a colpi di mitra e di can¬ 
noni, con il sostegno dei famigerati 
tontons macoutes, ì pretoriani dal¬ 
l'illimitato potere che gli haitiani 
identificavano con gli zombies, i 
militari depongono il primo presi¬ 
dente eletto democraticamente 
per sostituirlo con il generale Raoul 
Cedras. Il 30 settembre, Aristide la¬ 
scia il Paese, per rifugiarsi prima in 
Venezuela e successivamente ne¬ 
gli Stati Uniti. 

I suoi sosteniton non hanno la 
' stessa fortuna: ad Haiti il sogno di 
libertà si trasforma in un incubo 
mortale. Per le vie della capitale 
toma a scorrere il sangue: gli squa¬ 
droni della morte cominciano la si¬ 
stematica eliminazione di tutti co¬ 
loro che hanno sostenuto il depo¬ 
sto presidente. Nelle prime due set¬ 


timane del colpo di Stato più di 
mille haitiani cadono assassinati, 
altrettanti scompaiono dalle loro 
case: uomini, donne, bambini uc¬ 
cisi a colpi di machete solo perchè 
sospettati di aver simpatizzato per 
Aristide. Sono i giorni della dispe¬ 
rata fuga, dei «boat people» rispedi¬ 
ti al «mittente» dalla Guardia costie¬ 
ra americana: un cinismo che sol¬ 
leva aspre polemiche negli Usa. 
Inizia allora il lungo braccio di fer¬ 
ro tra i militari golpisti e la comuni¬ 
tà intemazionale. Una storia fatta 
di ultimatum nmasti sempre e solo 
sulla carta, di sanzioni mai risoluti¬ 
ve, di balletti diplomatici che mai 
sono nusciti a scalfire l'arroganza 
criminale delle forze al potere ad 
Haiti. Il 3 luglio 1992 sembra aprirsi 
uno spiraglio di legalità: a New 
York, il generale Cedras e Aristide 
firmano un piano di pace che pre¬ 
vede il ripristino della democrazia 
nell'isola caraibica. Per dimostrare 
che stavolta si fa sul serio, viene ad- 
dinttura fissata la data del ritorno al 
potere di Aristide: entro il 30 otto¬ 
bre. 


Ma quel giorno tanto atteso pas¬ 
sa senza che nulla cambi ad Haiti. 
A Pori Au Princc continua a regna¬ 
re il terrore e a farla da padrone è 
soprattutto un uomo, che molti os¬ 
servatori ritengono il vero regista 
del golpe del settembre '91: Jose¬ 
ph Michel Francois, il capo della 
polizia. £ lui l’«inventore», e il pro¬ 
tettore, degli attachés, bande dì uo¬ 
mini in abiti civili che. nella peggio¬ 
re tradizione dei tontons macoutes 
duvalenani, si dedicano con co¬ 
stanza, e nella totale impunità, al¬ 
l'omicidio dei sostenitori di Aristi¬ 
de. Non hanno nemmeno più bi¬ 
sogno di attendere la notte per agi¬ 
re: gli «attachés» massacrano alla 
luce del sole, tanto a proteggerli ci 
pensa Francois. Durante una ceri¬ 
monia religiosa, un commando 
entra in chiesa c circonda Antoine 
Izmery, uno dei più stretti collabo¬ 
ratori del presidente Aristide. Un 
grido soffocato, la gente che urla e 
cerca di fuggire: Izmery viene mas¬ 
sacrato a colpi di machete, Fuon 
dalla chiesa stazionavano agenti 
della polizia, ma nessuno è inter¬ 


venuto per fermare la mano degli 
assassini, Massacrato alla luce del 
sole era stato anche Guy Malaiy, 
ministro della giustizia sotto la pre- 
sidenza-Aristide. La condanna del- 
l'Onu è immediata, ma i suoi effetti 
sulla giunta militare haitiana sono 
quelli di sempre: cioè nulli. Sono 
centinaia i delitti e innumerevoli le 
violenze di cui si macchiano i mili¬ 
tari al potere. A Pori Au Prince non 
regna più la «dinastia» Duvalier. ma 
dietro ad una strage continua, c'è 
sempre la stessa realtà: una quasi 
assoluta identificazione tra crimi¬ 
nalità organizzata e forze armate. 
Ad ogni crimine corrisponde una 
nuova sanzione economica contro 
la giunta golpista, sino a quando 
Bill Clinton decide di rompere gli 
indugi e (passate) ambiguità: -Ari¬ 
stide - dichiara ufficialmente il 13 
ottobre '93 - è il legittimo presiden¬ 
te haitiano. Ed è in questa veste 
che rientrerà in patria». Il messag¬ 
gio è chiaro, come è chiara la ri¬ 
sposta che giunge dai golpisti: 
«Non ce ne andremo, Haiti sarà per 
gli Usa una nuova Somalia». 


Forse non basteranno 
500 milioni di dollari 

Le polemiche negli Stati Uniti sulla sempre più 
probabile Invasione di Haiti fanno I conti anche 
con I costi dell’operazione militare: secondo 
alcuni osservatori, l'Impiego di 20.000 soldati 
sostenuto da decine di navi e aerei e seguito 
dall'Impegno a Insediare II presidente eletto 
Jean Bertrand Aristide richiederà ben oltre 1500 
milioni di dollari Inizialmente previsti dal 
Pentagono. Il Pentagono aveva nelle scorse 
settimane valutato in 427 milioni di dollari II 
costo dello sbarco di un massimo di 12.000 
uomini, ma da allora l’armata allestita da 
Washington non ha cessato di crescere e ogni 
giorno che passa prima dell'azione I costi 
lievitano. Oltre alle truppe mobilitate, anche le 
navi sono aumentate: oggi una quindicina di 
vascelli sono al largo delle coste di Pori au 
Prince, mentre due portaerei sono in arrivo e 
una nave comando le raggiungerà nelle 
prossime ore. Una volta ristabiliti ordine e 
democrazia, I plani prevedono l'arrivo di 6.000 
caschi blu, per metà statunitensi, con il 
compito di riorganizzare l'esercito. 


«Non lo fa per opportunismo 
il presidente è mosso 
da profonde ragioni morali» 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISAMI 


■ MODENA. «Non credo che sia 
l’opportunismo a muovere Clinton 
contro Haiti. La scelta dell'invasio¬ 
ne è impopolare, arriva tardi, ri¬ 
schia di finire male, ma è dettata 
da forti ragioni morali. È motivata 
dalla barbarie, dagli atti orribili del 
regime militare in quel paese. Ma è 
anche la dimostrazione che il pre¬ 
sidente non ha una politica estera 
coerente, complessiva. E questo fi¬ 
nirà per alimentare la sua parabo¬ 
la, per indebolirlo sul piano inter¬ 
no ed elettorale». Cosi dice Furio 
Colombo, editorialista e grande 
esperto della vita politica america¬ 
na, ieri alla festa dell'Unità di Mo¬ 
dena per un dibattito proprio sul¬ 
l'America di Clinton. 

Lei dunque non crede che Clin¬ 
ton abbia deciso di occupare 
Haiti per recuperare consensi e 
conquistarsi in particolare le 
simpatie del neri americani, co¬ 
me dicono molti osservatori? 

La pressione dei neri americani 
pesa, ma la sua è una scelta larga¬ 
mente impopolare nel paese, lo 
credo che l'abbia maturata per ra¬ 
gioni morali. Ad esempio per la 
mattanza dei bambini ospiti del¬ 
l'orfanotrofio di cui era presidente 
Aristide. Gli uomini fedeli alla 
giunta militare ogni notte, per ven¬ 
detta, prelevano qualche orfano e 
lo uccidono. E questo ha colpito 
molto la sensibilità del presidente. 
La decisione di Clinton resta pe¬ 
rò molto discutibile, e rischia di 
appannare ancor più la sua Im¬ 
magine. Non crede? 

L'uomo indiscutibilmente si muo¬ 
ve tardi. E come ógni cosa che ar¬ 
riva tardi, rischia di finire male. 
Clinton non ha costruito il consen¬ 
so che avrebbe potuto riscuotere 
nell'opinione pubblica. Come, del 
resto, sta accadendo con la rifor¬ 


ma sanitaria. Ha fatto male a non 
presentarsi al congresso, a non se¬ 
guire l'esempio di Bush per la 
guerra del Golfo. L'ex presidente 
si conquistò 11 il sostegno necessa¬ 
rio. Sottraendosi al dibattito, Clin¬ 
ton si è invece isolato. Non ha po¬ 
tuto stanare quei parlamentari del 
suo partito che ora possono per¬ 
mettersi di non essere d'accordo 
pur non essendo in sintonia con i 
propri'elettori. Cori i neri america¬ 
ni. soprattutto. Ma l'uomo vale. La 
qualità e la passione del presiden¬ 
te resta. La ragione dell'interven¬ 
to, pure. Solo che è uno spezzone 
di buona volontà. Non corrispon¬ 
de a un disegno complessivo, a 
una politica estera coerente. 
Perchè ('opinione pubblica ame¬ 
ricana è contro l'invasione? 
Perchè manca una strategia preci¬ 
sa in politica estera. Gli americani 
più colti ed esperti rimproverano 
al presidente di non averridefinito 
gli interessi nazionali nel mondo. 
Gli altri non capiscono l'utilità del¬ 
la scelta di Clinton. Molti si chie¬ 
dono perchè non si è cercata la 
mediazione di un paese terzo, 
perchè non si è riusciti a gestire la 
vicenda in sede Onu. 

Lei come definirebbe la decisio¬ 
ne di Clinton? 

Un paradosso a tre vie. C'è quasi 
da desiderare che l’invasione av¬ 
venga, vista la barbarie del regime 
haitiano, peraltro illegittimo sotto 
tutti i punti di vista. Tuttavia sono 
mancati tentativi adeguati dell'O- 
nu e della diplomazia americana 
per risolvere diversamente la que¬ 
stione. Al contempo quello di 
Clinton appare come un atto di 
«buona volontà» in politica estera 
in mancanza però di una politica 
estera del presidente. 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince io scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l’album Panini. 
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Letta: buono l’appello, sui contenuti si può dissentire 
Fini: non vedo i barbari. Biondi: servono risposte liberali 
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Élskii 


Antonio DI Pietro 


Mimmo Ghianura/Agf 


Il governo risponde no a Di Pietro 


Una pioggia di no, più o meno decisi, sulla proposta 
della magistratura milanese per uscire da Tangentopo¬ 
li. Il governo prende tempo e distanze: sarà il Parlamen¬ 
to a discutere, quando lo riterrà opportuno. L’ex magi¬ 
strato palermitano Giuseppe Ayala (Ad) è pronto a far 
sua la proposta, ma annuncia sostanziali modifiche. 
Oggi gli avvocati milanesi, riuniti in assemblea, passe¬ 
ranno al contrattacco. ’ . 


■ MILANO. Adesso la parola pas¬ 
sa alla difesa. Gli avvocati milanesi 
si preparano a dar fuoco alle pol¬ 
veri e dopo aver disertato l'aula 
magna della Statale, dove si discu¬ 
teva la proposta Di Pietro, oggi si 
riuniranno in una specie di contro- 
convegno, l'assemblea della Ca¬ 
mera penale, che ha gii dichiarato 
guerra aperta al disegno di legge 
firmato dalla procura milanese. 

Al quarto piano del palazzaccio 
milanese, la squadra di «Mani puli¬ 
te» non di segni di cedimento. 
Contenti? "Contentissimi» si limita¬ 
no a commentare. Ma il meeting 
della Statale non è stato un succes¬ 
so. è difficile negarlo. Ora si atten¬ 
dono gli echi romani prima di usci- 


RIPAMONTI 

re allo scoperto. I primi segnali non 
sono rassicuranti. In sostanza tutti 
dicono: discutiamone, ma 6 già 
chiaro che la proposta milanese è 
destinata a un iter travagliato. 

Biondi: «Ma quale Sagunto?» 

Sul fronte governativo, il ministro 
di Grazia e giustizia Alfredo Biondi 
ha fatto da apripista del dissenso. 
D'accordo con Giuliano Ferrara, 
ha apprezzato che la magistratura 
milanese si sia ritirata nella rocca¬ 
forte della Statale per discutere le 
sue proposte, evitando pericolose 
invasioni di campo. E a Di Pietro 
ha ricordato che non sì tratta dì di¬ 
scutere né di Sagunto né di Roma. 
«Ma da chi poi verrebbe espugnata 


Sagunto? Grazie a Dio viviamo in 
una democrazia parlamentare e 
non in una cittadella assediata». 

Il guardasigilli, in un articolo che 
apparirà domani su «Mondo eco¬ 
nomico», si dichiara in disaccordo 
con la procura milanese, soprattut¬ 
to per la premessa da cui parte e 
cioè che non può esserci npresa 
economica senza una soluzione 
politica per Tangentopoli. «È come 
dire che siccome l'attività econo¬ 
mica è intrisa di corruzione la per¬ 
secuzione dei reati rappresenta un 
freno all'economia. Ergo, bisogna 
stipulare un nuovo patto sociale at¬ 
traverso regole di tipo emergenzia¬ 
le». 

Anche il coordinatore di An, 
Gianfranco Fini, prende le distanze 
dai magistrati milanesi: «Credo che 
l'Italia non coma il rischio di fare la 
fine di Sagunto. in quanto la con¬ 
sapevolezza dei parlamento, oltre 
che del governo, della necessità di 
dare risposta ai problemi che Di 
Pietro e non solo lui ha posto è 
molto vasta. Su materne come que¬ 
ste davvero la fretta sarebbe una 
cattiva consigliera. Quindi non 
concordo sui rischi di barbari alle 
porte. Il parlamento discuterà, 


quando lo deciderà, con tutta tran¬ 
quillità». 

D'accordo sulle finalità, ma in¬ 
cline a dissentire sui contenuti, an¬ 
che il sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio Gianni Letta. Sen¬ 
sibile ai rischi d'impresa, ha ap¬ 
prezzato la preoccupazione di Di 
Pietro di non portare al collasso l'e¬ 
conomia: «Cosi non si può andare 
avanti perché l'efficienza delle im¬ 
prese é scossa e l'economia e l'in¬ 
tero Paese rischiano». Ma sul meri¬ 
to e sul metodo della proposta - ha 
concluso - si può dissentire. 

Tiepido e confuso il capogrup¬ 
po alla Camera della Lega Nord, 
Pierluigi Petrini. «Quelle di Di Pietro 
sono riflessioni vere, ma creano 
una situazione impropria perché il 
giudice che deve applicare le leggi 
diventa giudice delle leggi stesse. 
C'è il nschio di interferenze - ha 
detto Petrini - ma la responsabilità 
non è di Di Pietro e dei suoi colle¬ 
ghi. Tutta colpa della stampa, dei 
«mass media che amplificano e 
rendono caotica la situazione». 

Sears) entusiasmi 

Il governo non mostra entusia¬ 
smi per la proposta milanese, ma è 


freddina anche l'opposizione. La 
proposta ha trovato un sostegno 
nell’esponente di Ad Giuseppe 
Ayala. L'ex magistrato palermitano 
ha deciso di farla sua e di presen¬ 
tarla in Parlamento, con alcune 
modifiche però, che rischiano di li¬ 
marle le unghie. Ayala prevede l’e¬ 
sclusione del cosiddetto patteggia¬ 
mento allargato, la riduzione del¬ 
l'aumento di pena per i reati di cor¬ 
ruzione e una disciplina più rigoro- 
sa della causa di non punibilità. 

Anche Luciano Violante ha sot¬ 
tolineato l'esigenza che il parla¬ 
mento si affretti a discutere questa 
materia, mentre Ersilia Salvato, ca¬ 
pogruppo di Rifondazione comu¬ 
nista al Senato, non demorde. Non 
ha apprezzato i toni «da comizio» 
usati da Di Pietro. «Quel tono sa 
tanto di intimazione al mondo po¬ 
litico». Ha comunque elogiato la 
scelta di trasferire in un aula uni¬ 
versitaria il dibattito. «11 giudice Di 
Pietro avrebbe potuto scegliere su¬ 
bito un'aula universitaria per avan¬ 
zare le sue proposte, invece di anti¬ 
ciparle nella sua plateale appari¬ 
zione a Cemobbio, al convegno 
della Confindustria». 


L’avvocato sulla proposta dei pm: «Per la corruzione non bastano le manette» 

Flick: «Dissento, ma col pool dialoghiamo» 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA «Non si può affrontare il 
futuro con le stesse regole, con la 
stessa logica che può anche essere 
nccessana per chiudere il passato». 
È questa la riserva principale di 
Giovanni Maria Flick. avvocato con 
alle spalle un’esperienza di magi¬ 
strato, alla proposta di Dì Pietro per 
•chiudere» Tangentopoli. Protago¬ 
nista di un confronto acceso con 
Borrelli, molto critico sugli strappi 
alla «legalità formale» - soprattutto 
per gli eccessi nell’uso delia carce¬ 
razione preventiva - che a suo av¬ 
viso hanno accompagnato l'in¬ 
chiesta Mani pulite («benemerita, 
naturalmente, per l'obiettivo di una 
legalità reale che ha messo di fron¬ 
te all'intero paese»), Flick si dichia¬ 
ra peni per l'apertura di un «dialo¬ 
go» sulla «proposta Di Pietro». Con 
alcuni distinguo. 

Lei ha avanzato riserve anche 
sul metodo con cui i magistrati 
del «pool» milanese hanno lan¬ 
ciato la loro proposta. Di Pietro 
ha sbagliato ad andare a Cer- 
nobblo? 

Veramente pensavo che avesse 
fatto bene. Il discorso agli indu¬ 
striali di Di Pietro era pieno di 
buon senso. E mi sembrava anche 
giusto rivolgersi agli imprenditori, 
dopo gli scarsi risultati ottenuti dai 
politici, troppo concentrati sugli 
aspetti contingenti della vicenda 


Tangentopoli. Ma ho dovuto ricre¬ 
dermi... 

Perchè? 

Dopo quel buon avvio, è uscito un 
articolato di legge già bello e con¬ 
fezionato. Sono rimasto molto de¬ 
luso. sìa per il metodo che per cer¬ 
ti aspetti del contenuto. 

È d'accordo col giudice D'Am¬ 
brosio, che ha detto: «Mossa 
Inopportuna nel metodo, errata 
nel merito, gravissima nelle 
conseguenze»? 

Non sono cosi drastico. E poi il 
mio ragionamento segue una logi¬ 
ca inversa a quella di D'Ambrosio. 
Lui mi sembra preoccupato che le 
norme suggerite da Di Pietro si ri¬ 
solvano poi in un «colpo di spu¬ 
gna» sul passato, lo mi preoccupo 
del fatto che affrontino i problemi 
del futuro solo nell'ottica delle 
manette e del giudice penale. 

Sul plano del metodo che cosa 
rimprovera al giudici di Milano? 
Anche se parlano di un semplice 
contributo, è evidente che una 
proposta di legge suggerita da 
persone con tanta autorevolezza e 
popolarità rischia di essere vissuta 
cosi: chi non è con noi è contro di 
noi. E questo non va bene, anche 
se forse è dovuto più ad un'impru¬ 
denza che ad un'intenzione. 

E nel merito? Che cosa manca o 
che cosa è sbagliato negli arti¬ 
coli di legge proposti? 


Mancano soprattutto le regole che 
potrebbero rendere più trasparen¬ 
te e più controllabile il meccani¬ 
smo dei rapporti tra amministra¬ 
zione pubblica e attività economi¬ 
che. Capisco che dei magistrati 
penali affrontino soprattutto gli 
aspetti penali. Ma l'enfasi che vie¬ 
ne messa su questo risvolto della 
questione lo considero rischioso, 
Tangentopoli è stata un'emergen¬ 
za, ma non si può affrontare il fu¬ 
turo come se la situazione di 
emergenza dovesse ripetersi al¬ 
l'infinito. Il ricorso al giudice pe¬ 
nale per quanto riguarda i feno¬ 
meni di corruzione dovrebbe es¬ 
sere l'ultima spiaggia su cui ap¬ 
prodare, non l'unica. 

A quali norme si riferisce tra 
quelle proposte? All’Impunità 
per chi confessa? 

Soluzioni di questo tipo possono 
essere adottate per chiudere una 
partita. Ma. parliamoci chiaro, per 
questo obicttivo potrebbe valere 
anche la via processuale: nei sen¬ 
so di tempi cosi lunghi che si an¬ 
drebbe alla prescrizione nella 
maggiorparte dei casi. Oppure po¬ 
trebbe valere anche, in un mutato 
clima sociale e psicologico dal 
quale però siamo ancora ben lon¬ 
tani, un'amnistia. A condizione 
che prima fossero veramente 
cambiate le regole de! gioco per il 
futuro, e in modo tale che chi non 
è stato ancora scoperto per i mi¬ 
sfatti del passato, non possa più ri¬ 


provarci. Se ne sono fatte tante in 
passato, senza cambiare quelle 
regole... Quanto aU’impunità per 
chi confessa, è giusto renderla 
permanente? Perchè allora non 
estendere questo meccanismo ad 
altri reati? Vedo un problema, Co¬ 
si come non mi piace l'idea che- 
anche per il futuro, passata l'e¬ 
mergenza - la carcerazione pre¬ 
ventiva possa essere la regola più 
che l’eccezione. 

Ha fatto discutere anche l'unifi¬ 
cazione del reati di corruzione e 
di concussione... 

E anch'io rilevo il rischio di ecces¬ 
sive semplificazioni. Si può ndurre 
tutto al mero passaggio di denaro 
nelle mani del pubblico ammini¬ 
stratore? Senza analizzare il per¬ 
chè, il come e il quando? Capisco 
il pessimismo di magistrati che 
hanno tanta espenenza e hanno 
scoperchiato un sistema illegale 
così diffuso. Ma se si parla di rego¬ 
le che devono valere in via ordina¬ 
ria. non si possono regolare i 
comportamenti reali principal¬ 
mente con l’ottica delle esigenze 
processuali, 

Secondo lei cl vorrebbero altre 
regole per affrontare efficace¬ 
mente Il problema della corru¬ 
zione? 

L'unico documento politico che 
ha indicato qualche soluzione al 
problema di un’economia e di 
un'amministrazione non insidiate 
dall'illegalità è quello prodotto 


dalla commissione antimafia del- 
l'on. Violante. L'ho già accennato: 
si tratta di intervenire sui meccani¬ 
smi di autocontrollo della pubbli¬ 
ca amministrazione, sulle regole 
per gli appaiti, sul sistema fiscale. 
Non può essere tutto confinato 
nella dimensione penale, in una 
logica emergenziale e in un di¬ 
scorso di trasparenza affidato sol¬ 
tanto alla confessione a posteriori, 
anziché soprattutto ad altri mec¬ 
canismi preventivi. 

Non c'è l'emergenza? DI Pietro 
ha evocato la caduta di Sagun¬ 
to. 

Non mi sento di condividere l'idea 
di un imminente collasso. È vero 
che in Italia i fenomeni di illegalità 
sono molto diffusi. Ma proprio per 
questo bisogna definire con atten¬ 
zione un quadro completo di nuo¬ 
ve regole. E per un recupero glo¬ 
bale di legalità è necessario un 
ampio consenso. 

Nonostante le sue riserve, lei è 
per II dialogo. Il discorso di DI 
Pietro a Milano le sembra mani¬ 
festare una disponibilità? 

Finora, per responsabilità forse un 
po' di tutti, ho più avuto la sensa¬ 
zione di una incomunicabilità 
pressoché totale. Proprio per que¬ 
sto, credo che ogni apertura al 
dialogo, comunque emerga, vada 
accolta nei suoi aspetti positivi e 
coltivata in termini di buona vo¬ 
lontà da parte di tutti. 
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OGGI VENERDÌ 16/9 

Ore 1 a, 00 SALA BLU 

Una nuova Idea per la scuola. Vittorio Campione, 

coordinatore Risorsa scuola e Formazione dol Pds - Giovanni 
Ferrara, docente universitario - Roea Russo lervollno, 
direzione nazionale Ppi - Claudia Mancina, segreteria 
nazionale Pds - Francesca Santoro, segretaria nazionale 
Cgll. Conduce: Roberto Roacan), giornalista de l'Unità. 
Presiede: Mario Benozzo, assessore pubblica istruzione 
Comune di Modena. 

Ore 21,001 cento giorni dal governo e l'opposizione del democratici. 

Giuseppe Ayala, parlamentare progressista - Luigi 
Berlinguer, presidente gruppo progressista alla Camera - 
Fausto Bertinotti, segretario nazionale Rlfondazione 
Comunista - Leoluca Orlando, coordinatore nazionale Rete. 
Sindaco di Palermo - Carlo Ripa di Meana, portavoce dei 
Verdi - Valdo Spini, coordinatore nazionale Psi. Conducono: 
Stelano Marroni, giornalista de la Repubblica - Claudio 
Visoni, giornalista de l'Unità. Presiedo: Paola Manzini, 
parlamentare progressista. 

Orai8,00 SALA GIALLA 

Presentazione del libro «Dall' altare contro la mafia». Con 
l'autore Saverlo Lodato. Antonino Caponnetto, Pietro 
Folena, Leoluca Orlando. Presiede: Maaslmo Calzolari, 
Sindaco di Savigllano. 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE 

«La famiglia è un luogo pericoloso?» Iniziativa dei Centri 
antivlolenza. 

Ore 22.00 TENDA DE L'UNITÀ 

«I narratori del quotidiano» I giovani scrittori e il rapporto 
con II giornale. Fulvio Abbate, scrittore - Sandro Onotrl, 
scrittore. Coordina Morena Pivetti, giornalista de l'Unità. 

Ore 20,00 ARCI’S BLU BAR - Serata senegalese. Presentazione del 
libro «Nato in Senegal Immigrato in Italia». A cura Edizioni 
Ambiente. 

Ore 22,30 Kondoa: MUNTU. Spettacolo di Atrodanza 

Ore 24,00 Discoteca. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX Stefano Nosel 
Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI - Todd Rundgren 
Ore 21,30 EL BAILE - Osea 

SABATO 1 7/9 

Ore 10,00 SALA BLU 

Incontro della Commissione nazionale di Garanzia II ruolo delle 
regole n dello Statuto nella vita democratica di un partito. 
Conclude: Giuseppe Chiarente, presidente della Commissiono 
Nazionale di Garanzia. 

Ore 16,30 Presentazione del libro: «Riuscirà la sinistra s sopravvivere al 
socialisti?» Con l'autore Jean Marie Colombanl, Direttore di Le 
Mondo - Walter Veltroni, Direttore de l'Unità - Conduce: Giancarlo 
Bosetti, direttore di Resei - Presiede: Renato Cocchi, assessore 
Regione Emilia Romagna. 

Ore 21,00 «Ciao Enrico». In ricordo di Berlinguer. Proiezione de: video 
curato da l'Unità. Sono presenti con Ettore Scola alcuni registi che 
hanno partecipato alla realizzazione del video. Coordina: Alberto 
Crespi, giornalista de l'Unità. 

Ore 10.00 SALA GIALLA 

Incontro sul problemi dell’Immigrazione. Francesca 
Marinaro, Responsabile Immigrazione Direzione Pds - Laura 
Pennacchi, Parlamentare Progressista. Presiede: Alfonsino 
Rinaldi, Parlamentare Progressista, 

Ore 18,00 Alle soglie del 2000: l'Europa tra destra e sinistra. Ralmon 
Oblols, Resp. Intemazionale del Psoe - Luigi Colajannl, Vice 
Presidente del Gruppo Socialista Europeo - Clynn Ford. Capo 
Delegazione Laburista al Parlamento Europeo. Conduce: 
Paolo Soldini, giornalista de l'Unità - Presiede: Luciano 
Vecchi, Parlamentare Gruppo Socialista europeo. 

Ore 17,00 SPAZIO DONNE 

Un patto politico tra donne. Lidia Campagnano, Giovanna 
Crivelli, Lidia Menapace, Rosanna Pesanti. 

Ore 21,00 Un patto politico tra donne. Pubblico dibattito Iniziativa a cura 

_ dell'Unione Donne Italiane _ 

Ore 22.00 TENDA DE L'UNITÀ 

«Canti, contesse e conti». Serata con Paolo Pletrangell. 

Ore 21,00 ARCI'S BLU BAR - Ftavle Ferrelre Dos Santos. 

Ore 22,00 Ladri di carrozzelle. Gruppo Rock. 

Ore 24,00 Discoteca Afro-reggae 
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Il filosofo: «Permangono rischi di totalitarismo» 
La sinistra ppi: «Se apri al Msi ti lasceremo solo» 


Fini 

«Riforma 
elettorale? ; 
Arriveranno 
prima 

i referendum 
di Pannella» 



Bottiglione 

«Non so 
se vedrò 
Bossi 
Il leader 
leghista 
mi ha ferito»' 

«/v ««cr ffW! 'T f* » 


Gianfranco Fini 


Luigi Baldelh/Contrasto ROCCO Buttigliene 


Rodrigo Pais 


Buttiglione a Fini: «Rompi col fascismo» 

H leader di An: «Non ce ne bisogno, siamo democratici» 


Restano distanti le posizioni tra Buttiglione e Fini. Dopo 
rincontro di ieri è lungi dall’essere definita la «questio¬ 
ne fascismo» sollevata dal segretario dei popolari. Per 
Fini tutta Alleanza nazionale ha dato prova di democra¬ 
zia: ma il filosofo insiste a dire che permane un pericolo 
di totalitarismo. Circa il doppio turno, il leader missino 
si ripara dietro il referendum di Pannella. Intanto, la mi¬ 
noranza del Ppi contesta le sortite della segreteria. 


HO» 


m ROMA. È costellato di divergen¬ 
te il confronto tra Pini e Buttiglie¬ 
ne, che.ha conclusa ieri la serie di 
incontri avviata dal nuovo leader 
dei popolari. Un'ora e mezza di 
colloquio nella sede missina di via 
della Scrofa, affollata di cronisti c 
fotografi. Ad ascoltare i due interlo¬ 
cutori, nel briefing che si svolge 
nella redazione del Secolo, non ci 
si sottrae ad una certa impressione 
a sentire Fini nei panni dell'uomo 
di governo e Buttiglione, «erede» 
dell'impero De, a presentarsi da 
oppositore. Ma tant'è. Lo scambio 
dei moli non impedisce al segreta¬ 
rio di piazza del Gesù di porre sotto 


esame il leader di Alleanza nazio¬ 
nale. Ed è proprio qui che si ripro¬ 
pone il nodo ancora imsolto, e più 
difficile da distneare. «Esiste una 
lunga storia - osserva Buttiglione -, 
esistono dati culturali di base che 
ci hanno opposto in passato e non 
sono interamente superati». E tor¬ 
na in campo l'ipotesi di una divi¬ 
sione di An, un'operazione chirur¬ 
gica necessaria a estirpare quella 
che Buttiglione ha definito una sor¬ 
ta di «Rifondazione fascista». Il filo¬ 
sofo ammette la fine di una generi¬ 
ca unità antifascista, ma ribadisce 
il valore permanente dell'antifasci¬ 
smo come salvaguardia nei con¬ 


fronti di «pericoli totalitari» sempre 
incombenti. E richiama, a conforto 
di questo ragionamento, l'allarme 
suscitato in Europa dalia nascita di 
un governo, come quello di Berlu¬ 
sconi, non delimitato sulla destra. 

An e la democrazia 

Come risponde Fini? La necessi¬ 
tà di un dibattito culturale sul No¬ 
vecento italiano, e quindi anche 
sul fascismo, è innegabile. Ma, a 
suo avviso, «tutto questo non può 
portare a divisioni, perchè la politi¬ 
ca di Alleanza nazionale è certa¬ 
mente ispirata a valon che non so¬ 
no del totalitarismo». «Sfidò chiun¬ 
que - Insiste - a dire che An non si 
è attenuta a valori di democrazia, 
libertà e giustizla sociale». Ma Butti¬ 
glione, col solito sorriso ironico 
che fa capolino dietro al sigaro, in¬ 
calza: «Onestamente non credo 
siano sufficienti. Non per un atteg¬ 
giamento polemico, ma per l'asso¬ 
luta convinzione della necessità di 
un ripensamento profondo del 
passato. Sulla possibilità che que-_ 
sto passato risorga in forme diverse" 
dobbiamo esercitare la massima 
vigilanza». 

È su questo terreno, dunque. 


che il dialogo tra Ppi e An si impan¬ 
tana, anche se da entrambe le par¬ 
ti si spendono parole per apprez¬ 
zare il metodo del confronto aper¬ 
to fra tutte le forze presenti in Parla¬ 
mento, in luogo delle vecchie pra¬ 
tiche all'insegna di «segnali cripti¬ 
ci». Cosi, facendo leva sulla 
franchezza palesata dagli interlo¬ 
cutori, c'è chi richiama l'evento del 
giorno prima: l'udienza vaticana 
accordata a Fini dal segretario di 
Stato Cardinal Sodano, «Temete di 
perdere voti cattolici?», questa la 
domanda maliziosa rivolta al filo¬ 
sofo del Papa, «Questa - ribatte 
Buttiglione-è la mia ultima preoc¬ 
cupazione. I voti che dovevamo 
perdere li abbiamo persi, ora stia¬ 
mo recuperando». «Su questo - in¬ 
terloquisce Fini - avrei molti dub¬ 
bi...». 

Doppio turno e referendum 

Rimbalza anche in via della 
Scrofa il tema della riforma eletto¬ 
rale a doppio turno che era stato 
agitato nell'incontro di mercoledì 
con Berlusconi. La risposta del 
coordinatore di An è articolata, e a 
suo modo accorta. «È un'ipotesi 


che mi pare possibile solo in un si¬ 
stema di tipo presidenziale. Ma og¬ 
gi non c'è in Parlamento una mag¬ 
gioranza per questa soluzione: e, 
del resto, queste Camere non riu¬ 
sciranno a por mano alla legge 
elettorale nazionale prima del refe¬ 
rendum Pannella». Come dire: se 
passa l'uninominale secca voluta 
dal quesito dei radicali, la questio¬ 
ne è risolta in termini assai catego¬ 
rici... 

Buttiglione, che ribadisce la di¬ 
sponibilità a convergere con la 
maggioranza su una buona legge 
finanziaria, considera concluso 
per ora il suo giro di incontri A chi 
gli chiede se vedrà Bossi, ricorda di 
esser stato «personalmente fento» 
da certi suoi comportamenti di 
quest'estate. E i) riferimento è alla 
battuta con cui il leader leghista lo 
aveva collocato nel libro paga del¬ 
la Fininvest. Ma, oltre a trarre un bi¬ 
lancio dai vari colloqui di queste 
settimane, il segretario di piazza 
del Gesù dovrà fare i conti con una 
vivace critica che sale dalle sue file. 
La minoranza interna, infarti, espri¬ 
me preoccupazione per talune 
sortite del nuovo leader. Nei prossi- 


Sondaggio Swg-Unità: popolari (58,1%) e pidiessini (67,1%) favorevoli ad accordi 

Pds e Ppi uniti contro Berlusconi? 
Gli elettori dei due partiti dicono sì 


mi giorni una delegazione formata 
da Rosa Russo Jervolino, Guido 
Bodrato e Giovanni Bianchi rap¬ 
presenterà al nuovo leader il dis¬ 
senso dall'ipotesi - affacciata nel 
corso dell'incontro col presidente 
del Consiglio - di un modello tede¬ 
sco che poggi su un centro allarga¬ 
to sino a Fini, investito del ruolo 
che era stato esercitato nella Ger¬ 
mania federale dal bavarese 
Strauss (un'ala destra, cioè, epura¬ 
ta dai rigurgiti fascisti). In una riu¬ 
nione svoltasi ieri Bodrato è giunto 
a sostenere che un'analisi cosi su¬ 
perficiale c falsa non può essere 
condivisa, al punto che «se si apre 
a Fini in tanti voteremmo contro il 
Ppi», Per l'ex reggente Jervolino il 
segretario «non ha reso chiaro che 
noi siamo altro rispetto a Berlusco¬ 
ni», mentre Sergio Mattarella accu¬ 
sa Buttiglione di aver di fatto già 
abbandonato la linea di centro che 
ha caratterizzato la nascita del Ppi. 
E per Giovanni Bianchi la sopravvi¬ 
venza stessa del partito rimane a ri¬ 
schio. Insomma, il Consiglio nazio¬ 
nale convocato per giovedì prossi¬ 
mo si preannnuncia tutt'altro che 
idilliaco. 




Secondo lei per creare un alternativa al governo Berlusconi, sarebbe 
molto, poco o per niente utile creare una coalizione di democratici attra¬ 
verso un accordo tra PPI e PDS? 


Se Berlusconi votole davvero trascinare i «piccoli» popo¬ 
lari dalla parte sua dovrà fare i conti con la base eletto¬ 
rale del Ppi. Un sondaggio della Swg per l’unità rivela 
che il 58,1% degli intervistati che hanno votato Ppi è fa¬ 
vorevole ad un accordo con il Pds proprio per battere la 
maggioranza di governo. Un risultato di tendenza, che 
vede al 67,1% il consenso tra i pidiessini. Le opinioni di 
Mattarella, Salvi, Marini e del segretario ppi di Pistoia. 


« ROMA. Ai popolari non dispia¬ 
ce affatto un'alleanza con la Quer¬ 
cia se la posta in gioco è la sconfit¬ 
ta del governo Berlusconi. Chi al¬ 
l'Indomani del voto di Pistoia giu¬ 
rava che l’elettorato popolare piut¬ 
tosto che votare a sinistra aveva 
preferito astenersi dovrà essere più 
guardingo la prossima volta nel fa¬ 
re valutazioni cosi tranchant. Un 
sondaggio che L’unitù ha commis¬ 
sionato alla società triestina Swg 
ha prodotto dei dati di grande inte¬ 
resse. Un'unica domanda è stata 
posta agli interlocutori (500 sog¬ 
getti selezionati nell'elettorato di 
tutta Italia, scelti fra popolari, patti¬ 
si! e progressisti: un test esiguo fat¬ 
to il 12 settembre che, precisa la 
Swg, dà solo un risultato di tenden¬ 
za): «Secondo lei per creare un'al¬ 
ternativa al governo Berlusconi sa¬ 
rebbe molto, abbastanza, poco o 
per niente utile creare una coali¬ 
zione di democratici attraverso un 
accordo tra Ppi c Pds?», è il quesito, 
il 47,3% dei popolari (100 intervi¬ 
stati) ha risposto che la coalizione 
sarebbe «molto utile», il 10,8% «ab¬ 
bastanza»: la risposta, sul versante 
positivo, è dunque uguale al 58,1%. 
In negativo si è espresso solo il 


ROSANNA LAMPUQNANI 

28,4%, I cattolici del Ppi non temo¬ 
no più il babau dei «rossi», nono¬ 
stante il leit motiv berlusconiano 
del pericolo comunista. Ma è an¬ 
che interessante che tra i piedissini 
(150 intervistati) siano cadute le 
pregiudiziali verso il mondo ex De: 
ha nsposto che la coalizione sa¬ 
rebbe «molto utile» il 50,4%, «abba¬ 
stanza utile» il 16,7%: totale, il 
67,1%. In senso negativo si è 
espresso il 24,1%. Insomma, una 
tendenza su cui riflettere (in totale 
sui 500 intervistati ha risposto che 
la coalizione sarebbe «molto utile» 
il 49,2%, «abbastanza utile» il 14,3%, 
per un totale del 63,3%. «Poco utile» 
ha risposto il 12% e «per niente uti¬ 
le» il 13,9%: cioè il 25,9%. 


Rimescolamenti nel Polo 

Uno dei dirigenti della Swg, 
Maurizio Pessato, spiega anche 
che gli intervistati del Ppi si sono 
avvicinati più di altri a quelli del 
Pds nel giudizio su Berlusconi: for¬ 
temente critico e negativo. Il capo 
degli «azzurri» tuttavia ha un altro 
motivo per non essere contento. 
Infatti la Swg ha rilevato che i rime- 
scolamenti interni aU'elcttorato di 


maggioranza sono favorevoli so¬ 
prattutto ad Alleanza nazionale, e 
che a fame le spese è proprio For¬ 
za Italia. 

«Perchè meravigliarsi? Berlusco¬ 
ni e il suo governo ce la stanno 
mettendo tutta per far avere alla 
Swg questi risultati», è il commento 
di Gabriele Zollo, segretario del Ppi 
pistoiese. Forse 4 mesi fa non sa¬ 
rebbe stato cosi, aggiunge, ma è 
certo che "nell'opinione pubblica 
di centro si va rafforzando l'idea 
della pericolosità di questo gover¬ 
no». Ma Zollo aggiunge anche altri 
due fattori che possono spiegare 
questi dati: da un lato la notizia 
che Martinazzoli quasi certamente 
si candiderà alla prima poltrona di 
Brescia con il sostegno anche del 
Pds è un fatto che orienta l'opinio¬ 
ne dei popolari, cosi come la 
orienta il risultato elettorale di Pi¬ 
stoia, e «la disponibilità secca e de¬ 
cisa dì D’Alcma, un elemento que¬ 
sto di gran peso». 

Anche Sergio Mattarella, ex di¬ 
rettore del Popolo, è convinto che 
l'importanza di ciò che una volta 
alcuni chiamavano fattore K stia 
scemando tra i popolari. «Determi¬ 
nante però è il giudizio sul gover¬ 
no. Ricordiamoci che quel 10% che 
-alle europeee di giugno ha votato 
per il Ppi l'ha fatto per essere al¬ 
l'opposizione di Berlusconi. Ag¬ 
giungo anche che a differenza del 
passato la base elettorale del parti¬ 
to è più a sinistra del gruppo diri¬ 
gente», Franco Marini, che è stato 
uno degli artefici della vittona con¬ 
gressuale di Buttiglione, non si sbi¬ 
lancia molto: «Il risultato del son¬ 
daggio è la conferma delle posizio¬ 
ni espresse dal Ppi, che non crede 
alla divisione politica in due poli. 


Nella tabella il 
•gradimento» degli 
elettori Ppi e Pds per 
una Ipotesi di 
collaborazione fra I 
due partiti. La voce 
•dato generale» si 
riferisce al totale del 
campione, che 
Include elettori delle 
altre formazioni 
progressiste ed 
elettori de! patto 
Segni. 


ma vuole che si vada ad un'allean¬ 
za». Marini, dopo la riunione di ieri 
della sinistra interna che si è 
espressa criticamente versole ulti¬ 
me dichiarazioni di Buttiglione. 
non vuole accentuare le polemi¬ 
che c promette anzi che dal consi¬ 
glio nazionale di giovedì prossimo 
il Ppi uscirà più unito di pnma. 

Elettori e stati maggiori 

il capogruppo dei progressisti al 
Senato, Cesare Salvi, conclu- 
de:«Senza enfatizzare i nsultati del 
sondaggio, mi pare significativo 
del fatto che a livello elettorale l'al¬ 
ternativa democratica è molto cre¬ 
sciuta. Ho l'impressione, senza en¬ 
fatizzare nemmeno il dato elettora¬ 
le di Pistoia, che per l'elettorato 
che a marzo c giugno si è espresso 
all’opposizione, di sinistra e di cen¬ 
tro, gli elementi di unità siano più 
avanti di quanto pensino gli stati 
maggiori dei partiti. Inoltre tra di 
noi è già emersa da tempo la con¬ 
sapevolezza che l'interlocuzione 
con il centro avviene con la parte 
migliore della ex De, a livello na¬ 
zionale c soprattutto a livello loca¬ 
le». 



Dato 

generale 

Votanti 

Ppi 

Votanti 

Pds 

Molto 

49,2 

47,3 

50,4 

Abbastanza 

14,3 

10,8 

16,7 

Poco 

12,0' 

12,2-' 

11,8 

Per niente 

13,9 

16,2 

12,3 

Non sa/non risponde 

10,6 

13,5 

8,8 


Brescia 

Corsini: «Mino 
candidato 
di prestigio» 


■ BRESCIA In attesa dell'ufficia- 
lizzazione della candidatura di Mi¬ 
no Martinazzoli, a semplificare il 
quadro interviene direttamente il 
sindaco uscente di Brescia, il pi- 
diessino Paolo Corsini, che in due 
anni di amministrazione ha risolle¬ 
vato il comune della Leonessa da 
una crisi decennale in cui era pre¬ 
cipitato a causa della faida demo¬ 
cristiana alimentata dalle truppe 
prandiniane. È un messaggio ano¬ 
malo, quello che lancia Corsini ai 
bresciani: non capita tutti i giorni, 
infatti, che un sindaco che ha sa¬ 
puto conquistare stima e consensi 
in tutti gli ambienti politici e popo¬ 
larità tra i concittadini decida di 
farsi da parte e si adopen, addirit¬ 
tura, in prima persona per pro¬ 
muovere la candidatura di un altro 
autorevole personaggio, per giunta 
di un altro partito. Come è appunto 
il caso di Martinazzoli. 

Professor Corsini, ma allora ha 
proprio deciso di rinunciare a ri¬ 
candidarsi alla guida delia Log¬ 
gia? 

Sì, ho scelto di rendere ufficiale ed 
evidente la mia decisione di non 
candidarmi per dare un contribu¬ 
to di chiarezza a questa fase pre¬ 
paratoria della campagna eletto¬ 
rale per le amministrative, Il nuo è 
un gesto di libertà e di coerenza. 
Ma se mi verrà richiesto sono più 
che disponibile a partecipare con 
il massimo impegno alla battaglia 
politica dei prossimi mesi. 

Lei è Indicato come primo e con¬ 
vinto sostenitore della candida¬ 
tura Martinazzoli... 

Quella di candidare Mino Murti- 
nazzoli non è una proposta solo 
del Pds, nè solo mia. Perchè que¬ 
sto progetto vada in porto è neces¬ 
sario che i partiti facciano ancora 
abbondanti passi indietro. 

Teme che questa operazione 
venga bollata di consoclatM- 
smo? 

No, non è questo. Il Pds ha propo¬ 
sto Martinazzoli non in quanto uo¬ 
mo di partito, piuttosto per il pre¬ 
stigio della sua figura, perché è un 
uomo in grado di essere il sindaco 
che fa grandi scelte per questa cit¬ 
tà. Insomma, perché può essere 
un buon amministratore per Bre¬ 
scia, E questo è quello che ci sta 
particolarmente a cuore. 

Ritiene dunque che l'ex segreta¬ 
rio del Ppi più di ogni altro sia In 
grado di raccogliere consensi 
da ambienti culturali e politici 
diversi? 

La sua candidatura è stata avan¬ 
zata proprio pensando alla socie¬ 
tà civile bresciana. Martinazzoli 
può essere un punto di equilibrio 
e di incontro per molte realtà citta¬ 
dine. Anche e soprattutto per il 
mondo del lavoro, al quale abbia¬ 
mo sempre cercato di rivolgere 
un'attenzione particolare, f 3G.R. 


Martinazzoli 
«lo sono 
già 

in campo» 

■ BRESCIA. «Inviterei a non ritene¬ 
re Brescia un dato esemplare». È 
quanto ha detto Martinazzoli nel 
corso di un'intervista per il Tg3, 
quando gli è stato chiesto se la sua 
possibile candidatura a sindaco da 
parte del Ppi e del Pds è la ricerca 
di una rivincita dell'opposizione. 
«Non credo che si debba parlare di 
rivincita - ha affermato Martinaz¬ 
zoli -, e non credo che si debba 
parlare di un progetto che metta 
insieme tutta l'opposizione dap¬ 
pertutto». Martinazzoli ha comun¬ 
que rigettato la critica secondo cui 
l'incertezza sulla sua candidatura è 
da attribuire al desiderio di creare 
l'attesa che a suo tempo ci fu sulla 
discesa in campo di Berlusconi. 
«Se c'era qualcosa che mi irritava 
nel linguaggio di Berlusconi allora 
- ha ricordato Martinazzoli - era 
proprio questo discorso della di¬ 
scesa in campo. Io non ho bisogno 
di scendere in nessuna parte, sono 
in campo. Non abito mica i piani 
alti della politica». 


Eureka 

di 

Edgar Allan Poe 
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Se ne vanno anche Bogi, Ferrara, Gualtieri, Passigli, 
Mammì e Battaglia. Oggi riunione della direzione a Firenze 


■ «TLS" i -5 r 


La Malfa resta solo 

Vìsentini e gli altri lo accusano 
Il leader replica: «L’Edera è mia» 


aver «esplicitamente» chiamato tut¬ 
ti a concorrere alla definizione del¬ 
la prospetiva di azione indipen¬ 
dentemente dalle «divisioni politi¬ 
che» e dalla posizioni sostenute. 
Quasi a ricordare di non aver dato 
corso al deferimento ai probiviri 
per quanti si candidarono nella 
coalizione dei progressisti, L'accu¬ 
sa a chi lascia è di essere subalterni 
alla sinistra. «È bene - dice La Mal¬ 
fa - che chi si appresta a chiudere 
in modo rinunciatario la propria vi¬ 
ta politica lasci da altri il compito 
di sostenere quelle idee». 

Gualtien non accetta l'accusa di 
«rinunciatari» e replica: «L'Edera 
siamo noi» prospettando la nascita 
di «Democrazia repubblicana». 
«Ancora non ci sono programmi 
precisi... Aspettiamo di conoscere 
le posizioni della periferia e di inte¬ 
re federazioni per fare scelte». La 
nuova replica della segreteria re¬ 
pubblicana non si fa attendere: «Il 
simbolo dell'Edera 6 depositato e 
registrato ed appartiene al partito». 


A raffica uno dopo l’altro i più bei nomi dell’Edera la¬ 
sciano il partito. Visentini, Bogi, Gualtieri, Ferrara, Passi¬ 
gli e gli ex ministri Battaglia e Mammì hanno detto ad¬ 
dio a La Malfa il giorno prima della Direzione e del Con¬ 
siglio nazionale che si terranno oggi a Firenze. La Malfa 
li accusa di essere rinunciatari: «Il partito di Mazzini e 
Cattaneo non ha concluso la sua storia». Comincia una 
nuova guerra sul simbolo? 


■ ROMA. In uno stillicidio di co¬ 
municati uno dopo l'altro i big del¬ 
l'Edera abbandonano il partito in 
cui avevano militato per decenni. Il 
via 6 partito con una lettera di ad¬ 
dio alla direzione del Pri, firmata 
da Bruno Visentini, Giorgio Bogi e 
Ubero Gualtieri. Il dissenso c l'ab¬ 
bandono prendono le mosse dalla 
•conduzione personale ed autoria» 
imposta al partito negli ultimi mesi. 
Ma sotto accusa è Giorgio La Malfa 
e la linea politica che ha imposto 
al Pri, dopo averne ripreso in mano 
le redini. 

«Il Pri - sostengono Visentini, Bo¬ 
gi e Gualtieri - secondo i suoi ca¬ 
ratteri di partito della sinistra de¬ 
mocratica avrebbe potuto degna¬ 
mente svolgere una funzione, par¬ 
tecipando alla dificile ma essenzia¬ 
le evoluzione della sinistra italia¬ 
na».'E: invece «improvvisamente» 
alla fine di gennaio aggiungono 
«venne imposta (senza la necessa¬ 
ria .maggioranza statutaria) una 
decisione che invertiva gli indirizzi 
assunti e decideva un’alleanza in¬ 
naturale con forze ondivaghe del 
centro». A La Malfa viene anche 
rimproverata la scelta di aver volu¬ 
to portare ad ogni costo il partito a 
partecipare alle elezioni europee 
come forza autonoma, subendo 
un crollo di consensi. «Si impone¬ 
vano una nuova concezione e una 
nuova funzione del Pri. È stata in¬ 
vece imposta al Pri la via della pia 
stretta chiusura su quando rimane 
di se stesso». 

Dimissioni a raffica 

Subito dopo si è dimesso Gio¬ 
vanni Ferrara senatore dell’Edera 
per tre legislature, aderente al Pri 
dal 1963 e membro della direzione 
e del consiglio nazionale. Poi è sta¬ 
ta la volta di Stefano Passigli sena¬ 
tore eletto nelle file dei progressisti 
e aderente al gruppo della Sinistra 
democratica di cui è capogruppo 
Gualtieri. E non è finita. Due ex mi¬ 
nistri Adolfo Battaglia e Oscar 
Mammì hanno annunciato con 
due distinti comunicati di aver la¬ 
sciato il Pri in adesione alla lettera 
sottoscritta dai tre parlamentari. Ad 
accomunare i diversi esponenti re- 
pubblicani è la critica alla condu¬ 
zione «monocratica» del partito. 


Mammì auspica che l’iniziativa ser¬ 
va a «rilanciare I temi repubblica¬ 
ni», e a costruire «un punto di riferi¬ 
mento per quanti credono alla tra¬ 
dizione repubblicana e non posso¬ 
no riconoscerla nell’attuale condu¬ 
zione padronale del partito». E an¬ 
che Battaglia vuole trovare uno 
sbocco a «quanti non si riconosco¬ 
no nell’attuale ondivagare del par¬ 
tito» e lo individua nella iniziativa 
politica tesa ad arricchire «la cultu¬ 
ra di governo propria della sinistra 
di governo». 

La rottura si era consumata già al¬ 
l’inizio dell’anno quando La Malfa 
tornato alla segretaria decise l’al¬ 
leanza con il centro. Perché il di¬ 
vorzio è avvenuto proprio ora? 
«Eravamo già tutti fuori, ma non è 
tacile lasciare un partito in cui si è 
militato per tutta la vita». Giovanni 
Ferrara avrebbe quasi preferito 
non esplicitare formalmente l’usci¬ 
ta ma aggiunge «eravamo tutti 
membri degli organismi direttivi e 
per domani (oggi per chi legge 
ndr) sono convocate la direzione 
e il consiglio nazionale è giusto 
che chi resta ci sostituisca». Chi re¬ 
sta per Ferrara è il vecchio partito 
attaccato al simbolo e quelli che 
sono contran ad ogni rapporto con 
la sinistra. 

L’ira amara di La Malfa 

Al govedl nero seguirà un vener¬ 
dì altrentanto nero. La Malfa 
aprendo i lavori del Cn si troverà di 
fronte un partito quasi azzerato. 
Solo De Carolis ha preso carta e 
penna per rimproverare la scelta di 
Visentini e gli altri di lasciare il Pri 
alla vigilia del centenario del Pri. 
Viene da pensare che centenari 
portino male i partiti. Anche al Psi 
andò male nell'anno del centena¬ 
rio. Ma è proprio sulla storia che fa¬ 
rà leva La Malfa. Il partito di Mazzi¬ 
ni e di Cattaneo «Non ha concluso 
la sua storia» anzi «ha molto da da¬ 
re al paese» e chi ha militato in 
questa formazione «ha il dovere di 
non gettare la spugna». Questa la 
reazione che il leader repubblica¬ 
no da Bruxelles ha dettato in una 
nota per la Voce Repubblicana. 
nella sua replica alla lettera dei tre 
dimissionan La Malfa ricorda di 


Carlo Canno 


Ma la Fininvest non si tocca. E Craxi non nomini le tangenti invano» 


10 scenario politico, ci manche¬ 
rebbe altro. Ma se noi ci appiattis¬ 
simo su un partito saremmo rovi¬ 
nati. 

Anche se quella forza politica è 
stata da voi creata e ha come 
leader il principale azionista del¬ 
l’azienda? 

Ma non sarà mai egemone. A me¬ 
no che non diventi il partito uni¬ 
co... 

Speriamo di no, lei cosa ne dice? 

Che sono il primo ad augurarmi 
che ciò non succeda. E non sono 
solo parole. Lo prova il nostro es¬ 
sere editore. ■ 

Il Tg4 di Fede non è II massimo 
del pluralismo, non crede? 

Fede è quello che consente a Co¬ 
stanzo di dire "voto per Rutelli" e a 
Funari di dire "io voto Rifondazio¬ 
ne”. E per me va bene cosi. Perchè 

11 nostro essere editore è questo. 

Fininvest d’abord nel segno del 
pluralismo o no? 

Certo. Pluralismo •' 

E le accuse a Blagl e a Bocca, di 
sputare net piatto dove hanno 
mangiato? 

Mai fatte. E poi Biagi non ha mai 
lavorato per noi. Il Berlusconi la 
politica - e che politica - proprio 
come elemento di libertà, l’ha fat¬ 
ta quando ha inventato la televi¬ 
sione commerciale. Con cui ha 


scardinato vecchi equilibri, ha 
messo il dito su certe contraddi¬ 
zioni, ha liberato consumi, costu¬ 
mi e inforni azione. 

Il futuro della Fininvest sarà più 
In grande o più In piccolo? 

Sarà il futuro del primo gruppo 
multimediale italiano, lo ricordo 
sempre De Chiara che ha detto 
che questo gruppo è patnmonio 
del Paese. E lo pensa e lo dice an¬ 
che Veltroni. Ma la condizione è 
che le dimensioni si conservino. 
Contro ogni terronsmo legislaUvo. 
DI chi? 

Lo sappiamo, non è il Pds il peg¬ 
giore. 

E chi allora? 

C’è un ex progetto Ciampi, firmato 
da Barile, Cassese, Elia, Pagani. 
Pailadino, riproposto pan pan da 
Elia e Spini, che è pura follia, Co¬ 
me obiettivo ha quello di dare una 
soia rete alla Fininvest e mante¬ 
nerne tre alla Rai. E addirittura 
con la previsione di oscurare chi 
entra col satellite da fuori. Autar¬ 
chia senza senso... Come chian- 
mare queste forze? Oscurantiste 7 
SI, oscurantiste. 

Come risponde a Craxi che vi 
coinvolge nel mondo di Tangen¬ 
topoli? 

Biblicamente: non nominare il no¬ 
me della tangente invano 


m MILANO. L’anno zero della Fi¬ 
ninvest. Anzi, l’avvento del primo 
D.C., ossia Dopo 11 Cavaliere. Con 
tutti i dirigenti a giurare che l’av¬ 
ventura politica è finita: «Si toma 
all'azienda», aveva detto Marcello 
deH’Utri. il gran capo di Publitalia e 
l’inventore di «Forza Italia» senza 
nascondere un po’ d’amarezza per 
l’ordine di Berlusconi presidente 
del Consiglio. «Finivest d’abord», si 
ricomincia dalla Fininvest, confer¬ 
ma a chiunque glielo chieda il suc¬ 
cessore Fedele Gonfalonieri. Che a 
porte chiuse, ai dirigenti piccoli e 
grandi, snocciola i cinque coman¬ 
damenti del nuovo vangelo inter¬ 
no: fiducia, libertà, unità, saper fa¬ 
re e dimensione (della serie: blind 
trust o no. guai a chi si azzarderà a 
presenvere una dieta per il biscio¬ 
ne). 

E vero che lei pensa che la Flnln- 

vest è obbligata a far politica? 

Ma no! Quando si condensa in 
quattro battute un discorso di al¬ 
meno tre quarti d'ora non si può 
che essere imprecisi. Non voglio 
rinfocolare polemiche. È sgrade¬ 
vole però essere guardati dal buco 
della serratura. Ma alla fine, chi se 
ne importa! 

Ma esattamente cosa ha detto, 

ora può dirlo? 

lo ho detto e ripetuto un concetto: 
Fininvest d'abord. Non politica 


Intervista al presidente Fedele Confalonieri: «La Fininvest 
deve tener conto degli scenari ma deve staccarsi dalla po¬ 
litica militante, dobbiamo tornare a fare il nostro mestiere. 
«Se ci appiattissimo su una forza politica saremmo rovina¬ 
ti». «Le dimensioni dell’azienda si conservano, contro ogni 
terrorismo legislativo». «Ci sono forze oscurantiste». Chi so¬ 
no i vostri nemici? «li peggiore non è il Pds». Cosa dice a 
Craxi? «Non nominare il nome della tangente invano». 


d’abord. Ricominciamo dalla Fi¬ 
ninvest, non dalla politica. Poi, 
certo, quando si spiega, per il me¬ 
stiere che facciamo, non si può 
non parlare degli schieramenti, di 
chi la pensa cosi e cosà. Soprano 
se ad ascoltare ci sono alti dirigen¬ 
ti, i direttori dei giornali e dei tele¬ 
giornali. i venditori di pubblicità. A 
loro si deve dire qual è campo di 
battaglia, no? 

E magari dire che tra Bossi e Fini 
sarebbe meglio Buttigliene? 

No, quello su Fini è stato un breve 
inciso per dire che sulla distanza 
potrebbe essere lui il successore 
di Berlusconi, non certamente che 
è il suo nemico numero uno, 

Non è che fa di nuovo capolino II 
partito-azienda? 

Che noia questo discorso che la 


Fininvest è obbligata a far politica! 
Certo, deve tener conto dello sce¬ 
nario politico, deve tener conto 
degli allineamenti politici. Ma pro- 
pno per questo deve staccarsi 
completamente dalla politica mi¬ 
litante. Questo è il punto. 

Appunto, lo avete fatto o no? 

La dismissione dei forzaitalioti di 
Publitalia è fatta: medaglietta e 
via. Voi andate a fare i politici, noi 
torniamo a fare il nostro mestiere. 
Perchè è stato il far bene il nostro 
mestiere che ci ha legittimato in 
questo Paese. 

Ma sarà vero addio? 

Ma per l'amordi Dio... Dobbiamo 
per forza dire addio alla politica. 
Proprio per essere forti come 
gruppo multimediale. Certo, dob¬ 
biamo stare attenti a quello che è 


Occhetto: «Rimango nel Pds a fare la mia battaglia» 

Appello ad Adomato, Barbera, Rutelli e Segni per tornare a cambiare le regole 


raio». Si rifensce all'accusa, che 
Occhetto ha sentito riecheggiare 
anche in quella sala dell'Eur. di 
«leaderismo» nvolto alla sua segre- 
tena. La stessa cntica mossa in 
passato dai dirigenti contrari alla 
svolta. «C'è stato, insomma, un ci¬ 
nico ntomo al principio secondo il 
quale 11 fine giustifica i mezzi. E pur 
di raggiungere l’obiettivo, sono sta¬ 
ti fatti discorsi per prendere voti a 
destra e a sinistra, sopra e sotto. Si 
è tornati ad una logica di puro tra¬ 
sformismo nella vita interna del 
Pds». 


■ ROMA. Il suo rientro in politica 
comincia a prendere forma. Prota¬ 
gonista di inizio estate, con le di¬ 
missioni all’Indomani della sconfit¬ 
ta europea, e protagonista di fine 
estate col suo libro, Achille Cic¬ 
chetto ha un'idea sul dove e sul co¬ 
me ricominciare a fare politica. La 
espone in un'intervista a «Panora¬ 
ma» che sarà in edicola a giorni ma 
il cui testo è stato anticipato. E 11. 
Cicchetto parlando della «necessità 
di aprire una seconda fase del pro¬ 
cesso referendario» - un po’ come 
aveva anticipato Augusto Barbera 
in un articolo sull’Unità - chiama 
di nuovo a raccolta i protagonisti 
della battaglia del 9 giugno. E li 
chiama per nome, anche se non li 
cita tutti ma solo alcuni («per far 
capire di cosa si tratti»). Cosi Oc- 
chetto si rivolge a Segni, allo stesso 
Barbera . a «verdi come Rutelli», a 
Montanelli, a Prodi e cosi via. As¬ 
sieme a loro, immagina di ripren¬ 
dere l’iniziativa per affermare il 
doppio turno, reiezione del pre¬ 
mier («comunque contestuale all’i- 


nidividuazione della maggioranza 
che lo sostiene»), Insomma, è qui, 
su questi temi, con queste persone 
che Cicchetto vuole tornare sulla 
scena politica. Un progetto (come 
conferma nell’intervista a Panora¬ 
ma e come conferma anche in una 
breve telefonata) che non esclude 
affatto, anzi conferma la sua per¬ 
manenza nel Pds. 


Comincia a delinearsi il rientro di Cicchetto sulla scena vj» soltanto da una linea dì amici¬ 
politica. Lo fa in un’intervista a Panorama dove chiama a zia 0 dl .' nirn ' c f ia - ^ Sl "toma a 
raccolta Adomato, Barbera, Segni, Rutelli, ecc - gli uomi- £££ ^‘“o^ mor^leàd'u^ 
ni del 9 giugno, insomma — per dar vita ad una «seconda ^ei punti più aiti della svolta», 
fase» della battaglia referendaria. Ed il Pds? «Ho sostenuto Toma il tema - sotteso un po' a 
Veltroni e non ho motivo di cambiare idea». Ma riproporrà tutte le pagine de «i sentimenti e la 
al congresso della Quercia il direttore de\YUnità? «Si vedrà, ra s ,one “ - del rischio di una «svoi- 
se e quando riproporre la cand.datura», rha dett0 tante volte in auesti cior- 


La leadership nel Pds 

Ma dire Pds significa significa ria- 
prire la discussione sul travaglio 
che ha portato all'elezione del 
nuovo segretario? Anche su que- 
sto, ovviamente, si sofferma l’inter- 
vista. E al giornalista di Panorama 
che gli chiedeva se considerasse 
ancora Veltroni il suo erede natu- 
rale, il primo segretario della Quer- 
eia risponde così: «Ho sostenuto xj 

Veltroni e non c'è nessuna ragione •> 

per la quale oggi debba cambiare 
idea». Non s’è pentito affatto della Achille Occhetto 


CoIPpl.ma non solo 

C’è ancora spazio, nell'intervista 
a temi di stretta attualità politica: 
l'alleanza con tutte le altre opposi¬ 
zioni, i rapporti D’Alema-Buttiglio- 
ne, ecc. Per capire: è giusta uin’al- 
leanza con i popolari, col centro? 
Risposta di Occhetto. «È giusta l'e¬ 
sigenza di un'alleanza con i popo¬ 
lari, ma sono anche d'accordo con 
la cntica di Veltroni: al centro non 
c'è solo Buttigliene, esattamente 
come a sinistra non c'è solo il parti¬ 
to democratico della sinistra». 


I sua scelta al Consiglio nazionale, 
dunque, «e non vedo perchè do¬ 
vrei farlo». Ma la risposta non basta 
al cronista. Che vuol dire tutto que¬ 
sto? Che continuerà a sostenere la 
candidatura di Veltroni anche al 
prossimo congresso? E qui Occhet¬ 
to nsponde che «si vedrà» come, se 
e quando riproporre la candidatu¬ 
ra del direttore dell'Unità, in ogni 
MMttk caso, l'ex segretario della Quercia 
dice che ci sarà al prossimo con- 
AibertoPais grosso del partito, Il primo a cui 


parteciperà non da segretano. 

«Aspetto risposte» 

«Sl, ci sarò» alle assise di gen¬ 
naio. Occhetto ci sarà, tornando a 
sostenere le tesi sostenute nel li¬ 
bro-intervista a cui ha lavorato in 
tutti questi ultimi mesi. Tesi, posi¬ 
zioni che ora riassume cosi: «Ho in¬ 
nanzitutto un timore che nguarda 
la vita interna del partito: che si tor¬ 
ni cioè alle componenti coperte, 
con tutti in un unico calderone, di- 
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Sergio Zavoli lascia 

Ora il Mattino 
svolta a destra? 


Sergio Zavoli si è dimesso dalla direzione del «Mattino» di 
Napoli. Chiamato a dirigerlo dopo il crollo di credibilità 
che aveva travolto il giornale, insieme ai protagonisti della 
Tangentopoli napoletana, ora lo lascia in un altro mo¬ 
mento difficile. A spingerlo alle dimissioni è stato un con¬ 
trasto con la redazione (ieri si votava una mozione di sfi¬ 
ducia) e uno scontro con l'editore che sembra aver scelto 
l'idea di un «allineamento» a destra della testata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ _ 

VITO FAENZA 


Sergio Zavoli si è dimesso da direttore de «Il Mattino- 

I consiglieri al posto dei presidenti. Valzer di nomi per i direttori di reti e testate 

Sipra e le altre nelle mani del Cda Rai 

1 consiglieri d'amministrazione Rai al vertice delle con¬ 
sociate: è questo che hanno deciso nella riunione di ie¬ 
ri. «Una scelta tecnica e momentanea», dice il consiglie¬ 
re Marchini. La riunione al termine di una giornata nera 
per il toto-nomine: le «rose» di candidati si stringono, le 
pressioni esterne aumentano. «Se solo fosse vero quel 
che si legge - dichiara Vita (Pds) - la Rai diventerebbe 
una costola di Forza Italia e di An». 


SILVIA Q ARAMBOIS 


m NAPOLI. Zavoli ha sbattuto la 
porta ed è andato via. Alle dodici, 
mentre il comitato di redazione 
stava mettendo ai voti un docu¬ 
mento di contestazione all'operato 
del direttore, ai componenti del 
cdr è giunta la laconica lettera di 
dimissioni: «Ritengo di essere stato 
messo - ha scritto Zavoli - nella 
condizione morale, professionale 
e politica, per dover rassegnare le 
dimissioni da direttore de // Matti¬ 
no. Ho ..comunicato all'editore 
quanto sopra. Cordiali saluti». Nel¬ 
l'urna erano state depositate appe¬ 
na dieci schede c i rappresentanti 
dei giornalisti hanno bloccato tut¬ 
to. Il giornale è piombato in una si¬ 
tuazione di confusione e di grande 
preoccupazione: la paura è quella 
di ritornare nel caos di un anno e 
mezzo fa e di dover passare di 
nuovo tra le fila dei giornali che 
«abbassano la testa» e ridiventare 
la voce dei padroni. E di che pa¬ 
droni! 

Per ora. la proprietà prende tem¬ 
po. il quotidiano sarà firmato'dal 
«vicario» Paolo Graldi, dopo l’ulti¬ 
ma firma di oggi di Zavoli. È evi¬ 
dente che la questione della dire¬ 
zione de // Mattino è politica, nel 
senso che da mesi la destra, ed in 
particolare An, stavano cercando 
di «allineare» il giornale ai nuovi 
potenti, di fame un foglio »di regi¬ 
me». Antonio Rastrelli, sottosegre¬ 
tario alle Finanze, alla fine di luglio 
non aveva fatto mistero di ciò "au¬ 
spicando anche una «drastica cura 
dimagrante» per l'organico dei 
giornalisti. 

Che sia una vicenda «politica» lo 
afferma anche Piero De Chiara del 
Pds: «la vicenda dei giornali di pro- 
pnetà del Banco di Napoli conosce 
in queste ore un ritomo alle sue 
epoche peggiori - ha affermato il 
responsabile dell'editoria del Pds - 
le dimissioni di Zavoli seguono di 
pochi giorni l'incontro a Bari tra 
Berlusconi, Tatarella c gli editori 
del giornale. Basta leggere i fattura¬ 
ti pubblicitari de II Mattino e della 
Gazzetta del Mezzogiorno non più 
beneficiati dai favon come all'epo¬ 
ca d'oro della De. per capire che 
cosa abbiano chiesto gli editori al 
governo. Basta ricordare i diktat di 
esponenti di An c del governo, per 
capire quello che la maggioranza 


vuole dai giornali, quanto meno da 
quelli che ritiene ricattabili». De 
Chiara conclude con una battuta 
preoccupata sul gruppo cditonalc 
Gorjoux e Romantizzi, che possie¬ 
de le due testate: Zavoli «era stato 
chiamato per pulire l’immagine di 
uno dei giornali più compromessi 
con la prima repubblica evidente¬ 
mente la moda delle facce pulite è 
durata poco». 

Edo Ronchi, dei Verdi - la Rete, 
Gianfranco Nappi di rifondazione 
comunista, sono d'accordo sulla 


Una lettera per dire 
«grazie alla città 
che ho imparato 
ad amare senza enfasi» 

È con una lettera, indirizzata al più 
•anziano e autorevole- giornalista 
del -Mattino», che Sergio Zavoli si 
congeda dal suo giornale e dal suol 
lettori. Nella missiva. Inviata a 
Riccardo Cassero. Zavoli esprime 
«un grazie profondo a quanti, e 
sono davvero molti, hanno 
contribuito a costruire la nuova 
Identità, In ogni senso, di questa 
grande testata. Penso soprattutto 
al corpo redazionale e al poligrafici 
ma ti faccio portavoce di un 
messaggio di riconoscenza che va 
esteso ai lettori, a questa città che 
ho Imparato ad amare senza 
enfasi, cioè senza esibire giudizi e 
sentimenti-. Cassero gli risponde 
affermando che -l’Immagine del 
giornale è una voce che non 
compare nel bilanci, eppure e 
patrimonio Inestimabile. E non v'è 
dubbio che II tuo arrivo abbia 
determinato un rilancio di 
credibilità e di trasperenza dopo 
vicende di cui continuiamo a 
essere tutt’altro che orgogliosi». 
Cassero ricorda anche l'Impegno 
espresso dalla redazione di 
•esercitare II nostro mestiere In 
libertà assoluta e senza 
condizionamenti» e aggiunge: «il 
tuo congedo nulla cambia nella 
determinazione comune di 
proseguire In questa linea civile. 
Questa linea che difenderemo con 
Intransigenza- 


lettura «politica» delle dimissioni di 
Zavoli e sono concordi nel vedere 
dietro questa situazione la pressio¬ 
ne di An che cerca di piazzare «uo¬ 
mini di secondo piano» nei giornali 
(sono parole di Ronchi) per farli 
diventare «una cosa loro» (sostiene 
Nappi). 

Il primo attrito fra la proprietà e 
Sergio Zavoli s’era avuto con il «ca¬ 
so Lombardi», il vicedirettore co¬ 
stretto a dimettersi alla fine di lu¬ 
glio perché, secondo l’azienda, 
aveva raggiunto i limiti di età. Non 
era vero ed ora la questione di Gia¬ 
como Lombardi, componente del 
consiglio nazionale della Fnst, ò 
davanti al pretore. E Lombardi par¬ 
la di «dimissioni annunciate»: «lo 
ero il braccio destro di Zavoli, 
quindi colpire me, era chiaramen¬ 
te una maniera per colpire lui. Già 
all'epoca il direttore aveva miniac- 
ciato le dimissioni. Ora non ha ret¬ 
to più, il dissidio con l'editore era 
troppo forte». 

E le pressioni dell'editore si sono 
mescolate con una difficile situa¬ 
zione in redazione: così la causa 
scatenante delle dimissioni 6 stata 
la presentazione da parto di un in¬ 
viato, Mimmo Porpiglia, di un do¬ 
cumento fortemente critico nei 
confronti della direzione di Zavoli. 
Bilancio in passivo, calo delle en¬ 
trate pubblicitarie, vendite in disce¬ 
sa, scarsa presenza del direttore in 
redazione: tutto 0 stato addebitato 
,1 Zavoli F. l'altro giorno un'assem¬ 
blea ha discusso fino a tardi se vo¬ 
tare, a scrutinio segreto, un docu¬ 
mento di sfiducia. Hanno avuto la 
meglio gli oppositori politici del di¬ 
rettore raccogliendo il consenso 
anche dei non pochi scontenti e di 
quanti temevano un nuova ristrut¬ 
turazione in un giornale già tanto 
scosso. 

«Sono molto dispiaciuto per le 
dimissioni di Zavoli: il suo valore c 
prestigio sono indubbi. Mi auguro 
che comunque evolva la situazio¬ 
ne non sia messa in discussione 
del giornale c clic sia garantita 
un'informazione che operi per il 
bene della città» è il commento del 
sindaco Bassolino a cut se nc sono 
aggiunti molti altri. 

Intanto alcuni giornalistiche pu¬ 
re avevano appoggiato la richiesta 
di votazione segreta del documen¬ 
to. stanno cambiando idea: il fatto 
che l'editore abbia «mollato» Zavo¬ 
li con tanta precipitazione sembra 
annunciare uno spostamento di 
asse politico del giornale. E non 
sono pochi a chiedersi quale futu¬ 
ro e anche quale credibilità potrà 
avere un giomarc allineato a de¬ 
stra, schierato coi nuovi padroni 
com'era successo in passato quan¬ 
do la «vicinanza» coi Pomicino. 
Conte, Di Donato, De Lorenzo era 
costato alla testata un crollo d'im¬ 
magine. 


■i ROMA. Le consociate della Rai 
tornano alla casa madre. Il consi¬ 
glio d'amministrazione di viale 
Mazzini ieri sera ha deciso di inse¬ 
diarsi ai vertici delle aziende con¬ 
trollate. Alfio Marchini è il nuovo 
presidente della Sipra (con Mauro 
Miccio e Renzo Francesconi, re¬ 
sponsabile del controllo finanze 
Rai, come consiglieri); Miccio alla 
Sacis (con Ennio Presutti e France¬ 
sconi); Franco Cardini alla Nuova 
Eri (con Marchini e Francesconi) ; 
Presutti alla Fonti Cetra (con Cardi¬ 
ni e Francesconi). 

Il «cambio» alla Sipra, che aveva 
raggiunto positivi risultati negli ulti¬ 
mi tempi, è stato quello che ha 
portato più polemiche; «Esprimo 
apprezzamento per chi ci ha pre¬ 
ceduto - dice ora il neo-presidente 
Alfio Marchini -. Ma è stata proprio 
ia scelta aziendale di interesse ver¬ 
so le consociate a portarci a que¬ 
sta, che ò una scelta tecnica (ab¬ 
biamo rinunciato anche agli emo¬ 
lumenti). una soluzione di tenuta 
momentanea». Una scelta prece¬ 
duta da tensioni... «lo ho apprezza¬ 


to molto il lavoro del direttore ge¬ 
nerale. Gilibcrti, che ha saputo far 
parlare i numeri. Ha lavorato bene, 
e per quanto mi riguarda deve re¬ 
stare al suo posto». 

Se a tarda sera il Consiglio ha 
potuto diffondere il comunicato 
con le linee (per altro già annun¬ 
ciate ) del piano editoriale, con reti 
e Tg tematici, la giornata è stata 
però una delle più tese per il toto- 
nomine. 

Una giornata dei lunghi coltelli 
ai piani alti di viale Mazzini. Mille 
voci raccontavano i "segreti» del 
Palazzo, e dicevano che la signora 
Letizia Moratti e Gianni Billia. presi¬ 
dente e direttore generale della 
Rai, hanno iniziato al mattino mol¬ 
to presto i loro incontri; che tra loro 
è aperto uno scontro di potere, un 
conflitto di competenze. Ed anche 
per alcuni consiglieri la giornata è 
incominciata presto, sul tavolo t 
-pacchetti» di nomi su cui premo¬ 
no le forze di maggioranza. E - si 
dice - Francesco De Domenico, di¬ 
rettore del personale all'epoca del 
Caf. è stato l'uomo incaricato di 


contattare i «papabili». 

«Altro che rilancio, 1 segnali che 
arrivano fanno temere il peggio per 
la Rai - dice Balzom. segretario del 
sindacato giornalisti Il vertice 
aziendale sembra interessato solo 
alla spartizione delle poltrone. Ma 
erano queste le motivazioni che 
hanno portalo i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato alla scelta dei nuovi 
ammmistratoriVDel reslo-oe chi i? 
sicuro di avere già la nomina in ta¬ 
sca; come Piero Vigorelli. craxiano 
di ferro poi passato a Forza Italia 
(il giorno delle elezioni girava per i 
corridoi di viale Mazzini avvolto in 
una bandiera tricolore): all'inizio 
era candidato a Raitre. ora sembra 
destinato alla Tgr. Ma la Lega non 
lo vuole, nò lui né Giovanni Minoli, 
e minaccia di boicottare il decreto 
«salva Rai». Gli uomini di Bossi ri¬ 
chiedono almeno due poltrone, 
vogliono il Tgl o la Tgr per il loro 
Vifnercati e appoggerebbero an¬ 
che Roberto Fontolàn, ex direttore 
del Sabato, capo degli esteri al Tg2 
c legato ad Angela Buttiglionc, la 
sorella di Rocco. 

Ma il Tgl sarebbe ormai attribui¬ 
to: il candidato è Carlo Rossella 
(vicedirettore di Panorama, che ha 
lasciato il ruolo di «vicario» di An¬ 
drea Monti). E non avrebbe con¬ 
correnti Clemente Mimun (vice di 
Mentana al Tg5) al Tg2, Per il Tg3, 
invece, la partita sarebbe aperta: 
caduta la candidatura Curzi. si par¬ 
la di Corradino Mineo, di Ferruccio 
DcBortoli (vicedirettore del Corrie¬ 
re della Sera), di Barbara Palom- 
bclli. Anche per le reti il toto-diret- 
tore non é più cosi affollato: l’at¬ 
tenzione sì sarebbe concentrata su 


Pippo Baudo per Raiuno mentre 
sono in risalita le azioni di Giovan¬ 
ni Minoli a Raidue. che in questi 
giorni avrebbe incontrato anche 
esponenti della maggioranza. Un 
nuovo punto interrogativo per Rai¬ 
tre, per la quale si parla di Chiara 
Boria D'Argentine e di Franco Isep- 
pi E ressa c o per la radio (per la 
quale si parla anche di nuovo di tri- 
partizione)' in corsa Massimo Ma¬ 
gliaro t, An _) e Pia Luisa Bianco 
(Lega ). mentre resta nella rosa an¬ 
che Sumalmavsi. Per la Tgs quasi 
certamenlc la scelta cadrà su un 
direttore di una testata sportiva. 

Con buona pace della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza 
che voleva (renare la corsa alle pol¬ 
trone. «Se solo fosse vero ciò che si 
legge e si sente, la Rai diverrebbe 
una costola di Forza Italia e di Al¬ 
leanza nazionale, per di più di bas¬ 
so tenore professionale - ha detto 
Vincenzo Vita (Pds) -. In Italia esi¬ 
stono qualificatissimi professionisti 
come Arbore, Costanzo. Frcccero: 
perché anche in questo campo si 
deve andare in serie B? Ma il moti¬ 
vo che ci rende inquieti è che la 
degenrazione della Rai sarebbe il 
sintomo del passaggio della vita 
politica italiana verso un regime». E 
preoccupato è anche Giuseppe 
Giulietti, deputato progressista ed 
ex leader Usigrai, che definisce il 
balletto delle nomine «un blob del 
peggio del [seggio della prima Re¬ 
pubblica»: «Occorre - sostiene - 
che le scelte strategiche e le stesse 
nomine siano subordinate alla ri¬ 
forma della legge Mattimi e all’a¬ 
dozione di una rigorosa normativa 
anti-trust», 



'• *; Un documento firmato da opposizione e pezzi di maggioranza boccia i decreti del ministro 

Matteoli-Attila, anche i suoi lo silurano 


Schiaffo per Attila-Matteoli. A sconfessare duramente il 
ministro dell'Ambiente che insiste a voler aprire i parchi ai 
cacciatori sono il suo stesso sottosegretario e un folto 
gruppo di parlamentari non solo di opposizione, ma an¬ 
che di Forza Italia, Lega e Alleanza nazionale. Non è stato 
l'unico boccone amaro ieri per Matteoli: di fronte a una 
delegazione di Legambìente ha dovuto impegnarsi a mo¬ 
dificare il decreto legge che premiachi inquina i fiumi. 


PIETRO STHAMB A-B ADI ALE 


m ROMA. «Sono inaccettabili i de¬ 
creti del ministro dell'Ambiente 
che eliminano le norme di salva¬ 
guardia sulle cosiddette zone 2 dei 
parchi della Maiella e del Gran Sas¬ 
so-Monti della Laga». Un brutto 
colpo per Altero Matteoli il docu¬ 
mento sottoscritto ieri da numerosi 
parlamentari che ne sconfessano 
l'operato contro i parchi e a favore 
dei settori più chiusi e retrivi del 
mondo venatorio. Tanto più per¬ 
ché a sconfessarlo non sono solo i 
«soliti» ambientalisti o i -soliti» op¬ 


positori. dal capogruppo progressi¬ 
sta a Montecitorio, Luigi Berlin¬ 
guer, alle parlamentari verdi Anna¬ 
maria Procacci e Carla Rocchi, dal 
vicepresidente della commissione 
Ambiente della Camera, Valerio 
Calzolaio, all'ex ministro dell'Am¬ 
biente Valdo Spini, dalla capo¬ 
gruppo di Rifondazioue comunista 
al Senato, Ersilia Salvato, a diversi 
altri parlamentari progressisti c po¬ 
polari. 

A teslimoniare un disagio e un 
rifiuto che vanno al di là dei confini 


di maggioranza c opposizione so¬ 
no le adesioni di diversi esponenti 
della maggioranza c dello stesso 
partito di Matteoli: sotto il docu¬ 
mento spiccano i nomi di due 
esponenti di Forza Italia, Fabrizio 
Del Noce e Franco Zeffirclli, di tre 
della Lega (Simonetta Faverio, Lu¬ 
dovico Gilberti e Stefano Stefani) e 
di tre della stessa Alleanza nazio¬ 
nale: Enzo Majorca. Modesto Della 
Rosa il vicepresidente della com¬ 
missione Antimafia, Luigi Rampo¬ 
ni Quanto dovrebbe bastare per 
suonare come uno schiaffo bru¬ 
ciante. Reso però ancor più bru¬ 
ciante da un'altra firma, per molli 
aspetti la più pesante: quella dello 
stesso sottosegretario all'Ambien¬ 
te, il berlusconiano Robert Lasa¬ 
gna, che in effetti non ha mai fatto 
mistero dell’esistenza di un disac¬ 
cordo di fondo con Matteoli, ma 
che ora sembra essersi finalmente 
deciso a passare dalle parole ai fal¬ 
li. 

A Matteoli - ma anche alla sua 
collega Adriana Poli Bortone - t 
parlamentari di questa inedita 


■•coalizione» trasversale rimprove¬ 
rano non solo la sospensione delle 
norme di salvaguardia che di fatto 
nducono a ben poca cosa i due 
nuovi parchi nazionali abruzzesi, 
ina più in generale le «varie prese 
di posizione» c gli «atti conseguenti 
con i quali esponenti del governo 
hanno rimesso in discussione ia 
legge sulla caccia c quella sui par¬ 
chi» Come l'«interpretazione re¬ 
strittiva» della norma che vietereb¬ 
be «alle Regioni di tutelare più dei 
:ì 0"„ del proprio territorio»: una 
«norma centralista contraria a ogni 
autonomia regionale». O come i 
tentativi di ripnstinare la caccia in 
febbraio, o di consentire di sparare 
a peppole e fringuelli con una cir¬ 
coline che non può scavalcare le 
leggi in vigore. 

I dispiaceri per II ministro ormai 
noto come «Attila» - che oggi e do¬ 
mani dovrà affrontare, in Abruzzo, 
l'ostilità dì amministrazioni locali e 
cittadini che si son visti scippare i 
parchi - non si fermano però qui: 
proprio oggi il governo dovrebbe 
reiterare il decreto legge sugli scari¬ 
chi, quello che con un colpo di 


mano ha depenalizzato, renden¬ 
dola praticamente del tutto ineffi¬ 
cace. la legge Merli di tutela delle 
acque. Ricevendo una delegazio¬ 
ne di Legambìente e di cittadini 
dell'area attraversata dal Samo, il 
fiume più inquinato d'Italia - ai 
quali ha dovuto assicurare, infor¬ 
ma Legambìente, che «entro 60 
giorni l'Enea presenterà un piano 
di risanamento globale del fiume» 
-, Matteoli, sempre secondo Lc- 
gambtcntc. ha -preso l'impegno di 
battersi in Consiglio dei ministri 
perché sia tolta le depenalizzazio¬ 
ne del reato di scarico abusivo, che 
condannerebbe a morte tutti i fiu¬ 
mi e garantirebbe impunità» a in¬ 
quinatori e avvelenatori. Oggi si sa¬ 
prà se avrà mantenuto la promes¬ 
sa. Ma per "Correggere almeno in 
parte l'impostazione del decreto - 
avverte Calzolaio - occorre circo¬ 
scrivere l'oggetto del decreto agli 
scarichi solo civili e delle pubbli¬ 
che fognature, evitare depenalizza¬ 
zioni per scarichi di sostanze parti¬ 
colarmente nocive, eliminare sa¬ 
natorie e stralciare l'articolo 6, che 
nguarda altre materie». 



Il ministro dell'Ambiente Altera Matteoli 


Monti‘BianclWLmea Press 
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L’intervista. Attacchi a Ciampi? «Sono preventivi, sospettano che possa guidare l’opposizione» 


Maccanico: «I laìd 
devono convergere 
contro la destra» 

«Questa maggioranza, presentatasi come risolutrice di tut¬ 
ti i mali, è prigioniera delle sue ambiguità, confusa e in¬ 
gannevole. Bisogna costruire subito un’alternativa degna 
di questo nome». Antonio Maccanico toma alla politica 
con l’associazione promossa da Amato: «Non sia un’acca¬ 
demia, ma una fucina di idee e di impegno». L’attacco a 
Ciampi: «La risposta è stata data a tempo debito dai mer¬ 
cati». SI all’alleanza dei democratici, a condizione... 


PASQUALE C ASCELLA 



■ ROMA. «Attenzione, siamo an¬ 
cora immersi nella transizione». 
Antonio Maccanico è stato il po¬ 
mo, l'altro giorno, ad alzarsi per 
spiegare la sua adesione alla fon¬ 
dazione, ancora senza nome, pro¬ 
mossa da Giuliano Amato: «Siamo 
in una fase di grandi trasformazio¬ 
ni che l'equilibrio politico scatunto 
dal voto del 27 e 28 marzo non ne- 
sce a interpretare e, tantomeno, a 
guidare». Ecco, allora, qual è la 
molla che spinge Maccanico a 
uscire dal ruolo, come dire, «neu¬ 
tro» di grand comis di Stato in cui 
era sembrato chiudersi dopo aver 
pengliosamente vissuto il «traghet¬ 
tamento» degli ultimi due anni sul¬ 
la tolda di palazzo Chigi, come sot- 
tosegretano alla presidenza del 
Consiglio di Carlo Azeglio Ciampi. 

Nostalgia della politica? 

No, non è nostalgia, o almeno 
non è semplicemente questo. Po¬ 
trei richiamare le parole di Amato 
e dirle che questa associazione è 
pre-politica. Ma tradirei il mio 


stesso sentire: certo, non ci riunia¬ 
mo per fare deH’accademia, ma 
per tentare di incidere sulla realtà 
politica e di governo. Perchè 7 Per 
responsabilità. Vorrei quasi dire: 
per senso del dovere. 

Ma sla lei sla Ciampi, dopo quel¬ 
l’esperienza di governo, avevate 
deciso di non candidarvi... 
Perchè, in quel momento, aveva¬ 
mo il dovere di nspettare la neu¬ 
tralità del compito che quel gover¬ 
no aveva affrontato in una difficile 
fase della transizione dal vecchio 
sistema a un assetto istituzionale, 
politico c sociale coerente con 
l’ansia di cambiamento del paese. 
E adesso? Qual è II «dovere» che 
la spinge nuovamente a Impe¬ 
gnarsi? 

La consapevolezza che la transi¬ 
zione non ha ancora trovato uno 
sbocco, anzi.. 

Guardi che Berlusconi vanta un 
giorno si e l’altro pure di aver 
portato al governo una classe 
politica tutta diversa da quella 


passata. 

A parte che ciò è vero solo in par¬ 
te, la transizione non si risolve so¬ 
lo con un avvicendamento di clas¬ 
si politiche. Ridurla a questo è illu- 
sono e ingannevole. Viviamo un 
periodo di grandi trasformazioni 
che investono il mondo della pro¬ 
duzione, del lavoro, della tecnolo¬ 
gia e, quindi, di grandi mutamenti 
sociali che toccano anche l’asset¬ 
to istituzionale. Non credo, ad 
esempio, che sia valutato in pieno 
il significato della globalizzazione 
deH'economia. Ma questa mag¬ 
gioranza è, giorno dopo giorno, 
pngiomera delle sue ambiguità e 
delle sue contraddizioni. Si era 
presentata sventolando le sacre 
bandiere del liberismo, e le pnva- 
tizzaziom sono bloccate al palo. 
Ha magnificato le virtù del merca¬ 
to, e al mercato non riesce ancora 
a presentare i lineamenti della 
manovra economica... 

MI permetta di fermarla, perchè 
quest) stessi esempi sono usati 
a rovescio dalla maggioranza: 
per accusare, cioè, Il governo 
Ciampi di aver consegnato al 
nuovo esecutivo una pesante 
eredità. Cosa risponde? 

Guardi che la nsposta è già stata 
data a tempo debito dai mercati. 
Certi polemisti dovrebbero sapere 
che è quello il giudizio che più 
conta. Abbiamo lasciato palazzo 
Chigi con i titoli di stato, il tasso di 
sconto, il tasso d'inflazione e il co¬ 
sto del lavoro al livello degli obiet¬ 
tivi programmati. È una verità in¬ 
controvertibile, contro la quale 


Antonio Maccanico 


possono dire quel che vogliono. 
Ricordo bene che, nell'ultimo di¬ 
battito parlamentare della scorsa 
legislatura, il segretario di Allean¬ 
za nazionale. Gianfranco Fini, die¬ 
de atto al governo Ciampi di esser¬ 
si comportato con correttezza Ma 
allora era all'opposizione.. 

Adesso Alleanza nazionale sta al 
governo. C'è, allora, una ragione 
politica? 

Forse si vuol far credere che il go¬ 
verno Ciampi abbia avuto un rap¬ 
porto di continuità con i governi 
della prima Repubblica, cosi da 
tracciare una sorta di linea di de¬ 


marcazione con le elezioni di 
marzo per evitare di fare i conti 
con i nodi irrisolti della transizio¬ 
ne Forse, ma sarebbe assurdo. 

Cosa sarebbe assurdo? 

Che si imbastisca una manovra 
preventiva nel sospetto che Ciam¬ 
pi possa diventare il leader del¬ 
l'opposizione i 

Lo si attacca anche per II suo In¬ 
carico di governatore onorario 
della Banca d'Italia. Non sarà 
che II vero obiettivo è II governa¬ 
tore Antonio Fazio? 

Certo è che quando leader politici 
si abbandonano con disinvoltura 


a giudizi azzardati sulla Banca d’I¬ 
talia, volenti o nolenti attentano 
alla sua autonomia 

Tanta prepotenza è segnale di 
pericolo? 

Più che certe grida mi preoccupa¬ 
no la confusione e la genencità 
con cui questa maggioranza e 
questo governo affrontano que¬ 
stioni decisive per l'avvenire del 
paese Prendiamo la cosiddetta 
questione-Tangentopoli si è crea¬ 
ta una situazione tale da rendere 
giusto che il pool di mani pulite 
prendesse l'iniziativa (che non si¬ 
gnifica che bisogna prendere alla 
lettera quella proposta il compito 
di regolare la situazione è nella re¬ 
sponsabilità di governo e Parla¬ 
mento) . Ancora un esempio' la ri¬ 
forma delle pensioni. È indispen¬ 
sabile aveva cominciato a lavo¬ 
rarci il governo Amato, è interesse 
di tutti che si vada avanti, con rigo¬ 
re Ma concepirla come mero stru¬ 
mento di nsparmio sulla finanzia¬ 
ria di quest'anno è errato e rischia 
diprovocare un grave scontro so¬ 
ciale. Ha già causato una fuga di 
massa verso i pensionamenti Una 
riforma è tale se riesce a guidare le 
trasformazioni necessarie verso 
chiari traguardi Noi vogliamo, ap¬ 
punto, approfondire tematiche 
come queste con un ampio respi¬ 
ro progettuale 
Vuol dire l'associazione? 

Questa fucina di idee e di impe¬ 
gno ha senso se contribuisce a 
rendere visibile un'alternativa 
Non c'erano troppe vecchie fac¬ 
ce In quella sala? 

Le vecchie facce possono pure 
starci, purché siano pulite. E pur¬ 
ché si punti a qualcosa di vera¬ 
mente nuovo Anche perchè il 
paese non può rimanere senza 
possibilità di scelta diversa dal li- 
beral-conservatonsmo, come l'ha 
definito Amato. 

Teoricamente il governo ha tut¬ 
ta una legislatura dinanzi a sè. 

Ma la politica ormai ha tempi rapi¬ 
di. Già nella primavera prossima, 
il paese sarà chiamato a una con¬ 
sultazione elettorale importante 
Regioni e Comuni Sarà una sorta 
di appello. 

Pensa a una nuova forza politi¬ 
ca? 


lo userei il plurale E aggiungerci 
una puntualizzazione piu che di 
nuovi partiti vedo la necessità di 
nuovi schieramenti di più forze 
politiche Da laico sento che quel¬ 
la della democrazia laica è l'area 
più deficitana degli attuali equili¬ 
bri politici, eppure vedo che si di¬ 
pana in una sene di rivoli che bi¬ 
sognerà far convergere, a un certo 
punto in un alveo più grande 
Un grande alveo di centro? 

Se per centro s'intende il luogo in 
cui far convergete forze democra¬ 
tiche. moderate e riformiste che 
sentono la necessita di contrasta¬ 
re la destra, questo si deve fare 
Anche Berlusconi si professa di 
centro. Non lo e? 

Tocca a lui l'onere delia prova 
Berlusconi ha colto-una particola¬ 
re congiuntura dei paese per affer¬ 
marsi sulla scena politica Ma ha 
creato una aggregazione che 
oscilla tra un liberismo reagania- 
no e thatcheriano e una econo¬ 
mia corporativa. Se questa è una 
operazione di centro è perlomeno 
ambigua Né si può dimenticare 
che ha portato nel governo una 
forza di destra dichiaratamente ta¬ 
le, incompatibile con i valori di 
democrazia e di libertà di cui il 
centro è geloso custode 

E Buttigliene, il nuovo leader del 
Partito popolare? 

Mi pare che sia abbastanza coe¬ 
rente con ic posizioni di opposi¬ 
zione alla destra affermate al con¬ 
gresso. Vedrà pure Berlusconi e 
Fini, ma non mi sembra disposto a 
cedere molto al trasformismo 
Dunque, una alternativa di cen¬ 
tro-sinistra? 

Le definizioni contano poco In¬ 
tanto, quale sinistra 7 La sinistra 
estrema di Rifondazione sembra 
condannarsi all'emarginazione 
dalla sua stessa alienazione da 
ogni progetto di governo. Il resto 
della sinistra, invece, vive questo 
momento con travaglio decisivo 
sarà il suo sbocco 

È già emersa la proposta di una 
grande coalizione del democra¬ 
tici. La ritiene percorribile? 

Si a condizione che ci sia chiarez¬ 
za sui contenuti programmatici, 
sul suo gruppo dingente e sul lea¬ 
der per il governo deil'alternativa 

























V 


Venerdì 16 settembre 1994 


gaprab’ 


FUGA DALL’ALBANIA. 

**~*™*" * ** v r% *y r ^3Tf 5 $ zT*l£ —*5^ 

4 £«.*{ «. vtkViA/<( ■> * v. .-**f»*'J« ;i i#‘”.v.»>»l* .-<*■• '♦S- i»A-k*«B?(V •»<*. 1 * 


in Italia 


'Unità pagina 9 


Il sospetto: il governo di Tirana paga a chi vuol partire 
rimbarco sui motoscafi dei contrabbandieri pugliesi? 



Lo sbarco a Brindisi di profughi albanesi nel maggio 1991 


Lo Porto/Agf 


Emergenza contagio? 
«L’allarme é 
ingiustificato» 

■ ROMA. «Non esiste una emergenza colera in Italia: ciò che esiste è solo 
un allarme ingiustificato». Rispetto alle insistenze dei giornalisti, ha taglia¬ 
to corto il vicedirettore generale del servizio di igiene pubblica del mini¬ 
stero della sanità, Salvatore Squercione, che ien è andato a Ban con la 
«task force» inviata dal ministro Costa per coordinare le misure di preven¬ 
zione sanitaria dopo l'epidemia di colera segnalata in Albania. Notizie 
tranquillizzanti? «Non dobbiamo essere equivocati: tranquillizzare - pun¬ 
tualizza - non significa sminuire o nascondere un problema che in realtà 
non c'è». Nessun allarme anche dall'Oms. «La situazione, con i casi di co¬ 
lera in Albania, non è drammatica. L'Oms sconsiglia, anzi scoraggia, mi¬ 
sure sproporzionate, come la quarantena ed altri provvedimenti eccezio¬ 
nali per una malattia ormai facilmente controllabile». Lo ha dichiarato il 
coordinatore mondiale del programma di lotta contro il colera dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità, la dottoressa Mana Neira, che oggi arri¬ 
va in Albania per un esame della situazione. Mentre la Grecia ha propo¬ 
sto l'invio di medici specializzati e di aiuti umanitari all' Albania per bloc¬ 
care l'epidemia di colera nel sudest del paese e l'Italia le autorità italiane 
si sono impegnate a contribuire con 350.000 dollari alle operazioni del- 
l'Oms contro il colera in albania continua l'operazione di vigilanza sulle 
coste adriatiche per evitare l'ingresso di clandestini albanesi. Intanto, in 
Albania sono stati accertati 27 casi dì infezione di vibriocolera rispetto a 

190 casi sospetti: lo ha confermato 


Notte in mare tra disperati alla deriva 

Il terrore del colera sulle imbarcazioni cariche di profughi 


A bordo di un «guardacoste» del 11 Gruppo della Guar¬ 
dia di Finanza che pattuglia al largo della Puglia. Crona¬ 
ca di una notte nell'Adriatico alla ricerca di imbarcazio¬ 
ni cariche di profughi albanesi. La loro disperazione. Il 
terrore per l’epidemia di colera che sembra aver già 
contagiato decine di persone. 11 sospetto che possa es¬ 
sere il governo di Tirana a pagare il loro imbarco sui 
rhotoscafi dei contrabbandieri pugliesi.. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 


m BRINDISI. Notte di scirocco ap¬ 
piccicoso. Il mare è forza 4, un ma¬ 
re gonfio, nero, da preferirgli il mo¬ 
lo. Ma anche su un'acqua cosi gli 
albanesi s'awcnturano. Il loro viag¬ 
gio non ha più solo la buona ragio¬ 
ne della fame. Ora c'è anche il ter¬ 
rore del colera. Sono disperata- 
mente decisi. I finanzieri dicono 
che. se li intercetteremo, non sarà 
uno scherzo fermarli. E finito il 
tempo dei pescherecci stracolmi, 
dei rottami galleggianti. Gli albane¬ 
si sono ormai quasi sempre «ospi¬ 
ti», a pagamento, dei contrabban¬ 
dieri pugliesi. Contro i loro agili e 
potenti motoscafi, dovrà vedersela 
questo vecchiotto, ma orgoglioso 
«guardacoste». Dodici uomini d'e¬ 
quipaggio. Belle facce corrose dal 
sale. . 

Pattugliando le coste 

Usciamo a pattugliare un tratto 
di mare piuttosto esteso, scenden¬ 
do a sud, verso capo d’Otranto. 
Sulla rotta preferita dalle imbarca¬ 
zioni clandestine. Da terraferma a 
terraferma ci sono meno di cin¬ 
quanta miglia, quattro ore di navi-. 
gazione in una notte cosi. Notte r 
pure di luna dietro le nuvole. La 
prua fila nel buio assoluto. Da un 
mobiletto, sul ponte-comando, ti¬ 
rano fuori un faro, e con quello co¬ 
minciano a sciabolare luce tutt’in- 
tomo. «Abbiamo occhi allenati...». 


Ma dove non arriva lo sguardo, ar¬ 
riva il radar. «Beh, lui poi non sba¬ 
glia proprio mai...». 

Anche dal porto di Bari sono 
partiti in ricognizione. Due moto¬ 
vedette e un altro «guardacoste», e 
incrociano giù. verso Monopoli. 
Questi controlli non sembrano es¬ 
sere tuttavia un avvenimento 
straordinario, l’effetto del «blocco 
navale» dell'Adriatico annunciato 
dall'Alto commissario per l'immi¬ 
grazione Pastorelli. Ci spiegano 
che su queste acque, dai primi bi¬ 
blici sbarchi di quattro anni fa ad 
oggi, il lavoro non è mai mancato. 
Un mese mille albanesi, un altro 
mese venti, il mese dopo cento. Fa¬ 
re un calcolo preciso dei clandesti¬ 
ni Intercettati, bloccati e rimpatria¬ 
ti, è impossibile: come pure stabili¬ 
re quelli che invece sono riusciti a 
sbarcare, e a sparire. L'unica cosa 
certa è che, negli ultimi giorni, l’e¬ 
sodo ha preso nuova intensità. La 
sensazione netta è che laggiù stia 
prevalendo nuovamente il panico: 
un po’ per l'antico desiderio di ap¬ 
prodare nel paese delle favole, ric¬ 
co e felice, «Lamerica» del regista 
Gianni Amelio. Molto di più per la 
paura di rimanere nuovamente 
isolati: prima soli con il regime, 
adesso soli con i vibrioni. 

Il rischio del contagio 

Il rischio del contagio qui a bor¬ 
do viene affrontato con relativa di¬ 


sinvoltura. «Pelle contro pelle non 
s'attacca... a baciarli non li bacia¬ 
mo... evitiamo di farli andare a! ba¬ 
gno, questo si... perché è con le fe¬ 
ci che si rischia...», dice un finan¬ 
ziere basso c magro, la barbetta 
grigia e uno zuccotto blu. con l'ac¬ 
cento siciliano, uno con uno 
straordinario senso dell'equilibrio: 
parla appeso a una scaletta, men¬ 
tre l'imbarcazione va su e giù, le 
onde picchiano duro sullo scafo, e 
mette i brividi immaginare il viag¬ 
gio dei profughi. Magari non sono 
partiti. 

Invece no. «Maresciallooooo!», 
gridano dalla saletta del radar. Un 
puntino verde che lampeggia. Tra¬ 
ghetti a quest'ora non ce ne sono. I 
pescatori, con queste onde, non 
pescano. «Sono loro...». 

Viene dato l'ordine di spegnere 
le luci. Motori al massimo. «Dammi 
la prua più a destraaal». Spruzzi 
d'acqua altissimi. «Guadagna- 
mooo?». 

È una barchetta, un motoscafino 
che tra le onde pare un guscio di 
noce. Pazzi. Hanno anche cercato 
di fuggire. Con questo mare è un 
miracolo che non siano finiti tra i 
pesci. Ora accostano. Fanno ciao. 
Sono cinque albanesi. I finanzieri 
sfoggiano una abilità assoluta nelle 
operazioni di abbordaggio, e sono 
molto gentili, affabili, umani, nel 
portare i primi soccorsi. 

Due profughi hanno ventanni, 
uno trentacinque, due sono sopra i 
quaranta. Zuppi e tristi. Sanno che 
ora verranno rimpatriati. Sono par¬ 
titi da una spiaggia che sta sotto 
Durazzo. Grazie a centinaia di 
puntate di «Domenica in» e di «Fan¬ 
tastico» viste alla tivù in anni di so¬ 
gno - le antenne, in Albania, capta¬ 
no i segnali ita liani - tutti c cinque 
masticano qualche parola di italia¬ 
no. E spiegano di aver preferito ri¬ 
schiare la pelle da soli, piuttosto 
che versare i mille dollari a testa 
che i contrabbandieri pugliesi 


chiedono per spostare i motoscafi 
dai loro nuovi sicuri porticcioli del¬ 
la ex Jugoslavia in guerra, Zeieni- 
ka, Cattaro, Bar, e passare a Vaio- 
na, caricare essere umani invece 
che sigarette, ed effettuare il servi¬ 
zio di taxi attraversando l'Adriati¬ 
co. 

•Non abbiamo da mangiare» 

Ci hanno provato, e ora sono af¬ 
flitti. I due profughi più giovani 
hanno gli occhi lucidi. Sono fratel¬ 
li. «Volevamo raggiungere nostro' 
padre che lavora già qui..,». Dove? 
«Vicino Lecce, aiuta un agricolto¬ 
re... Poi avremmo (atto venire an¬ 
che nostra madre c nostra sorel¬ 
la...». Perchè scappate? «Perché in 
Albania va sempre peggio, noi non 
abbiamo un lavoro... Mangiamo 
soprattutto patate, le coltiviamo 
noi, di nostra iniziativa, in un prato 
abbandonato... Dobbiamo andar 
via dal nostro paese, per forza... 
ora cè anche il colera...», 

Dell'epidemia sa molte cose l'al¬ 
banese che vive vicino il villaggio 
di Drenovica, a pochi chilometri 
dalla città di Fier. «A Drenovica ci 
sono almeno cinquanta persone 
malate... Ma spostandomi a Duraz¬ 
zo ho saputo che ci sono decine di 
altri cas i...». Quest'uomo ammette 
di non credere alle parole rassicu¬ 
ranti del ministro della Sanità Mak- 
sim Cikuli. «Lui diceche la situazio¬ 
ne migliora per non creare il caos- 
ma non è vero, anzi la situazione 
peggiora...». Peggiora perché non 
ci sono precauzioni. «Ci hanno det¬ 
to di lavarci sempre le mani con il 
sapone e di farlo più volte al gior¬ 
no.,. Ma chi ha i soldi per compra¬ 
re tutto quel sapone?». Racconta 
che gli unici quattro ospedali di tut¬ 
ta l'Albania si stanno trasformando 
in lazzaretti. «Il ministro della Sani¬ 
tà ci ha invitato a farci visitare da 
un medico ai primi sintomi... Ma 
dove vivo io, dove lo trovo un me¬ 
dico? E dove sono i medicinali? 
Dove si vendono?». È fuggito per 


non essere infettato. «Cè un solo 
acquedotto dalle mie parti, e quelli 
malati hanno bevuto 11...». Avrebbe 
voluto raggiungere suo fratello a 
Padova: «Eli da due anni, fa il guar¬ 
diano in una fabbrica... m'avrebbe 
trovato un posto... Ora, invece, de¬ 
vo tornare in quello schifo del mio 
paese... Se non morirò di fame, 
morirò certo di colera...». 

Hanno pochi averi, questi cin¬ 
que profughi. Uno tiene in tasca un 
orologio d'oro. Un altro, tre colla-_ 
nine. 1 due'ragazzi tirano fuori da' 
un sacchetto di plastica trenta dol¬ 
lari e due banconote italiane da 
diecimila lire ormai fuori corso. 

Ma come fanno i vostri compa¬ 
trioti a versare mille dollari ai con¬ 
trabbandieri pugliesi? Sorridono. 
Allargano le braccia. Una fa: «Mah. 
magari hanno lavorato come ca¬ 
merieri in Grecia per un pio' di tem¬ 
po...». 

Ma in Grecia non possono aver 
lavorato migliaia di camerieri. No, 
forse ha proprio ragione il maggio¬ 
re Luigi D’Antona, comandante del 
Il Gruppo della Guardia di Finanza, 
uno che questa tragedia dell’esodo 
la conosce per bene, quando ra¬ 
giona sospettoso: «I miei ragazzi 
soccorrono i profughi e questi, ■ 
tranquilli tranquilli, gli confessano 
d'aver pagalo mille dollari, dico 
mille dollari ai contrabbandieri... ' 
Allora io penso: o non abbiamo 
capito niente, e l'Albania è un pae¬ 
se ricco, pieno di gente che può 
permettersi di pagare in dollari... 
Oppure, i soldi a questa povera 
gente per pagare i traghettatori ■ 
glieli da qualcuno... Chi? Beh, la¬ 
sciamo stare...». „ 

Il ragionamento fa poche grinze: 
i soldi potrebbe fornirli direttamen¬ 
te il governo. E non sarebbe una 
novità. Quattro anni fa erano pro¬ 
prio le motovedette albanesi a trai- ■ 
nare fin sul limitare delle acque ter¬ 
ritoriali le zattere dei primi profu¬ 
ghi. «È una riflessione personale. ' 


chiaro - aggiunge il maggiore 
D'Antona - però bisognerà pur am¬ 
mettere che in quest’esodo a paga¬ 
mento cè qualcosa di strano...». 

I cinque profughi descrivono un 
Paese allo sbando. Senza econo¬ 
mia, con la disoccupazione 
all’80%, con un'inflazione non più 
quantificabile. L'Albania che co¬ 
nosciamo. E che l'Italia ha aiutato 
per alcuni mesi con la discussa 
operazione -Pellicano». 

•Italia Inospitale» .. 

«I vostri soldati sono venuti e 
hanno portato medici e cibo... ci 
hanno aiutato, è stato utile il loro 
intervento, ma il nostro paese ave¬ 
va e ha bisogno d'altro...». Rifletto¬ 
no: «L'Italia abbiamo capito che 
non è cosi ospitale come immagi¬ 
navamo... Tutto sommato, però, 
per molti di noi rimane ancora un 
posto da sogno... Credo che l'eso¬ 
do non si fermerà mai... Voi vivete 
con cose che a noi sembrano in¬ 
credibili. Per esempio: è vero che 
avete una macchina che lava tutte 
le pentole da sola?». La lavastovi¬ 
glie. «Esiste, allora... Ecco, questo 
spiega bene cosa significa l’Italia 
per tutti noi... e anzi, ora che sta 
esplodendo l’epidemia, dovete 
aspettarvi migliaia di profughi...». 

Li aspettano ormai ogni notte. Il 
«guardacoste» rientra . in porto, 
un'ora prima dell'alba. C'era un 
mare da schifo, fuori, e tutti gli uo¬ 
mini dell'equipaggio paiono pro¬ 
vati. S'accucceranno un poco sulle 
loro brande, pronti a un nuovo al¬ 
larme. - 

L'alba viene insieme a piccoli 
gruppi di profughi che. sfuggiti ai 
pattugliamenti, sbarcati chissà do¬ 
ve e chissà quando, s'aggirano in¬ 
certi nei vicoli. Un vacabondare 
che si conclude davanti a un bar. 
Ci sono enormi cabaret di cornetti 
appena sfornati, caldi, gonfi. di 
marmellata. Gli albanesi osservano 
in silenzio. 


l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità (Oms), riferendo notizie uf¬ 
ficiali apprese dal governo albane¬ 
se. 

Nel pomeriggio di ieri, non era- | 
no stati registrati sbarchi di clande¬ 
stini albanesi lungo le coste brindi¬ 
sine. ma la situazione rimaneva 
«sempre a rischio, forse ancora di 
più di quanto non lo fosse nel '91. 
quando ci fu lo '‘storico" esodo di 
fuggiaschi dall’ altra sponda dell' 
Adriatico». Lo ha affermato in una 
dichiarazione il prefetto di Brindisi, 
Andrea Gentile. Il ministro della sa¬ 
nità Raffaele Costa con due distinti 
provvedimenti ha esteso le misure 
restrittive e di controllo, compresa 
la sorveglianza sanitaria passeggeri 
in arrivo, alle navi e agli aeromobili 
provenienti dall’Albania. 

■Non abbassare la guardia»: tutti 
i presidi igienico-sanitari della Pu¬ 
glia hanno ricevuto una direttiva in 
tal senso da ll_’assessorato rcgiQ.Oajc 
alla sanità a causa dell'allarme per 
l'epidemia di colera in Albania. Lo 
ha annunciato l'assessore. Michele 
Cologno. a conclusione del vertice 
svoltosi ieri a Bari con la «task for¬ 
ce» del ministero della sanità e con 
i rappresentanti dei presidi sanitan 
delle province di Bari, Brindisi e 
Lecce. Vigilanza anche in Basilica¬ 
ta. 

. Intanto, sulla spinta dell'allar- 
me-colera, sono continuati, a tapi- 
peto. i controlli su immigrati e pro¬ 
stitute. Dodici prostitute «pendola¬ 
ri» - per lo più nigeriane, qualche 
slava e un paio di ragazze albanesi 
- di età compresa fra i 17 ed i 23 
anni sono state avviate alla frontie¬ 
ra con un provvedimento di espul¬ 
sione notificato in questura dall'uf¬ 
ficio stranieri. Sono state bloccate 
durante un'operazione che la 
squadra mobile barese ha attuato 
in nottata nelle zone «a luci rosse» 
del lungomare barese. In particola¬ 
re, su quello a sud della città da 
tempro erano state segnalate prosti¬ 
tute di colore.Le lucciole giungeva¬ 
no ogni giorno nel tardo pomerig¬ 
gio in treno da Napoli e poi a bor¬ 
do di taxi si recavano al lavoro nel¬ 
le zone prescelte. Quando la proli- 
zia è entrata in azione, si sono avu¬ 
te scene di panico.Una ragazza 
nigeriana si è lanciata in mare ma 
è stata bloccata dagli agenti a qual¬ 
che metro dagli scogli. 


Scuola, partenza all’insegna del «fai da te» 

A Merano il sindaco imbianca le strisce pedonali davanti all’ingresso della scuola 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Vacanze arrivederci. È 
suonata la campanella ieri mattina 
Pier gli studenti della Lombardia, 
del Veneto, del Friuli Venezia Giu¬ 
lia, dell’Umbria e di Bolzano. Oggi 
ritoneranno sui banchi gli allievi 
del Piemonte e delle Marche, men¬ 
tre per la maggior parte dei ragazzi 
le porte della scuola si riapriranno 
lunedi. L'anno scolastico è iniziato 
all'insegna dei «fai da te». A Mera¬ 
no il sindaco Claudia Chistè si è 
presentata davanti alla scuola di Si- 
nigo, un quartiere alla periferia del¬ 
la cittadina, con un bidone di ver¬ 
nice ed una pennellessa. Da più di 
tre mesi aveva fatto richiesta all'A- 
nas perchè venissero dipinte le stri¬ 
sce. Non avendo ottenuto alcun ri¬ 
sultato ieri ha provveduto da sè. 


«Non protevamo aspettare oltre - 
ha dichiarato - cè in ballo la sicu¬ 
rezza dei bambini». 

Non Ostato il solo caso: i maestri 
si sono improvvisati imbianchini 
nella scuola elementare di Colon¬ 
netta. una frazione di Castiglione 
del Lago. Ad avviso degli insegnan¬ 
ti, Infatti, alcuni locali della scuola 
erano in «pessime condizioni», an¬ 
che perché nel periodo estivo ave¬ 
vano ospitato alcuni gruppi folclo¬ 
ristici e sportivi. Cosi, un paio di 
giorni fa, un maestro ha comprato 
la vernice ed insieme alle sue tre 
colieghe ha imbiancato le classi, 
due prime ed una seconda. Ieri 
mattina le lezioni si sono regolar¬ 
mente svolte nelle stanze «rimesse 
a nuovo». 

A Firenze, invece, è stato scoper¬ 


to un piccolo «caso» che riguarda¬ 
va il numero degli studenti. Cinque 
professori, due segretarie e il presi¬ 
de del conservatorio di musica 
«Cherubini» di Firenze sono finiti 
sotto inchiesta per aver «gonfiato» il 
numero di alunni delta prima clas¬ 
se del liceo spx:rimentale annesso 
al conservatorio per raggiungere la 
soglia minima (15 studenti) ne¬ 
cessaria pror i! funzionamento della 
classe nell'anno scolastico '93-'94. 
Lo si è appreso solo ieri quando il 
sostituto procuratore della repub¬ 
blica Luca Turco ha chiesto al Gip I 
rinvil a giudizio. Il preside del con¬ 
servatorio, Giuseppe Giglio, i pro¬ 
fessori Silvano Bicchierai, France¬ 
sco Giorni e Paola Vieri e le segre¬ 
tarie Gabriella Mistretta e Rita Tor- 
rini sono accusati di abuso d'uffi¬ 
cio per aver contattato alcuni alun¬ 
ni iscritti ai soli corsi di musica 


invitandoli ad iscriversi alla prima 
classe del liceo spronmentale, pa¬ 
gando ad alcuni di essi le relative 
tasse scolastiche e assicurando 
che avrebbero (potuto ritirarsi dalla 
scuola in ogni momento, che non 
vi era l'obbligo di presenza c che 
era sufficiente una frequenza sal¬ 
tuaria. Il tutto per superare la soglia 
minima dei 15 iscntti (alla vigilia 
dell'apertura dell’anno scolastico 
gii iscritti alla prima classe del liceo 
sprorimentale erano solo 14) ne¬ 
cessaria per l'autorizzazione da 
parte del Ministero, 

Buone notizie, intanto, pror gli 
«ultimi» rimandati a settembre: gii 
esami sono andati bene. Secondo i 
risultati degli scrutini, ancora par¬ 
ziali, la stragrande maggioranza in¬ 
fatti è stata promossa alia classe 
successiva. Dopo 71 anni di vacan¬ 
ze estive «rovinate» agli studenti ri¬ 


mandati (circa 700 mila ogni an¬ 
no) e di notevoli spese sostenute 
dalle famiglie pror le ripetizioni pri¬ 
vate, il governo ha deciso a fine 
agosto, con un decreto legge, di 
eliminare definitivamente gli esami 
di riparazione. Molti sono stati i 
commenti favorevoli al provvedi¬ 
mento, parecchie anche le criti- 
che.ln occasione della riapertura,' 
si sono incontrati ieri il ministro 
della Pubblica Istruzione c i sinda¬ 
cati della scuola Cgil. Cisl, Uil e 
Snals. Pensioni, contratto, nforme, 
attivazione dei corsi di recupero in 
sostituzione degli esami di ripara¬ 
zione: questi gli argomenti princi¬ 
pali affrontati. Relativamente all'i¬ 
nizio della contrattazione, i sinda¬ 
cati sono orientati a farla coincide¬ 
re con la presentazione della Fi¬ 
nanziaria. 


Albergatore tenta dì uccidersi 
Frosinone, meno di un anno fa 
aveva denunciato alcuni usurai 
Ieri si è sparato con la pistola 
È in condizioni disperate 


■ FROS1NONE. Un albergatore di 
Frosinone. Dionisio Bracaglia, 40 
anni, sprosato e padre dì tre figli, • 
che un anno fa denunciò alcuni 
usurai, ha tentato ien di uccidersi 
ed è ricoverato in condizioni dispe¬ 
rate in un ospedale romano, e pre¬ 
cisamente al Sant'Eugenio. Imme¬ 
diatamente sono cominciate le in¬ 
dagini di polizia e carabinieri per 
verificare se sono state proprio le 
vicende connesse all'usura a far si 
che l’uomo tentasse di togliersi la 
vita. 

Dionisio Bracaglia si è sparato 
intorno alle 15.30 dietro l'albergo 
che prorta il suo stesso cognome 


sulla Via Anticolana in temtorio 
del Comune di Anagm che gestisce 
assieme ai fratelli Antonio cd Evan¬ 
gelista. 1 tre hanno anche un altro 
albergo a Frosinone. Dionisio Bra¬ 
caglia soffriva da tempro di un forte 
esaurimento nervoso ed era stato 
anche ricoverato in una clinica 
specializzata. 1 tre fratelli negli anni 
scorsi avrebbero fatto elevati inve¬ 
stimenti ma proi si sarebbero trovati 
in difficoltà pror i pagamenti. Se¬ 
condo alcuni conoscenti sarebbe¬ 
ro state queste difficoltà a far prog- 
giorare lo stato di salute di Dionisio 
Bracaglia. 
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Sciopero dei bus 
Traffico in tilt 
a Milano, Roma, 
Napoli e Palermo 

Traffico In -tilt- In molte città 
Italiane parlo sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri. L'assenza 
per buona parte della giornata di 
autobus, tram e metropolitane si è 
fatta sentire soprattutto nelle ore 
di punta. Le situazioni più critiche 
si sono registrate a Roma, Milano, 
Napoli e Palermo. Nella capitale, 
nonostante l'Imponente servizio 
sulle strade organizzato dal vigili, 
già In mattinata II traffico era -* 
pressoché Impazzito, cosi come a 
Milano e sulle strade •» • ■ 
dell'hinterland, con lunghe code e 
disagi soprattutto per la ricerca del 
parcheggi. Solo nel pomeriggio la 
situazione è migliorata, anche per 
l’apertura al traffico del centro. ' 
Situazione più che mal caotica a 
Napoli, dove lo sciopero ha creato 
fin dalla mattinata grandi disagi. A 
Palermo la massiccia adesione . 
allo sciopero ha creato problemi e 
disagi soprattutto agli abitanti del ' 
quartieri periferici. Pochi problemi. 
Invece, a Firenze e a Bologna, dove 
la circolazione non ha sofferto . . 
particolarmente l’assenza del 
mezzi pubblici.. 
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Terminal deserti a Roma per lo sciopero del bus 


Romano Gentile/Ansa 


Sig illi al Museo archeologico 

Troppi furti a Napoli, depositi sotto sequestro 


Sotto sequestro, per i numerosi furti che vi si sono verifi¬ 
cati negli ultimi anni, i depositi del Museo archeologico 
di Napoli. Il provvedimento della magistratura è stato 
preso perché le opere che vi sono racchiuse non sono 
catalogate e per evitare che si possano alterare prove o 
nascondere indizi utili alle indagini. Tutto è partito dal 
ritrovamento in casa dell’industriale Franco Ambrosio 
di una statuetta proveniente proprio dal museo. 

. . ' i . 1 , .,■)! . . ' 

.-.DAL NOSTRO INVIATO _ ' _ 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Sigilli alla storia. Li 
hanno messi i carabinieri di Napoli 
che ieri, su ordine della Procura 
circondariale, hanno posto sotto 
sequestro i depositi del Museo Ar¬ 
cheologico di Napoli, dove sono 
stipati una massa impressionante 
di reperti provenienti dall'area na¬ 
poletana e casertana, li singolare 
provvedimento è stato preso dopo 
che a casa dell'industriale del gra¬ 
no Franco Ambrosio era stata ritro¬ 
vata una statuetta, un «fanciullo se¬ 
duto con delfino», che proveniva 
proprio dai depositi del Museo. Le 
indagini dei carabinieri hanno ac¬ 
certato che la scoperta del furto 
era avvenuta solo nel 1991, mentre 
Ambrosio affermava di averla com¬ 
prata nel dicembre dell'anno pre¬ 
cedente da un antiquario di S.Gior- 
gio a Cremano, Luigi Borrelli. un 
personaggio ben noto ai militi Visto 
arrestato negli anni scorsi per ricet* 


■ fazione di opere d'arte e che ha ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia. 

I carabinieri hanno scoperto che 
solo 180mila reperti risultano cata¬ 
logati e che a volte i furti sono stati 
scoperti perchè al posto dell'ogget¬ 
to c'era solo l'alone lasciato dalla 
polvere, oppure perchè andando a 
cercare un «pezzo» per una mostra 
o per ragioni di studio non lo si tro¬ 
vava. Con puntigliosità gli investi- 
' gatori sono andati a ricercare i furti 
denunciati: quelli delle 7000 mo¬ 
nete sottratte dal forziere del mu¬ 
seo nel 1977, il furto dell’antefissa 
in terra cotta delll'85, la sparizione 
di statuette di bronzo, di un rilievo 
marmoreo e di tre sculture in mar¬ 
mo nell'88, di due statuette in mar¬ 
mo e di due vasi a vernice nera del- 
. la cosidetta collezione «cumana», 
nel 1991 e di alcuni vasi acromi 
della stessa collezione nel’92. 

Alcuni degli oggetti trafugati so¬ 
no stati ritrovati. Ma il sospetto dei 


carabinieri è che non tutti i furti 
perpetrati siano stati scoperti. I! lo¬ 
ro rapporto ai due magistrati della 
procura circondariale ha convinto 
i sostituti Piscitelli e Cantone che 
esiste una necessità di verifica del 
numero reale dei furti perpetrati, 
che l'ingresso del personale nei 
depositi avrebbe potuto far sparire 
le tracce di reati non ancora sco¬ 
perti, che c’è la necessità di accer¬ 
tare quante sottrazioni siano avve¬ 
nute realmente. Cosi ieri mattina 
sono stati apposti i sigilli sia ai de¬ 
positi sotterranei del museo sia ai 
depositi sistemati nel sotto tetto. 

Lo scetticismo degli specialisti 
su «rapide indagini» è dovuto al fat¬ 
to che nei depositi del museo ar¬ 
cheologico napoletano sono stipa¬ 
ti milioni di reperti, accumulatisi 
sin dalla sua fondazione (.avvenu¬ 
ta nel 1777) e che un'opera di ca¬ 
talogazione e inventariazione ri¬ 
chiederebbe uno sforso finanziario 
immane (ben superiore allo 0.19% 
del bilancio dello Stato stanziato 
per i beni culturali dell’intero pae¬ 
se) e l'assunzione di decine e deci¬ 
ne di archeologi. Soldi e personale 
di cui attualmente la Soprinten¬ 
denza non dispone e che difficil¬ 
mente avrà a sua disposizione se la 
politica nei confronti dei Beni Cul¬ 
turali, continuerà ad essere quella 
degli ultimi anni. 

«Sarò ben contento se il ministe¬ 
ro in seguito al sequestro manderà 
a Napoli uomini e mezzi. Tuttavia 


mi sembra paradossale che per ot¬ 
tenerli sia necessano ricorrere a 
tanto», ha dichiarato Stefano De 
Caro il soprintendente ai beni ar¬ 
cheologici di Napoli e Caserta, che 
ha aggiunto che se in breve tempo 
saranno scoperti indizi sut furti il 
fatto sarà positivo, ma se i depositi 
rimarranno bloccati a lungo il 
«provvedimento sarà dannoso c 
controproducente». De Caro ha 
dato anche i numeri: 200 milioni 
per il catalogo di due province per 
l'anno in corso, un miliardo e deu- 
cento milioni lo scorso anno utiliz¬ 
zati per schedare 5000 reperti lo 
scorso anno. «Per catalogare tutto 
ci vorrebbe un finanziamento di 
due miliardi l'anno - conclude il 
soprintendente - per almeno dieci 
o quindici anni» e questo, tra pa¬ 
rentesi solo per tracciare una map¬ 
pa di quello che esiste nei sotterra¬ 
nei e nel sottotetto dei museo ar¬ 
cheologico, e non per intervenire 
sui depositi di altre otto località fra 
cui Baia e S. Maria Capua Vetere, o 
provvedere al restauro degli stessi 
reperti. Gli archeologi in servizio ai 
Museo sono quattro, più una quin¬ 
ta che sovrintende al laboratono di 
restauro dei materiali. Altri nove 
sono dislocati sul territorio e devo¬ 
no occuparsi di luoghi di grande 
interesse archeologico. Forse con 
il nuovo concorso un altro archeo¬ 
logo arriverà a Napoli, ma nei frat¬ 
tempo altri due saranno andati in 
pensione, 


Costruito nel 1615 
come sede 
universitaria 

È stato costruito come sede 
universitaria nel 1615 su un 
progetto dell'architetto Giulio 
Cesare Fontana. Nel 1777 l’ateneo 
fondato da Federico II venne 
strasferlto nel complesso del 
Salvatore e da quell’anno II palazzo 
cominciò a funzionare come ~ 
museo. Nella struttura vennero vta 
via esposti I pezzi della collezione 
Farnese, mentre con l'espandersi 
degli scavi di Ercolano e di Pompei 
cominciarono ad affluirvi anche le 
•anticaglie» che venivano alla luce 
nel vari scavi aperti in varie 
località. All'Inizio dell'800 ci fu II 
trasferimento di tutti gli oggetti 
trovati a Pompei, Ercolano e 
Statila, che fino ad allora erano 
stati conservati nel museo di 
Portici. 

Il Museo Archeologico disponeva 
di una ricca collezione di dipinti 
che, nel 1957, venne trasferita al 
museo di Ca podi monte. VI sono 
conservati reperti di eccezionale 
valore, come II Toro Farnese. Nel 
Museo Archeologico di Napoli c’è 
anche una sezione egizia. La 
soprintendenza di Napoli e Caserta 
è stata diretta da eminenti 
archeologi, come Amedeo Maturi o 
Alfonso De Franclscis. 


Drammatico appello-denuncia a Berlusconi 

«Interventi subito 
o Venezia muore» 


O si interviene subito, o Venezia è destinata a morire. È un 
appello e insieme un atto d'accusa quello lanciato al go¬ 
verno dal presidente del consorzio «Venezia nuova». Non 
serve assistenzialismo, ma ravvio immediato delle neces¬ 
sarie - e costose e lunghe - opere di risanamento e di 
contenimento delle maree, altrimenti per la laguna non 
c’è futuro, avverte Luigi Zanda: ormai piazza San Marco 
viene sommersa dall’acqua alta 40-50 volte l’anno. 

PIETRO STRAMBA-BADIAUE 

■ ROMA. Venezia è in pericolo di (la variazione del livello del ma- 
morte, Anzi, «in questo secolo il pe- ' re), mentre «se oggi stesso l'Italia 
ricolo non è affatto diminuito, ma decidesse di avviare gli interventi, 
si è terribilmente e irreversibilmen- le opere non potrebbero iniziare 
te aggravato». E per salvarla occor- prima della fine del 1995 e non po¬ 
ro «una grande assise di quella cui- trebbero terminare prima del 
tura mondiale che ama con tanta 2003». con un costo di circa sette- 
forza Venezia e di cui anche Vene- mila miliardi, 
zìa oggi ha grande bisogno». A lem- Le leggi speciali - accusa il pre¬ 
dare un allarme tanto drammatico sidente del consorzio - sono sem- 
quanto documentato è il presiden- pre meno «indirizzate essenziai- 
te del consorzio «Venezia nuova» - mente alla salvaguardia fisica della 
l'organismo che da sette anni stu- città» e sempre più si configurano 
dia da un punto di vista tecnico le come «leggi di assistenza, una spe- 
condizioni della laguna e gli inter- eie di "Cassa del Mezzogiorno” sui 
venti per impedirne la distruzione generis dell’ecosistema lagunare» 
-, Luigi Zanda, che ha inviato una di cui ormai godono quasi 20 «sog- 
lunga lettera al presidente del Con- S ett i che ricevono finanziamenti, 
sigilo, Silvio Berlusconi, che è an- contributi, incentivi». La laguna 
che presidente del comitato inter- non ha bisogno né di assistenziali- 
ministeriale per Venezia. sm<:) ri - di operazioni di pura e 

Di interventi straordinari per la semplice immagine: certo, «rinun- 
salvaguardia della laguna e del pa- ciare definitivamente alla difesa di 
trimonio assolutamente unico rap- Venezia 0 anche soltanto nnviarla 
presentato dalla città si parla dal a un futuro imprecisato-ammoni- 
1966, da quando .l'Italia e il mon- x i Zanda , -, consentirebbe di di- 
do intero - scrive Zanda - temette- dottare 1 rela ™ f-nanziament, pub- 
ro che Venezia e Firenze fossero bllcl versoa i tr ' obiettivi piu visibili 
sul punto di morire travolte da una e ' , so P[ a ? jn °' immediatamente 
tremenda alluvione-, A quell'epo- ^alizzabil,». Ma -è possibile nnvia- 
ca non era possibile alcun interi 

vento. Oggi, a quasi trent'anni di P ucsa msponsabilità, que. to peso 
distanza I dopo sette anni di lavo- ea " c , h <r <£ 7 est0 onore alle genera- 

Unaprite che è ins,emc un at- 
f' a I ,0 d'accusa nei confronti dell'iner- 

Droblema di decisbm che stretta" zia del governo, e che a caldo sem- 

bra raccogliere pareri tutti positivi, 
no alle istituzioni pubbliche, ma su frontj d j vers j e anc h e opposti: 

che tardano a essere assunte con a pp r0V a Legambientc - pur man- 

cniarczza». • • _. tenendo le nscrve di sempre sulle 

Di tempo, però, non ce nè: non soluzioni tecniche proposte - l'ipo- 
solo perché maree disastrose co- tes j di una consultazione interna¬ 
rne quella del 1966, che sfiorò i zionale; approva il presidente della 
due metn. sono sempre possibili, commissione Affari costituzionali 
ma anche perché «se negli anni 50 della Camera. Gustavo Selva, di An 
piazzaS. Marco si allagava 6-7 voi- («Un salutare sasso nello stagno»): 
te I anno, oggi si allaga 40-50 volte approva il sovrintendente ai beni 
e I ingresso della Basilica viene in- aritstici e architettonici di Venezia, 
vaso dall acqua dalle 200 alle 250 Livio Ricciardi, per il quale all'este- 
volte», mentre «dal 1966 a oggi la m c i sarebbero effettivamente for¬ 
marea ha superato per ben 209 ze anche istituzionali pronte «a in¬ 
volte un metro d'altezza, e 93 volte tervenire sponsorizzando lavori 
un metro e dieci. Ogni volta che per la salvaguardia» della città: e 
questo accade - ricorda il presi- approva-pur ammonendo che «la 
dente di "Venezia nuova"-le zone magia della tecnologia, da sola, 
più sensibili della città vengono to- non funziona» - il deputato verde 
talmente sommerse». Ma »con il progressista Massimo Scalia, per il 
passare del tempo tutte queste quale la lettera a Berlusconi «rise- 
questioni sono state come rimosse, gnala problemi incancreniti» che 
non se ne parla, si va avanti come hanno finora avuto «risposte sba¬ 
se non esistessero». Eppure l’ur- gliate. Il governo può anche pensa- 
genza è nei fatti: nei 23 centimetri re di ricorrere all'intervento finan- 
di abbassamento subiti dalla città ziario intemazionale, magari attra- 
nel corso di questo secolo a causa verso sponsorizzazioni. Comun- 
della subsidenza e dell’eustatismo que, è ora che si dia una smossa». 


All’asta le ìsole dì Nureyev a Pos tano 

Christìe’s mette in vendita l’arcipelago del ballerino russo 


■ NAPOLI. Non meno di sedici, 
milioni di dollari. È questa la cifra 
che la Fondazione per la promo- , 
zione del balletto di Zurigo, erede 
dei beni del ballerino russo Rudolf 
Nureyev, intende ricavare dalla 
vendita delle proprietà ricevute in 
donazione, per finanziare le pro¬ 
prie attività. A curare la vendita del¬ 
l’arcipelago de «Li Galli» davanti a 
Postano, di un isola nell'arcipela¬ 
go delle Isole Vergini e di una villa 
nei Caraibi sarà la famosa casa 
d’asta londinese Christie's. Anche 
se la base d'asta è piuttosto conte¬ 
nuta, gii scogli de «Li Galli» difronte 
a Positano (distanti un miglio dalia 
costa) e ad otto miglia da Capri, 
sono certamente la proprietà più 
famosa fra le tre messe in vendita. 

Un eliporto sugli scogli - 

Si tratta di tre isolotti. Gallo lun¬ 
go. la Rotonda e la Castelluccia, 
che il ballerino e coreografo russo 
aveva comprato per tre miliardi e 
48 milioni nel 1989 dagli eredi dì 
un collega. Leonid Massime, che 
aveva comprato gli scogli anni pri¬ 
ma. Nureyev aveva poi proceduto 
a ristrutturare le costruzione di Gal¬ 
lo lungo: la torre saracena (quattro 
piani) nella quale aveva fatto an- 


Tre milioni di dollari per le isolette poste di fronte a Po¬ 
sitano, dodici milioni di dollari per l’isola «Little Saint 
James» nell’arcipelago delle Vergini, poco più di mezzo 
milione di dollari per la villa costruita sulla scogliera 
dell’isola di Saint Bart’s nei Caraibi. Queste le basi d’a¬ 
sta stabilite da Christie’s per la vendita del patrimonio 
che il ballerino Nureyev aveva lasciato alla fondazione 
per la promozione del balletto di Zurigo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


. che realizzare una paestra per il 
1 ballo, oltre a nove stanze e cinque 
bagni, Villa grande, trasformata in 
una complesso arabeggiante pie¬ 
no di tappeti kilim, bronzi anatoli- 
ci, mosaici. Su quest'isola il balleri¬ 
no scomparso nel 1993 aveva an¬ 
che fatto realizzare un piccolo eli¬ 
porto ed aveva provveduto a re¬ 
staurare anche il faro situato su 
una punta. Le altre due costruzio¬ 
ni, una su ogni isola, Invece avran¬ 
no bisogno di ulterori restauri. 
Quelli che Nureyev aveva avviato 
sono stati interrotti con la sua 
scomparsa. 

Le gite In barca 

Nureyev era un abituè della co¬ 
stiera amalfitana dove era arrivato 


nel 1984, anno in cui gli venne as¬ 
segnato il premio Massine (de di- 
cato alla memoria del coreografo 
proprietario de «Li Galli») per la 
danza. Dopo una lunga trattativa, 
cinque anni dopo, proprio dagli 
eradi del ballerino-coreografo ave¬ 
va acquistano per una cifra, nean¬ 
che tanto alta gli scogli de «li Galli» 
dove, dopo aver effettuato lavori dì 
ristrutturazione, aveva trascorso al¬ 
cuni periodi di riposo, sfruttandoli 
come «base di partenza» di lunghe 
gite in barca nel golfo di Napoli ed 
in quello di Salemo. Tra ì frequen¬ 
tatori degli scogli, quando c’era 
Nureyev, il regista e senatore Fran¬ 
co Zeffirelli che possiede una villa 
posta proprio difronte alle isolette. 

Se il prezzo delle tre isolette del¬ 


la costiera amalfitana non è tanto 
alto, la base d'asta per l’Isola delle 
Vergini di Little Saint James è deci¬ 
samente stratosferica. 12 milioni di 
dollari, poco meno venti miliardi di 
lire. Un ettaro di terreno o poco più 
sul quale sorge un'unica costruzio¬ 
ne. alla quale è appoggiata la de- 
pendance per la servitù e la fore¬ 
steria per gli ospiti, ma che dispo¬ 
ne, oltre deirimmancabilc elipor¬ 
to, anche di un porticciolo, un im¬ 
pianto di desalinizzazione, un im¬ 
pianto staellitare per le 
telecomunicazioni ed è situata al 
centro di quattro spiagge. 

Dimora da miliardari 

Rimane una dimora da miliarda¬ 
ri anche se la base d’asta stabilita 
da Chnstìe's supera di poco il mez¬ 
zo milione di dollari (900 milioni), 
non fosse altro per la sua posizio¬ 
ne, la Villa di Saint Bart's, nei Carai¬ 
bi, è stata costruita infatti su una 
scogliera. Piccola (appena tre ca¬ 
mere da letto ed un salotto) la villa 
dispone di una vasta terrazza in le¬ 
gno che si affaccia sull'oceano e 
che proprio per la sua posizione 
era diventata una specie di rifugio 
per l’artista scomparso nell'83, 

UV.F. 


Il presidente del consiglio al «sì» dei rampolli Savoia e Ruffo 

Nozze coronate a Villa Menfi 
tra Mafalda e Alessandro 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■ LUCCA. Il cocktail della Secon¬ 
da Repubblica, incastonato nella 
festa d'addio al celibato di due gio¬ 
vani di nobile lignaggio. Un cock¬ 
tail che, in mancanza di corone, 
scettn ed ermellini, mette in scena i 
volti sorridenti e lucidi dei perso¬ 
naggi della Repubblica. La secon¬ 
da, per carità, La prima era troppo 
becera, troppo parvenu... Vittorio 
Emanuele? non c'è, e neppure la 
coronata consorte Marina Dona. 
Maria José è in lutto per la perdita 
del nipote. Non ci saranno i reali di 
Inghilterra perche contano ancora 
qualche problemino d'immagine. 
Paola di Liegi, zia dello sposo, è 
fuori per una visita ufficiale. Non ci 
saranno i reali di Monaco (ma Ca¬ 
rolina potrebbe apparire all'im- 
prowiso). né Maria Beatrice. Per il 
cocktail a Villa Mansi offerto da 
Mafalda di Savoia e Alessandro 
Ruffo di Calabria, sposi tra 48 ore 
alla tenuta aretina del Borro, nes¬ 
sun monarca, ma tanti volti diven¬ 
tati famosi con l'avvento di Berlu¬ 
sconi e compagni alla guida del 
paese. 

Al bnndisi di stasera ci saranno il 
presidente del Senato Carlo Sco- 
gnamiglio e il sottosegretario alla 


presidenza del Consiglio Gianni 
«Bonbon» Letta, l’ineluttabile pre¬ 
senzialista Vittorio Sgarbi, l'incon¬ 
tenibile Marta Marzotto. Forse ver¬ 
rà il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, confermano la nobile 
presenza le rampolle di Juan Car- ' 
los. Qualche barone e conte loca¬ 
le, certo gli eno-Frescobaldi, un 
po' di folk tanto per gradire. Circa 
1.000 persone, come dire: faccia¬ 
mo una cosa tra di noi. Un avveni¬ 
mento mondano? Una festa? Cer¬ 
to, villa Mansi - perfetta cornice 
per gli «oggi sposi» di tutti i tempi e 
nobile lignaggio, chi dimentica il ri¬ 
cevimento nuziale di Bianca d'Ao¬ 
sta e Gilberto Arrivabene Gonzaga 
e relativi problemi di «affollamen¬ 
to»? - ben si presta. Buffet in giardi¬ 
no - invitato di pietra il maltempo, 
che potrebbe rovinare pizzi e trine 
• e spumanti Frescobaidi. Ci sono ■ 
tanti giornalisti che nemmeno allo 
stadio,.. Ma tutti fuori. Compresi i ‘ 
fotografi: l’esclusiva è andata alla 
Rusconi, per il settimanale «Gente». 
Noblesse oblige... Lo svolgimento 
della serata? inizio alle ore 18,30. 
La fine chissà. In certi casi non si 
può mai dire... Tutto doveva svol¬ 


gersi in segreto, ma è difficile mon¬ 
tare un tavolo lungo 10 metri e con 
l'inquietante forma di un labirinto 
senza farsi notare. Per il buffet, 
mousse di gorgonzola e prosciutto, 
paté de fois, crepes mignon ai fun¬ 
ghi e croutc di frétta. La tavola sarà 
addobbata di verde acqua con 
composizioni floreali - rose gialle, 
uva e limoni, a rifrangere il fuoco di 
settecento candele. C'è da dire, 
speriamo che non piova.Ja festa 
dovrebbe svolgersi nel parco, illu¬ 
minato da settecento fiaccole. 

Insomma, tutto è pronto, con la 
questura in tilt per l'arrivo dei coro¬ 
nati e dei politici, con i carabinieri 
che formeranno un cordone im¬ 
pressionante per gli intrusi, con i vi¬ 
gilantes privati di una ditta di Pisa. 
Polizia e carabinieri ovunque: so¬ 
pra, sotto, durante. Lungo il tragitto 
che porta dal piccolo aeroporto di 
Tassignano alla villa, dall'uscita 
dell'autostrada di Lucca fino a Se- 
gromigno. Poi. i cordoni lungo la 
strada e il servizio di «inteliigence» 
che non guasta mai. Insomma, la 
privacy della terzogenta del duca 
Amedeo d’Aosta e di Claudia di 
Francia, e del - tra poco - consorte 
Alessandro Ruffo di Calabria va tu¬ 
telata. , 
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VINCE LA TRATTATIVA. Sgombero-farsa ieri mattina nei locali del centro sociale 

Dopo gli scontri raggiunto un accordo con la proprietà 
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La sede dell’ex stamperia nella zona di Greco a Milano lasciata libera stanotte dal giovani del centro sociale Leoncaval lo 


Luca Bruno/Ap 


Leonka, soluzione a sorpresa 

Cabassi «cede» la sede. Ma il quartiere protesta 


Soluzione a sorpresa del caso Leoncavallo. Ieri mattina la 
polizia è entrata nell’ex stamperia dove tuttavia non c'era 
più nessuno. Poche ore dopo lo «sgombero simulato», i 
giovani hanno ripreso possesso dei locali con il tacito as- 
sanso della proprietà, anche se restano da definire le mo¬ 
dalità. In serata gli abitanti della zona in piazza: qualche 
discussione accesa, ma nessun incidente. Iniziativa di arti¬ 
sti e intellettuali a favore dei centri sociali. 


■OSANNA CAPRILLI 


■ MILANO. Sgombero farsa, ieri 
mattina nell’ ex stamperia di via 
Watteau nel popolare quartiere di 
Greco, a nord della città, occupata • 
giovedì scorso dai leoncavallini. ‘ 
Poco dopo le 8 un battaglione di 
oltre duecento poliziotti ha circon¬ 
dato l'enorme fabbricato. Poi, a 
piccoli gruppi, armati fino ai denti, ? 
hanno fatto irruzione nello stabile. 
Dentro non c’era nessuno, solo un v 
musicista latino americano, sbron- ; 
zo fradicio, che non era riuscito a : 
trascinarsi fuori insieme agli altri. . 
Da quattro notti, infatti, nessuno 
dormiva più in via Watteau. Spiega , 
una delle mamme del Leoncaval- i 
lo: «Abbiamo ritenuto ingiusto che « 
altri compagni venissero picchiati. / 
E nel caso di uno sgombero, teme¬ 
vamo una carneficina». ■ . 


Per fortuna ha prevalso la ragio¬ 
ne, la linea del dialogo e della trat¬ 
tativa iniziata dall'ex questore 
Achille Sena, interrotta bnjsca- 
mente sabato scorso, dopo gli 
scontri violenti alla fine della mani¬ 
festazione. 

Il «buio» dura fino a martedì, 
quando intorno a un tavolo si riuni¬ 
scono Marco Cabassi, giovane ere¬ 
de della famiglia proprietario dei 
capannoni occupati, il consigliere 
di Rifondazione Umberto Gay, da ' 
sempre mediatore della vertenza, e 
«mister x», come lo stesso Gay lo 
definisce e che molti individuano 
in Achille Serra. L’ex questore del 
capqluogo lombardo, oggi vice ca¬ 
po vicario della polizia e quindi al¬ 
le dipendenze del ministro Materni, 
non era del resto mai scomparso 


dalla scena milanese, agendo die¬ 
tro le quinte. 

Martedì, comunque, il «miraco¬ 
lo ». Marco Cabassi accetta di la¬ 
sciare i locali in mano ai leoncaval¬ 
lini. Difficile dire se sia stato un ge¬ 
sto spontaneo o il prodotto di sol- 
■ lecitazioni: comunque sia, la deci¬ 
sione del rampollo della famiglia 
Cabassi sarebbe riconducibile alla 
sua volontà di impedire che Mila¬ 
no tomi a ferro e fuoco. 

Poi iniziano le trattative. Resta 
un mistero quale sia la parte spet¬ 
tata al neo questore di Milano. Ieri 
Marcello Camimeo, sollecitato dal¬ 
la domanda sul sospetto di una re¬ 
gia di Serra, ha risposto che se cosi 
fosse ne sarebbe molto contrariato 
«perchè il questore di Milano, ades¬ 
so sono io». E lo sgombero di ieri 
mattina, dice sempre Camimeo, 
«era già stato programmato». È ov¬ 
vio che ciascuna delle parti in 
campo non vuole recitare il ruolo 
dello sconfitto: gli stessi leoncaval¬ 
lini, infatti, negano con vigore di 
avere condotto trattative dirette. 

Sta di fatto che mercoledì notte i 
giovani hanno portato in salvo le 
poche cose che avevano trasferito 
in via Watteau. Dai locali della ex 
stamperia escono i due frigoriferi, 
la spina della birra, mentre vengo¬ 
no lasciate alcune seggiole e un ta¬ 


volino, che ieri era visibilmente 
bruciato. 

In larda mattinata, la formalizza¬ 
zione della restituzione dello stabi¬ 
le vuoto alla proprietà. Il verbale 
stilato dalla polizia viene conse¬ 
gnato nelle mani di un rappresen¬ 
tante della società l'Orologio, che 
fa capo al gruppo Brioschi, quotato 
in borsa, di proprietà Cabassi. Avvi¬ 
cinato dai giornalisti, non ha voluto . 
dire nemmeno il suo nome. Da 
quel momento i leoncavallini non 
sono più abusivi. Il fatto che lo sta¬ 
bile fosse libero, quando la polizia 
è intervenuta, ha fatto decadere la ' 
flagranza di reato di occupazione 
abusiva. E d'altra parte, l'assenza 
di denuncia della proprietà, vanifi¬ 
ca ogni altro intervento delle forze 
dell'ordine. Un escamotage giuri¬ 
dico che ha salvato capra e cavoli. 
Perfino Formentini, già informato 
della situazione, ieri di prima matti¬ 
na mentre era a Bruxelles, si è det¬ 
to soddisfatto della soluzione: «per¬ 
chè finalmente si è ristabilita la le¬ 
galità». Ma aggiunge: «basta che 
ora quei ragazzi non disturbino la 
gente del quartiere». E mentre la 
città tira il fiato, Riccardo De Cora¬ 
to, senatore di Alleanza Nazionale, ■ 
capogruppo al consiglio comunale 
di Milano, ironizza sulla generosità 
della famiglia Cabassi, che ha sop¬ 


portato per 18 anni l'occupazione 
abusiva della sede storica di via 
Leoncavallo. De Corato evidente¬ 
mente non sa che queirimmobile 
appartiene a un altro ramo della 
famiglia e che comunque non si 
tratta di una «regalia», ma solo di 
un accordo informale, allo scopo 
di «disinnescare lo stato di guerra», 
come precisa Gay. 

In serata, a Greco, si è svolta una 
manifestazione di protesta degli 
abitanti del quartiere. Dopo qual¬ 
che vivace scambio di battute e 
sotto il controllo di numerosi agen¬ 
ti, tutto si è concluso con la richie¬ 
sta di un incontro col questore, che 
ha accettato di ricevere chi conte¬ 
sta la presenza del centro. Nel frat¬ 
tempo i leoncavallini avevano in¬ 
detto un’assemblea aperta ai citta¬ 
dini che si è protratta fino a tarda 
sera. ■ ■ -. 

E domani? Il futuro dipende so¬ 
prattutto dal comportamento dei 
leoncavallini e dalla loro effettiva 
volontà di rispondere con un gesto 
di distensione all'offerta della pro¬ 
prietà. intanto artisti e intellettuali 
tra cui Gabriele Salvatores, Paolo 
Rossi, Luigi Manconi, hanno pro¬ 
mosso un Comitato nazionale in 
aiuto ai centri sociali, a condizione 
che si esprimano «in termini di po¬ 
sitività, non di distruzione». . 


Val d’Aosta, morte due bimbe sorprese dal maltempo 

Alina e Laura andate a cercare funghi sono cadute in un dirupo 
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Danni al porto di Serrava a causa del maltempo 


Guido Flore/Ansa 


■i AOSTA. Sorprese dal maltem¬ 
po, due bambine di dodici anni so¬ 
no morte precipitando in un diru¬ 
po mentre cercavano funghi in 
montagna. - -. 

È successo l’altro ieri, in Valle 
D’Aosta. Le due bambine - Laura 
Bianco e Alina Calotte - erano en¬ 
trambe figlie uniche e molto ami¬ 
che, anche perché vicine di casa. I 
genitori sono persone abbastanza 
conosciute ad Aosta. Antonio Co- 
lotto, nativo di Lerici (La Spezia) è 
uno psichiatra, aiuto presso il loca¬ 
le ospedale, mentre la moglie Ma¬ 
riangela è funzionario presso l'as¬ 
sessorato regionale all' industria. I 
coniugi Bianco gestirono invece 
una profumeria ■ nella centrale 
piazza Narbonne. 

In cerca di funghi 

Le bambine, in compagnia del 
signor Calotte, erano partite mer¬ 
coledì da Aosta, in un periodo in 
cui, dopo un'abbondante pioggia, 
era tornato il sole. Lasciata l'auto 
sulla strada, quasi in cima al colle, 
si erano avventurati nella boscaglia 
per una passeggiata che, in condi¬ 


zioni normali, non presenta parti¬ 
colari difficoltà. L'idea era di racco¬ 
gliere funghi. ■ 

Forse perché non era la prima 
volta che vi si recava, te psichiatra 
ha - come dicono le guide - «sotto- 
valutato la montagna». 

Sta di fatto che il tempo è rapi¬ 
damente peggiorato, la zona è sta¬ 
ta avvolta da nubi con pioggia e 
vento, e cosi i tre si sono smarriti; 
hanno vagato per ore e, senza ac¬ 
corgersene, sono finiti sulla monta¬ 
gna che, quasi a strapiombo, dà 
sulla statale per Cervinia, all’altez¬ 
za della frazione Chessin di Antey 
Saint Andrè. 

Allna aveva visto le luci 

Era il tramonto, all'oscurità do¬ 
vuta alle nubi si stava aggiungendo 
quella della notte e Laura Bianco è 
scivolata lungo un pendio non lon¬ 
tano da una piccola cascata. Gli 
amici che più tardi sono usciti per 
cercarla, ma l'hanno inutilmente 
chiamata più volte; per cercaria si 
sono separati e si sono persi, 

Alina, invece, deve aver risto in 
lontananza alcune luci e si presu¬ 
me che abbia cercato di raggiun- 


Umberto Gay: 
«Mediazione 
doverosa» 


■ MILANO. Umberto Gay, consi¬ 
gliere comunale di Rifondazione 
Comunista, è stato uno dei più atti¬ 
vi nell'opera di mediazione fra le 
istituzioni e il centro sociale Leon¬ 
cavallo. ■ • r* * /-«. ■ • 

Allora Gay, che cos’è accaduto 
davvero In queste ore? •• 

Ho tenuto aperto un canale di co¬ 
municazione che si è chiuso solo 
sabato scorso. Poi martedì c’è sta¬ 
to l'incontro con il giovane ram¬ 
pollo della proprietà. A determi¬ 
nare l'intervento di Marco Cabassi 
sono state le immagini cruente de¬ 
gli scontri di sabato. Nella nostra 
città queste cose non devono più 

succedere. - . . 

Ora tutto è meno complicato - 
SI, abbiamo disinnescato la que¬ 
stione di ordine pubblico e abbia¬ 
mo ricondotto il dibattito sulla ne¬ 
cessita di spazi sociali. .. 

La decisione dell'Intervento del¬ 
la polizia è stata presa quando 
tutte le parti si sentivano suffi¬ 
cientemente » garantite.. Uno 
sgombero-farsa, dunque? ' . 
Diciamo che si è trattato di una 
formalità. Lo stabile doveva infatti 
essere ufficialmente riconsegnato 
alla proprietà. EcosI è stato. 
Conclusione a sorpresa dopo II 
muro contro muro e gli scontri di 
sabato? 

Direi piuttosto che è la continuità 
della linea Serra, quella del dialo¬ 
go e della trattativa, che ha carat¬ 
terizzato l'intera vicenda fino dal¬ 
l'autunno scorso. »>■ • i 

I leoncavallini ora non sono più 
abusivi. 

Non si tratta di una regalia, né 
un'opera di beneficienza. 

Soluzioni per II futuro? 11 consi¬ 
gliere di Rifondazione indica co¬ 
me passaggio importante il docu¬ 
mento che oggi sarà presentato 
dagli artisti e dagli intellettuali che 
hanno aderito alla formazione di 
un comitato nazionale in aiuto ai 
centri sociali. , -.. □ R.C. 


Dal vecchio 
«sabbiunat» 
una dinastìa 


m MILANO. Lo chiamavano il 
«sabbiunat». perché suo padre ave¬ 
va iniziato a far fortuna vendendo 
sabbia ai costruttori milanesi. Giu¬ 
seppe Cabassi. classe 1929. scom¬ 
parso nel marzo 1992, è il caposti¬ 
pite di quel ramo della famiglia 
che oggi si trova protagonista a sor¬ 
presa della vicenda Leoncavallo. 
Per diciotto anni era toccato al fra¬ 
tello Carte ospitare suo malgrado il 
centro sociale nell’area del quar¬ 
tiere Casoretto occupata abusiva¬ 
mente nel 1978 e «liberata» nel 
gennaio di quest'anno. 

Dunque il Leoncavallo da Ca¬ 
bassi a Cabassi. via Krupp. L'ultima 
sede individuata dai giovani del di¬ 
scusso centro sociale appartiene 
aH'immobiliare «L’Orologio» di pro¬ 
prietà dei quattro figli di Pino il 
«sabbiunat». detti anche i quattro 
evangelisti perché si chiamano ri¬ 
spettivamente Giovanni, Marco. 
Luca e Matteo, di età comprese tra 
i 37 e i 28 anni. Tocca a loro gestire 
il patrimonio immobiliare del valo¬ 
re di centinaia di miliardi, ereditati 
dal padre. Coinvolto in prima per¬ 
sona nella nuova vicenda Leonca¬ 
vallo sarebbe il trentaquattrenne 
Marco, un imprenditore di secon¬ 
da generazione che si discosta dal¬ 
lo stereotipo dell'uomo d’affari alla 
milanese. Nel suo curriculum, in¬ 
fatti. oltre alla laura con lode in filo¬ 
sofia e al master in affari intema¬ 
zionali presso la Columbia Univer¬ 
sity di New York, c'è anche un im¬ 
pegno volontario, per conto dell'O- 
nu. in favore dei profughi cambo¬ 
giani e vietnamiti. Ora sarebbe 
proprio lui a seguire la trattativa 
che potrebbe portare il Leoncaval- 
lo al suo primo contratto di affitto, 
e la città di Milano a una possibile 
tregua, dopo che il sindaco For¬ 
mentini ha dichiarato guerra al 
centro sociale. Dopo i duri scontri 
di sabato scorso, ben pochi a Mila¬ 
no erano disposti a scommettere 
su una soluzione indolore della 
querelle: men che meno per inter¬ 
vento della famiglia Cabassi. 


gerle. Erano forse le case di Ches¬ 
sin. un piccolo borgo dove, ieri 
mattina, Antonio Colotto si è pre¬ 
sentato sconvolto, bagnato, sporco 
e con alcune escoriazioni. 

Ad incontrarlo davanti alla pro¬ 
pria abitazione è stata la signora 
Magda Rissone che, in un primo 
tempo, l'ha scambiato per un 
ubriaco. «Non sapevo che si stava¬ 
no cercando tre dispersi - ha rac¬ 
contato - e quindi non capivo che 
cosa voleva quando mi parlava • 
delle due bambine e, convinto che 
fossero vive, mi chiedeva dov' era¬ 
no; poi mi sono resa conto della si¬ 
tuazione, l'ho fatto salire in casa e 
ho telefonato ai carabinieri», 

È stato stato cosi possibile con¬ 
centrare le ricerche - effettuale, du¬ 
rante la notte, dai carabinieri e dal¬ 
l'alba anche da forestale e prote¬ 
zione civile, e con due elicotteri - in 
una zona più precisa e dopo nem¬ 
meno un' ora sono stati trovati i 
due corpi. 

Nel frattempo sul posto erano 
giunti pure la madre di Alina e i ge¬ 
nitori di Laura. «Scrivete solo che 
non abbiamo niente da dire» ha af¬ 
fermato Mariangela Colotto, men¬ 
tre i coniugi Bianco si sono allonta¬ 
nati senza parlare. . • 


GRUPPO RIFONDAZIONE COMUNISTA-PROGRESSISTI DEL. SENATO 

A CESARE QUEL CHE È DI CESARE 

Giurisdizione e politica nella soluzione di Tangentopoli 

Incontro pubblico 
, Introduce: Ersilia Salvato 

Intervengono: 

Pietro Barcellona, Fausto Bertinotti, Franco Corleone, Giuseppe Dì 
Lello, Ida Domlnl/annl, Luigi Ferrajoli, Gianni Ferrare , Tullio 
Grimaldi, Luigi Monconi, Salvatore Mannuzzu, Fausto Marchetti, 
Mauro Palma, Giovanni Pellegrino, Giuliano Pisapla, Giovanni 
Russo Spena, Cesare Salvi, Luigi Saraceni, Giuliano Spezzali. 
Girolamo Tripodi, Nichi Vendola. 

Lunedi 19 settembre, ore 16.3000.30 ■ Seie convegni extrotel Bologna, vie di Santa Onera 4 ■ Roma 

Festa Nazionale de FUnità 
Modena 

La Commissione nazionale di garanzia ha indetto per sabato 17 settembre 
alle ore 10, nell’ambito della Festa Nazionale dell'Unità a Modena, un incon¬ 
tro per discutere di un tema di grande attualità soprattutto in preparazione 
del prossimo congresso nazionale: "Il ruolo dalle regola e dolio «tatu- 
to nello vita democratica di un partita" e, ovviamente, in primo 
luogo, del Pds. « ■ 

Introdurranno il dibattilo i compagni delle organizzazioni penferiche. in parti¬ 
colare regionali e provinciali. Concluderà il compagno G. CHIARANTE presi¬ 
dente della Cng. Nel corso della discussione i compagni BRUTTI e DE 
CHIARA daranno un'inlormazlone sui lavori della Commissione costituita 
recentemente dal Consiglio nazionale in preparazione del congresso. 

L'Incontro avrà luogo presso la Sala blu della Festa delIVnltà 
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PIZZA CONNECTION 2. 


Mafia, camorra, 'ndrangheta in affari coi colombiani 
s Centosette persone nella rete, settantotto arrestati 



Una dalle pizzerie In America dove avvenivano £11 Incontri del clan di Alfano sgominato nel 1984 con l'operazione-Pizza Connection- Foii/upi 

Made in Italy della coca 

Centrale droga sgominata in Usa 


«La più grande operazione antidroga degli ultimi 5 anni», 
cosi la definiscono gli inquirenti dell’Fbi e dello Sco che 
hanno arrestato contemporaneamente 78 persone. 
Emissari di mafia, ’ndrangheta e camorra avevano messo 
in piedi a New York una organizzazione che faceva affari 
con i colombiani. Una struttura tutta «made in Italy» che 
progettava di esportare eroina. Una nuova «pizza con¬ 
nection» chiamata dagli inquirenti «operazione Onig». 


■ ROMA. L'ufficio postale preferi¬ 
to dai narcotrafficanti era quello 
newyorkese di Graves end. Da 11 
partiva la cocaina che raggiungeva 
la Sicilia e la costa .Ionica calabre¬ 
se. Da 11 e dagli aereoporti ameri¬ 
cani, nascosta nelle stive di grossi 
cargo. Cinquanta chili di droga 
ogni mese, dalla Colombia all'Ita¬ 
lia, passando per Manhattan dove 
gli emissari su piazza delle famiglie 
di mafia, 'ndrangheta e camorra 
avevano messo in piedi una socie¬ 
tà di fatto che intrecciava affari per 
centinaia di miliardi con il cartello 
colombiano di Cali. L’operazione 
che ha stroncato il businness - se¬ 
condo gli investigatori «la più gros¬ 
sa degli ultimi cinque anni» - è 
scattata contemporaneamente ne¬ 
gli Stati uniti e nel nostro paese, al¬ 
le cinque di ieri mattina, ora italia¬ 
na. 

Operazione Onig 

In codice l'hanno chiamata 
«Onig», «Gino» scritto in senso in¬ 
verso. Il nome di un mafioso? Il so¬ 
prannome di un infiltrato che ha 


permesso agli uomini dell'Fbi 
americana e dello Sco italiano di 
dipanare la matassa che ha con¬ 
sentito di mandare in galera 78 
persone? Investigatori e magistrati 
non rispondono, non vogliono 
chiarire il perché di quella sigla de¬ 
cisa per definire un'operazione 
che ricorda - anche per numero 
dei provvedimenti emessi dai ma¬ 
gistrati di New York, di Reggio Ca¬ 
labria e di Catania - le ormai famo¬ 
se «iron tower» del 1988 e «pizza 
connection» del 1984. «Una orga¬ 
nizzazione che si è ricompattata 
qualche tempo dopo quella prima 
operazione antidroga e dopo la di¬ 
struzione della rete messa in piedi 
e scardinata con iron tower - affer¬ 
mano gli investigatori - dopo di al¬ 
lora fu riedificata con personaggi 
diversi ma che agivano sullo sfon¬ 
do di quelle pnme operazioni. In 
pizza connection vennero arrestati 
i fratelli Gallina che partecipavano 
pure a quest'ultimo gruppo». 

Una pizzeria di Manhatan 

E proprio una pizzeria di Ma¬ 


nhattan, la «Famous originai Ray's 
pizza», era il cuore del businness. il 
centro direzionale del narcotraffi¬ 
co, il luogo dove Aniello. Santo e 
Robert Ambrosio di San Gennariel- 

10 Vesuviano, collegati ai Cava di 
Avellino, per la camorra: Joe Com- 
gliaro e Calogero Salemi. per le fa¬ 
miglie trapanesi e agrigentine di 
Cosa nostra legate a Orlando Ca- 
ruana, il figlio del boss Leonardo; , 
Nicola Bombara e Giuseppe Cre¬ 
mona per le ’ndnne di Sidemo le¬ 
gate a don Vincenzo Macrì (il ba¬ 
rone) , si incontravano per pianifi¬ 
care gli affari e ricevere i comeri 
che arrivavano direttamente dal 
Catanese o dal Reggino. 

Un via vai che insospettì poliziotti e 
magistrati italiani che misero sul¬ 
l'avviso Fbi e giudici americani che 
diedero il via agli appostamenti e 
alle intercettazioni telefoniche. Poi. 

11 6 maggio del 1993, la svolta. 
Bombara, Cremona e un certo Ga¬ 
spare Roseto, originario di Mola di 
Bari, si presentarono nell'ufficio 
postale di Graves end per spedire 
in Italia 3 chilogrammi di cocaina. 
Invece di giungere alle poste di Si- 
demo. quel pacco venne seque¬ 
strato dagli agenti che contempo¬ 
raneamente misero sotto controllo 
una serie di utenze telefoniche in 
Calabria. «Fu la trappola che per¬ 
mise di capire quali erano le perso¬ 
ne interessate al traffico e di com¬ 
prendere il ruolo centrale assunto 
dalle famìglie calabresi. Ruolo di 
fornitori dei napoletani che sono, 
poi, i veri distributori sul mercato 
partenopeo», ricorda il dottor Ales¬ 
sandro Pansa, dirigente del Servi¬ 
zio centrale operativo della polizia, 


il cui nome è legato alle più impor¬ 
tanti operazioni antidroga degli ul¬ 
timi anni. 

Il ruolo della 'ndrangheta 

La mente organizzativa era della 
'ndrangheta, su questo hanno insi¬ 
stito ieri, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, tenuta a Roma - con- 
tempooraneamente se ne teneva 
un'altra a New York con il vice di¬ 
rettore dell’Fbi, Bill Gavin, e il vice 
direttore dello Sco italiano, Anto¬ 
nio Manganelli - dal direttore del 
servizio centrale operativo della 
polizia di Stato, Nicola Simone e 
dai sostituti procuratori di Catania 
e Reggio Calabria, Patanè e Penni- 
si. 

Centosette persone accusate di as¬ 
sociazione mafiosa e traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti. Cin¬ 
quanta arrestati in Italia e 28 negli 
Stati Uniti, 17 latitanti: 12 nei nostro 
paese, 5 a New York (4 sono co¬ 
lombiani). Ad evitare l'arresto an¬ 
che Calogero Salemi. assieme alia 
sua convivente originaria di Bogo- 
tà. Sono riusciti a scappare per i 
tetti del loro appartamento nel 
cuore di Manhattan. Tra gli arresta¬ 
ti in Italia, altri nomi eccellenti: Vin¬ 
cenzo Macrl, capo della 'ndrina di 
Sidemo, Girlando Caruana della 
nota famiglia mafiosa agrigentina e 
Antonio Cava, camorrista avelline¬ 
se. Duecento chilogrammi di co¬ 
caina sequestrati, 170 in Colombia. 
E tutto ricordando Falcone e Bor¬ 
sellino e le loro inchieste conserva¬ 
te nei computer del Viminale, un 
vero e proprio tesoro per gli inqui¬ 
renti italiani e americani. 


Rosario Livatino, il «giudice ragazzino» ammazzato dalla 
mafia quattro anni fa, dimenticato dallo Stato. Ma non dai 
genitori, che hanno deciso di dedicargli un monumento. 
«Lo abbiamo finanziato con i nostri soldi». All’iniziativa 
non hanno aderito i comuni di Agrigento e di Canicattì. 11 
cugino: «All’inaugurazione non vogliamo politici per inuti¬ 
li passerelle». A Palermo il card. Pappalardo ricorda don 
Puglisi: «È un esempio per la Chiesa siciliana». 
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■ PALERMO. Una stele per ricor¬ 
dare il sacrificio di Rosario Livati¬ 
no. il magistrato ucciso dalla mafia 
il 21 settembre 1990 sulla strada 
statale tra Canicattì e Agrigento, 
verrà scoperta mercoledì prossimo 
sul luogo dell'agguato dai genitori 
del giudice che hanno anche fi¬ 
nanziato la realizzazione del mo¬ 
numento. Né il Comune né altri en¬ 
ti hanno infatti aderito all'iniziativa, 
lanciata dalla fondazione «Raffael¬ 
la Cimuiti» delle suore della Miseri¬ 
cordia di Roma, che aveva presen¬ 
tato nei mesi scorsi un bozzetto. Le 
somme necessarie alla realizzazio¬ 
ne dell 1 opera erano state inizial¬ 
mente raccolte, con una colletta, 
dai colleghi del magistrato assassi¬ 


nato. Ma i genitori dì Livatino - Vin¬ 
cenzo, di 74 anni, avvocato in pen¬ 
sione, e Rosalia, di 66, casalinga - 
hanno preferito declinare i' offerta, 
che sarà devoluta in beneficenza, 
sostenendo da soli I* onere econo¬ 
mico. Il progetto esecutivo della 
stele è stato curato, gratuitamente, 
dall' architetto Ezio Li Calzi; l’asso¬ 
ciazione Tecnopolis si è occupata 
degli aspetti burocratici e organiz¬ 
zativi. La madre di Livatino, pur 
evitando ogni accento polemico, 
sottolinea che la cerimonia si svol¬ 
gerà «in forma strettamente priva¬ 
ta». «Niente autorità - ammonisce 
Rosalia Livatino • solo colleghì e 
semplici cittadini». E Giuseppe Li- 


vqtino, cugino del magistrato e pre¬ 
sidente di Tecnopolis aggiunge: 
«Non vogliamo politici per inutili 
passerelle». Sempre ieri, a Palermo, 
il cardinale Salvatore Pappalardo 
ha celebrato in Cattedrale una 
messa in suffragio di don Giuseppe 
Puglisi, il parroco di Brancaccio uc¬ 
ciso il 15 settembre dell' anno scor¬ 
so. Alla Cerimonia erano presenti i! 
prefetto dì Palermo, Luigi Rossi, 
che si è insediato oggi, il neo que¬ 
store Arnaldo La Barbera ed il pro¬ 
curatore della Repubblica, Gian¬ 
carlo Caselli. Don Pino Puglisi è 
stato ricordato dal Cardinale du¬ 
rante la sua omelia come «Pastore 
secondo il cuore di Dio e l'esem¬ 
pio di Cristo, che ha amato i fratelli 
e le sorelle che gli venivano affidati 
senza nulla riservare per se stesso, 
esponendosi anzi, come poi è av¬ 
venuto al sacnficio della vita». Pap¬ 
palardo ha elogiato 1' operato del 
sacerdote, «tutta un’attività che 
non aveva nulla di clamoroso, ma 
che riusciva tanto efficace e con¬ 
creta». Nell' omelia il Presule ha in¬ 
vitato «la chiesa palermitana ad af¬ 
frontare con lo stesso impegno 
profuso da Padre Puglisi tutte le si¬ 
tuazioni di degrado, di incultura, di 
violenza esercitata in vario modo». 




«Vogliono archiviare l’inchiesta 
perché a Trapani esiste ancora 
il potere che ha ucciso Mauro» 


b PALERMO. Accusa, Chicca Ro¬ 
veri, 44 anni, la compagna dì Mau¬ 
ro Rostagno, fondatrice con Fran¬ 
cesco Cardella e il sociologo lea¬ 
der di Lotta Continua - assassinato 
il 26 settembre 1988 in contrada 
Lenzi, a Trapani - della comunità 
per il recupero di tossicodipenden¬ 
ti Saman. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Massimo Palme- 
re dopo sei anni di indagini, a un¬ 
dici giorni dall'anniversario dell'o¬ 
micidio, ha chiesto l'archiviazione 
dell’inchiesta. Non si sa chi ha or¬ 
dinato il delitto, chi lo ha commes¬ 
so, le ragioni che hanno armato la 
lupara. Quindi tutti i filoni investi¬ 
gativi si sono nvelati vicoli ciechi: le 
denunce di Rostagno dagli scher¬ 
mi della tv locale su mafia e ma- 
lamministrazione; la probabile 
scoperta di una raffineria di eroina 
nelle vicinanze della comunità; la 
sua testimonianza nel processo 
per l'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi; i contrasti interni 
alla comunità. L'ultima parola 
spetta al gip che potrebbe ordinare 
la prosecuzione dell'inchiesta indi¬ 
cando le piste investigative che a 
suo avviso non sono state sufficien¬ 
temente approfondite. I volontari 
di Saman annunciano che «si op¬ 
portuno con ogni mezzo a questa 
ennesima violenza». «Il giudice del¬ 
le indagini preliminari - dicono - si 
potrà opporre all’archiviazione 
delle indagini, ma dovrà indicare 
filoni ancora inesplorati. Lo accon¬ 
tentiamo noi: Mariano Agate, capo 
della mafia di Trapani, minacciò 
due volte di morte Rostagno che lo 
derideva da Rtc spiegando come 


"questi mafiosi impotanti, quando 
sono in catene, quando lo Stato è 
forte, perdono tutta la loro alteri¬ 
gia"». 

Allora, signora Roveri, un altro 
delitto senza colpevoli— 

I colpevoli ci sono. Evidentemente 
non sono stati capaci di trovarli. 
Vuol dire che hanno cercato male 
o poco, o avendo loro sempre in¬ 
dagato a 360 gradi, questo è sem¬ 
pre stato il loro motto, forse hanno 
gurdato troppo in alcune direzioni 
e poco o nulla in quella che noi 
abbiamo sempre indicato. Cioè 
verso la mafia, verso il boss trapa¬ 
nese Mariano Agate. Lo stesso 
meccanismo perverso che ha de¬ 
cìso l'eliminazione di Mauro ora 
impedisce che vengano indivi¬ 
duati mandami ed esecutori del 
delitto. Il meccanismo anche que¬ 
sta volta mostra che a Trapani 
non è successo nulla è tutto inalte¬ 
rato. Il potere è rimasto tale e qua¬ 
le e nessuno lo può toccare. 

Sono accuse pesanti a chi ha In¬ 
dagato e a chi ora chiede l'archi¬ 
viazione perchè non è riuscito ad 
approdare a nulla— 

Ho perso molta fiducia ovviamen¬ 
te. Hanno indagato in direzione 
del processo Calbresì... Ne hanno 
dette di tutti i colori. 

La sorella di Mauro Rostagno, 
Carta, ha detto che addirittura 
nelle prime fasi dell'Inchiesta 
non è stata Interrogata, che non 
le avevano chiesto so II fratello 
le avesse confidato qualcosa o 
con segnato documenti— • . 
lo so che mi hanno chiamata di¬ 
versi magistrati. Dai sostituti ai so¬ 


stituti procuratori. L'ex capo dei 
pm, Anom.no Coci, mi disse: «Ma 
come signora non sapeva che suo 
marito sarebbe stato ammazza¬ 
to?». La procura conosceva i peri¬ 
coli che correva Mauro: fu lui a di¬ 
re ai magistrati delle lettere e delle 
telefonate di minaccia che aveva 
ricevuto dopo l’inizio della colla¬ 
borazione cor remittente Rtc. lo 
parlai col sostituto Messina e con i 
carabinieri di Trapani. Ho detto 
molte cose. Vedremo ora le carte 
del procedimento. Vedremo che 
cosa hanno fatte delle mie dichia¬ 
razioni. 

Indica solo Co» nostra, I boss 
locali, come possibili mandanti? 
NegH atti del processo Calabre¬ 
si c'è un verbale con la testimo¬ 
nianza di un amiro di Rostagno 
che avrebbe detto, dopo aver ri¬ 
cevuto l’aviso di garanzia per l'o- 
mlddio del commissario: «Ora 
vado su e dico tutto— 

Mi sembra strano. È una menzo¬ 
gna. Penso che sianoqueste cose 
qui che impediscano di trovare i 
veri responsabili. Sono queste le 
«stronzate» messe in giti. Escludo 
nella maniera più assoluta che la 
morte di Mauro possa «ssere col- 
legata al delitto Calabresi e ad una 
sua testimonianza nel procedi¬ 
mento. Ma non lo escludi solo io, 
l’hanno escluso tutti. Ho }ià litiga¬ 
to personalmente con Paimeri e 
con Lari per questa ragion». 

Alla fine, dopo sei anni d Indagi¬ 
ni a vuoto, davanti alla richiesta 
di archiviazione che poba bu¬ 
rnente segnerà la posa di una 
pietra tombale sull’omlcMo Ro¬ 
stagno, cosa le resta dento? 
Dopo sei anni penso che sia ver¬ 
gognoso che l'Italia sia combinata 
cosi. All'inizio ho sperato ur po¬ 
co, ingenuamente. 

d ricorda gli ultimi armi di Ro¬ 
stagno, In Sicilia? 

Nel!'81 siamo andati a Trapani 
per creare la comunità Saman. 
Dal settembre 1986 al settemare 
1988 Mauro ha collaborato cor, la 
televisone pnvata, appariva in ri e 
parlava contro il sistema di potere 
locale, contro i mafiosi. Era la pii¬ 
ma voltaaTrapani. ; 


Solo i genitori ricordano Rosario livatino 

Hanno finanziato un monumento per il «giudice ragazzino» 


Riina a Cagliari 
perché malato? 
Fioccano smentite 


Totò Rllna è malato? «No, gode di 
ottima salute», dicono negli 
ambienti del ministero di Grazia e 
Giustizia e alla direzione del 
carcere di massima sorveglianza 
detl'AsInara. Eppure Ieri si 6 diffusa 
la notizia di un trasferimento del 
capo di Cosa Nostra dal 
supercarcere a Cagliari, nella 
cllnica universitaria «Aresu». 

Motivo accertare le origini di 
alcuni disturbi alla digestione e al 
fegato che hanno richiesto una 
serie di visite specialistiche nel 
reparto di gastroenterologia. 
Ultimati gli esami richiesti dal 
medici del supercarcere, sempre 
secondo le notizie diffuse da una 
agenzia di stampa, Rllna, protetto 
da una massiccia scorta, ha 
lasciato la cllnica medica ed ha 
fatto ritorno all'Asinara dove è 
detenuto nella seziona Fornelli In 
stretto Isolamento. Rllna ha 
lasciato l’Asinara già 
precadentemente, soprattutto 
quando ha dovuto essere presente 
al processi che lo riguardano. 


550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
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Operazione del pool milanese con decine di arresti 
Contro un colonnello della Finanza 23 procedimenti 

Riparte Mani pulite 

Presi Zambeletti 
e il re dei «ticket» 
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l'Unità gagina 


L’inchiesta milanese riparte, e scattano altri 29 arresti 
dopo la pìusa estiva e la parentesi «legislativa». Manet¬ 
te, con l’accusa di corruzione, per l’imprenditore Giam¬ 
paolo Zaobeletti, l’uomo della «dolce Euchessina». Ro¬ 
berto CuJv titolare dell’azienda che distribuisce i «Tic¬ 
ket restatiti», arrestato con in tasca la denuncia in cui 
raccontò,come è stato costretto a pagare più di un mi¬ 
liardo ala Guardia di finanza. 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. C'è anche un arresto 
da Guimess dei primati nella reta¬ 
ta che t Scattata ieri a Milano: il co- 
lonnelb Angelo Tanca, ufficiale 
della guardia di Finanza ed ex diri¬ 
gente Iella Dia milanese, si è visto 
recaptare, tutti in un botto, 23 ordi- 
' ni dr custodia cautelare. Era già 
agli arresti domiciliari, inguaiato 
dairhchiesta sulla corruzionedel- 
le Fftmme gialle condotta dal pool 
«Mari pulite». Adesso è stato trasfe- 
' rito tei carcere militare di Peschie¬ 
ra, 1 : rischia di restarci per parec- 
chb tempo. A quanto pare faceva- 
nocapo a lui una serie di fatti e mi¬ 
sfatti accettati in questi mesi e che 
alti fine degli anni $0 trasformaro- 
1 nt in un mazzettificio il nucleo 
povinciale della Guardia di Finan-/ 
zi. dove il colonnello lavorava', 
[.operazione che ha portato all'ar- 
csto di 29 persone è .iniziata ieri 
/lattina, ma è ancora in corso: 
’nolti nomi di oscuri imprenditon e 
di militari della Guardia di Finanza, 
ma anche un prezzo grosso dell’in- 
; 3ustria farmaceutica. Giampaolo 
Zambeletti. E' il legale rappresen¬ 
tante della «Dtz», l'azienda che ha 
' legato il suo nome alla «dolce Eu¬ 
chessina». In manette anche Ro¬ 
berto Cusin, , presidente della 
Ge.me.az. l'azienda di ristorazione 
collettiva, che distribuisce i «Tiket 
restaurant». L'imprenditore, al mo¬ 
mento deU’arresto, aveva in tasca 
una denuncia, che spiega in modo 
emblematico come ha oprerato la 
guardia di finanza, fino a prochi 
mesi fa, prer imporre la gabella di 
presami tangenti. Sei paginette che 
raccontano una storia iniziata il 23 
ottobre nel 1984 e proseguita fino 
ad ora. 


Una lettera anonima 1 polemiche sul decreto Biondi. Il 

Tutto inizia con una lettera ano- biglietto è stato trovato dagli 
nima, nella quale si accennava a .uomini della Finanza trai depilati 
un calcolo illecito dell'Iva. adottato di armi da gu erra, con relativi 
prer i «Tiket restaurant», con parti- / /prezzari, sequestrati 
colali che piotevano essere noti so-/ ' nejj'aMtazIonadjUvtoCherobtn, 
lo ad esperti della polizia tributaria., . 


diziaria, e un mese dopro, in no¬ 
vembre, denuncia la vicenda alla 
procura. Il fascicolo - un nome un 
destino - finisce nelle mani di 
Francesco Saverio Borrelli, all'epo- 
ca procuratore aggiunto, che a sua 
volta incarica delle indagini il sosti¬ 
tuto Lucio Bardi. Le telefonate pro¬ 
seguono. ma la magistratura non 
riesce a scoprire i responsabili e ar¬ 
chivia l’inchiesta. Le minacce pierò 
continuano finché, nell'87, arriva 
una richiesta esplicita: l'«anonima 
estorsori» vuole il 5 prer cento dell’I- 


Padova, traffico d’armi 
In una perquisizione 
trovato un biglietto 
scritto da Biondi 

Un blgllstto di ringraztonwnto con 
la Arma del ministro di Grazia e 
giustizia Alfredo Bkmdl è stato 
trovato dalla Guardia di finanza tra 
Il materiale sequestrato 
nell’ambito di un’Inchiesta su un 
presunto traffico d’armi tra la 
Romania e la Croazia con 
l’Intervento di mediatori Italiani. Il 
biglietto reca la data del 25 luglio 
scorso e In calce II testo: «La 
ringrazio per le belle parole che mi 
giungono In questo difficile 
momento». Centinaia di biglietti 
con quel testo e senza II nome del 
de s t ina t a rio, se non sulla busta, 
spiega II portavoce del ministro, 
Interpellato telefonicamente e che 
non era peraltro a conoscenza del 
ritrovamento - erano stati spediti 
per ringraziare tutti quanti, privati 
cittadini e non, avevano 
manifestato solidarietà al 
guardasigilli nel giorni delle 
polemiche sul decreto Biondi. Il 
biglietto è stato trovato dagli 
.uomini della Finanza tra I depliant 
< di armi da guerra, con relativi 


Venti gi^i dopo, in una seconda/ JSSSSSSSSSST 


lettera, si chiedeva di pubblicare' 
un annuncio in codice sul Corriere 
della sera, prer stabilire un contatto 
tra l’azienda e i ricattatori. Cusin 
decide di rivolgersi all'autorità giu¬ 


scorso assieme all'Imprenditore 
Giorgio Battocchlo, entrambi 
accusati di far parte di una 
organizzazione che avrebbe 
gestito un traffico Intemazionale di 
armi e mercurio rosso. 


va, di tre anni di attività della Ge- 
meaz. Seguono telefonate e pres¬ 
sioni sempre più esplicite, finché si 
arriva a un invito a pranzo con de¬ 
litto. L’anfitrione è un tal avvocato 
Giovanni Lecce e tra gli invitati ci 
sono alcuni finanzieri, compreso il 
colonnello Vincenzo Triprodi, già 
travolto dall'inchiesta sulla guardia 
di finanza. E’ proprio lui che alla fi¬ 
ne del pranzo si apparta con un 
funzionario della società, Sandro 
Ferrino, chiedendogli mezzo mi¬ 
liardo prer evitare grane fiscali. Fer¬ 
rino rifiuta, ma fiochi giorni dopo 
la guardia di finanza occupa gli uf¬ 
fici della Gemeaz, bloccando le at¬ 
tività con controlli a tappreto. Le 
Fiamme gialle minacciano di visi¬ 
tare tutti i ristoratori convenzionati 
con il servizio di ticket e i dirigenti 
della Gemeaz temono il peggio: «la 
conseguenza sarebbe stata quella 
di far precipitare il nostro fatturato, 
che nell'88 ammontava a 200 mi¬ 
liardi». A quel punto Tripiodì toma 
alla carica e alza il prezzo: chiede 
900 milioni, per «tacitare le alte sfe¬ 
re». Alcuni mesi dopo, il colonnello 
ci riprova e chiede altri 300 milioni. 

«Cademmo al ricatto» 

«Cedemmo al ricatto - scrive Cu¬ 
sin nella denuncia - pagando a ra¬ 
te la cifra richiesta. Nel giugno di 
quest'anno sono stato convocato 
presso la procura e ho negato di 
aver pagato la guardia di finanza. 
La mia negazione è determinata 
dalla persistente situazione di pau¬ 
ra». Se questo era il metodo e l'uni¬ 
tà di grandezza, il giro di affari neri 
gestito dalla guardia di finanza si 
calcola in cifre a parecchi zeri. 

La lista degli arrestati è ancora 
lunga. Ci sono gli imprenditori Giu¬ 
seppe Cozzi della Rankos Oro¬ 
sculture. Nicola Falco della Maria 
Martinelli e C„ Oliviero Cicada del¬ 
la Cosmopoli srl. Luigi Bertet della 
Galileo spa, Antonio Cinel della 
Saicom leasing, Alfredo Cerretti e 
Franco Uggè della Acec Italiana 
spia, Gianluca > Giavenni, titolare 
dell’azienda omonima, Vittorio 
Montanari legale rappresentante 
della Iemsea e Alberto Nizzola del¬ 
la Tecnologie industriali. Incastrati 
anche tre commercialisti: Aldo Mi¬ 
lanese, un professionista di Torino 
che lavora come consulente della 
Barckleys .leasing. Miriam Salvini, 
consulente della Boniplast e Aldo 
Patrono. Carcere anche per una 
decina di finanzieri: gli ex mare¬ 
scialli maggiori Giorgio Berteli, 
Ignazio Scurii, Antonio Mussoni, 
Annerino Pantoni, Romano Ferro- 
ni; gli ex marescialli ordinari Ro¬ 
berto Borgogno e Bruno Pietro Pel- 
lecchia e i marescialli torinesi Asti- 
ni e Leoni. Tutti ufficiali da tempo 
in congedo. 


Via libera al documento che integra la legge in vigore 


Dalla commissione Aids 
«no» ai test per le lucciole 


m ROMA. Via libera dalla Com¬ 
missione nazionale Aids al testo 
del disegno di legge che integra la 
legge sull'Aids, nella parte in cui si 
parla del test e che il ministro Costa 
intende presentare in un prossimo 
Consiglio dei ministri. E un «no» 
secco ai test obbligatori per le pro¬ 
stitute. ,i 

Il provvedimento (approvato ie¬ 
ri dalla Commissione) è la risposta 
del ministero della Sanità alia sen¬ 
tenza della Corte costituzionale 
che richiamava .l'attenzione sulla 
possibilità di sottopone al test ob¬ 
bligatorio categorie la cui attività 
potrebbe essere un fattore di ri¬ 
schio per terzi. Ribadendo che non 
esiste al momento alcuna eviden¬ 
za scientifica in tal senso e che 
quindi «non ricorrono i presupposti 
per il test obbligatorio», Costa ha 
precisato al termine delia riunione 
che il provvedimento stabilisce un 


«percorso» che permetterà , qualo¬ 
ra l'evidenza scientifica lo richieda, 
di rendere obbligatorio il test per 
determinate categorie. «Spetterà 
alla Commissione Aids - ha detto - 
sollecitare sulla base della rilevan¬ 
za scientifica il ministro sulla ne¬ 
cessità di emanare un apposito de¬ 
creto in cui sia individuata la cate¬ 
goria a rischio da sottoporre a con¬ 
trolli». Insomma, il nuovo iter vin¬ 
cola qualunque passo del ministe¬ 
ro al parere della commissione. 
Anche il presidente della commis¬ 
sione Elio Guzzanti ha ribadito che 
non esistono al momento rilevan¬ 
ze epidemiologiche tali da far pre¬ 
vedere il test obbligatorio ma che 
qualora queste dovessero sorgere 
saranno proposte integrazioni 
operative al ministro. Giudizio po¬ 
sitivo 'di Vittorio Agnoletto, presi¬ 
dente delia Lila, con qualche 
preoccupazione. «Il rischio adesso 
può consìstere nello stravolgimen¬ 



ti procuratore capo di Milano Francesco Saverio Borrelli 


Carlo Vltello/Ap 


Comitato servizi a Brutti 

Il senatore del Pds eletto presidente 


Nella sesta, decisiva votazione, Massimo Brutti, senato¬ 
re del gruppo Progressisti-federativo, è stato eletto pre¬ 
sidente del Comitato per i servizi. Ha ottenuto quattro 
voti ' (Progressisti, Rifondazione, Partito popolare). Gli 
stessi di Pietro Di Muccio di Forza Italia (F.I., Lega Nord, 
An), ma ha giocato a suo favore l’«anzianità», come 
prevede il regolamento. Vicepresidente il leghista Boso, 
segretario Neri di An. 


NEDO CANETTI 


m ROMA. Massimo Brutti, SI anni, 
membro del Comitato direttivo del 
groppo FVogressisti-federativo del 
Senato e responsabile del settore 
Giustizia della direzione del Pds. 
alla seconda legislatura, è il nuovo 
presidente del Comitato per il con¬ 
trollo sui servizi, organismo di 
grande rilevanza che deve vigilare 
su settori di grandissima rilevanza 
come il Sisde e il Sismi spesso nel¬ 
l’occhio del ciclone e a! centro di 
vicenda non sempre limpissime. E 
stato eletto ieri, alle sesta votazio¬ 
ne, con quattro voti, i due dei pro¬ 
gressisti-federativi e uno ciascuno 
dei popolari e dei Rifondatori. Ha 
sconfitto il deputato di Forza Italia, 
Pietro Di Muccio, che aveva ottenu¬ 
to lo stesso suffragio (due voti del¬ 
la Lega nord, uno di F.l. ed uno di 
Alleanza nazionale), ma che ha 
dovuto soccombere in base al re¬ 
golamento che prevede, a parità di 
voti, l'elezione del più anziano (Di 
Muccio ha 48 anni). 

Si è trattato di un’eiezione molto 
sofferta. Non trovando accordo al 
proprio interno sul nome del can¬ 
didato, la maggioranza aveva fatto 


mancare, per le tre prime votazioni 
(quando era necessaria, prima, la 
maggioranza dei componenti il 
Comitato e poi quella dei votanti); 
alla quarta, Brutti aveva già ottenu¬ 
to quattro voti contro altrettante 
schede bianche, ma non erano ba¬ 
stati, perché era ancora necessaria 
la maggioranza dei votanti. Quinta 
votazione e ancora fuga del Polo 
della libertà, incapace di trovare 
una candidatura comune. Si è cosi 
giunti ieri al sesto suffragio, la mag¬ 
gioranza ha trovato l’unità su' no¬ 
me di Di Muccio, ma, come abbia¬ 
mo visto, questo tardivo accordo 
non è bastato di fronte al voto 
compatto delle opposizioni. Da ri¬ 
levare la coerenza del voto del se¬ 
natore Carlo Ballesi del Ppi, che ha 
continuato a votare, secondo gli 
accordi, per Brutti, nonostante le 
insistenze del fronte opposto per¬ 
ché si astenesse. 

In un'intervista rilasciata all'An¬ 
sa, alla domanda se il voto deter¬ 
minante dei popolari fosse un'ulte¬ 
riore tappa del dialogo Pds-Ppi, 
Brutti ha risposto: «Non so se que¬ 
sta è una tappa di avvicinamento; 


certamente è l’espressione di una 
fiducia politicamente nlevante». 
Prima delle vacanze estive e alla n- 
presa parlamentare, fino ad ieri 
mattina, si erano svolte numerose 
riunione tra tutti i gruppi presenti 
nel comitato, nel tentativo di trova¬ 
re l'unanimità su un candidato. La 
soluzione? Un'intesa generale sulle 
commissioni ancora prive di presi¬ 
denza (tre bicamerali: servizi, in¬ 
chiesta sulla cooperazione allo svi¬ 
luppo, questioni regionali) e sulla 
Giunta per gli affari europei del Se¬ 
nato. Nessun accordo è stato pos¬ 
sibile raggiungere sia per l'intransi¬ 
genza della maggioranza a non ce¬ 
dere la presidenza del Comitato 
per i servizi sia per la contrarietà 
della Lega (che poi, però, alla fine, 
ha mollato, come capita sovente, 
in questi casi) a cedere la presi¬ 
denza a Forza Italia. 

I progressisti hanno tenuto duro 
nella loro richiesta, perché - ha ri¬ 
cordato il capogruppo al Senato - 
Cesare Salvi, convinti che la titola¬ 
rità delle commissioni di controllo 
e di inchiesta spetti alle opposizio¬ 
ni». L'ultimo fuoco di sbarramento 
la maggioranza lo ha prodotto ieri 
mattina, accusando ancora una 
volta le opposizioni per il mancato 
accordo. Un copione già sentito 
che non ha fatto naturalmente re¬ 
cedere le opposizioni dalla loro 
decisione. Che le cose non si met¬ 
tessero bene per i governativi, se 
ne deve essere reso conto lo stesso 
capogruppo al Senato del Ccd 
(non rappresentato nel Comita¬ 
to), Massimo Palombi, il quale, al¬ 
la fine della riunione mattutina, ha 
detto, un po' sconsolatamente, • 
«l'elezione del Comitato per i servi¬ 


zi andrà come andrà e vincerà chi 
prenderà più voti; poi vedremo se 
sarà possibile ritrovare un accordo 
sulle altre presidenze». 

Vice presidente, con cinque voti 
e tre schede bianche è stato eletto 
il leghista Erminio Boso e segreta¬ 
rio, con la stesso esito, Sebastiano 
Nen di Alleanza nazionale. 

Molto pacati i commenti degli 
sconfitti. Marcello Lazzati della Le¬ 
ga Nord (era il candidato in pecto¬ 
re del suo gruppo) ha espresso fi¬ 
ducia e stima nei confronti dell’e¬ 
letto, nlevando, tuttavia, che «at¬ 
tualmente due importanti organi¬ 
smi di controllo (l'altro è la com¬ 
missione Stragi, presieduta dal 
senatore progressista Giovanni Pel¬ 
legrini) sono nelle mani dello stes¬ 
so partito». «Siamo un po' sbilan¬ 
ciati - ha aggiunto - non vorrei che 
si creasse una sorte di dinastia per 
diritto consuetudinario*. Si riferiva 
probabilmente al fatto che prece¬ 
denti presidenti erano stati altri 
due esponenti del Pei e Pds, Gerar¬ 
do Chiaromonte e Ugo Pecchioli. 
che hanno comunque, guidato il 
Comitato, per unanime nconosci- 
mento, con equilibrio, correttezza 
e competenza. Per Neri (altro can¬ 
didato alla presidenza) si sono 
create le «premesse per lavorare in 
piena armonia». La prossima setti¬ 
mana, ha annunciato il progressi¬ 
sta Antonio Soda, vi sarà l'esposi¬ 
zione, da parte di Brutti, delle linee 
programmatiche e sarà fissato il 
calenadrio dei lavon. 

// neo presidente è ordinario di 
diritto romano all’Università La Sa¬ 
pienza di Roma ed è stato. dai 1986 
al 1990, componenente laico de! 
Csm. - . . 


« 


II neopresidente: «Affronteremo al più presto le vicende Sisde» 

D nostro obiettivo: la trasparenza» 


QIANNI CIPRI ANI 


to di alcuni passaggi che può esse¬ 
re fatto in sede parlamentare. In 
questo caso, la maggioranza dovrà 
renderne conto. Insomma, il giudi¬ 
zio scientificio è stato dato. Se ver¬ 
rà cambiato l'iter approvato sarà 
per motivazioni politiche». L'inte¬ 
grazione prevede fra l'altro l'even¬ 
tuale accertamento obbligatorio 
sia per l'Hiv sia per altre infezioni 
trasmissibili attraverso il sangue, 
come l'epatite B. 

La Commissione ha inoltre af¬ 
frontato il problema della prostitu¬ 
zione in relazione al virus Hiv. Guz¬ 
zanti ha sottolineato che a riguar¬ 
do «non ci sarà alcun intervento 
specifico e tanto meno obbligato- 
no, non servirebbe a niente». L'o¬ 
biettivo della Commissione - ha 
precisato - «è quello di lavorare a 
tutto campo, mirando alla preven¬ 
zione e alla informazione per tutti, 
non a compartimenti stagni». 


■ ROMA. Allora Brutti, lei è stato 
eletto presidente del comitato con 
quattro voti a favore e quattro con¬ 
tro. Ha prevalso perché è II più an¬ 
ziano. in pratica è accaduta la 
stessa cosa che accadde per la no¬ 
mina di Chiaromonte. Ora lei è pre¬ 
sidente. E la prima domanda, sep¬ 
pur banale, è d’obbllgo: cosa Inten¬ 
de fare? 

Il comitato deve effetuare una n- 
cognizione complessiva sullo sta¬ 
to dei servizi di informazione e di 
sicurezza. Dobbiamo recuperare 
alcuni mesi di tempo nei quali 
non si è svolta alcuna attività di 
controllo parlamentare su questi 
apparati. Il comitato ha anche un 
potere di controllo specifico sul¬ 
l’attività dei servizi che operano 
nel campo della criminalità orga¬ 
nizzata. Si tratta di un controllo 
pieno e credo che in questo cam¬ 
po vi sia un lavoro molto appro¬ 
fondito da svolgere. 

L’ultimo comitato aveva conclu¬ 
so I suol lavori approvando un 
progetto di riforma complessiva 


del servizi segreti. Tra l’altro una 
delle questioni sulle quali si era 
molto Insistito era quello di at¬ 
tribuire più poteri di controllo al 
comitato. Per Intenderci sul mo¬ 
dello americano. Negli Stati Uni- 
tl II parlamento-ovviamentevin¬ 
colato al segreto - ha molti più 
poteri di controllo e di verifica. Il 
progetto, però, è ancora un pro¬ 
getto. Qual è la strada da per¬ 
correre perché possa essere at¬ 
tuato? 

La legge del 1977 in questo è ha 
grossi limiti, perché il potere di 
controllo del comitato è forte¬ 
mente limitato. Credo che una ri¬ 
forma dei seivizi di informazione 
e di sicurezza debba mettere al 
primo posto un potenziamento 
dei controlli. Occorre conservare 
documentazione certa delle ope¬ 
razioni dei servizi e questi atti, 
che ovviamente neH'immedialo 
devono restare assolutamente se¬ 
greti, devono poi, dopo un certo 
numero di anni diventare noti e 


trasparenti. Già adesso si può co¬ 
struire una utile collaborazione 
per giungere presto ad reale rifor¬ 
ma dei servizi. Il comitato ha una 
parola da dire, sulla base della 
propria esperienza di lavoro. Po¬ 
trà avere proposte da sottoporre 
alle commissioni parlamentari 
competenti. ■ 

Intanto cl sono ancora due 
emergenze, o meglio due que¬ 
stioni di una certa rilevanza an¬ 
cora senza risposte. MI riferisco 
alla ormai nota vicenda del fondi 
neri del Sisde, che è stata, e do¬ 
vrà ancora essere, oggetto di In¬ 
dagine del comitato e alla vicen¬ 
da del dossier, sempre del Sisde, 
di cui ha parlato il ministro del¬ 
l’Interno, Maroni e che voi, cre¬ 
do, dobbiate esaminare con cu¬ 
ra... 

11 comitato fisserà il programma 
alla prima riunione, prevista per 
la prossima settimana. Un pro¬ 
gramma che dovrà essere stabili¬ 
to collegialmente. Tuttavia è evi¬ 
dente che le dichiarazioni del mi¬ 
nistro Maroni al Senato non pote¬ 
vano andare al di là di una som¬ 


maria indicazione. 11 comitato 
con tutta la nservatezza che è ne¬ 
cessaria dovrà invece esaminare 
fino in fondo il contenuto e le im¬ 
plicazioni di quelle dichiarazioni. 
Quali fascicoli sono stati costruiti 
su quali uomini e formazioni po¬ 
litiche. In base a quali criteri. In- 
somma. credo proprio che ce ne 
occuperemo al più presto possi¬ 
bile. 

Ultima cosa: il comitato è diviso. 

Quattro contro quattro. Sarà dif¬ 
ficile coabitare? 

Intanto noi abbiamo un ufficio di 
presidenza nel quale il vice-presi¬ 
dente è un senatore della Lega e 
il segretario è un deputato di Al¬ 
leanza nazionale. Già questa cir¬ 
costanza potrà contribuire a 
creare un clima se non altro di 
non contrapposizione. Poi. natu¬ 
ralmente, ognuno ha le sue idee 
poterà nel dibattito del Comitato i 
suoi punti di vista e le sue nchie- 
ste. È bene che il lavoro sia colle¬ 
giale, ma ciascuno con le proprie 
posizioni e il proprio modo di ve¬ 
dere i problemi istituzionali legati 
al control lo sui servizi. 
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’ndrangheta. DalFinfanzia dorata allo sciopero della fame contro le cosche 


'•KjT>3[j'!j!!|| La vita della baro- 
«ri-Wp-fr® nessa Teresa Maria 
Cordopatri cambiò 
quando lei stava per festeggiare 
sessantanni. Fu la mattina del IO 
luglio del 1991 quando con tre col¬ 
pi di pistola un giovanissimo «sol¬ 
dato» di una cosca della 'ndran¬ 
gheta fulminò il barone Antonio 
Carlo Rizio, fratello e luce di donna 
Teresa Maria. La pistola del killer 
s'inceppò e lei, impotente testimo¬ 
ne dell'esecuzione, fu costretta da 
quello stupido inconveniente a far¬ 
si carico della difesa delle terre e 
dell'onore della casata e a ingag¬ 
giate la guerra con la 'ndrangheta. 
Seguirono le indagini, i processi in 
tribunale, il j'accuse contro il sica¬ 
rio inchiodato da donna Teresa in 
aula e, insieme, il crescente isola¬ 
mento, la solitudine sempre più 
marcata, l'ostilità di parenti, ex 
amici, vicini. 

Il clan di don Saro 

È il clan potente di Saverio - don 
Saro - Mammoliti quello che la ba¬ 
ronessa ha dovuto fronteggiare. 
Don Saro secondo la polizia avreb¬ 
be trasformato il racket delle estor¬ 
sioni in 'ndrangheta dei poderi: 
non più richieste di quattrini, ma 
manate di terrore per costringere i 
proprietari a disfarsi, a prezzi strac¬ 
ciati. di terreni, giardini, fondi, po¬ 
deri, case di campagna. Il padnno 
e i suoi prestanome sarebbero poi 
riusciti a moltiplicare le entrate lu¬ 
crando, attraverso i terreni accu¬ 
mulati, i contributi miliardari del- 
l’Aima e della Comunità. Il barone 
«Tonino» Cordopatri si 
rifiutò di svendere i ___ 

boschi e le terre dei 
propri . antenati • alla H | 

'ndrangheta. Subì mi- ||| 

nacce, gli tagliarono 
gli alberi giovani, non 
riuscì più a trovare 
braccianti per la rac- # 

colta delle ulive. Ma A 7 1 
lui, testardo, reag! fa- 1 | 

cendosi blindare l’au- V Al 

to mentre, dice la ba¬ 
ronessa, denunciava 
tutto alle autorità convinto, alla fi¬ 
ne, di poterla spuntare. 

Una storia di sconfitte 

La baronessa oggi è al quarto 
giorno dello sciopero della fame. 
Lo ha proclamato per scuotere i si¬ 
lenzi e le ostilità in cui hanno tenta¬ 
to di seppellirla. «La mia è la storia 
di una sconfitta, mi sento perdente 
comunque andrà a finire», avverte. 
Ma al di là delle parole si capisce 
che conserva per intero la voglia 
caparbia di continuare a battersi 
per non darla vinta ai boss e per 
non farsi stritolare dall'ottusità del¬ 
la burocrazìa e dalle lentezze della 
giustizia. 

Contro la baronessa, con feroce 
determinazione, sembra schierarsi 
proprio lo Stato in una vicenda dai 
risvolti grotteschi. Arrestato Mam¬ 
moliti e gli altri boss, le terre dei 
Cordopatri sono state confiscate ai 
prestanome. Subito dopo le stesse 
terre sono state riaffidate agli stessi 
personaggi a cui erano state confi¬ 
scate perché le coltivassero. La ba¬ 
ronessa non ha alcuna disponibili¬ 
tà sui propri terreni, ma in cambio 
lo Stato pretende da lei, non dai 
mafiosi che a suo dire le hanno 
preso le terre - che paghi regolar¬ 
mente le tasse per i raccolti che, in 
realtà, hanno fatto altri. In più, le 
pratiche per i contributi agricoli eu¬ 
ropei vengono regolarmente fatte e 
liquidate a quelli che avrebbero 
usurpato i terreni. Un danno dop¬ 
pio, dunque. La mafia dopo essersi 
presa i terreni blocca il reddito del¬ 
ia signora. Lo Stato, imperterrito, 
continua a dissanguarla chicden- 
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La baronessa Teresa Cordopatri 


La baronessa-coraggio 

Vita di donna Teresa Cordopatri 


Quarto giorno di sciopero della fame della baronessa Te¬ 
resa Maria Cordopatri. Dopo che la ’ndrangheta dei pode¬ 
ri le ha ucciso il fratello e ha tentato d'ammazzarla ha co¬ 
raggiosamente testimoniato contro boss e assassini. Le 
sue terre sono rimaste in mano ai mafiosi ma lo Stato vuo¬ 
le pagate le tasse da lei. Oggi verranno a informarla sulle 
iniziative già prese i deputati progressisti dell’Antimafia: 
Violante, Arlacchi. Bargone e Sandra Bonsanti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


dole centinaia di milioni per tasse 
su entrate che in realtà sono anda¬ 
te ad altri. 

Camicetta di seta nera castigatis¬ 
sima, pantaloni e scarpe neri, ca¬ 
pelli grigi, volto bianco c stanco - 
tutti i segni di un dolore e di un lut¬ 
to che continua a vivere con la di¬ 
sperazione del primo giorno - la 
baronessa sta 11, di fronte al tribu¬ 
nale, sola, digiuna c inquietante, 
come chi ha accettato per intero, 
dopo una vita riservata, di mettersi 
in vetrina per difendere, lei rappre¬ 
sentante di una famiglia antica, le 
ragionidei deboli. 

Ironizza: «Gli inglesi per un caso 
come il mio dicono che certi vivi 
sono già morti». Ma lo scherno, il 
tentativo di farla passare per pazza, 
la dignità calpesta, la baronessa 
non li sopporta proprio. Per questo 
ha cambiato - «è stato un trauma 
terribile», dice - abitudini, vita e 
mentalità. Spiega: «L’affetto non si 
può pretendere. L'amore neanche. 
Ma il rispetto si. Invece, io non so¬ 
no stata rispettata dallo Stato an¬ 
che se sono stata rispettosa di tutte 
le sue leggi. Ho avuto fiducia. 


Quando ho raccontato le cose alla 
giustizia mio fratello era già morto. 
Lo sapevo quello che facevo indi¬ 
cando gli assassini. Sono nata in 
Calabria. La mia vita è stata tra 
Reggio, Castellace, San Biasi. Vole¬ 
te che non lo sapessi a che cosa 
andavo incontro? che avrei dovuto 
vivere, come sto vivendo, con la 
scorta armata e inseguita dalla 
paura che un giorno qualcuno rie¬ 
sce a raggiungermi?» La baronessa 
avrebbe potuto scegliere anche al¬ 
tre soluzioni. Avrebbe potuto non 
aver visto il killer. Avrebbe potuto 
rivolgersi a qualcuno più potente 
dei Mammoliti per essere lasciata 
in pace, perchè subito le liberasse¬ 
ro i suoi ultimi 41 ettari di uliveto. 
«Mio fratello è morto per quelle ter¬ 
re. Devono tornare ai Cordopatri», 
dice con durezza. 

Una donna all'antica 

«Ero una donna di casa, cresciu¬ 
ta all’antica. Da ragazza e per tutta 
la mia vita sono stata convinta che 
il ruolo della donna fosse d'ombra, 
marginale. Tre giorni dopo la mor¬ 
te di mìa madre mio padre restò 


paralizzato. Mio fratello non era 
sposato. Ho vissuto per loro e con 
loro». Teresa Maria si lascia andare _ 
e ripercorre le tappe della sua vita 
con grande nostalgia: «Da ragazza 
ho studiato al Santa Dorotea di Na¬ 
poli. In collegio. C'erano le ragazze 
delle più note famiglie del Sud e 
della Sicilia. Non lo scriva, ma era 
considerato migliore, più elegante, 
di quello delle Dorotee di Roma 
per questo papà mi volle mandar 
11. Avevamo il maestro di bailo, fa¬ 
cevamo tennis, ci insegnavano a 
cucinare». Poi la grande passione 
per le lingue e lo studio duro all'O¬ 
rientale di Napoli fino al momento 
della morte della madre. «Ero nel¬ 
l'ovatta» dice soprapensiero «l'ac¬ 
cettavo e mi andava bene». 

Poi sono arrivati i tre colpi di pi¬ 
stola. Dice donna Teresa: «Il tempo 
è galantuomo con le morti natura¬ 
li. Perdi le persone più care, è dolo¬ 
roso ma finisci con faccettarlo. In¬ 
vece, quando uno te lo ammazza¬ 
no ti sembra, anche dopo anni, 
che lo abbiano ucciso due minuti 
fa. Un tormento che non si chiude 
mai». «La solitudine e la rabbia 
m’hanno sferzato. Vede: mi sono 
sempre comportata secondo le cir¬ 
costanze della vita. Una cammina 
piano ed è serena. Ma se ti corrono 
dietro devi correre anche tu», con¬ 
clude quasi per giustificare i suoi 
gesti. «Mi sono dovuta espone» di¬ 
ce con un filo di sofferenza. «Ero 
ubbidiente coi genitori e diploma¬ 
tica in società. Mi creda: ho dei ri¬ 
cordi splendidi», Con aria tutt'altro 
che soddisfatta, aggiunge: «Ho do¬ 
vuto cambiare mentalità. Oggi so¬ 
no una donna diversa». 


Ha subito dato fastidio la signora 
Teresa Maria Cordopatri.' «Piano 
piano hanno cominciato a dire 
che ero pazza, incapace, fissata. 
Una volta mi hanno perfino chie¬ 
sto ufficialmente in quale clinica 
ero stata per curarmi. Un supplizio 
di mortificazioni da un ministero 
all'altro, da un ufficio a quello di¬ 
verso. lo a spiegare e loro a dirmi 
che era competente un altro. Si, 
sono andata anche dal prefetto. 
Tutto inutile e frustrante». Non sa la 
signora Teresa Maria quanto sia 
lungo l'elenco di chi schieratosi 
contro le cosche è stato dichiarato 
pazzo. 

Scorte e pistole 

Scattano le scorte e spuntano pi¬ 
stole e mitra da tutte le parti. Il pro¬ 
curatore aggiunto Salvatore Boemi 
viene a parlare con la baronessa. 
«Non deve farmi preoccupare» dice 
affettuoso. «Ho bisogno di lei in di- 
battimento tra meno di un mese. 
Deve stare bene ed essere lucida 
come ora». La baronessa si sfoga: 
«Che devo fare? Ho subito cinque 
furti per centinaia di milioni: ho 
svenduto quattro appartamenti per 
pagare gli avvocati. Gli ufficiali giu¬ 
diziari mi girano per casa. Una 
mortificazione continua. Ho una 
casa vuota perché hanno rubato o 
ho venduto e tra novanta giorni lo 
Stato vuol vendermi la casa». «Deve 
avere coraggio, baronessa. Lo Sta¬ 
to è peggio di una alluvione. Se ci 
daranno un'aula e i magistrati che 
servono lo faremo questo proces¬ 
so. Ma lei stia attenta. Se le succe¬ 
desse qualcosa... Non si meritano 
questa tragedia». 


Poster sull’autostrada 
Nababbo cerca moglie 


Vili!] 7 Idilli " Miliarclario cerca moglie tra i 35 e ì 45 
anni». La notizia pur curiosa non conter- 
rebbe nulla di particolarmente insolito o 
trascendentale se non fosse per il fatto che l'autore dell'ini¬ 
ziativa. appartenente, ovviamente, alla categona degli «sca¬ 
poli d oro», per trovare la donna della sua vita non solo non 
ha utilizzato le solite inserzioni sul giornale o semplicemente 
ha affidato a qualcuno il delicato incarico, ha bensì pensato 
di affittare un cartellone autostradale (forse aveva paura che 
l'appello passasse inosservato?). 

E accaduto a Columbus, nello stato americano del- 
l'Ohio. Sull'AAA deU'amore c'è anche un numero di telefo¬ 
no che corrisponde ad una società pubblicitaria. L'aspirante 
signora «de Paperoni» viene invitata a rispondere a una serie 
di domande personali e a inviare una foto, ovviamente re¬ 
cente. ad un numero di fermo posta. 


Trova monete zariste Fallisce la rapina 
Operaio diventa «ricco» ripiegano sul postino 


| ' Ha trovato un «tesoro» mentre scavava in un 

cantiere edile al centro di Mosca. Per Pope- 
S§fMfipP^ raio edile che lavorava alla ristrutturazione di 
un edmciodella via Snamenka, al centro della città, è un col¬ 
po dì fortuna che gli consentirà di acquistare un piccolo ap¬ 
partamento. In due barattoli di vetro l'uomo ha rinvenuto 
552 monete d'oro, risalenti all'epoca zarista, coniate fra il 
1850 e il 1910. Secondo il quotidiano «Moskovski Komsomo- 
lets» il valore complessivo del «tesoro» è di oltre 100 milioni di 
rubli (circa 70 milioni di lire). Un frammento di giornale ri¬ 
trovato insieme ai due barattoli e datato marzo 1942 fa sup¬ 
porre che le monete siano state nascoste durante la seconda 
guerra mondiale. Il fortunato autore della scoperta avrà dint- 
to, secondo la legge, a un quarto del valore complessivo del¬ 
le monete, cioè a 25 milioni dì rubli. Una cifra che certamen¬ 
te non farà amcchire l'operaio, ma gli consentirà di com¬ 
prarsi una piccola casa, in una zona periferica della capitale. 


LETTERE 


«Facciamo chiarezza 
sulla figura del 
medico di famigla» 

r* «f'.f- 'S.,*' ' ' 

Caro direttore, 

la lettera aperta, indirizzata al 
ministro della Sanità, on. Costa, 
dal prof, De Martinis, clinico me¬ 
dico dell’Università di Roma e 
pubblicata dal suo giornale, po¬ 
trebbe essere condivisibile per 
l'analisi che fa sulle difficoltà dei 
pronto soccorso, sul loro consu¬ 
mo e sulle carenze della loro or¬ 
ganizzazione. Del tutto inaccet¬ 
tabile è invece laddove afferma 
che non «esiste più la figura pro¬ 
fessionale del medico di fami¬ 
glia» e che la gente «è insoddisfat¬ 
ta dei servizi"del cosiddetto (?) 
medico di base». Due afferma¬ 
zioni prive di riscontri reali che, 
anzi, sono contraddette Luna da 
tutte le richieste condotte in que¬ 
sti anni dagli enti e dalle agenzie 
più varie, concordi nel rilevare 
che una larga maggioranza dei 
cittadini (perché chiamarli gen¬ 
te?), è soddisfatta del proprio 
medico, l'altra dal lavoro quoti¬ 
diano, difficile e impegnativo, 
che ogni giorno i medici generali 
svolgono negli studi e a domici¬ 
lio, nei confronti di oltre 56 milio¬ 
ni di cittadini di ogni età e condi¬ 
zione sociale. La domanda di sa¬ 
lute esprime bisogni diversi, con¬ 
dizionati da molte variabili: età. 
sesso, gruppo sociale di apparte¬ 
nenza (le classi sociali più debo¬ 
li si rivolgono al medico di fami¬ 
glia più delle classi elevate), lo 
stato emotivo, la personalità e la 
cultura della salute del singolo e 
soprattutto la tipologia dei sinto¬ 
mi percepiti (acuti, interferenti 
con l'attività sociale, visibili, an¬ 
gosciosi, ecc.). Moiri clinici igno¬ 
rano come viene «vissuto» dal pa¬ 
ziente il pronto soccorso, un luo¬ 
go, tecnologicamente attrezzato, 
aperto 24 ore su 24, nel quale è 
possibile effettuare, in tempo 
reale, gli esami di laboratono e 
strumentali necessan per chiarire 
ogni dubbio, e in molte Regioni 
senza dover pagare i ticket costo¬ 
si che quegli esami comporte¬ 
rebbero altrimenti. Un sistema 
sanitario, efficace ed efficiente, 
deve funzionare in maniera inte¬ 
grata tra ì servizi, senza squilibri 
organizzativi ed economici tra i 
comparti (oggi oltre il 50% della 
spesa sanitana viene assorbita 
dai soli ospedali). La medicina 
territoriale, fulcro di ogni servizio 
sanitario, è stata sistematicamen¬ 
te ignorata dai mass-media a fa¬ 
vore dei «miracoli» della tecnolo¬ 
gia e degli specialismi, e boicot¬ 
tata dalle leggi. Infine, i cittadini 
dovranno rendersi conto che le 
offerte della medicina sono oggi 
supenori alle possibilità pubbli¬ 
che del loro acquisto e che non 
potendo dare tutto a tutti, r soldi 
spesi per un paziente non saran¬ 
no più disponibili per qualcun al¬ 
tro. L'alternativa è tra la respon¬ 
sabilizzazione dei medici e dei 
cittadini e l'affidamento alle leggi 
del mercato, e al censo, perii 
soddisfacimento della domanda 
di salute ma, credo - l'America 
insegni - che non vi siano dubbi 
sulle scelte da compiere. 

Dr.AldoPagni 

Firenze 


«Emergenza sanitaria 
nei Piano regionale 
dell’Emilia Romagna» 


i *71 i T | •/ H|p5 Dopo aver tentato di infrangere la vetrata del- 
l'ufficio postale di Pegolotte di Cona. serven- 
«ÉsiÌffiisÉ2& dosi di una «Lancia Thema», quattro banditi si 
sono accontentati di «alleggerire» di 70 mila lire un postino 
che stava recandosi al lavoro. È accaduto ieri mattina poco 
dopo le 8.00. I malviventi, armati e con il volto coperto da 
passamontagna, fallito il tentativo di entrare nell'ufficio po¬ 
stale hanno bloccato un postino e dopo averlo minacciato 
con una pistola si sono fati consegnare il portafogli. Poi sono 
fuggiti, abbandonando la «Thema» vicino al cimitero di Can- 
diana (Padova). Un quarto d'ora dopo la tentata rapina, in 
ritardo rispetto alla tabella di marcia, è arrivato all'ufficio po¬ 
stale un furgone blindato, scortato dagli agenti di polizia. Se¬ 
condo i carabinieri, era il furgone l'obiettivo dei banditi, che 
delusi hanno comunque cercato di arraffare qualcosa ai 
danni del povero postino. 


gioni o adlirittura alcune realtà 
provinciali,hanno avuto il buon 
senso di inerire energie econo¬ 
miche e pirsonale qualificato 
nel settore «emergenza». Ed è 
giusto, percic, che 1 cittadini sap¬ 
piano che se manca un sistema 
sanitario adejuato alle propne 
esigenze, nor è soltanto colpa 
delTincompetinza dei medici, 
ma soprattuttojell'incuria di una 
classe dingenznle troppo spesso 
impegnata data Tangentopoli 
degli appalti e tei concorsi truc¬ 
cati. Di recente a nuova riforma 
sanitaria non solanto non sfiora 
minimamente ' l'argomento 
emergenza ma ardinttura preve¬ 
de l'abolizione dilla figura dei 
medici di Guardi) medica, da 
tempo impegnati ielle attività di 
urgenza sanitaria e di pronto 
soccorso. Fortunaamente dal 
gran calderone di i4ee confuse e 
di disonentamnettftenerale, sta 
mergendo una finzione ben 
precisa da parte Ria Regione 
Emilia Romagna, chenon inten¬ 
de rinunciare ad unoatrimonio 
di risorse umane e di «sperienze 
professionali realizzatcdopo an¬ 
ni di impegno nell'amlito dell'e¬ 
mergenza sanitaria. Cariforme- 
mente a quanto previto dalla 
stessa nforrna sanitari) (D.L. 
517/'93 art.8, comma bis) che 
demanda alle Regioni labossibi- 
lità «di individuare aree d attività 
che, ai fini del miglioramelo del 
servizio, richiedano l'instiurarsi 
di un rapporto d'impiego»,la Re¬ 
gione Emilia Romagna sta ’ià la¬ 
vorando ad un progetto di lefini- 
zione dell'area dell'emerienza 
samtana allo scopo di staclime 
un organico propno, con noli e 
professionalità riconosciuti, ; di¬ 
ritti dei lavoratori garantiti. Se, 
come mi auguro, il progranma 
della Regione Emilia Roma;na 
dovesse andare avanti, allora ri¬ 
volgo un invito al ministro dilla 
Sanità, ed a tutte le ammimsta- 
zionì regionali, affinché si cei 
una rete di emergenza estesaa 
tutto il temtorio nazionale ed n 
grado di intervenire tempestiv.- 
mente sugli eventi patologici. 

Maria Adelina Rlcclardell 
(Segretana provinciali 
„ , Fimmg Guardia medica) 

Ferrara 


Caro direttore, 

a proposito di quanto sostenu¬ 
to oal prof. Carlo De Martinis, 
vorrei esprimere un parere altret¬ 
tanto sincero e penso condiviso 
da quanti come me vivono quoti¬ 
dianamente le difficoltà e l'entu¬ 
siasmo che questo mestiere riser¬ 
va, Premesso che condivido ap¬ 
pieno l’opinione del prof. De 
Martinis, vorrei aggiungere altri 
elementi alla sua riflessione-de¬ 
nuncia. Sono un medico che la¬ 
vora nel Dipartimento di emer¬ 
genza di Ferrara soccorso, un 
servizio istituito nel 1989 secon¬ 
do le direttive della «legge regio¬ 
nale 9-3-'90 n, 15,2° Piano samta- 
noregionale (Emilia Romagna), 
previste d'altronde dal DPR 27-3- 
92 Atto di indinzzo e coordina¬ 
mento alle Regioni per la deter¬ 
minazione dei livelli di assistenza 
sanitaria di emergenza». Questo 
servizio prevede 1 utilizzo di me¬ 
dici di Guardia medica per inter¬ 
venti di assistenza e primo soc¬ 
corso esterni al presidio ospeda¬ 
liero, per trasferimenti assistiti a 
bordo di ambulanze attrezzate, 
per attività di coordinamento or¬ 
ganizzativo dell'emergenza pres¬ 
si apposite centrali operative e 
per attività di primo intervento in- 
traospedaliero nei pronto soc¬ 
corso. Ma ancora una volta, pur 
essendoci un indinzzo legislativo 
ben preciso, soltanto poche Re- 


«IITotogol 
importato 
dalla Svezia» 


Lettore affezionato degli «elzevi- 
n» de «l'Unità», credo di possede¬ 
re lo spirito giusto per apprezzar¬ 
ne l'ironia che li contraddistin¬ 
gue. Non è per suscettibilità «ex 
officio», quindi, che mi permetto 
questa volta di fare dei rilievi in 
ordine a quello pubblicato, a fir¬ 
ma di David Gneco, domenica 
11 settembre, che parlava del To- 
togol, il neonato concorso che il 
Coni ha affiancato alla tradizio¬ 
nale schedina del Totocalcio. L'i¬ 
niziativa può piacere o non pia¬ 
cere, per carità: sarà il mercato a 
confermare o meno le buone ri¬ 
sultanze avute nella pnma setti¬ 
mana. Ritengo, tuttavia, indi¬ 
spensabile fare alcune precisa¬ 
zioni in ordine alle argomenta¬ 
zioni addotte da David Grieco 
per arrivare alla bocciatura: 1) il 
gioco (ritenuto idiota) non è sta¬ 
to «concepito dagli italiani», ma 
importato da altn Paesi, e segna¬ 
tamente dalla Svezia, che lo of¬ 
frono da molti anni al loro pub¬ 
blico. In Svezia, in particolare, il 
Totogol ha avuto successo fino a 
raggiungere montepremi pari ad 
un terzo del Totocalcio; 2) nes¬ 
suno ha mai pensato di fare la 
proposta agli appassionati di cal¬ 
cio in termini di «esercizio di 
competenza», ma piuttosto di 
creare un’alternativa ad una con¬ 
correnza. come quelle delle lot¬ 
terie istantanee (leggi «gratta e 
vinci») basate sulla pura fortuna, 
che hanno incontrato il gradi¬ 
mento della gente; 3) la pnma 
settimana il gioco è stato raccol¬ 
to solo nelle zone di Roma, Mila¬ 
no c Padova, ma bisogna ricor¬ 
dare che «zona» nel linguaggio 
totocalctstico è un distretto tem- 
toriale sovente più ampio di una 
intera regione (le zone in Italia 
sono 14 e con le pnme tre si rac¬ 
coglieva più di un terzo dei nor¬ 
mali volumi di gioco del Totocal¬ 
cio) . Nell'arco di quattro settima¬ 
ne si potrà giocare il Totogol m 
tutte le quasi diciassettemila rice¬ 
vitorie. Il primo concorso è anda¬ 
to bene. Ha dato una nsposta in 
linea con le attese. Anche i siste¬ 
misti si sono avvicinati al gioco 
(convinti forse che un po' di 
competenza non guasti,, con n- 
sultati per loro soddisfacenti. Il 
Coni conta molto sul Totogol. 
non come alternativa all'uno-ìcs- 
due, ma corre utile supporto. E 
chissà che con il tempo non pos¬ 
sa diventare simpatico anche al¬ 
l'amico David Gneco. 

Massimo Fabbrfcinl 
(Capo ufficio stampa Coni) 
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URSS. I Segalino a Mosca per sfuggire al fascismo furono travolti dalle purghe staliniane 




Margherita, l’odissea 
di una figlia 
di «nemici del popolo» 


•Avevo 5 anni quan¬ 
do portarono via la v 
mamma e la non¬ 
na. rapa era stato arrestato tre anni 
prima. Non credo di ricordarmi di 
lui. Ma della mamma e della non¬ 
na si, di loro mi ricordo. Quando le ' 
caricarono in macchina chiusero 
l'appartamento e sigillarono - la 
porta. Io rimasi sola per la strada. 
Mia sorella poco più grande di me ' 1 
era ospite di un'altra famiglia. Va- , 
gai per due giorni, sola, dormendo . 
nei sottoscala di notte e confon¬ 
dendomi tra i-bambinl nel pome- 
'tiggio. Nessuno mi avvicinò, nes- ,, 
sun adulto mi ospitò. ' 

•Non c’è più nessuno» 

Una vicina che mi vide più volte 
tornare a bussare alla porta di casa 
mi disse solo: "È inutile che bussi. ; 
non c'è più nessuno". Sono passati ■ 
53 anni e ancora oggi se chiudo gli 
occhi posso sentire il suo odore, 
l'odore della mamma, l'odore di 
quando l'abbracciavo forte. Come . 
il giorno in cui vennero ad arrestar¬ 
la: piangevo e mi aggrappavo al ■ 
suo vestito. C'erano gu uomini ve- '• 
stiti di nero che la trascinavano via ' 
e lei col suo abito leggero, dal co- 
lore tenue, giallo pallido con dei 
piccoli fiorellini. Cercai di nascon-, 
dermi in quel tessuto morbido, te¬ 
nero e affettuoso come lei era con 
me». v ** v* -a * »* « 

Ricorda e piange Margherita ■ 
Brunovna Segalino seduta in un 
angolo della stanza di un albergo 
di Mosca. I ricordi netti, violenti, > ' 
ma anche dolcissimi nei colori e ' 
negli odori di lei bambina sono : 
raccontati con struggimento, senza “ 
pudori, da una donna matura, coi 
capelli bianchi da troppi anni. De- * 
sidera, anzi vuole fortemente che • 
un giornalista italiano raccolga la 
storia sua e della sua famiglia. Un 
racconto fatto di strappi laceranti, , 
troppo intimi, che fanno abbassare 
lo sguardo, deglutire in silènzio. 
Margherita è arrivata a Mosca da 
pochi giorni: vive in Kazakistan. Ma 
alla fine degli anni Trenta, nelle 
notti delle repressioni staliniane, 
abitava qui, a Mosca, alla stazione 
Dolgoprudnaja, al villaggio della , 
fabbrica n. 207. Quella fabbrica si 
chiamava«Dirizablestroj»! 

Il generale Nobile 

U il generale Umberto Nobile 
costruiva su incarico del governo 
sovietico i suoi dirigibili. Bruno Se- • 
gaiino, il cui vero nome era Gaeta¬ 
no Marcolin, un operaio di Vene¬ 
zia iscritto al Partito Comunista dal 
1921 e rifugiato politico a Mosca, 
abitava con la famiglia nella stessa 
casa del generale e spesso gli face¬ 
va da interprete. Fu arrestato poco 
dopo l'incìdente come molti altri 
collaboratori' di Mobile. Tutti con ' 
l'accusa di sabotaggio. Era acca¬ 
duto infatti, che. alnnaugurazione 
del primo apparecchio, appena ' 
aperto l'hangar, un fulmine aveva 
colpito il, dirigibile mandando in 
fumo il lavoro di due anni. «Mia 
madre mi raccontò un giorno, l'u¬ 
nica volta che la rividi, che lo arre¬ 
starono una prima volta nel '37 e 
tornò a casa dopo poco con tutti i 
denti spaccati. Poi vennero di nuo¬ 
vo a prenderlo e non lo vide mai 
più. Ho saputo solo da pochi mesi, 
dopo più di 50 anni, che fu fucila¬ 
to. dieci giorni dopo l’arresto. È se¬ 
polto qui vicino, a Butovo, in una 
fossa comune. Aveva 32 anni, co¬ 
me la mamma. Ho ricevuto tutto il 


Margherita Brunovna Segalino vive nel Kazakistan, ma 
alla fine degli anni Trenta nel periodo delle repressioni 
staliniane abitava a Mosca. E ricorda con immutato ter-. 
rore quegli «uomini neri» che una notte la strapparono 
dalle braccia della madre e la lasciarono a cinque anni 
da sola, sulla strada. Dopo un divorzio «deciso a tavoli¬ 
no» per non nuocere alla carriera del marito, oggi la sua 
famiglia rischia ancora di venire cancellata. " ^ 


DIDI QNOCCHK 


suo dossier e le carte della riabilita¬ 
zione del 1956. Mamma invece fu 
riabilitata nel 1958, ma non fece in 
tempo a saperlo». 

Per un attimo, mentre abbassa 
gli occhi chiari e arrossati sembra 
di vedere nel volto di Margherita la , 
bambina che si aggirava in lacrime 
tra le case del quartiere di Dolgo¬ 
prudnaja: «Fu probabilmente qual¬ 
che vicino zelante - dice - che mi 
segnalò alle autorità. Quarantotto 
ore dopo 1'arresto di mia madre ar¬ 
rivarono di nuovo gli uomini vestiri 
di nero e mi portarono alla Casa - 
del Bambino». «Gli uomini neri»: il 
ricordo scioccante di quei due 
giorni per Margherita, ha fissato nel 
tempo, oltre alle immagini, anche 


il linguaggio rimasto quello delle 
fiabechefannopaura. «Rimasiper 
qualche tempo a Mosca poi porta¬ 
rono me e altri bambini in un orfa¬ 
notrofio negli Urali». - i. 

«Non seppi d'essere italiana fino 
al 1952 quando mi consegnarono 
il passaporto. Fu quando vennero 
a prendere me e altri ragazzi e ci 
1 portarono a Tomsk 7. Il numero 
stava a significare una zona chiusa 
presso la città di Tomsk. una mac¬ 
chia bianca sulle mappe. LI c'era 
una fabbrica segreta di produzioni 
militari. Ci fecero fare una scuola e 
io presi il diploma di pirometrista, 
insomma mi insegnarono a misu¬ 
rare il calore del fuoco. Quando ci 
chiamarono per lavorare nella fab¬ 


brica, mi scartarono. Fu II che ven¬ 
ni chiamata negli uffici dell’Nkvd 
(ex Kgb, ndr) e mi fu consegnato 
il passaporto. Mi dissero che dove¬ 
vo tornare alla città, dell'orfanotro¬ 
fio. E ancora una volta mi inchio¬ 
darono alla mia storia: ero la figlia 
di un nemico del popolo. Negli an¬ 
ni alla Casa del Bambino me lo ri¬ 
petevano in continuazione. Per for¬ 
tuna un mio insegnante riuscì a 
convincere le autorità a darmi un 
posto nella fabbrica, sotto la mia 
responsabilità. Andai a vivere in un 
ostello e lavorai 11 per quattro an¬ 
ni». 

«Ero una ragazzina spaventata 
che credeva a tutti, ingenua e tri¬ 
stissima. Il ricordo della mamma 


mi aveva, tormentata, per anni q un, 
giorno dell’inverno del 1956 nel¬ 
l'incoscienza della disperazione 
andai negli uffici dell'Nkvd e chiesi 
sue notizie. Riuscii a sapere dove 
stava. L'avevano deportata a Kra- 
snojarsk, in un campo di lavoro». 
Krasnojaisk è una regione dell’A¬ 
sia centrale dove agli inizi degli an¬ 
ni 40 seguendo il progetto di indu¬ 
strializzazione, urbanizzazione e 
collettivizzazione di Staìih, furono 
trasferite centinaia di fabbriche e 
deportate migliaia di. persone. 
«Erano passati 16 anni, io avevo da 
poco compiuto i 21. Mamma dove¬ 
va averne 48. Partii una notte con il 
treno. Fu un viaggio gelido e lun¬ 
ghissimo. Qualcuno mi disse che i 


deportati .stavano nelle baracche 
lontane qualche decina di chilo¬ 
metri dalla città. Tentai di arrivarci < 
una mattina partendo all'alba. Salii • 
su un'auto che andava in quella di-. 
rezione. Poi ad un bivio mi lascio. 
Camminai per qualche tempo, ma 
non- passarono altre auto. Cerano 
40 gradi sotto zero e io avevo solo 1 
un soprabito. Cosi mi fermai a dor¬ 
mire in un ostello. Se la vita a 
Tomsk era dura, là a Krasnojarsk 
era ai limiti della sopravvivenza. La 
gente soffriva il freddo, la fame e le 
malattie. Solo al terzo giorno riuscii 
ad arrivare in un villaggio vicino. 
Un uomo mi disse che mia madre 
aveva saputo che la stavo cercan¬ 
do. Mi portò con sé in una baracca 


Più uniti i cacciatori. 

Per applicare 
la riforma della 
caccia. Per elaborare 
i f, Pianifaunistici ,f 
e calendari che 
consentano tempi di 
caccia soddisfacenti. 
Per modificare 
Vìniquo decreto 
De Lorenzo sul 
rilascio dei certificati 
medici di idoneità 
alVesercizio venatorio 
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e mi mise viciporalla stufa per scal¬ 
darmi». 

Di nuovo le lacrime scorrono sul 
viso di Marghenta e lo sguardo si fa 
trasparente e lontano, mentre an¬ 
cora una volta racconta quell'uni¬ 
co devastante incontro con la ma¬ 
dre. «D'un tratto sentii una voce 
dietro di me: "Margherituska... 
Margherituska..." mi voltai e lei mi 
venne incontro. Mi coprì con un 
vecchio giaccone di pelo. Era una 
donna sfinita. Aveva solo 48 anni, 
ma sembrava ne avesse 100. Era 
quasi sorda e camminava zoppi¬ 
cando. Mi disse poi che da tempo 
aveva completamente perso la 
sensibilità della gamba. La guarda¬ 
vo e piangevo insieme a lei. Poi mi 
disse di salire su un carro che ci 
avrebbe portato fino al suo campo. 
Viaggiammo cosi nella neve, ab¬ 
bracciate per tutta la notte. E lei mi 
raccontò tutto quello che ora so di 
noi, della mìa famiglia, della sua. 
dì quella di mio padre. E mi parlò 
di mìa sorella. Di quella sorella dì 
cui avevo scordato l’esistenza e 
che ora chissà dove stava. Mi disse: 
“Cercala Margherita e portala qui 
da me”. 

Il lavoro nel boschi 

Anni Poi mi raccontò di quei 16 
anni, del lavoro duro nei boschi 
come taglialegna, in inverno e in 
estate. Della fame, del dolore e del 
gelo nell’anima. Mi disse che sua 
madre non la vide mai più. All'alba 
ci staccammo: se fossi rimasta li 
avrei dovuto tamii registrare nel si¬ 
stema di controllo dei campi, avrei 
dovuto vivere anch'io sotto il con¬ 
trollo dell’amministrazione dei Gu¬ 
lag. Non la rividi più. Quando tor¬ 
nai a trovarla, un anno e mezzo più 
tardi era già morta. Non riuscii ad 
arrivare per la sua sepoltura. A 
quel punto l’unico scopo per me 
divenne trovare mia sorella: la ri¬ 
cerca durò a lungo e poi venni a 
sapere che stava a Leningrado e 
che era stata un po' più fortunata 
di me: adottata da una donna che 
l’aveva portata a vivere con sé. Vive 
ancora 11, a S. Pietroburgo, ma an¬ 
che oggi come allora, come dal 
giorno che ci siamo riviste, non 
vuole che si parli di nulla che ri¬ 
guarda il passato. Lei ha preferito 
cosi. Non avere ricordi, lo ho conti¬ 
nuato a lavorare nella fabbrica e in 
quegli anni di disperazione ho co¬ 
nosciuto mio marito. Era un inge¬ 
gnere. Anche suo padre era stato 
arrestato come "nemico del popo¬ 
lo". Fu lui a salvarmi quando ci 
chiamarono a lavorare a Celia- 
binsk: chiamarono tutti i giovani 
del Comsomol a raccogliere le pa¬ 
tate e ad arare. Ci ospitarono nei 
campi, sembrava una grande festa. 
Solo molti anni più tardi venimmo 
a sapere che c'era stata proprio lì 
la grande esplosione nucleare. Mio 
marito sapeva qualcosa, mi portò 
via. Gli altri ragazzi si ammalarono 
e morirono in pochi anni. Povero 
marito mio. Il matrimonio con me 
rischiava di rovinargli la camera. 
Per fortuna lo capii e assieme deci¬ 
demmo a tavolino di divorziare. 

Una scelta difficile 

Accade quando aspettavo la 
mia seconda figlia. Fu una scelta 
difficile, in parte suggerita anche 
dai dirigenti del partito. Credo che 
in questa mia continua volontà di 
sacrificio abbia inciso fortemente 
l'educazione che mi hanno dato 
alla Casa del Bambino, quel conti¬ 
nuo ripetermi che ero figlia di un 
"nemico del popolo" e che quindi 
comunque avevo qualcosa da 
espiare». 1 • ■ 

E oggi? Perché questa necessità 
di raccontare a tutti questa stona 
cosi dolente? Perché riaprire anco¬ 
ra una volta le ferite di tutta una vi¬ 
ta? «Oggi io e la mia famiglia ri¬ 
schiamo ancora una volta di venire 
cancellati. Laggiù dove viviamo, in 
Kazakistan tra poche settimane 
dobbiamo decidere se prendere la 
cittadinanza kazaka o quella ressa. 
In ogni caso siamo già cittadini di 
serie B. Se prenderemo la cittadi¬ 
nanza kazaka i miei nipoti non po¬ 
tranno frequentare l'università, mia 
figlia che oggi è medico già non 
trova lavoro perché non parla la 
lingua kazaka. È una lingua nuova, 
poverissima di termini. Si sta svi¬ 
luppando un odio feroce verso le 
etnie straniere. 1 risparmi di una vi¬ 
ta se ne sono andati col cambio di 
valuta. Ciò che avevamo, ora non 
vale più nulla. Ero venuta a Mosca 
nella speranza che protessero ap¬ 
plicare anche al mio caso la legge 
sui figli delle vittime delle repres¬ 
sioni staliniane: è una legge che 
aiuta nell'assegnamento delle case 
qui in Russia. Perché qui ora è ne¬ 
cessario avere una casa prer chie¬ 
dere la cittadinanza. Ma al ministe¬ 
ro mi hanno risprosto che, con la 
crisi degli alloggi, per un affitto ci 
cono attese da dieci a ventanni. E 
noi dobbiamo prendere una deci¬ 
sione in proche settimane. No, non 
ce la protremo fare, neppure questa 
volta. Anche se vendessimo la casa 
che abbiamo laggiù servirebbe a 
malapena a pagare il trasloco. 
Quella dei miei mproti sarà la terza 
generazione a pagare la malasorte 
del "nemico del próprolo '». 


Qui accanto 
il passaporto 
di Bruno Segalino. 
Nella foto grande 
e in questa piccola 
Margherita Brunovna 
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Decapitate 
in Algeria 
17 persone 

GII Integralisti Islamici si stanno 
scatenando seminando onore e 
morte in tutta l’Algeria. Gruppi 
armati, non meglio identificati ma 
presubllmente appartenenti alle 
frangio estremistiche del - 
movimento Islamico algerino, 
hanno sgozzato e tagliato la testa 
a 17 civili In diverse località del 
paese. La notizia è apparsa su 
diversi giornali della capitale ed ha 
saettato un’ondata di orrore. Finora 
peraltro non sono giunte conferme 
ufficiali da parte del governo. A 
Sld-Bakhtl, nella parte orientale 
del paese, un gruppo formato da 
una dozzina di persone ha 
sequestrato in piena notte 
quattordici vicini di casa. U hanno 
portati In un boschetto un po’fuori 
mano e ne hanno sgozzato dodici 
costringendo gli altri due a fare I 
testimoni del macabro rituale. A 
Medea, a sud est della capitale, un 
altro gruppo ha sequestrato una 
ragazza di appena vent’annl e le 
hanno mozzato la testa a pochi 
metri dalla casa patema. In 
un’altra località, ad oriente della 
capitale, a Um el Buaghl I terroristi 
Islamici hanno rapito tre abitanti 
del piccolo centro e II hanno 
portati In periferia. Il mattino dopo 
sono stati trovati I corpi decapitati 
mentre le teste erano sparse ' 
attorno. - 


nel Mondo 
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Hlllary Clinton 


Tornano a casa quelli dell’Arkansas 

Rimpasto alla Casa Bianca, via Dee Dee Myers? 


Casa Bianca maschilista. Clinton cambia il suo 
staff e promuove uomini, bianchi ed anziani. 
Tra 1 le vittime illustri del rimpasto Dee Dee 
Myers, la portavoce del presidente. Meno pote¬ 
re anche ad Hillary? 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Le minoranze etniche e le don¬ 
ne avranno meno potere nella 
nuova Casa Bianca di Clinton. L’at¬ 
teso nmpasto dell'equipe del presi¬ 
dente, affidato al nuovo capo di 
staff Leon Panetta, è ormai pronto 
e sta per essere annunciato. La 
nuova mappa del potere presenta 
però un problema d'immagine: è 
dominata dai maschi e dai bian¬ 
chi, tradendo la promessa di Clin¬ 
ton di trasformare la Casa Bianca 
in uno specchio del mosaico raz¬ 
ziale americano. Lo ha rivelato ieri 
i! quotidiano Los Angeles Times 
mettendo in agitazione le organiz¬ 
zazioni delle donne e le associa¬ 
zioni che difendono i diritti delle 
minoranze. 

11 nuovo organigramma mira a 
risolvere il problema della disorga¬ 
nizzazione emerso nella ' Casa 
Bianca di Clinton, dove abbonda¬ 


no i consiglieri speciali del presi¬ 
dente, che operano a ruota libera, 
senza essere inquadrati in una pre¬ 
cisa struttura gerarchica. Riunioni 
super-affollate e incertezze nel 
processo decisionale sono state 
due . conseguenze negative del 
«caos» creato da Clinton, che ha 
dato a molti dei suoi consiglieri ca- 
nche altisonanti, lasciando però 
nel vago le mansioni. L'energico 
Panetta sta lavorando da quasi tre 
mesi al rimpasto, I dettagli sono 
ancora tenuti segreti. Ma appare 
chiaro che nella nuova struttura 
numerosi incarichi «importanti» sa¬ 
ranno ridimensionati e inquadrati 
in una precisa scala gerarchica. 

Molti degli incarichi che saranno 
ridimensionati, secondo il Los An¬ 
geles Times, sono occupati da don¬ 
ne. Diverse funzionarie, annusata 
l'aria, hanno già cominciato i pre¬ 


parativi per abbandonare la Casa 
Bianca, giocando d'anticipo, per 
assicurarsi prestigiosi incarichi in 
altri settori. Tra le posizioni «a ri- ' 
schio», secondo le anticipazioni 
del quotidiano, quelle di Ricki 
Seidman (responsabile dell'agen¬ 
da di Clinton), Christine Vamcy 
(direttrice degli affari governativi), 
Joan Baggett (responsabile dell'uf¬ 
ficio politico), Alexis Herman (di¬ 
rettrice del coordinamento). Tutte 
stanno preparando il trasferimento 
ad altri settori di impiego. Tra le vit¬ 
time illustri del rimpasto dovrebbe 
figurare anche Dee Dee Myers, la 
portavoce della Casa Bianca, che 
vive da settimane sotto la «spada di 
Damocle» del licenziamento. L'in¬ 
certezza della Myers sul suo desti¬ 
no è resa ancora più imbarazzante 
dalle continue domande dei gior¬ 
nalisti. «È vergognoso il modo in 
cui Dee Dee è stata trattata dalla 
Casa Bianca - ha dichiarato un 
funzionano (protetto dall' anoni¬ 
mato) - Ha combattuto in trincea, 
al fianco di Clinton, dai giorni più 
difficili della campagna elettorale 
all'infemo dei primi due anni, e 
questa è la riconoscenza». 

Panetta sta tentando di nnforza- 
rc lo staff della Casa Bianca con 
«veterani di Washington», a spese 
dei giovani e delle giovani dell'Ar- 
kansas (pieni di buona volontà ma 
privi di espenenza). Ma i rinforzi 


chiamati da Panetta sono quasi tut¬ 
ti bianchi, uomini e anziani. Que¬ 
sto potrebbe creare un problema 
d'immagine: il presidente giunto a 
Washington per «cambiare» le cose 
potrebbe dare I' impressione di 
avere già gettato la spugna. Soprat¬ 
tutto sarà difficile per Clinton difen¬ 
dere davanti agli elettori e alle elet¬ 
trici un'amministrazione che non è 
riuscita a promuovere le donne e 
gli appartenenti alle minoranze et¬ 
niche. 

Ma il rimpasto più importante, 
per la nuova Casa Bianca di Clin¬ 
ton. potrebbe riguardare Hillary. La 
First Lady, dopo la bocciatura di 
fatto del Congresso al suo piano di 
riforma sanitaria, sembra uscita 
«umiliata, scossa, amareggiata» 
dalla esperienza (hanno riferito al¬ 
cuni amici di Hillary). Il piano di ri¬ 
forma sanitaria, costatole oltre un 
anno d'intenso lavoro, si è rivelato 
troppo complesso per essere ap¬ 
provato dal Congresso. La vicenda 
avrebbe indotto la First Lady a de¬ 
dicare ii suo tempo e il suo talento 
a cause più generali e meno di¬ 
spendiose di energie. Considerata 
fino a pochi mesi fa la vera «capo 
dello staff» della Casa Bianca, Hilla¬ 
ry avrebbe accettato con sollievo la 
nomina di Panetta, che dovrà 
prendere molte delle decisioni 
«sgradevoli» che finora toccavano 
alla First Lady. 


Serbi e musulmani di nuovo all’offensiva, la Nato minaccia raid punitivi 

Si combatte in tutta la Bosnia 


aiUSEPPE MUSLIN 


m Si ricomincia a combattere vio¬ 
lentemente in tutti i fronti della Bo¬ 
snia dopo la dura offensiva musul¬ 
mana nella sacca di Bihac. 1 serbo 
bosniaci sono all'attacco e decisi a 
riconquistare le posizioni perdute 
e soprattutto a consolidare le po¬ 
stazioni avanzate. E Sarajevo ieri 
per un guasto agli impianti è rima- 
sta senza elettricità e acqua. 

Aspri combattimenti, con l'im¬ 
piego di artiglieria pesante, si se¬ 
gnalano nella zona di Konjic, loca¬ 
lità dell'Erzegovina e centro strate¬ 
gicamente importante per le linee 
di comunicazione con la Dalma¬ 
zia. La violenza degli scontri è stata 
cosi forte che le forze croate bo¬ 
sniache sono state ritirate. «Le loro 
posizioni - secondo Paul Risley, 
portavoce dell'Unprofor - sono in¬ 
sostenibili e già mercoledì hanno 
comunicato che ieri si sarebbero 
ntirati». «Mi sembra - ha ancora ag¬ 
giunto il portavoce dei caschi blu - 
che non vogliono prendere parte 
ai combattimenti in corso e non 


vogliono rischiare di essere provo¬ 
cati e di dover rispondere» e quindi 
hanno deciso di ritirarsi. A difende¬ 
re Konjic resterebbero soltanto le 
forze musulmane e questo, dopo 
che- appena qualche giorno, fa i 
presidenti Franio Tudjman e Alija 
Izetbegovic avevano deciso di dar 
vita alla federazione croato musul¬ 
mana di Bosnia mettendo in vigore 
l'accordo di Washington del mar¬ 
zo scorso. Se dovesse cadere Kon- 
jic l'unica arteria che dalla Dalma¬ 
zia arriva a Sarajevo e fino a Tuzla 
e altre località della Bosnia rester- 
rebbe interrotta e cosi il flusso di vi¬ 
veri, carburante e armi pestimi. 

Si stanno inasprendo pure gli 
sconto nella sacca di Bihac dove, 
dopo i parziali successi musulma¬ 
ni, i serbo bosniaci sembrano ave¬ 
re preso in mano l'iniziativa. C'ò 
pure da segnalare che il consiglio 
atlantico ha deciso di estendere la 
protezione aerea sulla zona di 
Bihac e d: intervenire nel caso di 


una richiesta da parte dcll'Unporo- 
tor anche nel caso di attacchi al di 
fuori della Bosnia. La protezione 
della Nato riguarda anche, come ò 
noto, le zone di Sarajevo e Goraz- 
de dove le parti in lotta non posso¬ 
no, meglio non potrebbero, intro¬ 
durre armi pesanti all'interno di 
una fascia a meno di 20 chilometri 
dal centro, 

Secondo radio Sarajevo nella 
sola zona di Buzin sono stati uccisi 
un centinaio di soldati serbo bo¬ 
sniaci, mentre sono in corso forti 
bombardamenti sulla stessa Buzin, 
su Cazìn e su Bihac. Sempre se¬ 
condo l'emittente l'altra notte a 
Doboi, sarebbero stati sette fonti. 

Nella Bosnia scttentnonale, inve¬ 
ce, sono i serbo bosniaci ad essere 
in difficoltà, costretti a difendere il 
corridoio di Brcko, largo un paio di 
chilometri, indispensabile per 
mantenere i collegamenti tra la 
Kraiina c la republica serba. 

La ripresa generalizzata della 
guerra in Bosma-Erzcgovina 0 tale 
che la revoca dell'embargo sulla 


vendita di armi a Saratevo porte¬ 
rebbe a più aspri e cruenti sconto, 
coinvolgendo in maggior parte la 
popolazione civile. Hans van den 
Brock, responsabile delle relazioni 
esterne della commissione ruopea, 
ha riconfermato che se gli Stati 
Uniti dovessero unilateralmente 
decidere di inviare armi ai musul¬ 
mani i caschi blu sarebbero co¬ 
stretti a lasciare il paese. 

Resta da vedere se Washington 
metterà in atto la decisione di Clin¬ 
ton, che ha già avuto l'appoggio 
del congresso. Certo è che, a soste¬ 
gno del presidente statunitense, 
c'O una dichiarazione del generale 
Rasim Delie, capo dell'esercito bo¬ 
smaco. secondo cui Belgrado con¬ 
tinuerebbe a rifornire di armi il go¬ 
verno di Pale per cui non si dovreb¬ 
be andare ad un eventuale allegge- 
nmento delle sanzioni contro la fe¬ 
derazione iugoslava. Per fortuna gli 
osservatori Onu potranno verifica- 
re nei fatti se la chiusura delle fron¬ 
tiere è tale da escludere eventuali 
aiuti a Radovan Karadzic. 


È scomparso il compafino 

ANGELO D'ANGEU 

militante comunista e antifascista. Ricor¬ 
dandolo ad amici e compagni il nipote 
Gustavo Marcheggiani sottoscrive per l'U¬ 
nità. 

Rieti, !6settembre 1994 
A un mese dalla scomparsa di 

ANNA TRI OLO 
vedova ROVERE 

il figlio Mauro la ricorda con grande affetto 
a quanti laconobbero. 

Roma, 16 settembre 1994 

Sono trascorsi 13anntdalIascomparsadi 

ALDO RUSTICHELLI 

(delia sezione de) Pei deli‘A taf) 

Lo ncorda con affetto la famiglia intera 
che in sua memoria sottosenve per l'Unità 
Firenze, 16 settembre 1994 


Si è improvvisamente spento il compagno 

‘ SILVIO CADDEO 
di anni 48 

La sezione del Pds di Lazzate commossa si 
stnnge al dolore dei famigliari. lo ncorda a 
quanti lo conobbero ed in sua memoria 
sottosenve per l'Unità. 

Lazzate, 16 settembre 1994 

Mana Losego Boarato e famigliar) annun¬ 
ciano la morie del loro caro 

FAUSTO BOARATO 

di anni 67 

I funerali avranno luogo oggi, in forma ci¬ 
vile, partendo daJl'ospedale Fatebenefra- 
felli alle ore 14 30 per il cimitero di Lam- 
brate 

Milano, 16 settembre 1994 

I compagni tutti della sezione Cunei parte¬ 
cipano al lutto della famiglia per la morte 
di 

FAUSTO BOARATO 

Milano, 16 settembre 1994 


Mark Lennihan/Ap 


Incriminato 

i’ex premier greco 

Mitsotakis 

Con l'accusa di corruzione, 
peculato, violazione di atti 
d'ufficio, l'ex premier greco 
conservatore Costantino 
Mitsotakis, 75 anni, è stato 
deferito dal Parlamento ad un 
tribunale speciale, composto da 
parlamentari e magistrati. Con 
Mitsotakis, Il Parlamento ha votato 
separatamente, ma con 
percentuali minori anche, per I' 
incriminazione dell'ex ministro 
conservatore Andreas 
Andreanapulose per l'attuale 
commissario greco presso la 
Commissione europea ed ex 
ministro, loannls Paleocrassas. Le 
accuse si riferiscono ad un giro di 
tangenti per un ammontare di venti 
milioni di dollari per la 
privatizzazione del cementificio 
greco Aget Heracles venduto nel 
1392 per220 milioni di dollari alla 
Calcestruzzi (gruppo Ferruzzi), e 
alla Banca nazionale di Grecia, 
quale socio minoritario. Assente II 
primo ministro Andreas Papandreu, 
I deputati del partito socialista 
greco Pasok, con maggioranza 
assoluta nel Parlamento, hanno 
votato a favore della proposta di 
Incriminazione che era stata 
presentata nel giorni scorsi da una 
commissione Investigativa. 


Deserto del Sahara 

Sei turisti 
europei 
morti per sete 


■ ALGERI. Nuova tragedia del de¬ 
serto. Sei persone, di cui si ignora¬ 
no le generalità, in quanto le auto¬ 
rità algerina almeno per il momen¬ 
to hanno ritenuto opportuno non 
diffonderle se non dopo aver avvi¬ 
sato i loro parenti, sono morte di 
sete nel Sahara algerino, presso 
Tamanraset. Le sei persone proba¬ 
bilmente si sono perse durante il 
viaggio, ii corpi, tra cui quelli di 
una donna e di un bambino, sono 
stati trovati per caso da una pattu¬ 
glia di agenti della dogana. Erano 
già in avanzato stato di decompo¬ 
sizione e si trovavano nei pressi del 
loro automezzo. Secondo la radio 
algerina si tratterebbe di sei turisti 
europei che stavano tentando di 
attraversare il deserto. Privi di una 
guida e probabilmente per la man¬ 
canza di carburante, si sono persi e 
hanno atteso invano eventuali soc¬ 
corsi 
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Oliando si mi-oiiti uni ' HI r LEI 



UNITÀ VACANZE 


MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


Lunedì 19 settembre ore 16.30 

c/o Regionale Pds via Botteghe Oscure, 4 

Riunione della 

COMMISSIONE SANITÀ 

S. Natoli - (Resp. Rog. Sanità) 


LA FESTA DI REGGIO 

i biglietti vincenti 

PESCA GIGANTE 

Primo premio (Auto Fiat Punto) 

serie F -n. 533 

Secondo premio (moto Address 100 Suzuki) 

serie L -n. 1684 

Terzo premio (scooter Address 48 Suzuki) 
.... serie I -n. 2802 


SOTTOSCRIZIONE INTERNA 

Estrazioni di domenica 11 : 

(soggiorno in Tunisia per 2 persone) 

numero 14739 

Estrazione precedenti: 

4 settembre: numero 04629 

(soggiorno a Varadero per una persona) 

28 agosto: numero 01945 

(soggiorno a Creta per una persona) 

PER RITIRARE I PREMI RIVOLGERSI ALLA 
FEDERAZIONE PROVINCIALE DEL PDS DI 
REGGIO EMILIA, via S. Girolamo 9, 

Tel. 0522/4581. Presentarsi con i biglietti. 


Forum permanente per politiche <U riduzione del danno in tema di droghe 

Riduzione del danno e regolamentazione 
delle droghe leggere 

Seminarlo pubblico 

Introduzione di: Stefano Anastasia e Grazia Zuffa 
Relazioni di: Giancarlo Arnao, Massimo Campedelll, 
Leopoldo Grosso e Livio Pepino 

Interventi di: 

Monica Bertoni, Gian Piero Broglia, Franco Corteono, Anna 
Flnocchìaro, Luigi Manconl, Ersilia Salvato, Luigi Saraceni, 
Salvatore Senese, Marco Taradash, Franca Valenti, Nichi Vendola, 
Luciano Violante 

Martedì 20 settembre, ore 10/14 • Sala convegni oxRiotot Bologna, via di Santa Chiara 4. Roma 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALE PI LATINA 

ESTRATTO DI ESITO DI GARA 

Si rende noto che questa Amministrazione Provinciale ha provveduto all’ag» 
giudicazione dell'appalto concorso per la tornitura di un sistema informativo 
territoriale. 

Importo netto presunto a base d’appalto: L. 335.000.000. Imprese invitate n. 
36. Imprese partecipanti n. 19. 

è nsultata aggiudicatane l'Impresa: Lamco S.r.l., via Pompeo Magno n. 1, 
Roma, con il punteggio massimo di 10 punti e per l'importo netto di L. 
222.390.000. 

L'esito di gara integrale è stato inviato alla Cee per la pubblicazione sulla 
Gazzetta il 5/9/94 o sarà pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana il 
13/9/94. 

Latina, fi 7/9/94 

IL COORDINATORE DEL SETTORE CONTRATTI 

_PptLMfl.Cl9rlndaJttl«q. 


Estratto avviso di licitazione privata 

Regione autonoma Valle D'Aosta - Assessorato Lavori Pubblici 
11100 Aosta-Via Promis.2/A-Tot 0165/303611 - Fax0165/303605 

Lavon di allargamento e sistemazione di via delle Cascine tra via C Viola e la 
zona industriale lungo il fiume Dora Baltea (viabilità perimetrale Ovest ex area 
llssa Viola) in Comune di Pont-Saint-Martm. Importo a base d'asta: Lire 
800.000,000. Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. a) della legge 212/1973. n. 
14 con verifica offerte anomale. Categorìa richiesta: $ per importo minimo di 
Lire 750,000.000. Termine improrogabile presentazione nehieste d'invito: ore 
17 del giorno 6/10/1994 presso Assessorato LL.PP. I documenti da allegare 
alla richiesta d'invito sono elencati nell'avviso di gara inviato per la pubblicazio¬ 
ne al Bollettino Ufficiale della Regione in data 13/9/94, nonché pubblicato inte¬ 
gralmente nell'apposito Albo deU'Amministrazione Regionale. La richiesta d'mvi- 
to non vincolerà in alcun modo l'Amministrazione appaltante. 

L'Assessore 
















Venerdì 16settembre'1994 


nel Mondo ., 




sgrassa 


cuba. Il surreale naufragio di un paese che aveva creduto nel mito del castrismo 
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Cubani cercano di raggiungere 
la Florida a bordo di una 
zattera; In basso un bambino 
sulla spiaggia cubana 

Ap 


m L'AVANA. Ora Amalia Garcla ne' /. | 
è convinta: lo scorso 18 d'agosto fu : 
la mano benedetta di cachila, la 
Madonna della Carità del Cobre, a 
riportare il suo «Oriàrido» -sconflt-. - 
to, ma ancora intatto - verso le. - 
sponde cubane. Quella notte, ri¬ 
corda, erano partiti in quattro: lei, B 
marito e due lontani conoscenti :': 
che s'erano pagati il passaggio. , 

Prezzo (di favore) del biglietto:": 

200 dollari Usa. Obiettivo: la Fiori- ; 
da. Ma le cose s’erano presto mes-> 
se male. Dopo appena dieci miglia I 
di navigazione le acque dello stret- [ 
to s'erano ingrossate da far paura: / 
onde di tre rii:tri increspate da un ■ 
vento cattivo che ululava nell'oscu- ' . 
rità. E, dimentichi d'ogni maschio 
amor proprio, i tre uomini a bordo ; 
s’erano presto accasciati sul fondo ; 
dell'imbatcazione, in preda al mal '{: 
di mare. Ben solida sulle gambe-M; 
ma sola di fronte alla furia dei flutti - | 

- non era rimasta che lei, Amalia.- 
Ed in quelle condizioni, dice, non, 
se l’era sentita di continuare. «Vo- 
irritavano, gridavano che si sentiva- * 
no morire - racconta - e senza di . 
loro non ce la facevo a governare: 
la barca. Che dovevo fare? Ho vira- , ;j 
to e puntato di nuovo la prora ver- v:ì 
so Cuba. Dopotutto, pensavo, non •,./[ 
sarebbe mancata l'occasione per . 
ritentare...». . v: ■■■■ ■ 

Un’opportunità unica : ^ 

Quell'occasione, in realtà, non è : 
mai arrivata. Ma riapprodata suo ' 1 
malgrado . sulle sponde patrie,.' 

Amqlia non tardò ad accorgersi, da 
donna forte e pragmatica, di quan- ' 

to prematura fosse in effetti stata la r;‘ ; 
sua-fuga^E di quanto, piuttosto, la 
fuga degli altri rappresentasse, per 
lei, un'opportunità, unica, - 

manna cTa assaporare e mettere a 
frutto. Cambiò i suoi piani. Piazzò 
i'Orlando» - un vecchio e minu¬ 
scolo fuoribordo scrostato ed im¬ 
putridito dal tempo - nel bel mez- V 
zo della costa di Cojlmar. E sulla 

fiancata appose, in bella vista, un 7,0 Pezzo forte del campionano: 
cartello con la scritta se vende. Po- 3mila dollari c ° n motore (un arru- 
co lontano, in quattro e quattrino, 8J™ 10 fuoribordo da 20 cavalli), 
costruì quella che, nei giorni a ve- 500 senza. \ -fi¬ 
nire, sarebbe stata la sua casa ed il .. - 

suo ufficio: una tenda costruita con i - WWcnmceiatfloa . 
un vecchio e sbiadito telone put> E uno spettacolo ben slra- 
blicitario di “Italia ’90" (con tanto \ no duello che, furo a qualche g.or- 
di pupazzo -Ciao») recuperato no <a..a Coilmar - sulla sp,a®etta 

chissà dove. E proprio 11 - nell’om-.. ' ** H “«° de G “ anabo ' 3 &nta 

■ ‘ Omz del Norte a Las Bnsas o, non 


bra rugginosa della fabbrica di co- .. > • # . , 4 .. , . 

rame/oche, a Coilmar, interrompe.:' dl « do ' lun 8° lo stcss ° Maiecòn 
la schiera delle minuscole case dei ; j C ,f v f na <-“ ha anin ? a ? lp p.°^ e 
pescatori - l’abbiamo più volte in- *“ 1tola : S « n .° ' fatt0 delle 
Sta nei giorni del grande eso- - l^me degii addii, delle immagini 
& d una sfida crudele, forse mortale; 

i «tATiA Amtrim e i insieme, duna incontenibile e 

A suo modo, Amalia era ancora • j- » A , %xr% 

v A»; «perversa» allegria, o un senso ine- 

una balsera. E dei balseros cne al-, T. t ... .. ,». ., .. 

u_ ai n ' dito e festoso di «liberta». Libertà di 

follavano la coste di Contrarr - il costrujre e di libertà di 

vecchio borgo a ridosso della Ava-v' . . . , .... 

na del Este - continuava a compar- * : P artir p e dl fucinare. Ed a tratti I im- 

tire. con immutate ossessione^!. 

più profondo deisogni e la prima-;, mare apert0: % r 

delle speranze: andarsene, lasciare n ^ n Iasclare invano 

lB °£ Con una sola differenza: •• q ue inrripetibile parentesi d'auto- 
quesn sogni e queste speranze, lei, % per -usare», co- 

ora, h aveva razionalizzati e com- 


limimi 


lo sulle zattere 


[rande fuga verso 


Da! mezzogiorno di martedì, i guardia- 
frontiera e la polizia della Repubblica di 
Cuba hanno ripreso a pattugliare le coste 
per impedire la partenza dei balseros. 
Nelle ultime 5 settimane, quasi 32.000 
cubani sono stati intercettati e salvati nel¬ 
le acque dello stretto della Florida. E nes¬ 
suno sa quanti siano coloro che, in quel¬ 


le acque, hanno in questi giorni perso la 
vita. Ora, mentre le spiagge tornano de¬ 
serte, una lunga coda assedia l’Ufficio 
d’interessi degli Usa in attesa dei visti 
promessi dall’accordo. Il «grande esodo» 
è finito. Ma la crisi cubana continua. Ed è 
dal profondo di questa crisi che nascono 
le storie raccontate in questo articolo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


... 4 . - .... munque, i poteri conferiti da quel 

mercializzati. O. per meglio dire, U . | ung0 - mMes0 d . ana[chia . 

aveva con somma e pratica sag-, «chi l'avrebbe detto che sarebbe fi- 
gezza ricondotti alla logica di pura nita cos ,. ci disse un giomo ^ 

sopravvivenza che oggi, a lia ostentando un sorriso grande 

domina la vita di tutti. E, nella tra-,■ come una casa _ Q UC sto motore 
gedia che s andava recitando su - ci awva ^ )a ^ impossibile, 
quella spiaggia di rocce appuntite ^ wila che | usavamo pe r an . 
ed insudiciate dal petrolio, era dare a pescare, ci fermavano, ci 
adesso in grado di recitare con- chiedevano carte e documenti, 
temporaneamente stette le parti: spiegazioni. Dove l’avete compra- 
quella del dolore e quella della t0 , da chi. a cosa vi serve...Voleva- 
speculazione, quella della solida- • m o buttarlo via. Oggi possiamo 
rietà e quella del profitto, quella' venderloapesod'oro...».Pocolon- 
del coraggio e quella del mercato. tano, un ragazzo negro animata- 

Amalia è parte di quella «nuova mente contrattava la vendite di 
elite» cubana che, negli ultimi due una bussola. Solo qualche settima- 
anni, ò cresciute sul fondo viscido na prima il possesso non giustifica- 
della catastrofe economica, com- to quell’«oggetto del peccato- potè- 
prando e vendendo nel mercato va costargli una condanna lino a 
nero. E ciò che ha fatto dopo Usuo sette anni di carcere. Ora poteva 
primo tentativo di fuga fallito è sta- cercare dl barattarlo, alla luce del 

to semplicemente questo. Con i sole, per un mangianastri... 

dollari risparmiati : ha allestito Non era facile, nel grande bazar 
un'altra barca - più robusta e più '. di Cojlmar, tracciare una linea di 
grande dell'-Oriandò» - e l'ha or- ;■ demarcazione tra chi comprava e 
meggiata, ben vigilate e pronte a chivendeva.trachispecuiavaechi 
partire, lungo le sponde del rio Al- partiva, tra chi soffriva e chi capita- 
mendares (il fiume che attraversa lizzava l'altrui sofferenza. La spiag- 
l'Avana). Quindi, in attesa di quel- già era una sorte di brulicante can- 
l'ultima occasione di fuga, ha mes- ' fiere dove, tra un varo e l'altro, tutti 
so in vendite tutto quello che potè- costruivano e commerciavano nel 
va: camere d'aria e bidoni vuoti di . nome d’una fuga a lungo attesa. E 
petrolio (materiale base per ogni solo due. in quel clima da fiera 
bolsa), bussole e bottiglioni d'ac- paesana, erano in effetti i confini 
qua potabile, remi caserecci e te- che si distinguevano con grande 
vole di legno. Con l’-Oriando» ov- nitore. Il primo, più superficiale ed 
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immediato, era quello che separa¬ 
va chi sa da chi non sa; il secondo, 
più profondo e crudele, era quello 
che divideva chi ha da chi non ha. 

Molti, forse, hanno creduto che 
quella dei balseros sia stata, pur 
nella sua dissennatezza, una sorta 
di grande saga marinara, l'avventu¬ 
ra d’un popolo isolano che, con gli 
oceani, vanta un antico rapporto di 
confidenza. Niente di tutto questo. 
Chi partiva non sapeva, in genere, 
nulla di venti o di correnti, di vele o 
di timoni. Non di rado, anzi, nep¬ 
pure sapeva nuotare. Era, quello 
che salpava, un popolo di impie¬ 
gati e dì meroììcos (cosi il regime 
chiama con disprezzo le persone 
dedite a piccoli traffici), di buro¬ 
crati e di contadini, di studenti e di 
intellettuali. I veri marinai - i pesca¬ 
tori di Cojlmar, di Sante Cruz del 
Norte o di Sagua la Grande - ave¬ 
vano troppo rispetto per il mare di 
cui vivono per affrontarlo con quel- 


la baldanzosa sicumera. E per lun¬ 
ghi giorni, dalla riva, hanno guar¬ 
dato attoniti, con scettico silenzio, 
l'evolversi di quelle scene d'ormai 
ordinaria follia, le convulsioni di 
quello strano mercato della spe¬ 
ranza e dell’incoscienza, della di¬ 
sperazione e dell'audacia: zattere 
che si sfasciavano ancor prima d'a¬ 
ver superato le onde di risacca, 
barchette a remi che, prima di 
prendere la via del nord, giravano 
a lungo su se stesse come trottole 
impazzite, vele che non riuscivano 
a prender vento, o che lo prende¬ 
vano male, goffamente riportando 
la bolsa verso le rocce deila riva... 

Le nuove caste 

Ma una cosa, soprattutto, è stato 
il grande esodo: un specchio. Uno 
specchio che, per giorni e giorni, 
ha impietosamente riflesso le im¬ 
magini della «nuova diseguaglian¬ 
za» che marca a fuoco l'agonia del 
», 




socialismo cubano, la composite 
eppur ferrea stratificazione in caste 
che la «tirannia del dollaro» ha or¬ 
mai solidificato. Al culmine della 
scala sociale c'erano quelli che gli 
strumenti della propria fuga pote¬ 
vano pagarli in moneta americana.. 
Nel mezzo quelli che li barattavano 
(una balsa per un'automobile, un 
posto in barca per un televisore a 
colori). E nel fondo quelli che po¬ 
tevano soltanto aspettare la miseri¬ 
cordia d'un passaggio. Giovedì 
scorso, al calar delia sera, Amalia 
' ha fatto salire quasi a forza un vec¬ 
chio inscheletrito su una delie zat¬ 
tere in partenza. «Portatelo con voi 
- ha detto - sono cinque giorni che 
aspetta...». Poi la balsa ha preso il 
largo e, ormai lontano, il beneficia¬ 
to ha salutato gridando felice: «Me 
ne vado a Miami!». «Te ne vai a 
. Guantànamo, oiejo, gli ha risposto 
dalla costa una voce anonima. 

Non tutti gli affari progettati da 
Amalia, in verità, sono andati in 


porto. Lunedi scorso, quando l’an- 
cor discrete presenza dei guardia- 
coste già annunciava formai pros¬ 
sima fine dell'esodo, il suo «Orlan- ' 

. do» era ancora II, depositato sulle ' 
rocce puntute di Cojlmar. Invendu- ' 
to. Ma la padrona non sembrava 
preoccuparsene. Nella sua infinita 
misericordia, la Vergine della Cari¬ 
tà del Cobre le aveva concesso ben ; 
più d’una manciate supplementa¬ 
re di dollari o d'una avventura ma- ' 
rina a lieto fine, «lo ho parenti stret- • 
ti in Florida - ci ha detto entusiasta 
■ -, Ed in base ai nuovi accordi d'e- ' 
migrazione adesso ho diritto ad un 
visto regolare. Da domani mi puoi 
trovare davanti all’Ufficio d'interes¬ 
si degli Stati Uniti...*. E cosi è stato. 
Martedì mattina. Amalia era davve¬ 
ro nel bel mezzo del nuovo palco- 
scenico della «grande fuga», confu¬ 
sa tra le centinaia di persone che, 
in lunga fila, si snodavano dal pa¬ 
lazzo di vetro della rappresentanza ; 
Usa, fino ai giadinetto che, alla fine 
di Caizada, s'apre davanti alla pa¬ 
lazzina delle pompe funebri Rive¬ 
ro. Diligentemente, un funzionario ; 
d'ambasciate distribuiva un volan¬ 
tino nel quale si spiegava come an¬ 
cora non fosse state messa a punto ; 
la procedura dei visti (20mila al¬ 
l'anno) definiti dall'accordo. E co- - 
me inutile fosse, per il momento,, 
quell'attesa sotto il solleone. Ma 
quasi nessuno se ne andava. Tutti, , 
anzi, sembravano prendere le mi¬ 
sure in viste d’una lunga prova di 
resistenza. ■ 

La lista del morti ' 

Ed altri mercati andavano prean¬ 
nunciandosi. Girando furtivo tra la 
gente, un impiegato della Rivero 
vendeva agli astanti la liste dei 
morti del giomo, Ovvero: vendeva : 
la possibilità di farsi passare per , 
parenti del caro estinto e di trascor¬ 
rere, come teli, una notte nella fre¬ 
scura della camera ardente. Il tutto 
senza perdere il posto nella coda. 
Un nome, 5 dollari. Tre nomi, die¬ 
ci... - 

È la storia d'un lungo e surreale 
naufragio, quella che Cuba sta vi¬ 
vendo. O meglio: è una storia che, 
fatta delle storie di tenti piccoli 
naufragi della dignità e della logi¬ 
ca, compone un puzzle ancora in¬ 
decifrabile e misterioso, una sorta 
di criptico monumento all'assurdo. 

È la storia di Omar, il fisico teorico 
che, abbandonate l’università, oggi 


si guadagna da vivere allevando 
polli nel giardino deila sua casa di 
Marianao, e rivendendoli sul mer¬ 
cato nero. O quella di Felix, il chi¬ 
rurgo plastico che a gennaio ha la¬ 
sciato il suo posto all'ospedaìe per 
entrare nella catena della fabbrica¬ 
zione dei sigari di contrabbando. Il 
suo compito: applicare gii anelli ed 
inscatolare. Felix, come molti altri 
cubani, non ha ormai che un so¬ 
gno: partire. Raccogliere quanti 
dollari . bastano per comprarsi 
quello che, cori amara ironia, chia¬ 
ma il «diritto all'esilio». Già ci aveva 
provato in balsa - con scarso tem¬ 
pismo e con ancor meno fortuna - 
lo scorso giugno. Ma il guardaco¬ 
ste al quale aveva pagato 400 dol¬ 
lari di bustarella, incassati i soldi, 
l’aveva denunciato... 

O, ancora, è la storia di Ricardo. 
Una delle infinite storie che, som¬ 
merse sotto la valanga delle imma¬ 
gini del grande esodo, narrano i 
patemi e le sofferenze dei molti 
che «restano», la tragedia dimenti¬ 
cata di quelli che «non hanno». La 
«vera» tragedia di Cuba. 

Ricardo è un operaio linotipista. 
Ed il suo posto di lavoro è la tipo¬ 
grafia Federico Engels. O meglio, 
lo era. Perchè di quella fabbrica, 
dove in tempi non lontani si stam¬ 
pavano i classici del marxismo ed i 
discorsi di Fide! Castro non resta 
ormai, in effetti, che un involucro 
vuoto. Le rotative e gli altri macchi¬ 
nari sono stati in buona - parte 
smontati. Ed al loro posto non fun¬ 
ziona oggi, con ridottissimo orga¬ 
nico, che un piccolo laboratorio 
per la fabbricazione di souvenirs 
destinati ai turisti: piccoli oggetti di 
cattivo gusto che. certo, non hanno 
la ponderosa forza delle idee e del-. 
le utopie che riempivano gli antichi 
tomi; ma che hanno il pregio di far¬ 
si vendere, in dollari, nei negozi 
dell'Intur. 

Due dollari al mese 

Nella sua casa di Santo Suarez 
(trenta metri quadrati dove vivono 
cinque persone), Ricardo - che è 
ancora un castrista convinto - ci 
ha mostrato la buste del suo sala¬ 
rio: 230 pesos, meno di due dollari, 
neppure quanto baste per compra¬ 
re il più miserabile dei ninnoli die 
oggi è costretto a fabbricare. Attra¬ 
verso la librela del razionamento 
alimentare, lo scorso mese, ha ri¬ 
cevuto dieci chili di riso, mezzo li¬ 
tro d'olio, sette chili di zucchero e 
quadro barre di sapone. E di que- 
; sto hanno vissuto in cinque negli 
ultimi trenta giomi...Tre mesi fa 
racconta Ricardo, sua madre è sta- 
. ta molto male. Ma era stato impos¬ 
sibile trovare un'ambulanza che la 
. trasportasse all'ospedale. Per ore, 
fermo lungo la Via Bianca, aveva 
dovuto implorare un passaggio, 
agli scarsissimi automobilisti di 
passaggio. E l'aveva infine odenu- 
, to. Da un carro funebre. Non sem¬ 
bra esserci limite ormai, al surreali¬ 
smo macabro, che scandisce la 
crisi cubana... 

Restano, come sempre, molte 
domande. Quanto, ancora, potrà 
durare? Quanti altri naufragi - di 
uomini e di idee - dovranno verifi¬ 
carsi prima che la nave del castri¬ 
smo (o di quel che ne resta) affon¬ 
di definitivamente? Di quale sortile¬ 
gio è prigioniera questa agonia 
senza fine e senza speranza? In ca¬ 
sa di Ricardo, abbandonato su uno 
scaffale, abbiamo trovato un libro 
che forse aiuta a capire. Era un 
polveroso e vecchio libro per l'in¬ 
fanzia che - ovviamente stampato 
dalla Federico Engels - riproduce¬ 
va il primo dei discorsi che, nel '59, 
Fidel Castro rivolse ai bambini di 
Cuba. Narrava, quel discorso, di 
ciò che i barbudos della sicn-a, di¬ 
scesi al piano e conquistate le città, 
avevano incontrato: ovunque sim¬ 
boli d’odio e di violenza. Caserme 
che ora sarebbero state trasforma¬ 
te in scuole ed in ospedali... 

È cominciata con un grande, 
meraviglioso sogno - un sogno di 
libertà e di giustizia - la storia che 
in queste ore sembra offrire solo 
immagini di fuga e di miserie. Di 
questo sogno, oggi, non è rimasto 
che il cadavere «dollarizzato» e pu¬ 
trido, il permanente e perverso ri¬ 
catto della sua intima forza e della 
sua originale bellezza, la sua capa¬ 
cità di tenere in ostaggio un popo¬ 
lo intero. Fino a quando? 











Dati e tabelle sono a cura di Radiocor TcleraU 


FINANZA E IMPRESA 


■ GUARDIMI. La Gilardini cederà en¬ 
tro fine anno la Scpi, azienda che opera 
nel settore dei sedili per auto, alla amen- ■ 
cana Lear Seating Corporation La Lear 
ha reso noto che il costo sarà intorno ai 
2S0 miliardi di lire La lettera di intenti è 
stata approvata dal consiglio di ammini¬ 
strazione della Gilardim che ha anche 
esaminato i dati del pnmo semestre, 
chiuso con un nsultato pnma delle im¬ 
poste positivo per 31.4 miliardi (meno 
8,1 miliardi nei 6 mesi ’93) 

■ HORIZON. Finmeccamca e Fincan- 
tien hanno costituito a Roma la società 
pantetica Onzzonte che rappresenterà 
l'industna italiana della difesa nel con¬ 
socio intemazionale per la realizzazio¬ 
ne delle fregate «Honzon», la nuova clas¬ 
se di unità navali a tecnologia avanzata 
che entrerà in servizio nei pomi anni del 


Duemila nelle manne militan francese, 
inglese e italiana 

■ BNL. Risultati semestrali positivi per 
la Bnl, che saranno resi noti il prossimo 
28 settembre nella numone del Cda. Ad 
annunciarlo è stato il presidente dell'isti¬ 
tuto Sarcinelli, a margine dell'assemblea 
straordmana che ha approvato la pro¬ 
posta di incorporazione della Bnl Credi¬ 
to fondiano e della Bnl holding Italia 
spa 

■ AUTALIA. Creare un modulo di ap¬ 
prendimento destinato a favorire la col¬ 
laborazione di aziende, enti ed associa¬ 
zioni per la comunicazione in europa 
del «prodotto Italia» È stata questa la fi¬ 
nalità di una tavola rotonda, sul tema 
«Europa-ltalia quale comunicazione», 
svoltasi len ad iniziativa dell'Alitalia nel¬ 
l'ambito della 58 ma fiera del levante 
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Mercato brillante, il Mibtel recupera l’l,57% 
Richieste dall’estero per le Fiat 


■ MILANO Mercato bollante alla 
Borsa valon di Milano nell'ultimo 
giorno del ciclo di settembre 11 nal- 
zo dell'1,57 per cento dell'indice 
Mibtel ha interrotto una lunga sene 
di sedute grigie e, almeno per il mo¬ 
mento, incognite e incertezze politi¬ 
che sono passate in secondo piano 
Il mercato è npartito grazie alla spin¬ 
ta delle Fiat, richieste anche dall'e¬ 
stero La giornata è risultata comun¬ 
que distesa anche per la lira, 1 titoli 
di Stato e i contratti future sui Btp 
Già nella seconda parte della seduta 
di mercoledì i titoli di Coreo Marconi 
avevano segnalato un mutamento di 
clima a Piazza Affan e oggi 19 milio¬ 
ni di Fiat ordinane sono passate di 


mano a fronte di un nalzo che, nel 
finale, ha raggiunto il 2,45 percento 
(più 1.31 percento la chiusura uffi¬ 
ciale a 6 426 lire) Gli operaton spie¬ 
gano l'improvvisa vivacità dei valon 
del gruppo tonnese con le aspettati¬ 
ve di una semestrale decisamente 
positiva L’indice Mib ha chiuso in 
crescita dell* 1.04 per cento a quota 
1 071 (più 7,1 per cento dal inizio 
dell'anno) Gli scambi sono saliti a 
885,9 miliardi di controvalore In evi¬ 
denza anche i titoli assicurativi con 
l’indice di settore in aumento 
delt’l,75 percento Le Generali (2,5 
milioni di azioni scambiate) hanno 
chiuso a quota 42 050 (più 2,13), le 
Alleanza hanno fatto un balzo del 


2,37a 15707 

Tra gli altn valon guida, le Monte- 
dison sono salite del 2,03 per cento 
a 1 358 lire, le Olivetti si sono an- 
ch’esse apprezzate del 2,20 a 2 042, 
le Mediobanca hanno chiuso con 
un progresso dello 0,90 a 13 939 Po¬ 
sitive le Comit (11 milioni di ordina¬ 
ne scambiate) che hanno terminato 
la giornata in crescita del 2,85 a 

3 758, le Credit sono salite dell’l 46 
a 2 150 Sul fronte dei telefonici, le 
Stet si sono apprezzate dello 0,41 a 

4 639, le Telecom dell'1,70 a 3 597 
Nel resto della quota, in deciso nal¬ 
zo le Editonale la Repubblica (più 
8,60), in controtendenza le Standa 
(meno 8,55) 
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DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
URASTERUNA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
RESETA SRAONOU 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA SRECA 
ESCU DO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YENGIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 
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Scognamiglio: «Sulla Finanziaria 
sono molto ottimista» 

•Il prossimo passaggio por II 
governo è quello della Finanziaria. 
Personalmente sono molto 
ottimista, poi verranno anche altre 
prove. Spero di poter continuare ad 
essere motto ottimista anche In 
futuro-. Cosi II presidente del ■ 
Senato Cario Scognamiglio ha 
risposto al giornalisti che gli 
chiedevano una valutazione sullo 
stato di salute del governo e se non 
pensasse che qualche ostacolo 
per l’esecutivo potrebbe esserci In 
primavera con le elezioni regionali. 
•Constato-ha detto Scognamiglio 
- che quello che doveva accadere 
sta regolarmente accadendo, e 
cioè che si va verso una Finanziarla 
In linea con gli obiettivi e giudico 
tutto ciò assolutamente normale». 
•Vorrei ricordare - ha aggiunto II presidente del Senato - che 
Il documento di programmazione economica e finanziarla 
non era nato dal sottosuolo, ma dall’accordo della 
maggioranza sia al governo che in Parlamento. Forse a chi 
non ha grande esperienza di procedure parlamentari sfugge 
la circostanza che d sono procedure come quella della 
Finanziaria nelle quali una volta che si ò Imboccata una 
strada, cioè si ò presa una decisione sul documento di 
programmazione, quella strada si deve percorrere. La 
Finanziarla - ha aggiunto Scognamiglio - dovrà essere cosi. 
Indipendentemente dal fatto che In passato II documento di 
programmazione Indicava le modalità con le quali si 
sarebbero raggiunti gli obiettivi quantttatM Indicati’. 
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•parificazione di tutti f trattamenU 
pensionistici (fine delle 
pensioni baby); 

• eliminazione delie pensioni 
privilegiate, deputati, dipendenti 
di BanfcHalia Consob, Antitrust, ecc. 
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La scure su agricoltura e coop 

Tremonti annuncia i suoi tagli, ed è subito rissa 


Giulio Tremonti cala la scure. All’appello della manovra 
mancano 3-4.000 miliardi di tagli, e lui li cerca a spese di 
agricoltori, cooperative, altre agevolazioni (come i parla¬ 
mentari) e trucchi per eludere. Ma le Coop denunciano: 
«Ci vogliono liquidare», mentre le centrali agricole parlano 
di «idillio finito col governo». E il ministro Poli Bortone 
(An) denuncia: «Basta sacrifici, prima ridacci i rimborsi 
Iva-. E per i sindacati è comunque troppo poco. 


ROBERTO QIO VANNINI 


m ROMA. Tocca a Giulio Tremon¬ 
ti, adesso, gustare il caldo sapore 
della prima linea. Spetta al mini¬ 
stro delle Finanze infatti cercare i 
3-4.000 miliardi mancanti all'ap¬ 
pello della manovra economica 
'95 da 45.000 miliardi. Come? Rive¬ 
dendo al rialzo di parecchie mi¬ 
gliaia di miliardi tutte le previsioni 
di gettito e falciando le agevolazio- 
nifiscali. :■ ■ . -.a 

Ieri a Palazzo Chigi Tremonti ha 
incontrato nell’ordine sindacati, in¬ 
dustriali, agricoltori e cooperatori. 
Cgìl-Cisl-UII si dicono piuttosto in¬ 
soddisfatte: «L'entità della manovra 
sulle entrate - dice Adriano Musi, 
numero due della Uil - non è an¬ 
cora sufficiente. Servono misure 
che portino gettito in modo consi¬ 
stente, strutturale e continuo». Il 
ministro assicura interventi per 2- 
3.000 miliardi sulle agevolazioni e 
l'elusione, con il condono previ- 


- denziale. Troppo poco per riceve¬ 
re il semaforo verde delle confede¬ 
razioni. Se ne riparlerà in un nuovo 
. incontro lunedi. Confindustria, con 
il direttore generale Innocenzo Ci¬ 
polletta, critica il rischio di stravol¬ 
gimenti della manovra: «Non sia¬ 
mo contro un aumento delle entra¬ 
te in questo modo - dice - ma sa¬ 
rebbe un grave errore ridurre in 
corrispondenza la riduzione delle 
spese. Solo con riforme strutturali 
si risana il deficit pubblico». 

Ma vediamo in dettaglio il piano 
di Tremonti. Agli agricoltori si chie¬ 
dono circa 700 miliardi, in gran 

• parte tassando le imprese più gran- 

• di in base ai bilanci, e non sui bas¬ 
sissimi redditi catastali. Le coope¬ 
rative dovrebbero sborsare 1.000 
miliardi, falciando le agevolazioni 
minori ma soprattutto colpendo gli 
utili (oggi esenti) posti a riserva in¬ 
divisibile. Secondo il progetto le 


coop oltre 100 miliardi di fatturato 
verrebbero tassate esattamente co¬ 
me le Spa, mentre per le altre ci sa¬ 
rebbe un certo sgravio Irpeg. Un in- 
. tcrvento caldamente appoggiato 
da Confindustria. Nel menù ci so¬ 
no poi alcune nonne per combat¬ 
tere l'elusione nel campo delle fu¬ 
sioni societarie, della costituzione 
di società di comodo, e del ricorso 
all'indebitamento per conseguire 
guadagni fiscali. Secondo la Ci- 
snal, sarebbe allo studio anche un 
ritocco dell'lva su alcuni generi 
non di largo consumo. 

I leader delle centrali cooperati¬ 
ve (Lega, Confcooperative e Unci) 
al temine dell'incontro non hanno 
dubbi: «È la resa dei conti, si tratta 
di un tentativo di liquidazione eco¬ 
nomica e politica del movimento 
cooperativo», dicono Pasquini, Ma¬ 
rino, e D’Ulizia. Il settore si dichiara 
disponibile a «cedere» per il risana¬ 
mento dei conti pubblici 500-650 
miliardi, ma toccare gli utili posti a 
riserva indivisibile significa elimi¬ 
nare ogni convenienza (lasciando 
intatti i molti vincoli) a stare in una 
cooperativa. E secondo il «bianco» 
Marino, dietro la «mazzata morta¬ 
le» che vuole Tremonti c'è anche 
una chiara volontà di colpire orga¬ 
nizzazioni giudicate «politicamen¬ 
te nemiche» della maggioranza. In¬ 
furiati anche gli esponenti delle or¬ 
ganizzazioni agricole, Coldiretti, 
Confagricoltura e Cia. Risponde 


subito al richiamo il ministro delle 
risorse agricole, Adriana Poli Borto¬ 
ne (An): «Il collega Tremonti pri¬ 
ma di operare tagli voglia provve¬ 
dere a restituire quanto dovuto al 
mio ministero, che vanta crediti, in 
termini di Iva. per 1.302 miliardi di 
lire, interessi esclusi». 

Nel mirino della manovra ci so¬ 
no anche i parlamentari: saranno 
totalmente eliminate le agevolazio¬ 
ni fiscali sulle indennità da deputa¬ 
to e senatore. 

E mentre il deputato Progressista 
Vincenzo Visco afferma che «la 
pressione fiscale va stabilizzata al 
livello attuale e i risultati della lotta 
all'evasione (semmai ci saranno) - • 
vanno utilizzati almeno in parte 
per ridurre l'incidenza del prelievo 
sulle altre categorie», Tremonti bat¬ 
te il muso anche sul tentativo di 
estendere alle società il concorda¬ 
to fiscale. Un’ipotesi «pericolosa» 
per le possibili connessioni con le 
inchiesta dì Tangentopoli sull'eva¬ 
sione, e non a caso il ministro ave¬ 
va rinunciato in sede di varo del 
decreto. Tremonti insiste sulla vali- . 
dità dell'operazione, ma il governo - 
aspetta un emendamento in Aula, ; 
e il concordato comunque riguar¬ 
derà solo le società non coinvolte 
in procedimenti giudiziari e le 
somme inferiori al limite penale di 
50 milioni di imposta evasa. In 
questo caso però naturalmente 
porterebbe pochissimo gettito. 


Chi dovrà pagare? 
La «pace armata» 
di Abete-Cofferati 


Luigi Abete, ospite della festa deH’Unità di Roma, ac¬ 
coglie con favore la proposta sulle pensioni presenta¬ 
ta dai progressisti. Ma, aggiunge, occorre fare chiarez¬ 
za sui cosiddetti diritti acquisiti e comunque, l’attesa 
di una riforma non può essere un alibi per cancellare 
gli impegni di rigore già assunti dal governo. Cofferati 
parla di «pace armata». E Angius accusa: «Siamo anco¬ 
ra nel marasma totale, e non si sa chi dovrà pagare...». 


Allarme dal Coni: 
«Pronto l'aumento 
della schedina 
del Totocalcio?» 


Per contribuire a far quadrare I 
conti pubblici sarà aumentato II 
costo della giocata par la schedina 
del Totocalcio? La voce corre (si 
paria di 100 lire a colonna), e II 
pre si dent e del Coni Mario 
Pescante cerca di mettere le mani 
avanti per evitare un potenziale 
duro colpo al popolarissimo 
concorso pronosticl gestito 
dall'Ente sportivo. -La situazione 
del Totocalcio - ha detto Ieri 
Pescante al termine della riunione 
di giunta-ci suggerisce molto 
ottimismo, ma anche qualche 
preoccupazione. Non vorremmo 
che nella ricerca di fondi per fare 
fronte al disavanzo del bilancio 
dello Stato finisse per fame le 
spese nuovamente II Totocalcio. 
Non vorremmo che un - 

provvedimento di rigore fiscale 
danneggiasse un concorso tornato 
su livelli decisamente positivi». 
Bisogna ricordare che dall'Inizio 
del 1992 sulle 800 lire che 
costituiscono II costo di ogni 
colonna della schedina Totocalcio 
(giocata minima due colonne) 
grava già una addizionale fiscale di 
100 lire. 




Luigi Abete 


Sergio Cofferatl 


BRUNO UGOLINI 


■ ROMA Un piccolo «flirt» alla Fe¬ 
sta dell'Unità di Roma. 1 partners, 
di tutto rispetto, sono Luigi Abete 
(presidente della Confindustria), 
Sergio Cofferati, (segretario della 
Cgil), Gavino Angius (segreteria 
Pds), Giancarlo Sangalli (Confe¬ 
derazione generale dell'artigiana- 
to). Tema dell'approcìo: la tor¬ 
mentata vicenda delle pensioni e,, 
anzi, il progetto presentato ieri dai 
«progressisti». Spigliato e abile ani- ■. 
matore dell’incontro: il giornalista 
del Tg2 Dario Laruffa. Ecco cosi 
Sergio Cofferati considerare, tra i v 
vari aspetti della proposta - ampia- 
. mente illustrata da Gavino Angius - ". 
quello della cosiddetta «flessibilità» 
per i tempi dell'andata in pensio¬ 
ne. come il più interessante e il più ; 
utile. È stato introdotto un concetto 
che corrisponde «ad un bisogno di 
libertà individuale». E Luigi Abete? 

È d'accordo, ma precisa: se uno 
sceglierà di andare in pensione a ; 
63 anni, invece che a 65, dovrà go¬ 
dere di una pensione sensibilmen¬ 
te più leggera. Abete chiede inoltre 
chiarezza sui cosiddetti «diritti ac¬ 
quisiti». Qualora si stabilisse una 
norma secondo lo quale la pensio¬ 
ne viene assegnata, ad esempio, 
solo dopo 35 anni di contributi, chi 
oggi potrebbe andare in pensione 
con 20 anni di contributi non avrà 
più questa possibilità. Una precisa¬ 
zione che piace anche a Sangalli, 
leader degli artigiani della Cna. E - 
Sergio Cofferati allarga il discorso: 
la omogeneizzazione dei tratta¬ 
menti non dovrà riguardare solo 
l'età, ma anche la dimensione dei 
contributi, la parità delle prestazio¬ 
ni. Dovrà riguardare anche giorna¬ 
listi e parlamentari. E comunque - 
ricorda Luigi Abete - l'ultima paro¬ 
la spetta al governo e al Parlamen¬ 
to. Le diverse parti politiche po¬ 
tranno essere coivolte in questa ul¬ 
tima sede. 


Ma su tutto questo discutere aleg¬ 
gia l'ombra di Berlusconi. Il meto¬ 
do adottato - prima la riforma e poi 
vedremo i possibili risparmi - piace 
sia alla Confindustria che ai sinda¬ 
cati. Ma mentre Abete dice che 
quando alla fine si faranno i conti 
se mancherà qualcosa per assicu¬ 
rare il rigore necessario alla Finan¬ 
ziaria bisognerà agire sui tagli alla 
spesa pubblica, Cofferati mette 
. l'accento sulle possibili nuove en¬ 
trate. E, parlando a latere ripete 
: quello cha ha detto ad una assem- 
■' blea della Cgil a Bologna (annun¬ 
ciando il congresso della Cgil stes¬ 
sa a primavera): quella con il go¬ 
verno è «una tregua armata». E an¬ 
cora: «11 governo ha fatto un passo 
indietro rispetto all'atteggiamento : 
più bellicoso di alcuni dei ministri, 
forse perchè avrà valutato le possi¬ 
bili conseguenze dello scontro so¬ 
ciale che si profilava». La vicenda 
: non può però considerarsi conclu¬ 
sa: «Se nell’incontro fissato per lu¬ 
nedi il governo presenterà nuova¬ 
mente tagli, il sindacato andrà im¬ 
mediatamente alla rottura e allo 
sciopero». E ancora: «Noi vogliamo 
vincolare il governo a discutere la 
riforma della previdenza in Parla¬ 
mento». E Angius. a sua volta, ricor¬ 
da tutto il -can can governativo sul¬ 
le pensioni, un vero marasma tota¬ 
le. E ancora oggi non si sa bene a 
chi Berlusconi intende far pagare 
un sistema al collasso. Mentre Abe¬ 
te insiste: il buon metodo adottato 
non può essere considerato un ali¬ 
bi per non fare quei risparmi previ¬ 
sti a luglio e spostare cosi risorse 
verso il lavoro. Insomma, par di ca¬ 
pire. tutti d’accordo sulla riforma 
possibile, ma quando si tratterà di 
toccare anche la carne viva di 
qualche pezzo di società, anche 
questo «flirt» di fine estate potrebbe 
andare a pezzi. Cosi come il dialo¬ 
go a palazzo Chigi. 


La Commissione Castellino non trova l’accordo. Tutto rinviato a lunedì. Slitta rincontro tra Berlusconi e i sindacati? 

E sulle pendoni ora si dividono anche i «saggi» 


RAUL WITTBNBKRO 


m ROMA. Come previsto, nulla di 
fatto dalla Commissione Castellino 
sulla riforma della previdenza. I 
giochi veri, lunedi. Ma nella riunio¬ 
ne di oggi non tutto è andato liscio, 
tanto che il presidente che dà il no¬ 
me alla Commissione, il prof. Ono¬ 
rato Castellino, ha lamentato che «i 
lavori proseguono più lentamente 
di quanto sperassi»: e tuttavia i 19 
esperti, imprenditori e sindacalisti 
che la compongono «lunedi sera» 
arriveranno ad una conclusione. 
Lunedi sera, dice dunque Castelli¬ 
no. Un po' tardi, rispetto alla tabel¬ 
la di marcia che 11 presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi s'era 
dato, dando appuntamento a Cgil 
Cisl Uil appunto per la serata di lu¬ 
nedi. La relazione della Commis¬ 
sione, o com'è più probabile le re¬ 
lazioni (di maggioranza e di mino¬ 
ranza) . saranno presentate al go¬ 
verno al quale saranno demandale 
parecchie scelte importanti su ipo¬ 
tesi alternative, che peseranno an¬ 


zitutto sulle ricadute della riforma 
sui conti pubblici del '95. Compiu¬ 
te queste scelte. Berlusconi e la 
troika economica - questo è lo 
scadenziario - le confrontano con 
le partì sociali e assieme si decide 
sul disegno di legge per la riforma 
previdenziale. E il governo dirà se i 
risparmi che la riforma porta l'an¬ 
no prossimo sono sufficienti a 
emanare una Finanziaria senza ta¬ 
gli alle prensioni. Tutto questo, nel¬ 
la manciata di minuti che la serata 
mette a disposizione. È improbabi¬ 
le. Per cui è da ritenere che l'incon¬ 
tro con Cgil Cisl e Uil slitterà a mar¬ 
tedì. 

Anche perché se la riforma non 
darà i frutti sperati nel '95. alcune 
migliaia di miliardi (forse 5.000) 
dovranno essere trovati anche nel 
settore previdenziale. Ovvero, 
blocco (per tre mesi? per due an¬ 
ni?) della contingenza, slittamento 
della perequazione delle pensioni 
d'annata, assegni di reversibilità le¬ 
gate al reddito come pure l'inden- 


àO.OOO- 22.000 miliardi (n»tlo) | 


• Condono »<lllWo ;/f. 

• ConoonWo provtdf nzMo por lo ImpfoM ’ 

• Concordato tulio liti tributarlo '( 

• Condono providtnzlolo mtte 

• Accortomontocon adoolonoolio lodolàdi cspll»H]S 
» Altro entrato llociU (probabile aumento Iva) 

• Taglio alla agavotazlonl (agricoltura, coop, luolona tra oodeti, 
abuao dalla ooatlturione di ooclota Unirlo). 
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24.000 » 26.000 miliardi I 
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• disincantivi per le pensioni di anzianità 

• slittamento dello acatto di scala mobUa da novembre '94 
a gennaio *95 (forse anche per finterò anno) 

• mancata perequazione pensioni d'annata 

- assegni di reversibilità agganciati aJ reddito del superstite 
» c acci a ai falsi Invi lidi 

yPA.TvEJfrfr; » rinvio deiilnserimento nella liquidazi o ne della contingenza 
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finanza regionale; llnanza locale; commissioni agli 
Intermediari dei titoli di Stato. 


nità di accompagnamento agli in¬ 
validi. taglio di 100 miliardi alle 
pensioni degli italiani all'estero. 

Al ministero del Lavoro, dov'era 
riunita la Commissione, al di là del¬ 
le convergenze sulle questioni ge¬ 
nerali si sono verificate le prime 
crepe. «Siamo d'accordo sulle li¬ 
nce generali, lunedici misureremo 
sulle cose concrete», ha detto l'«e- 
sperto» Antonio Mattone. C’è una 
probabilità che le vostre scelte ab¬ 
biano effetti l'anno prossimo? «Che 
cosa vuole possa scegliere una 
commissione tecnica come que¬ 
sta» rispondeva un altro «esperto» 
sorridendo, «le scelte si fanno altro¬ 
ve». Tuttavia le prime crepe ci sono 
siate, nonostante il clima disteso 
dopo la tregua fra governo e sinda¬ 
cati. Castellino ha dichiarato che si 
è discusso di separazione fra assi¬ 
stenza e previdenza, «tema delica¬ 
to in cui è più difficile conciliare le 
opinioni». Tutti sono d'accordo sul 
separare, ma il disaccordo è sul 
dove c sul come: e cioè su quanta 
parte delle prestazioni previden¬ 
ziali «debbono essere a carico del- 


'Mercati. 


la contribuzione, e quanta a carico 
della fiscalità generale», e cioè fino 
a che punto i costi debbono essere 
sostenuti dalla collettività. «Una 
commissione tecnica - ha detto 
Castellino - non può decidere su 
questo, la questione si deve discu¬ 
tere a livello prolitico». Altro tema di 
ieri, la previdenza integrativa. An¬ 
che qui. non c’è accordo sugli in¬ 
centivi fiscali. Come dice Castelli¬ 
no, suli'opprortunità di rendere «la 
normativa attuale più favorevole 
dal punto di vista fiscale». E c'era in 
balio pure l'omogeneizzazione fra 
i dicersi regimi prensionistici. Sulla 
prospettiva di una equiparazione 
dei contributi. Castellino ha detto: 
«Tutti uguali, no. Ma anche su que¬ 
sto si avvia un processo di conver¬ 
genza». 

L'«esperto» Giuseppe Vitaletti 
annuncia per oggi una sua idea 
per superare le «iniquità» della ri¬ 
forma Amato-Cristofori, che con il 
suo meccanismo di calcolo della 
pensione colpirebbe i grandi vec¬ 
chi e i giovani. 
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Sistema ridisegnato: in pensione quando si vuole 

Previdenza, la riforma 
dei Progressisti: 
«Equità e rigore» 

I Progressisti propongono una riforma delle pensioni che 
coniuga equità, solidarietà, ed equilibrio finanziario del si¬ 
stema. Si rilancia il sistema a ripartizione, corretto da ele¬ 
menti di capitalizzazione nel calcolo della pensione, uni¬ 
to a schemi di solidarietà «interna» ed «esterna», basato 
sulla separazione fra previdenza e assistenza. Proposto il 
«minimo vitale». Sì ai Fondi pensione. Prima del disegno di 
legge, ampia consultazione sul progetto. 


RAUL WITTENBERQ 


» ROMA. <È la prima vera riforma di sistema 
dopo molti anni, e la proponiamo noi», dice il 
vicepresidente d.cl gruppo dei Progressisti alla 
Camera Fabio Mussi, sottolineandone l’atten¬ 
zione per la solidarietà e insieme per l’equili¬ 
brio finanziario del sistema: «La solidarietà è 
possibile solo se si disegna un sistema in equili¬ 
brio». In effetti la proposta presentata dai gruppi 
Progressisti delle due Camere in un convegno a 
Roma, si configura come un rilancio del princi¬ 
pio per cui i lavoratori in attività finanziano la 
pensione di quelli in quiescenza (sistema a ri- 
partizione), inserendo elementi di capitalizza¬ 
zione nel meccanismo di calcolo della pensio¬ 
ne a cui si aggiunge - per dar modo a chi si col¬ 
locherà a riposo un maggio reddito - la previ¬ 
denza integrativa finanziata utilizzando gli ac¬ 
cantonamenti per le liquidazioni che oggi al la¬ 
voratore danno un rendimento vicino o sotto 
allo zero. 

Equilibrio del sistema 

La proposta è stata illustrata da Laura Pen¬ 
nacchi (Commissione Lavoro della Camera) c, 
ha precisato il capogruppo dei Progressisti a 
Montecitono Luigi Berlinguer, sara oggetto di 
un’ampia consultazione per giungere a un dise¬ 
gno di legge. Ed è proprio il meccanismo di cal¬ 
colo delle pensioni a inserire un freno alla dina¬ 
mica della spesa previdenziale in modo che 


«l’ammontare delle risorse distribuite cresca a 
un tasso che converga verso il lasso di crescita 
dell’intero sistema economico», del quale l'indi¬ 
catore fondamentale è il Pii (Prodotto interno 
lordo). Ed oggi i problemi nascono non tanto 
dalle difficoltà finanziane - «spesso enfatizzate - 
oltre misura» - quanto «dal fatto che le risorse 
redistribuite crescono a un tasso superiore alla 
crescita dell’economia» (1 o 2 punti in più del 
Pii). Si tratta di collegare di più le prestazioni ai 
contributi versati calcolati con un «tasso umfor- 
me di rendimento», un unico «tasso di capitaliz¬ 
zazione». Insomma, almeno in parte, si prende¬ 
rà una pensione calcolata in base ai contributi 
versati, opportunamente nvalutati. In tal modo 
si superano le dispantà strutturali di trattamento 
fra gruppi di lavoratori, si disinnesca l’effetto ne¬ 
gativo dei pensionamenti di anzianità. 11 proget¬ 
to si salda con un sistema di solidarietà interna 
- proprio del finanziamento a ripartizione - tra 
gestioni giovani in attivo e gestioni mature in de¬ 
ficit, eliminando la necessità del requisito con¬ 
tributivo minimo, e permettendo «schemi di 
pensionamento flessibile» in cui l’età pensiona¬ 
bile diventa un punto di riferimento, con la pos¬ 
sibilità di lavorare fino a 70 anni. E si salda con 
un sistema di «solidarietà esterna» che si basa 
sulla separazióne deil’assitenza dalla previden¬ 
za e sull’idea del «minimo vitale-, verso una lògi¬ 
ca di «protezione dal rischio sociale. 



Equità fra generazioni 

«Il modo in cui il governo ha proceduto in 
questo campo - ha detto Carlo Smuragha, presi¬ 
dente della commissione Lavoro dei Senato - è 
inaccettabile. Ciascuno ha detto la sua in ordi¬ 
ne sparso creando confusione e panico tra i cit¬ 
tadini. Le misure ipotizzate sono sbagliate e ini¬ 
que». «La previdenza ha aggiunto Berlinguer - <5 
una materia che va trattata autonomamente e 
non può essere rivisitata in modo strumentale 
ad altre funzioni e necessità dello stato». Ai cen¬ 
tro del progetto, l’equità intergenerazionale. I 
Progressisti sostengono la necessità di una equa 
npartizione fra tutte le generazioni sia dei bene¬ 
fici che degli onen. Ciò comporta la revisione 
■ della valutazione della retribuzione pcnsionabi- 


Mimmo Frasinetti/Agf 


le dei lavoratori giovani, indicizzandola sulla 
base della crescita del reddito medio prò capite 
intervenuta nell'arco della vita lavorativa. Si so¬ 
stiene «l’unificazione o comunque l’oinoge- 
neizzazione dei trattamenti e delle normative». 
Le regole «devono essere uguali per tutti, anche 
se ciò non comporta necessariamente l'unifica¬ 
zione di tutti gli istituti». Si propone la riorganiz¬ 
zazione delle pensioni di invalidità (con attri¬ 
buzione delle competenze ad un unico ministe¬ 
ro) Preoccupato per gli «errori del governo e i 
possibili errori della sinistra» si è detto il leader 
della Uil Pietro Lanzza, sostenendo che «anche 
per le opposizioni c'ò il problema di indicare 
una via d'uscita e qualsiasi via non sarà rose e 
fiori». 


La crudele utopia 
dei tagli sull’assistenza 
agli handicappati 


MINA BAITA * 

■ Prevedibile come le prime piogge autunnali anche il set¬ 
tembre '94 ha portato il progetto della Finanziaria con i mi¬ 
nacciati tagli delie prestazioni a favore degli invalidi. Tagliare 
ai deboli sembra che questa sia la parola d’ordine dei gover¬ 
ni, incluso quello Berlusconi. Echi è più debole di un invali¬ 
do non autosufficiente o di un anziano ultra sessantacin- 
quenne? 

Nella assenza totale dei servizi socio-assistenziali il «nuo¬ 
vo che avanza», invece di proporre una politica adeguata per 
la dignità delle persone, decide di tagliare quella indennità 
di accompagnamento fino ad ora erogata come monetizza- 
zione di servizi inesistenti. 

E allora, invece di vendere, demagogicamente, sul mer¬ 
cato della politica i sette milioni di pensionati di invalidità 
(cifra falsa) perché non si mette mano ad una seria nforma 
del sistema assistenziale, quel sistema che oggi, speculando 
sulla pelle di noi handicappati, regala agli «istituti residenzia¬ 
li» per disabili (in massima parte privati) ogni anno miglia di 
miliardi? 

È solo un utopico miraggio ed una inutile crudeltà il ri¬ 
sparmio ipotizzato dai ministri di competenza e di collegare 
il «diritto» all’assegno di accompagnamento al reddito per¬ 
ché come dimostrano i dati del ministero deU'lntemo, a tutto 
il '91; e che dei 659.996 assegni di accompagnamento ero¬ 
gati ben 428.318 vedevano come beneficiari invalidi totali ul- 
trasessantacinquenni. I due fenomeni che hanno contnbuito 
a fare aumentare la spesa assistenzialistica erogata dal mini¬ 
stero dell'Interno sono: a) il mancato rispetto delia legge sul 
collocamento obbligatorio; b) l'invecchiamento della popo- 
lazione e la mancata realizzazione della riforma sanitaria in 
materia di prevenzione e nabilitazione. in aggiunta all'assen¬ 
za pressoché totale di servizi domiciliari alle persone in stato 
di bisogno. 

Ancora una volta, anziché cercare e colpire chi indebita¬ 
mente si appropria di denaro pubblico, si preferisca sparare 
nel mucchio. È vero, lo stato sociale, che si proclama di voler 
smantellare, spesso in passato ha avvantaggiato i furbi e i di¬ 
sonesti. Può anche essere che esistano realtà in cui intere fa¬ 
miglie di «falsi invalidi* hanno risolto il loro problema di vita, 
può anche essere che medici, attraverso false certificazioni, 
hanno risolto desideri di benessere, ma non conosciamo 
«handicappati veri» che con lo stato sociale abbiano nsoito il 
loro disagio di vivere in una società disumanizzata dove i va¬ 
lori della solidarietà sociale sono sostituiti dalla esasperata 
competitività e dal mito dell’efficientismo. 

Non hanno l’agilità dei funamboli e delle ballerine, la lo¬ 
quacità degli anchormens e dei politici né il trasformismo di 
certi neofiti, hanno solo dei difetti e delle necessità e non 
possono nemmeno ambire a uno di quel «milione di posti di 
lavoro». 

’resp. coordinamento handicap 
nazionale Cgil 


OPEL PRESENTA LE NUOVE ASTRA SW 1995 




TRATTENETE 
IL FIATO. 


TUTTE CON FULL SIZE AIRBAG DI SERIE. 

State per compiere un emozionante tuffo in avanti. 

Più avanti nello stile: il nuovissimo design del frontale rende Opel Astra SW ’95 
ancora più bella e distintiva. E arricchisce la personalità di un’auto che è già la 
più venduta c ammirata nella sua classe. 

Più avanti nelle prestazioni: l’ampia scelta di motorizzazioni da 1.rii a 1.8 16V, 
diventa ancora più ampia grazie al modernissimo propulsore Ecotcc 1 .6 16V da 100 CV 
c al brillante 1.7 Diesel Soft Turbo. 

Più avanti nella sicurezza: la dotazione di serie dcll’Opel full size airbag di 
ben 67 litri (molto più capace di un comune Eurobag) si aggiunge alle doppie 
barre di protezione laterale, alle cinture di sicurezza con prctcnsionatorc c alla 
cellula deH’abitacolo rinforzata. Per fervi viaggiare sereni fino in fondo. 

Tenetevi pronti. La nuova Astra SW è cosi bella da mozzare il fiato. 
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contraiti. Si fermano i dipendenti delle aziende di credito. Si profila una lunga vertenza 


Da ieri In agitazione 
I funzionari del Slnfub 
ed i 12mlla della 
riscossione tributi 

Lo sciopero dei bancari ha avuto 
Ieri una anticipazione con la 
protesta In tutt’ltalla del quadri 
bancari aderenti al Slnfub, un 
sindacato che raccoglie adesioni 
soprattutto tra I funzionari, ed 
anche dal 32 mila addetti alla 
•riscossione tributi., una piccola e 
sconosciuta fetta del mondo del 
lavoro che cerca di rendersi visibile 
attuando, appunto, due giornate 
consecutive di lotta. , 

Il Slnfub, che chiede un contratto 
autonomo per la categoria, ieri 
sera ha giudicato -lusingherò- Il 
successo del suo sciopero, 
ritenendolo «un segnale 
estremamente significativo 
lane lato alle associazioni datoriali 
che, In modo Incorri pronai bile, 
resistono alle richieste di una 
adeguata valorizzazione della 
categoria». 



Giovanni Raffa/Nuova Cronaca 


Banche in sciopero, oggi sportelli chiusi 


OIOVANN 

m MILANO. Oggi banche chiuse. 1 
350 mila lavoratori del settore sono 
in sciopero per rinnovare il contrat¬ 
to. E nuove, pesanti agitazioni, so¬ 
no in cantiere per le prossime setti¬ 
mane, Non si è ripetuto il «caso» 
delle tute blu, che hanno firmato 
prima dell’estate senza dissangua¬ 
re le buste paga. Le trattative con 
Assicredito e Acri sono interrotte 
dal 7 luglio scorso. Alle aziende il 
sindacato imputa soprattutto una 
totale mancanza di lealtà nei con¬ 
fronti del protocollo di luglio ’93. 

Le previsioni indicano che l’ade¬ 
sione oggi sarà davvero massiccia, 
anzi plenaria. Sono previste due 
manifestazioni centrali, ad Ancona 
e a Milano e a Roma viene presi¬ 
diata la sede dell’Abi. 1 principali 
su.dv.ati di categoria sono uniti: 
Fisac Cgii, Fiba Cisl, Uib UH, Fabi e 
Falcri. Partecipano anche i 12 mila 
lavoratori del settore «riscossione 
tributi» (che hanno scioperato an¬ 
che ieri) per protesta contro la ri¬ 
duzione degli sportelli di riscossio¬ 
ne periferici, ed anche perchè il 
ministero delle Finanze sta per as¬ 
segnare le concessioni di riscossio¬ 
ne «senza verificare se i soggetti in¬ 
teressati sono affidabili, nè se han¬ 
no violato le leggi nella precedente 
gestione». Ma i due giorni di lotta 
sono anche contro «la netta chiu¬ 
sura» alle richieste contrattuali da 
parte dell’Ascotributi, l’associazio¬ 
ne delle concessionarie. 

A Milano il corteo parte alla 10 
da piazza Edison, passa da piazza 
Affari e via della Posta, dove ha se¬ 
de l’Assicredito lombarda, e in 
piazza Fontana parlano Flavia Ca¬ 
stiglione, delegata Uib della Comit, 
il segretario regionale Fisac, Fabio 
Sormanni ed Eligio Boni, numero 
uno della Fiba Cisl e il ledar della 
fabi, Gianfranco Steffani. Boni stig¬ 
matizza ['«atteggiamento contrad- 


laccabò 

dittorio delle banche: da un lato in¬ 
vocano raccordo di luglio ’93 per 
chiedere l’introduzione degli am¬ 
mortizzatori sociali, mentre dall’al¬ 
tro lo calpestano negando l’inden¬ 
nità di vancanza contrattuale e po¬ 
nendo un tetto al premio di pro¬ 
duttività». Come il sindacato, an¬ 
che il ministro Mastella è contro 
l’introduzione degli ammortizzato¬ 
ri nelle banche perchè - riferisce 
Boni - non esistono le condizioni 
«per far pagare al Paese un costo 
sociale a favore di un settore tutt’al- 
tro che in crisi». Mastella inoltre si 
impegnerà per nsolvere la contro¬ 
versa questione della vacanza con¬ 
trattuale, problema sul quale - dice 
Boni - «le controparti fanno orec¬ 
chie da mercante sostenendo che 
ai lavoratori nulla si deve in quanto 
il contratto è scaduto il 31 dicem¬ 
bre ’92, e quindi prima della firma 
del protocollo di luglio». 

Tra i lavoratori c’è rabbia anche 
per altri motivi. Ad esempio «le 
controparti ci hanno rimproverato 
di avere chiesto aumenti troppo al¬ 
ti, ma non dicono che alcune 
aziende sono in difficoltà non per il 
costo del lavoro, bensì per avere 
concesso prestiti per migliaia di 
miliardi die non recupereranno 
mai. per errori di banchieri scelti 
con criteri politici, e non per la loro 
professionalità». 

Per il segretario della Fabi, Gian¬ 
franco Steffani. «le banche non 
hanno capito i tempi nuovi, rifiu¬ 
tando una trattativa rapida e senza 
scioperi, e tentano di mortificare tl 
ruolo del sindacato e di accrescere 
a dismisura la loro discrezionalità 
nel decidere gli orari di lavoro e di 
sportello, le carriere, i livelli retribu¬ 
tivi. Ed intendono irresponsabil¬ 
mente sfuggire, nel caso di esube¬ 
ro di personale, alla ricerca di soli¬ 
darietà». 


Giuseppe Capo (Assicredito) 

«Un accordo equilibrato? 
Noi ce lo auspichiamo 
ma bisogna essere in due» 


Renato Zini, segretario Fisac-Cgil 

«Snobbano il 23 luglio 
perché vogliono riprendere 
tutto il potere» 


rn MILANO. 

Il dottor Giuseppe Capo è II di¬ 
rettore generale di Assicredito. 
Come giudica lo sciopero? 

Quasi inevitabile, in una vertenza 
cosi complessa e delicata. È una 
tappa che noi francamente 
avremmo voluto evitare. Rompen¬ 
do le trattative, a luglio, pensava¬ 
mo che si potesse percorrere un 
sentiero meno conflittuale. 

Come giustifica la vostra posi¬ 
zione? 

Per almeno tre ragioni. Primo, ab¬ 
biamo il costo del lavoro più alto 
in Europa. Secondo, la flessibilità 
della prestazione è uno dei fattori 
della competitività. Terzo, siamo il 
settore con il più alto tasso di au¬ 
tomatismi. Oggi il sindacato so¬ 
stiene lo sciopero in termini dia¬ 
lettici piuttosto forti, e ciò può es¬ 
sere comprensibile per ragioni tat¬ 
tiche. Ma non riteniamo di replica¬ 
re sullo stesso piano: occorrono 
nervi saldi e pensare al dopo. 

Appunto: cos à II «dopo-? 
Serenamente pensiamo che il 
contratto si dovrà fare, prima o 
poi. Siamo disponibili a riprende¬ 
re il confronto e. lo dico subito, 
preferiremmo arrivare all’accordo 
senza dover ricorrere necessaria¬ 
mente a parti terze. 

Niente aedi ministeriali? 

Il tavolo sindacale è quello natura¬ 
le. 

A quale accordo pensato? 

Ad un accordo equilibrato. Biso¬ 
gna essere in due a farlo. 


Questo lo dicono tutti. Ma lo 
scontro è su come al Interpreta 
l'accordo di luglio. 

Ci accusano di non rispettarlo. In¬ 
vece noi riteniamo di essere nel 
quadro di previsioni del protocol¬ 
lo. E poi. certe accuse sono ingiu¬ 
ste. Ad esempio: non abbiamo an¬ 
cora affrontato la parte economi¬ 
ca, che di solito è quella conclusi¬ 
va. Ed allora come possono impu¬ 
tarci di non rispettare l’accordo di 
luglio per la parte salariale quan¬ 
do la materia non è stata sostan¬ 
zialmente affrontata? 

E sugli ammortizzatori sociali? 
Nessuno ha chiesto formalmente 
l’introduzione della Cig in quanto 
tale. Però continuiamo a rappre¬ 
sentare il fatto che l’adozione di 
certe forme di ammortizzatori - 
non necessariamente la Cig - può 
servire come quando uno esce di 
casa con l'ombrello perchè po¬ 
trebbe piovere. E poi nel protocol¬ 
lo di luglio le parti ed il governo si 
danno atto che sono maturi i tem¬ 
pi per la previsione anche net cre¬ 
dito di forme - sottolineo "forme" - 
di ammortizzatori. 

E l'altra questione di cui si parla, 
ossia l’Indennità di vacanza con¬ 
trattuale? 

In una fase che potrebbe essere 
serrata prima di chiudere il con¬ 
tratto, il fatto di attardarci su un 
aspetto che riguarda la cosiddetta 
vancanza, cioè il non-contratto, è 
un fatto che allontana le parti in¬ 
vece di avvicinarle. 

aC.Lac. 


m MILANO. 

Renato Zini segue II comparto 
banche per la Flsac-CglI, di cui b 
segretario nazionale. Che cosa 
vi aspettate dallo sciopero? 

Non certo che le controparti cam¬ 
bino posizioni da un giorno all'al¬ 
tro. Anche perchè gli scioperi so¬ 
no articolati nel tempo: altre 7 ore 
e mezzo e, forse già la prossima 
settimana, un ulteriore pacchetto. 
Oggi misuriamo i rapporti di forza, 
dopodiché la vertenza entrerà in 
una fase più acuta. 

E se nel frattempo vi convoca¬ 
no? 

Non appena ci chiamano, siamo 
pronti. Ma a nostro avviso oggi 
non ci sono le condizioni perchè 
ciò possa accadere. 

Perchè avete rotto II confronto? 
Ci siamo lasciati il 7 luglio di fron¬ 
te a posizioni della controparte 
del tutto irricevibili. La nostra piat¬ 
taforma aveva un suo equilibrio 
perchè - quantunque giunta ad un 
anno di distanza - stava dentro il 
protocollo del 23 luglio. Mentre lo¬ 
ro hanno avanzato richieste che 
stravolgono il rapporto di lavoro di 
categoria. Per loro il 23 luglio co¬ 
stituisce una modifica dei rapporti 
di forza, mentre per noi l'accordo 
serviva a depotenziare lo scontro 
nelle categorie in modo che non 
fossero i rapporti di forza ad esse¬ 
re determinanti ed a stabilire la 
contrattazione come diritto. I ca¬ 
pitoli del contratto vengono non 
solo cambiati, come potrebbe es¬ 
sere giusto con il consenso delle 


parti, ma vengono tutti compieta- 
mente stravolti, emarginando il 
sindacato e peggiorando le condi¬ 
zioni di lavoro. 

Puoi fare qualche esemplo? 

Ad esempio l’orario, che preme di 
più anche all’utenza. Il contratto 
prevede 35 ore di sportello. La 
piattaforma 35 ore e mezzo, ossia 
una riconferma. La richiesta di As¬ 
sicredito riconferma le 35 ore e 
mezzo. Quindi sulla quantità della 
prestazione tutti d'accordo. Ma 
noi ci rendiamo conto che alcune 
specificità possono richiedere 
modifiche, per cui chiediamo di 
cancellare le rigidità e proponia¬ 
mo di verificare sul posto, in 
azienda o sul territorio, un ruolo di 
contrattazione per cui la quantità, 
stabilita a livello centrale, possa 
essere modulata in base alle spe¬ 
cifiche esigenze. La risposta è sta¬ 
ta: decidiamo noi, spostando l’o¬ 
rario di uscita quanto vogliamo. 
Questa strada apre una contraddi¬ 
zione tra loro in termini di concor¬ 
renza, perchè in alcune aziende il 
sindacato potrebbe creare grossi 
problemi. 

E allora perchè Insistono? 

Per smantellare i diritti. Idem per 
la parte salariale. Il 23 luglio ga¬ 
rantisce la difesa del potere d'ac¬ 
quisto, ma loro non propongono 
di stabilire la quota salariale cal¬ 
colata in altri modi, ma sempre 
contrattata con il sindacato. No, 
loro chiedono di sbaraccare tutto. 
Ossia tentano di riappropriarsi del 
potere. 

DC.Lac 


L’«affaire» Bnc 

Ora la partita 
si giocherà 
da Berlusconi 


■ ROMA Nei pnmi giorni della 
prossima settimana il caso della 
Banca Nazionale delle Telecomu¬ 
nicazioni arriverà direttamente a 
Palazzo Chigi. 11 sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio Letta 
convocherà, infatti, un vertice al 
quale potranno partecipare tutu gli 
istituti di credito interessati a for¬ 
malizzate un'offerta per nlevare la 
banca delle Ferrovie dello Stato. 
Anche l’amministratore delegato 
delle Ferrovie, Necci, si è dichiara¬ 
to d’accordo con la decisione di n- 
mettere la questione nelle mani di 
Berlusconi. Ieri, il ministro dei tra¬ 
sporti Publio Fori ha spiegato che 
tra lui e il presidente del consiglio 
c’è una perfetta identità di vedute 
sulla strada da percorrere: libera¬ 
lizzare le offerte, esaminare le pro¬ 
poste e chiudere entro il mese la vi¬ 
cenda per utilizzare tutti i benefici 
previsti dalla legge. 

Sono quattro finora le banche 
che hanno formulato una proposta 
di acquisto: il San Paolo di Torino, 
la tedesca BVH, merchant batìk di 
Dùsseldorf non iscritta all’associa¬ 
zione delle banche tedesche, la 
Cassa di risparmio di Bologna e 
l'Iccn. L’Iccn, in realtà, non ha an¬ 
cora presentato un progetto ma ha 
solo dichiarato la volontà di pre¬ 
sentarlo quanto prima. Fon è tor¬ 
nato all’attacco della Banca d’Ita¬ 
lia: «Ha un modo singolare di pro¬ 
cedere: finché c’è una proposta, 
nessun altro può avanzare offerte e 
perciò vince l’unico che c'è». 

Quella della Banca Nazionale 
delle Telecomunicazioni ormai è 
diventata una telenovela. Una tele¬ 
novela «assurda», secondo il giudi¬ 
zio del pidiessmo Lanfranco Turci. 
«A questo punto - sostiene l'espo¬ 
nente del Pds • il ministro del teso¬ 
ro, che è l’unico titolato insieme 
con la Banca d’Italia a gestire l’in¬ 
tera questione, deve arrivare ad 
una conclusione». Le iniziative di 
Fori «arricchiscono, se ce ne fosse 
ancora bisogno, la dimensione 
grottesca d i tutta la vicenda». Ora ci 
sarà una specie di asta pubblica a 
Palazzo Chigi, ma i danni arrecati 
all’operazione dal protagonismo 
del ministro dei trasporti, sono, se¬ 
condo Turci, «in gran parte irrecu¬ 
perabili». Turci conclude: «Non si 
può più consentire che si trascini¬ 
no a questo livello di agitazione 
strumentale e di meschini calcoli 
di potere interessi pubblici e socia¬ 
li. E uno stile inaccettabile che pro¬ 
voca una reazione, prima ancora 
che sul terreno politico, su quello 
della serietà e della responsabilità 
istituzionali». 

L’Avvocatura generale dello sta¬ 
to, intanto, ha dato ragione al mini¬ 
stro dei trasporti: «Tuttele offerte - 

10 ha dichiarato il ministro - devo¬ 
no essere valutate e comparate fra 
loro al fine di individuare la miglio¬ 
re». La Fondazione Bnc. che ita il 
43% circa della banca mentre le Fs 
hanno la maggioranza, ha invitato 

11 consiglio di amministrazione a 
«riprendere senza indugio e com¬ 
pletare le procedure per la fusione 
con il San Paolo incautamente so¬ 
spese senza alcuna indicazione in 
tal senso da parte degli azionisti». Il 
presidente Gaetano Arconti è stato 
invitato dalla Fondazione ad esse¬ 
re pronto ad attivare azioni di tute¬ 
la legale. 


La Confìndustria sollecita regole più elastiche per il mercato del lavoro 


«Collocamento ai privati» 


Il ministro Gnutti: la sua è una proposta, e a me non piace... 

«Enel, non decide Abete» 


NEDO CANETTI 


Callieri: 


■ ROMA. Il collocamento pubbli¬ 
co «non serve a trovare il lavoro, va 
superato e aperto ai privati». Dopo 
il suo continuo svuotamento di 
funzioni a partire dagli anni Ottan¬ 
ta attraverso un’offensiva sistemati¬ 
ca iniziata con il superamento del¬ 
l’istituto della chiamata numerica, 
oggi la Confìndustria pensa che so¬ 
no maturi i tempi per dare il colpo 
di grazia alla gestione pubblica 
dell'avviamento al lavoro. A soste¬ 
nere la «privatizzazione» del collo¬ 
camento è il vicepresidente della 
Confìndustria, Carlo Callieri. che 
chiede al governo una riforma 
strutturale del mercato del lavoro, 
avendo bisogno le imprese di cer¬ 
tezze da un punto di vista normati¬ 
vo e di strumenti più flessibili, co¬ 
me il lavoro interinale. 

«Superata l'urgenza dei provve¬ 
dimenti di politica economica - 
spiega Callieri - ci sono altre priori¬ 
tà da affrontare, tra cui quella del 
mercato del lavoro. Molte iniziative 
prese sono lodevoli: il "pacchetto 


Tremonti" sulle agevolazioni fiscali 
per chi crea nuovo lavoro, l’aboli¬ 
zione del nulla-osta per le assun¬ 
zione. il disegno di legge Mastella 
sul lavoro a tempo determinato. 
Misure, però, che hanno la caratte¬ 
ristica della episodicità e che ri¬ 
schiano. cosi, di provocare effetti 
controproducenti». Alcuni esempi; 
la comunicazione agli uffici com¬ 
petenti dell’awenuta assunzione e 
che sostituisce il nulla-osta, non ha 
senso per chi assume collaboraton 
domestici: complica le cose anzi¬ 
ché semplificarle. «Poi - dice - l'a¬ 
bolizione del nulla- osta in agricol¬ 
tura consente, o può consentire, di 
mantenere situazioni di lavoro ne¬ 
ro senza tutele sotto il profilo infor¬ 
tunistico. La comunicazione, infat¬ 
ti, può essere fatta in maniera tardi¬ 
va». 

Per queste ed altre ragioni, la 
Confidustria ritiene indispensabile 
una riforma strutturale del mercato 
del lavoro. AH’intemo di questa va 
abolito il monopolio statale del 
collocamento. «Gli uffici del collo¬ 


camento - spiega Callieri - sono as¬ 
solutamente inefficienti. L'incontro 
tra domanda e offerta di lavoro è 
del tutto irrisorio. Non più de! 5% di 
coloro che cercano lavoro lo trova¬ 
no attraverso il collocamento pub¬ 
blico. Tant’è che non esiste in qua¬ 
si tutti i paesi civili. Solo da noi e in 
Spagna esiste il monopolio pubbli¬ 
co del collocamento, anche se nei 
fatti è inoperante». Callieri propone 
quindi di «liberalizzare il servizio 
del collocamento». «Deve essere 
svolto in condizioni di concorren¬ 
za, controllata, ma aperta ad una 
logica di mercato», dice. «È un ser¬ 
vizio - aggiunge - che richiede pro¬ 
fessionalità e specializzazioni». 

Perché nel mercato del lavoro 
possa cominciare un certo dinami¬ 
smo, gli industriali chiedono rapi¬ 
dità nell’approvazione del disegno 
dì legge Mastella che punta a favo¬ 
rite il lavoro a tempo determinato, 
il part-time e che introduce i con¬ 
tratti di inserimento e di tirocìnio. 
«Purtroppo - dice Callieri - è stato 
presentato un disegno di legge e 


non un decreto. Questo allunga i 
tempi perché le misure possano 
essere operative. Per ora ci sono 
delle aspettative. Le eventuali as¬ 
sunzioni sono state differite nel 
tempo». 

Secondo Callieri selve poi una 
semplificazione e razionalizzazio¬ 
ne della normativa sul mercato del 
lavoro. «Il solo contratto a tempo 
determinato - osserva - è discipli¬ 
nato da quattro leggi successive 
che, peraltro, lo regolano per fatti¬ 
specie differenti. Poi ci sono i con¬ 
tratti collettivi di lavoro. Infine le 
nuove norme presentate da Ma¬ 
stella. È facile capire, l'incertezza 
che c'è e il rischio di interventi giu¬ 
risprudenziali tra loro diversi e con 
effetti negativi». Quanto alia forma¬ 
zione, infine, Callieri chiede «una 
iniziativa forte». «Va ripreso - ag¬ 
giunge - il coordinamento tra lo 
Stato e le Regioni e poi vanno coin¬ 
volti i diversi ministeri. Le compe¬ 
tenze sono infatti disperse tra il La¬ 
voro, la Ricerca e la Pubblica Istru¬ 
zione)». 


m ROMA 11 ministro dell’Industria 
non è d’accordo con le ipotesi 
avanzate dal presidente della Con- 
findustria, per la privatizzazione 
dell'Enel. Botta e risposta, nel giro 
di 24 ore, tra Luigi Abete e Vito 
Gnutti, nella stessa sede, la com¬ 
missione Industria del Senato, im¬ 
pegnata in un'indagine sul proces¬ 
so dì privatizzazione delle imprese 
pubbliche. Per il titolare del dica¬ 
stero di via Molise, quella della 
Confìndustria è soltanto un’ipotesi 
che a lui «personalmente non pia¬ 
ce». Spetterà al governo, comun¬ 
que, precisa Gnutti, assumere le 
decisioni in merito. 

Come si ricorderà, Abete aveva 
proposto di offrire immediatamen¬ 
te l’Enel, cosi com'è strutturato, ai 
risparmiatori. NeH'offerta, però, 
avrebbe già dovuto essere precisa- 
to che, entro tre anni, si sarebbe 
dovuti pervenire ad una scissione 
dell'Ente in tre diverse società, ri¬ 
spettivamente per produzione, tra¬ 


smissione e distribuzione. 

il governo non ha però ancora 
una proposta precisa: «Presentere¬ 
mo (con i colleghi di governo al 
Tesoro e al Bilancio, che si sono in¬ 
contrati, per esaminare il proble¬ 
ma, ieri pomeriggio, insieme ai ver¬ 
tici dell’antitrust) - ha precisato 
Gnutti - una o più proposte, poi 
toccherà al governo decidere». Re¬ 
stano in piedi tre ipotesi: trasforma¬ 
zione dell'Enel in una holding con 
il controllo delle società di produ¬ 
zione. trasmissione e distribuzione 
(è quella di Abete): creazione di 
una capofila per la trasmissione da 
cui dipendano distribuzione e ge¬ 
nerazione; trasmissione e dustnbu- 
zione in un unico polo con il con¬ 
trollo della produzione. 

Nessuna indicazione da parte di 
Gnutti dei tempi entro i quali il go¬ 
verno deciderà come offnre l’Enel 
sul mercato. Quello che è certo è 
che il prossimo 24 settembre sca¬ 
drà il termine per l'attuazione della 


delega per la costituzione delle Au- 
thonties propedeutiche alla cessio¬ 
ne. 11 ministro ha assicurato che il 
documento istitutivo sarà presenta¬ 
to la prossima settimana. 

Non poche perplessità sono sta¬ 
te sollevate, nel corso dell’audizio¬ 
ne (aggiornata per ì concomitanti 
impegni d’aula) dal vice presiden¬ 
te del gruppo dei Porgressisti-fede- 
rativi, Filippo Cavazzuti. sulla crea¬ 
zione dell'authonty pnma di aver 
deciso l'assetto del settore e sui 
modi di privatizzazione dell’Enel. 
Per Salvatore Cherchi, responsabi¬ 
le dello stesso gruppo in commis¬ 
sione, è «impossibile parlare di pn- 
vatizzazione entro l’anno, se lo sta¬ 
to dell'arte è questo». Le divisioni 
interne alla maggioranza stanno 
intanto determinando una situa¬ 
zione di incertezza che sta forte¬ 
mente preoccupando i sindacati. 
«Sarebbe ora -sostiene Andrea 
Amaro. Cgil - che il ministro dell'In¬ 
dustria si decidesse a presentare 
un progetto ai sindacati». 


* ♦ 
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trasporti. Sciopero autoferrotranvieri: code di ore e ingorghi dal centro alla periferia 



Alberto Pais 


E venne il giorno della parali» 

Fermi bus e metro: le auto strangolano la città 


Vìttima dell’usura ad Anagni 

Si spara un colpo alla testa 
In coma albergatore 
che denunciò gli strozzini 

■ Si è sparato con un colpo di pistola alla tempia nel giardino del suo 
albergo di Anagni, in provincia di Fresinone Dionisio Bragaglia 40 anni 
noto imprenditore del capoluogo ciociaro sposato con tre tigli propne- 
tano insieme a due fratelli, di tre alberghi E si toma a parlare di vittime 
dell'usura anche in provincia di Fresinone Erano le 15 30 di ìen quando 
Dionisio Bragaglia nel giardino dell’albergo di sua propneta, l'Hotel Bra- 
gaglia sulla via Anticoiana ad Anagni, si è sparato alla tempia con una 
Magnum435 

Quando sono arrivati i soccorsi I imprenditore era già in condizioni 
gravissime Ricoverato in un pnmo tempo nel nosocomio di Anagni è sta¬ 
to trasportato al Sant’Eugenio a Roma, ma le sue condizioni sono dispe¬ 
rate Per ora gli inquirenti non si sbottonano ma una delle ipotesi al va¬ 
glio è propno quella legata al giro di soldi prestati a strozzo Una pista co¬ 
munque privilegiata dal momento che la famiglia Bragaglia con interessi 
importanti nel mondo della nstorazione, era incappata da diverso tempo 
nelle maglie dei cravattan C'è chi parla di sette miliardi di debito accu¬ 
mulati negli ultimi anni a seguito di investimenti sbagliati Da allora non 
era piu nuscita a nsollevarsi economicamente Ma nell ottobre scorso 
Dionisio Bracaglia denudò alcuni usurai della zona E un imprenditore di 
Boville Emica Umberto Mizzoni, ammise di aver prestato soldi anche ai 
Bragaglia con interessi da capogiro Da quell’aiTesto con le dichiarazioni 
di Mizzoni, venne a galla un vorticoso giro di usura insospettabile Dallo 
scorso anno la guardia di finanza e i carabinien di Fresinone hanno effet¬ 
tuato diverse decine di arresti Agli inizi del mese di agosto sono state ar¬ 
restate a Fresinone quattro persone legate ad un giro imbardano di usura 
Ma le indagini sui cravattan proseguono ne! mmno degli investigatori al¬ 
cuni commercianti nel campo della ristorazione e dei preziosi Da quella 
brutta stonache aveva coinvolto tutta la famiglia Dionisio Bragaglia non 
si era piu npreso Soffriva di un forte esaunmento neivoso da qualche 
tempo era in cura da uno specialista ed era stato anche ncoverato in una 
clinica specializzata Acomplicare le cose c erano anche i dissapon in fa¬ 
miglia e le questioni finanziane non ancora nsolte 

La polizia ed i carabinien di Fiuggi si stanno occupando del caso 

UM Fo 


Dodici ore di sciopero dei trasporti hanno messo in ginoc¬ 
chio la città. Traffico paralizzato dal centro alla perifena e 
vigili urbani mobilitati per agevolare la circolazione. La 
protesta indetta dai sindacati di categona per il mancato 
nnnovo del contratto nazionale di lavoro ha avuto un'ade- 
slohe pressoché totale. Dalle 8 e 30 alle 17 e dalle 20 alle 
24 il 96 percento delle vetture Atac sono rimaste nei de¬ 
positi. Bloccata la Tangenziale Est, Termini, San Giovanni. 


ANNA TARQUINI 


■ «Scusi i biglietti li vende’’ Ma 
per andare a piedi o arriva l'auto¬ 
bus 7 » Il signore che alle cinque del 
pomenggio si avvicina al botteghi¬ 
no Atac di piazza San Silvestro ha 
voglia di scherzare, ma non trop¬ 
po. La pnma franche di questa 
giornata di sciopero si è appena 
conclusa, ma gli autobus non airi- 
veranno al capolinea pnma delle 


sei, quell'ora in più oltre il blocco 
preannuncio necessana agli au¬ 
tomezzi per raggiungere le fermate 
e che ora si somma alla già lunga 
attesa Dietro di lui una signora di 
settantanni uscita di casa - rac¬ 
conta - solo per raggiungere lo stu¬ 
dio di un medico si appoggia con 
tutti e due i gomiti al box di legno 
Le mani nei capelli «Scusi - si n- 


volge al dipendente dell Atac - 
Ma c'è la speranza che arrivi qual¬ 
cosa 7 » «Signora lei deve aspettare 
- risponde l'uomo del botteghino 
che in questo caso non strappa il 
biglietto 

Flash da una giornata campale 
per la città Dodici ore di sciopero 
dei mezzi di trasporto nelle ore di 
maggior traffico - dalle 8,30 alle 17 
e dalle 20 alle 24 - , inutile dirlo, 
hanno messo a dura prova la pa¬ 
zienza dei cittadini per non parlare 
di chi ìen mattina ha dovuto pren¬ 
dere l'automobile per raggiungere 
il posto di lavoro Code di ore 
blocchi stradali, l'intero corpo dei 
vigili urbani mobilitato fin dalla pn¬ 
ma mattinata per cercare di snelli¬ 
re il traffico e poi i disagi di chi, co¬ 
munque, ha dovuto utilizzare auto¬ 
bus e tram Soprattutto impiegati e 
dipendenti pubblici che staccano 
dal lavoro alle due e che hanno 


dovuto allungare la loro giornata di 
tre ore, pnma di tornare a casa 
Inevitabili i loro commenti «I bus 
sono per chi non può prendere il 
taxi-dicono- Tutti dobbiamo vi¬ 
vere, tutti dobbiamo mangiare ma 
fino a un certo punto Gli stipendi, 
sono bassi per tutti e non è giusto 
che una città come Roma si para¬ 
lizzi» L’unica nota positiva in una 
mattinata di bloccco totale della 
circolazione è stato il calo de! nu¬ 
mero degli incidenti 17 in 4 ore 
contro i 52 di una giornata norma¬ 
le Ma ìen era impossibile correre 
al volante 

Grande, invece la soddisfazione 
dei sindacati di categona Flit Fit, 
Uilt e Faisa per 1 adesione allo scio¬ 
pero per il nnnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scaduto da tre 
anni che è stata pressoché totale 
dalle 8 alle 17 è stata del 96 per 
cento L azienda ha calcolato che 


alle 8 30 su 1509 vetture previste in 
circolazione 1447 erano già nen- 
trate Alla stessa ora un solo tram 
ancora in circolazione 93 su 94 
erano in deposito mentre sono 
stati chiusi gli accessi alle 4nee del- 
, Iq metropolitana II traffico cittadi¬ 
no ne ha però nsentito pesante¬ 
mente soprattutto sulla Tangen¬ 
ziale Est dove fino alle dieci del 
mattino si è camminato a passo 
d uomo sulla Cristoforo Colombo, 
a San Giovanni e nella zona di Por- 
tu Pia In prima circoscrizione i vigi¬ 
li hanno aperto la fascia blu al var¬ 
co di Largo Corrado Ricci, Ponte 
Ganbaldi e via Arenula Ma ecco 
nel dettaglio come si è presentata 
la situazione ìen alle 8 del mattino, 
quando i millecinquecento bus 
della capitale hanno spento i mo¬ 
tori 

Ore 7,00 Ancora una giornata 
difficile sulla via Aurelia dove da tre 


giorni, a causa di un concorso per 
allievi sottoufficiali all Hotel Ergife 
il traffico è praticamente paralizza¬ 
to Questa mattina, dalle sette fino 
alle dieci e mezza, è nmasto bloc¬ 
cato tutto il tratto dal Gra fino a 
piazza Imeno Ore 7,30 Porta 
Maggiore bloccata e traffico rallen¬ 
tato sulla via Prenestina fino a Tor 
Sapienza In via I Aquila i vigili ur¬ 
bani sono dovuti nconrere a brevi 
interruzioni della circolazione per 
consentire il flusso del traffico 
Bloccata anche via Cilicia, all'altez¬ 
za di piazza Galena Ore 8,40 
Traffico intenso sulla via Casilina e 
sulla via Tuscolana dal Gra in dire¬ 
zione del centro Piazza della Cro¬ 
ce Rossa, via Nomentana e Porta 
Pia Bloccato il Lungotevere da 
piazza della Rovere fino a Ponte 
Ganbaldi e da Ponte Umberto fino 
al Muro Torto Nella tarda mattina¬ 
ta p>er consentire il deflusso del 


traffico i vigli, hanno allungato i ci¬ 
cli semafonci nel tratto tra piazza 
dell Empono e Ponte Ganbaldi 
Traffico congestionato anche sulla 
via Tiburtma, da) raccordo a piaz¬ 
za Santa Mana del Soccorso Ore 
9,00 Per mezz ora vengono chiu¬ 
se le rampe d accesso sul Gra dalla 
via Appia per un incidente Ore 
9,30 Si ferma la circolazione sulla _ 
Tangenziale Est in piazz» Lodi 
pronte Casilino via La ppezia La si¬ 
tuazione toma alla normalità solo 
alle 11 nel tratto urbano Ore IO A 
causa di alcuni lavon di nfacimen- 
to della strada vengono chiusi due 
chilometn della Cristoforo Colom¬ 
bo Ore 13L Il traffico si sposta in 
centro Rallentamenti da porta Ca- 
pena in direzione di San Gregono 
e piazza del Colosseo Via Merula- 
na resta bloccata fino a mezzogior¬ 
no con rallentamenti anche in via 
del Viminale e via XX settembre 


Presentato dalla Fiepet il nuovo listino: un ritocco del 10% 

Da ottobre caffè «corretto» 
Tazzina più cara: 1200 lire 


LUANA NENINI 


m «Color tonaca di frate, gradevo¬ 
le amaro, profumato, colposo» 
Cosi dovrebbe essere il caffè m taz¬ 
zina consumato al bar. Ecome tale 
dovrebbe costare 1100, 1200 o 
1300 lire a seconda della categona 
del bar, quarta, terza o seconda 
Chi vende a prezzi più bassi imbro¬ 
glia o non fa il caffè a regola d'ar¬ 
te, o risparmia sulla gestione fa¬ 
cendo «economie» sui compensi 
del personale Questa l'opinione 
della Fiepet (Federazione italiana . 
esercenti pubblici e tunstici) che 
ìen ha reso noti i ntocchi al listino 
un aumento del 10% su tutti i gene¬ 
re a partire dalla tazzina di caffè 
Come dire che i tuoni estivi hanno 
portato la pioggia Dopro tante po¬ 
lemiche gli aumenti diventano 
dunque realtà A partire dal 1 otto¬ 
bre gli esercizi aderenti alla Fiepet 
(e anche quelli aderenti all'Asso¬ 
ciazione Bar-lattene che concorda 
sugli aumenti) sono tenuti ad ade¬ 
guare i prezzi È solo un consiglio 
naturalmente, poi ognuno farà 
quello che crede opprortuno Ma è 
anche vero che le associazioni In 
questo campo sono solo tre oltre 
alle due citate c'è I Asso-Bar che fa 
capro alla Confcommercio e pre¬ 
senterà la prossima settimana un 
nuovo listino contenente aumenti 
analoghi (10% arca), come assi¬ 
cura il segretano, dr Monti 
Sembra • dunque ineluttabile 
l'aumento della nostra «droga» 


quotidiana E non c è dubbio che 
piagheremo caro e pagheremo tutti 
se è vero che i romani sono i più 
grandi consumaton di caffè di tutta 
Italia, anche più dei napoletani A 
Roma e provincia si registra infatti 
il 20% di tutto il consumo naziona¬ 
le di caffè Forse a causa della 
quantità dei bar presenti nella ca¬ 
pitale 6279. la maggioranza dei 
quali (1172) nel Centro storico 
Quasi tutti, l’80%, sono di terza ca¬ 
tegona. solo una decina (compre¬ 
so Rosati) di seconda e solo 4 
(Canova, Doney, Caffè de Pans, 
Caffè Greco) di pnma 
Ne deriva che il prezzo più diffu¬ 
so dell espresso sarò 1200 lire «Il li¬ 
stino si nnnova dopo due anni e 
mezzo - ha spiegalo Sevenno Le¬ 
pore. presidente della Fiepet- e gli 
aumenti sono contenuti se si consi¬ 
dera l'aumento della matena pn¬ 
ma (6000 lire al chilogrammo) 
che ha portato il prezzo del caffè a 
30mila lire al kg più Iva Del resto il 
costo della tazzina in altre città ita¬ 
liane è aumentato già da un anno 
a Bologna, Venezia, Milano Ton¬ 
no è già a 1300 lire, a Genova e Fi¬ 
renze a 1200 lire» Walter Gianma- 
na e Guido Campopiano, nspetti- 
vamente segretano provinciale e 
vicepresidente della Fiepet hanno 
chiamato in causa oltre al costo 
della miscela, anche tutti gli altn 
costi, tasse, Iciap, concessioni go¬ 


vernative, insegne pubblicane a 
giustificazione dell aumento di tut¬ 
te le voci del listino-bar E non ulti¬ 
mo, il costo del personale (contri¬ 
buti e previdenza), che in Italia in¬ 
cide il doppio che all'estero Eppu¬ 
re la capitale, nel contesto euro¬ 
peo, è quella che ha i prezzi più 
bassi, se è vero che a Londra la taz¬ 
za di caffè al banco costa 1 pound 
(2500 lire), e a Pangi, 10 (ranchi 
(3000 lire circa) 

Ma veniamo alle cause remote 
di questi aumenti Quelle che n- 
guardano la produzione È stato 
Antonio Non, il presidente provin¬ 
ciale della Confesercenti a solleva¬ 
re il velo proiettandoci nelle vicen¬ 
de brasiliane afneane e asiatiche 
«Dal 14 settembre 93 al 14 settem¬ 
bre '94 - ha detto- la Borsa di New 
York ha registrato un aumento del¬ 
la miscela "arabica del 280% e 
della miscela "robusta" del 301% 
In breve, l arabica è passata da 
70 65 a 217 dollan la libbra e la ro¬ 
busta da 1357 a 4104 dollan la ton¬ 
nellata» Sullo sfondo le gelate bra¬ 
siliane dello scorso giugno-luglio 
che hanno distrutto 8-9 milioni di 
succhi di caffè la scarsa produzio¬ 
ne della Columbia (meno 5-6 mi¬ 
lioni di sacchi) l'improsizione del 
governo brasiliano di non esporta¬ 
re il 50% del prodotto E soprattutto 
la spieculazione «i fondi investi¬ 
mento amencani che -ha detto No¬ 
ra hanno razziato tutto quanto nel¬ 
le Borse di New York, Chicago e 
Londra» 



Costo Materia Prima 
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caffè (30 000+ iva al Kg) 
zucchero 

Costo del lavoro 


7 grammi 


Lire 

Lire 


250 

21 


banchista 

cassiere 

Costi Aziendali 


60 secondi 
20 secondi 


Lire 415 
Lire 138 


affitto (base 2 000 OOOmensili) Lire 66 

utenze (elettricità, acqua, gas, telefono) Li re 65 

amministrative (tasse e assicurazioni) Lire 48 

manutenzioni varie (lavastoviglie, macch caffè) Lire 80 

Totale Lire 1.083 


Iva differenze 

Totale del costi 


Lire 18 

Lire 1.101 


margine guadagno per esercente 

Totale 


Lire 199 

Lire 1.300 


Il prezzo di una tazzina di caffè visti i costi 

rlnvrphhe tassare rii _ 
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O Miscela deve avere una tostatura uniforme color tona¬ 
ca di frate 

© Il chicco deve essere croccante sotto i denti (significa 
che il caffè non è vecchio) 

© Deve avere una macinatura uniforme 
© La polvere di caffè deve essere di gr 7 e macinato leg¬ 
germente piu grosso quando piove e piu fino quando 
c'è il sole 

© La durezza dell'acqua deve essere da 0-5 baume 
© L'acqua quando esce dalla doccia del braccio deve es¬ 
sere fra 80°- 83° centig rati 
© La pompa deve avere la pressione di 9 atm 
© Se la miscela è composta prevalentemente da caffè 
dolci/arabici la caldaia non deve superare 1-1,1 di 
pressione 

© La doccetta della sottocoppa deve avere un'acqua che 
cade uniforme altrimenti sfonda la «pizza» del caffè 
® L'espresso in tazza deve rispondere ai seguenti requi¬ 
siti crema color rossiccio aroma gradevole amaro, 
profumato non aspro, corposo, non nato (acido fenico) 
non terroso e non legnoso 


ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell’Esquilino 

LAIC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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PIANETA GIOVANI. 


Filo diretto di oltre tre ore a «Radio città aperta» 
a «Non siamo chiusi, diamo servizi a quartieri dimenticati» 
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Spettacolo all'aperto iwl entro «odale di Fort# Prenotino 


Tano D’Amico 


I centri sodali a microfono aperto 

«Tanto dialogo e tanto lavoro per ridisegnare la città» 


Due ore e mezza di trasmissione ieri pomeriggio a Radio 
città aperta con i centri sociali. L'annuncio dell’awenuta 
richiesta per il corteo di martedì, che tutti vogliono pacifi¬ 
co e «a viso aperto», gli interventi di Manconi, Montesano, 
Paolo Cento. 1 rappresentanti di Villaggio Globale, Corto 
circuito, Intifada. La telefonata del Leoncavallo. Infine Ro¬ 
sa, «mamma-coraggio» di Casal Bruciato: «Venite tutti, io 
sarò in prima fila. Evoi, ragazzi, apritevi alla gente». 


- m Si sono mostrati per quello che 
sono, ricord aneto tutto il lavoro (at¬ 
to nelle periferie, ed anche per 
quello che stanno scegliendo in 
grande maggioranza di diventare: 
un esempio di diatogo (ermo ma 
costruttivo con le istituzioni. Ieri 
pomeriggio, Dcr tre ore, «Centri so¬ 
ciali a microfoni aperti» a Radio cit¬ 
tà aperta. Con quelli del Leonca¬ 
vallo che aggiornavano sugli ultimi 
sviluppi da Milano, gli interventi di 
Luigi Manconi, Enrico Montesano 
e Paolo Cento, e l’annuncio del- 
l'awenuta presentazione di una ri¬ 
chiesta in questura per ii corteo cit¬ 
tadino di martedì prossimo, firma¬ 
ta dai centri, daU'Arci e da Senza 
confine, con partenza da piazza 
Esedra alle 17 e arrivo in Campido¬ 
glio. Nel comunicato, si precisa 
che la delibera che chiede ai paga¬ 
re gli affitti non va. E resta quello, 
infine, il punto ancora da chiarire. 
«Via pacifica» è una delle prime fra¬ 
si pronunciate da Gegè, il condut¬ 
tore. che inizia presentando An¬ 
drea e Nunzio di Corto circuito. Fa¬ 
bio e Cristina dell’Intifada. Alfonso 
di Villaggio globale. E sottolinea 
l'atteggiamento della giunta roma¬ 
na, «completamente diverso da 
quello della giunta di Milano». Par¬ 
la subito Andrea: «Partirei dall’arti¬ 
colo di Sullo sul Manifesto. Il nostro 
forte isolamento è il primo proble¬ 
ma. Da anni, siamo stati chiusi nei 


centri, costretti ad affrontare pro¬ 
blemi di ordine pubblico». Lo inter¬ 
rompe la telefonata di Manconi. I 
ragazzi domandano, lui replica. 

I sogni e l’Integralismo 

Andrea: «Come spiega l’assenza 
degli intellettuali, che non si scon¬ 
trano con il governo? I centri sociali 
hanno un merito, in questo: sanno 
sognare una società diversa». Man¬ 
coni: «lo non penso che ci sia un 
solo modo per costruire una socie¬ 
tà diversa. Ci vuole più tolleranza, il 
tuo intervento invece mi pare un 
poco integralista, come se solo il 
modo di sognare dei centri sociali 
fosse giusto. Ora c'è un rischio: che 
voi siate vissuti, non solo per vostra 
responsabilità, come lontananza, 
solitudine, ghettizzazione. Ho sen¬ 
tito che i centri romani insistono di 
voler parlare a tutti, è quella la via 
giusta. Quanto agli intellettuali, so¬ 
no tenti e diversi, non credo sia at¬ 
tuale chiamarli alla mobilitazione. 
Bisogna valutare il loro lavoro quo¬ 
tidiano, piuttosto». Gegè: «Vari gior¬ 
nali rimproverano lei ed altri di es¬ 
servi schierati con i giovani di sini¬ 
stra e con con quelli di destra, ci¬ 
tando il corteo dei nazi a Vicenza». 
Manconi: «lo sono parlamentare e 
sono schierato, certo. Comunque, 
nel '93 scrissi contro il decreto 
Mancino, che configura un reato di 




Manconi 

«Il punto 
cruciale 
è accettare 
sul serio 
le differenze 
e parlare» 


opinione: una forzatura del diritto. 
Quanto a Vicenza e Milano, sono 
due casi ben diversi. Il corteo nazi 
evocava il regime dei lager e quindi 
provocava grande inquietudine nel 
sentimento comune, quello di Mi¬ 
lano. nonostante gii errori e gli 
scontri, non evocava certo i gulag. 
Poi, i nazi evocano altri due colle¬ 
gamenti: le tante complicità e con¬ 
nessioni tre estrema destra e appa¬ 
rati dello Stato, e l’allarme di possi¬ 
bili complicità in segmenti deli’at- 
tuale maggioranza. Non dimenti¬ 
chiamo che 11 sfilava il segretario 


Mortasano 

«Alla festa 
dell’Unità ho 
detto del corteo 
e applaudivano 
Il popolo Pds 
è solidale» 


del Fronte della gioventù locale». 
Gegè: «Cosa ci dice sul Leoncaval¬ 
lo?». Manconi: «Si va verso un nego¬ 
ziato. Una novità importante, su 
una storia che si è incancrenite 
perché Formentini ed alcuni seg¬ 
menti dei centri sociali hanno radi- 
calizzato la vicenda. Comunque le 
responsabilità maggiori ricadono 
su! sindaco». Manconi annuncia 
anche che martedì sarà a Roma. 
Alfonso: «Abbiamo chiesto l’auto¬ 
rizzazione, e invitato Pds, Rifonda¬ 
zione, Verdi». Manconi: «Bene, cosi 
non sarò solo». 


Ora tocca a Nunzio. Spiega co¬ 
me Milano sia stata una situazione 
esaperata. Come il Leoncavallo sia 
anche, per i centri di tutte Italia, un 
•caposaldo-, dopo 19 anni di vita e 
due ragazzi, Fausto Di Nelli e Lo¬ 
renzo lannucci, uccisi, nel 78, per 
aver fatto uninchiesta-denuncia 
sull’eroina, «il Leoncavallo si è sen¬ 
tito tradito. Si è determinate una lo¬ 
gica di scontro». Frase antica, que¬ 
sta, e cupa. Ma subito Nunzio ag¬ 
giunge: «Logica che oggi sarebbe 
molto pericolosa. Ora serve dialo- • 
so. E tanto lavoro, per ridisegnare 
le città a vanteggio della gente». 
Chiama Daniele dal Leoncavallo, 
che aggiorna sulla situazione mila¬ 
nese e annuncia la presenza di 
una delegazione a Roma. E poi, 
sulla delibera proposta dai romani, 
spiega: «Ne abbiamo fatta una che 
nealea la vostra, certo abbiamo da¬ 
vanti un muro, e voi no. E poi, voi 
siete più avanti, più conseguenziali 
rispetto ai fini». Fabio sta spiegan¬ 
do a Daniele che l'Intifada non c’e- ’ 
ra, a Milano, perché avevano ap¬ 
pena subito, Il a Casal Bruciato, do¬ 
ve è anche la radio, l’ennesimo at¬ 
tentato fasciste. Ma cade la linea. 

«Forniamo anche servizi» 

Cristina: «Noi siamo aperti al 
quartiere, forniamo anche dei ser¬ 
vizi. Si accusano i centri sociali di 
essere chiusi. Però, il fatto è che 
siamo sempre impregnati a difen¬ 
derci dai fascisti e dagli sgomberi o 
a rimettere a posto. Se si trova una 
soluzione più tranquilla, potremo 
lavorare meglio». Gegè chiede ai 
presenti in studio: «Vi sentite sepa¬ 
rati, su) territorio, o no?». Andrea: 
«Non c’è una divisione netta. Certo, 
c’è una grossa ipocrisia della sini¬ 
stra che noi, e anche la sinistra, 
scontiamo. Parto di una politica 
che rifugge da scelte chiare e scari¬ 
ca tutto sulla burocrazia. Invece, se 
lavori nei quartieri, p>er esempio 
contro la droga, ti devi scontrare 


«Voglio tutta un’altra scuola», dice l’unione studenti medi. E inizia a proporre un mercatino di libri usati 

A via Gotto studiare costa la metà 


Fino all’8 ottobre, ogni giorno dalle 10’ alle 19, in via 
Goito 35 B, c’è un nuovo mercatino di libri usati: lo ha 
organizzato l’unione studenti medi, associazione para¬ 
sindacale, che vuole contrattare nuovi diritti per chi stu¬ 
dia. Opponendosi, intanto, all’alto costo dei libri, con la 
vendita di un usato controllato e garantito. Così Mauro, 
Iacopo, Claudia, Roberto ed altri gestiscono la loro ini¬ 
ziativa. E c’è chi fa lo stesso in altre cento città. 


■ Diciamo che. in media, occor¬ 
rano quindici libri e che un libro 
nuovo costi trentamila lire. Quindi¬ 
ci per trentamila, fa quattrocento- 
cinquantamila. Diciamo anche 
che questi sono conti fatti piuttosto 
al ribasso, perchè, spesso, i libri 
scolastici che occorrono per'una 
sola materia sono più di due, e 
sp>esso, costano anche sessantami- 
la lire l’uno. E comunque quattro- 
centocinquantamila, per mandare 


il ragazzo, la ragazza alle medie 
superiori, non è poi cosi poco. Na¬ 
turalmente, sempre che non acca¬ 
da che le decisioni assunte a giu¬ 
gno, a settembre non piacciano 
più: lo racconta Jacopo, che, l’an¬ 
no scorso, dopo aver comprato tut¬ 
ti i libri dell’elenco si è trovato a do¬ 
verli vendere, e prenderne altri: «i 
professori non potrebbero farlo, 
ma succede lo stesso». - 
Cosi, l’unione studenti medi, la 


nuova associazione che riunisce i 
giovanissimi «reduci» del movi¬ 
mento dell’anno scorso, ha pensa¬ 
to di organizzarsi. Vendono libri 
usati, a prezzi controllati. La cosa 
riguarda un centinaio di città italia¬ 
ne: a Roma, il mercatino ha trovato 
sede in via Goito 35 B, in locali 
provvisoriamente offerti dall’Arci. I 
libri vengono ritirati, catalogati, e ri¬ 
venduti: con un piccolo guadagno 
per gli organizzatori, che acquista¬ 
no al quaranta per cento, e riven¬ 
dono al cinquanta per cento del 
prezzo di copertina. 

Conviene? «Nella maggior parte 
dei casi, si, spiega Mauro, perchè 
molto spesso le nuove edizioni, 
quelle appena uscite, sono presso¬ 
ché identiche alle precedenti, ma¬ 
gari è cambiato il colore della co¬ 
pertina, o altre piccole cose, maga¬ 
ri, gli esercizi 11 e 23 sono diventati 
il 4 e il 17. Ma i contenuti essenziali 
sono gli stessi, la teoria non cam¬ 
bia, la letteratura nemmeno, la sto¬ 
ria neanche. » Poi ci pensa e si cor¬ 


regge:» La storia cambia, almeno 
quella di questo secolo...» 

Quello che di sicuro cambia, e 
anche molto, è il prezzo: un esem¬ 
pio, La letteratura italiana 2, del 
Pazzaglia, edita da Zanichelli, che 
serve per un anno, ha un prezzo di 
copertina di 32.000, edizione 1991 ; 
viene venduta, di conseguenza, a 
16.000. Ma i ragazzi dicono che l’e¬ 
dizione fresca di stampa ne coste 
invece 61.000. Comunque, ognuno 
può controllare, sul catalogo dei li¬ 
bri scolastici a disposizione sul ta¬ 
volone, l’anzianità relativa delle 
edizioni, e decidere a ragion vedu¬ 
ta. 

A organizzare l’attività sono sei 
«fissi» e una quindicina a rotazione: 
impegnati ogni giorno, dalle 10 al¬ 
le 19, fino all’8 ottobre. E intento, 
continuano il loro lavoro, per «la 
creazione di un sindacato degli 
studenti che possa avere un potere 
contrattuale, che difenda la scuola 
pubblica, che affermi i diritti di chi 
studia». Anche, dicono, come sog- 


con brutte gente, e a volte lo devi 
fare anche a brutto muso. Bisogna 
sporcarsi le mani, e questo la sini¬ 
stra non lo fa più. 1 centri invece so¬ 
no sotto attacco continuo da parte 
dei fascisti e di chi spaccia». Inter¬ 
viene Paolo Cento: «Aderisco alla 
manifestazione. E credo anch’io 
che la sinistra romana deve scio¬ 
gliere un nodo: i centri sociali non 
possono essere paragonati ad altri 
centri, bisogna accettare la loro va¬ 
lenza politica e farci i conti. Anche 
Rutelli.’ deve fare uno sforzo di 
comprensione». Alfonso, poi, insi¬ 
ste sulle alleanze, sulle strade in 
comune con altri, tutte da percor¬ 
rere. 

Arriva la telefonata di Enrico 
Montesano. L'attore scherza, ma 
«sul serio». Annuncia che sarà alla 
manifestazione, che ci vogliono 
«Uno, cento, mille Leoncavallo». e 
fa ridere tutti. Gegè lo avvisa: «Ci so¬ 
no dei giornalisti, potrebbero frain¬ 
tenderti». E lui: «Mbeh? Mica sono 
una bomba a orologeria, i giornali¬ 
sti». E prosegue dicendo che i cen¬ 
tri sono luogo dove fare cultura per 
i giovani, quindi vanno aiutati. Pro¬ 
mette che farà degli spettacoli p>er 
loro. Infine, su Milano, commenta: 
«Io non c’ero, però, me lo sentivo 
da un po' che stavano II a pensare 
"facciamogli fare un errore a questi 
ragazzi..."». La parola toma a Nun¬ 
zio: «I centri sociali sono solo una 
piccola parte di quella che dovreb¬ 
be essere l’opposizione sociale». 
Alfonso: «Non esiste un partilo dei 
centri sociali e sarebbe pure un er¬ 
rore farlo. Io mi auguro che il pro¬ 
polo comunista sia ben più am¬ 
pio». Arriva una telefonata: «Sono 
contento che manifesterete a viso 
aperto, senza fazzoletti, pacifici». E 
Rosa, «mamma coraggio» di Casal 
Bruciato: «Ragazzi, apritevi alla 
gente. E la geme, intanto, spero 
che martedì ci sarà: non rintanatevi 
in casa, venite, io sarò in prima fi¬ 
la». 


Sta male capo Rom 
Salta presentazione 
del campo nomadi 

Estate rinviata ien la presentazione , 
alla stampa de! campo nomadi at¬ 
trezzato di via Salviati a Tor Sa¬ 
pienza. Il capo delle 14 famiglie di 
rom rudari in attesa del trasferi¬ 
mento in quell’area, Mirko Grga, 
ha avuto un infarto. E all’assessore 
Piva era sembrate un’indelicatezza 
fare la presentazione alla stampa 
della nuova struttura senza la sua 
presenza. Inoltre l'amministrazio¬ 
ne ha accumulato un ritardo nei la¬ 
vori di allacciamento delle condut¬ 
ture di acqua e energia a causa 
delle nuove procedure burocrati¬ 
che per la gestione del primo cam¬ 
po-modello. Risultato, p>er il trasfe¬ 
rimento ci vorranno ancora 20 
giorni. «Non c'è nessuna volontà 
dilatoria o incertezza - dice l’asses¬ 
sore Piva - anzi sono molto orgo¬ 
glioso del lavoro svolto». 

Pulci In ufficio 
Tocca al Registro 
Denuncia Cgll 

Dopo essere state sloggiate recen¬ 
temente dai locali del Catasto di 
Roma, con una disinfestazione, le 
pulci si sarebbero trasferiti negli uf¬ 
fici del Registro Successioni. Lo de¬ 
nuncia la Cgil - Funzione Pubblica 
di Roma, per la quale i locali in via 
Plinio «sono in condizioni dram¬ 
matiche con la ripetuta presenza 
di pulci nelle stanze e negli archivi, 

1’ esistenza di numerose e perico¬ 
lose buche nei corridoi di accesso 
al pubblico, ascensori e servizi igie¬ 
nici fuori uso, impianto elettrico 
non a norma e addirittura ir blocco 
di alcune porte antincendio». In se¬ 
guito a queste lamentele Cgil-Cisl- 
Uil e Salfi hanno proclamato lo sta¬ 
to di agitazione del personale del 
registro, sollecitato un incontro 
con 1' amministrazione e convoca¬ 
to un' assemblea generale il 21 set¬ 
tembre. 

Aperta via Sclntu 
La X Circoscrizione 
critica Rutelli 

«E’ indegno il comportamento di 
un sindaco, che si ritiene tele, apri¬ 
re una strada come via Scinte sulla 
cui risoluzione si è battuta questa 
presidenza, senza preavvisare il 
presidente della circoscrizione». E’ 
quanto ha dichiarato il presidente 
della X circoscrizione, Vincenzo 
Tarantino, eletto nelle liste di Al¬ 
leanza per Roma, in merito all' 
apertura al traffico di via Scinte a 
Cinecittà, in programma oggi. Ta¬ 
rantino ha chiesto un incontro ur¬ 
gente con il sindaco. 

Il capo di gabinetto del sindaco 
Pietro Barrerà ha precisato che l'a¬ 
pertura di via Scinte era rimandata 
da tempo immemorabile. 1 cittadi¬ 
ni si sono rivolti al sindaco perché 
sbloccasse questa situazione e gra¬ 
zie alla collaborazione di tutti gli 
uffici dell'amministrazione una so¬ 
luzione è stata ha trovato. 


getti giuridici. Ma gii studenti, in 
questa età di consumismo, apprez¬ 
zano l'idea dei libri usati? Pare di si, 
e la valutazione è che già in questo 
primo anno di esperienza circole¬ 
ranno, solo in questo mercatino, 
almeno quattro o cinquemila libri. 
Comunque, in quello che fanno, 
non si sentono di essere espressio¬ 
ne degli studenti: «siamo un mino¬ 
ranza», e un altro corregge: «la mi¬ 
noranza maggiore». 

Intanto, parlano, discutono, 
stanno assieme (anche per le va¬ 
canze, dice uno arricciando il na¬ 
so). E si divertono? Qua le cose si 
complicano. Sembra che non sia 
chiarissimo se divertirsi è opportu¬ 
no: l’impegno, il lavoro, la passio¬ 
ne politica, i diritti, Queste sono le 
cose chiare. Hanno 17, 18 anni, il 
più «vecchio», 19. E tantissime cose 
da fare. Anche perchè ogni anno, 
si ricomincia tetto da capo, e non 
sarà facile far circolare lo slogan 
con il quale si presentano: «Voglio 
tette un'altra scuola, Pubblica». 


URGE SANGUE 

Gruppo A Positivo per ANTONIETTA 
MELIS. Presentarsi Clinica Guarnieri, 
via Tor de Schiavi, 139 

CONDONO EDILIZIO 

Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 - 9256927 

PRENOTAZIONI PULLMAN 
FESTA UNITA 1 NAZIONALE 
MODENA 1994 

Le prenotazioni dei pullman per la manifestazione di chiu¬ 
sura della Festa de l'Unità nazionale di Modena, si posso¬ 
no fare la mattina presso la Federazione Romana (rivol¬ 
gersi alla compagna Simona Isgrò - tei. 6711325/6) e la 
sera presso l'area della festa de l'Unità di Roma (stand del 
partito-Sinistra Giovanile). Il costo del biglietto è di lire 
40.000 a persona. I pullman partiranno da Castel S. 
Angelo alle ore 6.00 del giorno domenica 18 settembre. 
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Roma, Costai Sant’Angelo 

2/25 Settembre 1994 

Festa cittadina de l’Unità 




OGGI 


Spazio dibattili ore 18,30 


confronto su La regola per la seconda Repubblica. Interverranno M Segni, 
Patto, C Salvi, Pds B Tabladlni Lega Nord, A Di Mucclo, Forza Italia Coor¬ 
dina C De Gregorio, giornalista 

Arena piccola ore 19,30 

Christian De bica e filassimo Ghinì parlano del film Uomini. 
ore 21,30 

Sandro Veronesi presenta Occhio per occhio sulla pena di morte 

Spazio Bel Tramonto ore 19,45 

Solisti del Mozart Ensemble in trio. Clarinetto Ivo Moccoli, fagotto Giuseppe 
Cangiatosi, pianoforte Anna Rita Massoni Musiche di Beethoven, Cangiato¬ 
si e Glinka 

Spazio cinema ore 21,00 

Mac di John Turturro, a seguire Prosciutto prosciutto di B Luna 

Spazio teatro ore 2130 

Rassegna «Teatro Incontro» «Associazione Culturale Controchiave» pre¬ 
senta Tm-marglnatl di Guido Rossi, regia di Cristina Vaccaro 

Palco centrale ore 21,00 

Concerto dei ó.à.l. 

Caffè concerto ore 2130 

Poesie di musica Recital di Stefano Palladim e Nazarlo Gargano 
ore 23,00 

Plano bar, Musica dal vivo. 

DOMANI 

Spazio Bel Tramonto orei9,4s 

Rassegna di musica classica Violinista Liliana Bernardi, pianista Antonella 
Bernardi Musiche di Ravel. Rlmuki-Korsukov e Schubert 

Arena piccola ore 21,00 

Incontro con Antonio Rubbi autore de «Il mondo di Berlinguer» Coordina 
Anna Vinci Intervengono N Hammad, S Curzi.E Macaiuso 

Spazio cinema ore 21,00 

Robin liood .. In calzamaglia di Mei firooks, a seguire Mio cugino Vincent 

Palco centrale ore 21,00 

La Paranza diretta da blando Citarella in Voce ’e mare 

Spazio teatro ore 21,30 

Gruppo Teatro Essere presenta La favola delcavallo di Tonino Tosto 
ore 22,30 

Rasségna «Teatro Incontro» «Accademia del Gioco» presenta II sogno del 
burattinaio con Mara Fuentes latropelli, Roberto Angelozzi ideato e diretto 
da A Angelozzi 

Caffè concerto ore 2130 

La nuova scuòla romana Concertl'dl Kunstler, Cammarlere & Stress Band e 
Monteluna 

ore23,00 

Piano èar, Musica dal vivo. 

Gioco della tombola 

Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola La troverete allo 
spazio Bel tramonto Pannello elettronico e centinaia di schede per tutti Pre¬ 
mi per i vincitori e tombolone finale il 25 settembre 
Enoteca Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli Dalle 8 fino 
alle tre di notte si potranno degustare vini pregiati e tipici. Insieme a spuntini 
e piatti freddi 


la festa. Un nuovo progetto e questa volta la sovrintendenza pare decisa a dare l'okay 

Peter Greeneway 
illuminerà 

piazza del Popolo 

Come usare le piazze storiche dalle città. Tenerle sotto ? 

- rigida tutela per salvaguardarle o permetterne un mag- 

- giore uso per fare crescere il nspetto dei monumenti tra 

la gente? Se n'è discusso l'altra sera sotto la mole del « 
uccio ve Fo?za itaifa coor- Castello. Un confronto serrato a cui hanno partecipato * 
il ministro per i Beni culturali Domenico Fisichella, l'as- % 
sessore Gianni Borgna, il presidente dell'Acea Chicco 
lom,nL Testa e il sovrintendente Francesco Zurli. 



LUCA BENIGNI 


■ Il megaspettacolo di Peter 
Greeneway a piazza del Popolo si 
farà II presidente dell Acca Chicco 
Testa ha presentato un nuovopro- 
getto esecutivo della manifestazio¬ 
ne e degli impianti tecnici necessa¬ 
ri a realizzarlo alla Sovnntendenza 
nei giorni scorsi EI alba sera nel- 
I agorà del villaggio della festa sot¬ 
to il Castello tra un distinguo e un 
cavillo, il sovrintendente ai Beni 
ambientali e architettonici France¬ 
sco Zurli, ha fatto capire di essere 
disponibile a rivedere la decisione 
che fece saltare il pnmo appunta¬ 
mento «Allora erano troppi gli 
aspetti poco chian, il progetto ese¬ 
cutivo non esisteva - ha npetuto il 
sovrintendente - e poi ha giocato 
negativamente la fretta e fatton 
contingenti che non garantivano la 
sicurezza del bene piazza del Po¬ 
polo Ora è diverso Lo spettacolo 
proposto è di grande qualità e dun¬ 
que'non si discute Le soluzioni 
tecniche adottale saranno valutate 
con attenzione ma c’è la massima 
disponibilità» 

E stato forse questo il trofeo fina¬ 
le di quella «singolar e cortese ten¬ 
zone» che si è svolta nello spazio 
dibattiti della Festa dell Unità e che 
ha visto cimentarsi alla ncerca del 
giusto tocco per 1 uso-delie piazze 
storiche cittadine 1 «sacerdoti» inca¬ 
ntati della custodia, appunto il so- 
vnntendente Francesco Zurli e il 
ministro Domenico Fisichella e 1 
cavalien che ne agognano un uso 
sempre nspettoso ma più disinvol¬ 
to perché convinti che più 1 «monu- 




Dentro il colonnato di San Pietro 
l’incantesimo creato dal Bernini 


IVANA DELLA PORTELLA 


m Doveva essere un abbraccio 
avvolgente, rassicurante, quasi ma- 
temo, quello che accoglieva 1 pel- 
legnm entro il massimo tempio 
della cristianità. I romei dopo un 
lungo ed estenuante cammino 
percorrevano il ponte S. Angelo 
come in un itinerano della punta¬ 
zione 

Avanzavano con cautela mentre 
quel coro d’angeli porgeva loro, tra 
smorfie doloranti, le prove certe e 
concrete di quel martino e di quel¬ 
la passione. Ma si trattava non solo 
di un canto lacnmevole, di note 
fatte di gnda e di acuti ma di un'in¬ 
tonazione afflitta e al tempo stesso 
montante, un misto di sentimenti 
tra il malinconico e il gaudioso che 
la concretezza fisica di quegli an¬ 
geli rapiva in un somso che era 
quasi un ghigno 

Quel transito assumeva cosi il to¬ 
no di una catarsi, pnma dell’acces¬ 
so al paradiso/piazza. Era un per¬ 
corso fisico e simbolico, quasi un 
memento mon, anzi «il memento 
mon», testimoniato dagli strumenti 
crudeli di una passione sofferta per 
mondare 1 peccati di un'intera 
umanità 

Negli stretti e tortuosi assi dei 
Borghi il pellegrino ripiombava 
nell'oscurità ove «la retta via era 
smarrita» e penetrava con un vero 


e propno colpo di scena entro l'in¬ 
vaso rassicurante e imponente del¬ 
la piazza Come per miracolo il 
quadnportico paleocristiano si tra¬ 
sformava in una tenaglia ellittica 
dal tono accattivante e suadente 
« essendo la chiesa di S Pietro 
quasi matrice di tutte le altre dove¬ 
va aver un portico che per l'appun¬ 
to dimostrasse di ricevere a braccia 
aperte maternamente 1 Cattolici 
per confermarli nella credenza 
glTIeretici per riunirli alla Chiesa, e 
gl’infedeli per illuminarli alla vera 
fede» (Bernini) 

Un espediente «umanizzante» 

Nel progetto, il Bernini era riusci¬ 
to a trovare, dopo un lungo e fati¬ 
coso travaglio ideativo, un armoni¬ 
co accordo tra il colonnato, la cu¬ 
pola, e la troppo larga e «quatta» 
facciata mademiana Aveva imma¬ 
ginato una figura umana con la te¬ 
sta all'altezza dell'abside del tem¬ 
pio che incurva le lunghe braccia 
corrispondenti ai due archi del 
porticato una traduzione antropo¬ 
morfica dell'architettura, un accor¬ 
gimento «umanizzante» per calcar¬ 
ne l'assunto mistico e retonco 

Da quel momento la cupola mi¬ 
chelangiolesca si riscatta dalla co¬ 
strizione di fondale evanescente e 
nemerge impenosa dalla cattività 


menti si conoscono e si vivono più 
si amano e piu si tutelano» come 
Chicco Testa e 1 assessore alla Cul¬ 
tura Gianni Borgna Le intenzioni 
dei cavalien sono chiare e genero¬ 
se Il grande patnmomo storco ar¬ 
cheologico e artistico della città va 
tolto da sotto la cappa di una tutela 
ngida Purcon tutti gli accorgimen¬ 
ti e le cautele, pur con la massima 
cura fin ai piu piccoli e apparente¬ 
mente insignificanti frammenti va 
immesso nel sangue quotidiano 
della citta «Solo cosi si può cono¬ 
scere - ha detto Chicco Testa - e 
solo cosi se ne fa nascere il nspetto 
profondo Unico aspetto per ga¬ 
rantirne la tutela vera Imbngliare 
monumenti e piazze net lacci di 
una conservazione rigida invece 
nschia di farli diventare distanti 
corpi estranei alla vita quotidiana e 
al fine ridotti a portaton di una me¬ 
mora stenle' 

I sacerdoti però non erano pro¬ 
prio disarmati e hanno /atto espor¬ 
re le loro ragioni senza iattanza per 
la venta dal ministro Domenico Fi¬ 
sichella che da professore ha ncor- 
dato subito come 1 beni al centro 
della discussione erano «infungibi- 
li» cioè unici e dunque l'approccio 




Il regista Inglese Peter Greeneway 


doveva essere articolato 'Per 
esempio - ha detto il ministro - 10 
sarei personalmente molto piu se 
vero per I uso che si permette della 
Barcaccia di piazza di Spagna o 
della Fontana di Trevi Ma bisogna 
ncordare che poi ci sono pnonta 
che vanno considerate E allora va 
bene che le piazze siano usate per 
1 comizi ma va bene anche che 
siano usate per spettacoli di po¬ 
ni ordine, in ventà non è che in gi¬ 
ro ce ne siano molti, come quello 
previsto a piazza del Popolo 


Quando si tratta di valutare I uso di 
queste piazze di questi beni oc¬ 
corre comunque la massima cau¬ 
tela» 

I cavalien hanno condiviso e pe¬ 
rò non hanno nnunciato all affon¬ 
do Se ne ò mcancato I assessori» 
alla Cultura Gianni Borgna che ha 
ncordato al ministro come tutte 
queste cautele siano poi scompar¬ 
se per fare spazio a ven e propn 
scempi, come I anello dell Olimpi¬ 
co, oppure la trasformazione della 
sala scherma del Foro Italico in au- 


ChristofhcrW Kde Jonos 


la bunkero come il rischio clic per 
1 vincoli viprawenuti non si possa¬ 
no utilizzate gli impianti sportivi di 
quell area per i gr indi meeting 
■Occorrono criteri diversi di vjluta 
zione e di decisione» ha concluso 
Borgna elle Ila rilanciato I ipotesi 
di far decidere al sindaco della cit¬ 
tà per 1 uso linu'ato e temporaneo 
degli spazi monumentali 

Unico neo della tenzone il O.10 - 
che» si sia svolta tutta tr • sacerdoti e 
cavalieri C il rivolo di II agora in 
festa ’ 


. Acciai X f 

cogli al volo questa occasione 
per una professione vincente! 


SCOLASTICI I PROFESSIONALI 


impostagli dal Mademo C'è come 
un nbaltamento, un richiamo idea¬ 
le alle sue curve, al suo avvolgi¬ 
mento, alla sua espansione Ma c 6 
anche un superamento in chiave 
scenografica c teatrale 

L'Incanto di un abbraccio 

Dietro quell'affastellamento or¬ 
dinato e congegnato di colonne si 
è come presi da un ritmo e ci pare 
di avanzare e arretrare con loro Di 
essere parte di quella marcia so¬ 
lenne e di sostenere con essa tutto 
il peso della fede Sorpresi nel 
meccanismo non ci accorgiamo 
che ogni colonna ha il suo sorve¬ 
gliante pronto a guidare 1 nostri 
passi È 11 sopra la nostra testa a 
scagliare moniti, a imbonirci a 
blandire e smamrci in quell oblio 
marmoreo 

Scossi tramortiti in quell enfasi 
da oratona sacra navighiamo sen¬ 
za bussola davanti alla predica 
muta dello spettacolo della cristia¬ 
nità La genialità del Bemini ha col¬ 
pito nel segno non ci resta ora che 
liberarci dall incantesimo di quel- 
I abbraccio 

Appuntamento domani, ore 
19.30, davanti all’Ingresso (lato 
Passetto) della festa cittadina 
dell’Unità di Castel S. Angelo, 
per una passeggiata notturna 
entro II colonnato di S. Pietro. 


RAGIONERIA 
GEOMETRA 
MAESTRA 
MAESTRA D’ASILO 
ASS.TE COM. INFANTILI 
ODONTOTECNICO 
*—PERITI 


INFORMATICA 

STENOTIPIA 


HOSTESS E STEWARD 


ROMA _ 

Via Gallia, 64 

Tel. 06/70495575-7005782 


SELENE 


_ CAGLIARI 

Via XX Settembre, 30 
Tel. 070/660202-6Ó3301 
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Cinema africano 

La denuncia 
e la rabbia 
in 6 pellicole 


m 11 20,21 e 22 settembre si terrà, 
all’istituto italo-africano (viaAldro- 
vandi 16,00197 Roma tei. 3221297, 
3216712) una rassegna cinemato¬ 
grafica africana intitolata «I colon 
del nero». La rassegna, organizzata 
dall’Istituto Italo-Africano in colla¬ 
borazione con l'Agip ed il Coe 
(centro orientamento educativo), 
consisterà nella proiezione di sei 
film, in una tavola rotonda e in una 
sene di incontri con i registi. Que¬ 
sto il programma: «Little dreams» 
(martedì 20) del regista egiziano 
iOialid al-hagar che aprirà la rasse¬ 
gna, seguito da «Sankof» dell’etio¬ 
pico Halle Gerina, docente di Cine¬ 
ma negli Stati Uniti alla Howard 
University. Il primo narra gli orrori 
della guerra ai tempi di Nasser ed i 
sogni infranti di un’intera genera¬ 
zione. Il secondo racconta la magi¬ 
ca avventura di una top model 
americana che viene posseduta 
dagli spiriti del castello di Cape 
Coast in Ghana e si trova a viaggia¬ 
re nel passato. Mercoledì 21: «Gel- 
waar» del regista senegalese Sem- 
bene Ousmane è una denuncia 
della cecità dell’integralismo e de¬ 
gli erron della cooperazione nei 
paesi sviluppati. Ousmane, già vin¬ 
citore del gran premio speciale 
della giuria alla XLV mostra del Ci¬ 
nema di Venezia con il film «Cam¬ 
po Thiarpye», è anche un rinomato 
scrittore. Seguirà «Touchia» (canti¬ 
co delle donne di algeri) dell'alge¬ 
rino Rachid Benhadj che ripeicorte 
la storia recente dell’Algeria attra¬ 
verso i ricordi ed il presente di una 
donna. Il film ha ottenuto una 
menzione speciale nella settimana 
intemazionale della critica (Vene¬ 
zia - settembre 1993). Giovedì 22: 
cortometraggio «Quem fas correr 
quin» del regista angolano Mariano 
Bartolomey, sulle vicende private 
ed i drammi interiori di un pilota 
messo di fronte a difficili scelte per¬ 
sonali. Seguirà «Articolo 2», una co- 
produzione italo-algerina del regi¬ 
sta italiano Maurizio Zaccaro, un 
allievo di Ermanno Olmi, in cui vie¬ 
ne descritta la vicenda di un immi¬ 
grato algerino accusato di bigamia 
dalla magistratura italiana. 


concerti. Apre domani il festival con il Coro e FOrchestra dell'Accademia di S. Cecilia 


Suoni barocchi 
(ma non troppo) 
a Viterbo 


a Un barocco che si annuncia 
pressoché in sordina può sembra¬ 
re una contraddizione. Per sua na¬ 
tura, il barocco tende al rigonfia¬ 
mento di linee e di suoni. Invece, 
senza frastuoni, il Festival Baiocco 
di Viterbo partecipa la sua immi¬ 
nente inaugurazione. Niente con¬ 
ferenze stampa, niente mondanità. 
Abbiamo sodo gli occhi il pro¬ 
gramma e si capisce che non si 
tratta affatto di contraddizioni, ma 
proprio, al contrario, di una pro¬ 
fonda e sacrosanta ambizione. É 
un bel cartellone e può fare a me¬ 
no di fanfare che suonino a diste¬ 
sa. Viene, del resto, dalla espenen- 
za e sapienza di Bruno Cagli. 

I concerti si svolgono il sabato 
(alle 21) e la domenica, quasi 
sempre, alle 11. La febbre musica¬ 
le del sabato sera si smaltisce nel 
Teatro dell’Unione. Un bel teatro, 
un importante punto di riferimento 
culturale (si svolgono 11 anche le 
stagioni di prosa), dove sabato ar¬ 
riva l'Orchestra di Santa Cecilia, di¬ 
retta da Alberto Mana Giuri, musi¬ 
cista di valore, che seguiamo con 
attenzione sin dal suo esordio. È 
un interprete prezioso anche del 
nuovo linguaggio musicale. 

II concerto si apre con la giova¬ 
nile «Messa» K. 167 di Mozart (ave¬ 
va diciassette anni). che è un pn- 
mo capolavoro di quel gemo Le 
trombe che il Festival non ha nte- 
nuto di mobilitare per annunziarsi, 
si faranno sentire qui, nella com¬ 
posizione mozartiana. Ce ne sono 
quattro. Se non bastano, provvede¬ 
ranno, subito dopo, gli «ottoni» del¬ 
la «Quarta» di Ciaikovski, cui è de¬ 


dicata la seconda parte del pro¬ 
gramma. 

Il pnmo concerto domenicale è 
nel Palazzo dei Papi (alle 21), con 
Orchestra della Scuola di musica 
comunale di Viterbo, impegnata in 
musiche di Bach, Vivaldi e Ditter- 
sdorf alle quali partecipano anche 
eccellenti solisti. Il seguito dei con¬ 
certi (sono dodici e si concludono 
il 12 novembre con Franco Battia¬ 
te) prevede un omaggio al Pale- 
stima (quarto centenario della 
morte) affidato al Coro di Santa 
Cecilia, diretto da Domenico Bar- 
tolucci (il 24), mentre il 25 ritorna 
al Palazzo dei Papi (alle 11) l'Or¬ 
chestra di Viterbo che ha ancora 
un concerto il 2 ottobre, dedicato 
esclusivamente ad Haendel. Il con¬ 
certo del 25, a proposito, è dedica¬ 
to a Leonardo Leo nel terzo cente- 
nano della nascita, cui partecipa 
anche il flautista Mario Ancillotti. 

Gli altri sabato e domenica pun¬ 
tano sul violino di Uto Ughi (ha 
stupendendamente inaugurato, 
domenica scorsa, la Sagra Musica¬ 
te Umbra), sulle Marionette di Ber¬ 
lino («Flauto magico» e «Bastiano e 
Bastiana» di Mozart, il 15 e 16 otto¬ 
bre), sul violinista Felix Ayo (Ba¬ 
ch. Haendel. Franck) accompa¬ 
gnato al clavicembalo e sii piano¬ 
forte da Marco Grisanti. Un prezio¬ 
so appuntamento al Teatro dell'U¬ 
nione è fissato il 5 novembre, con il 
complesso «Les Arts Florissants», 
diretto da William Christie, che 
presenta l’opera di Purcell, «Dido- 
ne ed Enea». La conclusione, co¬ 
me si è detto, é con Fianco Battiate 
che ha qui a fianco un suo spazio. 


E Battiate 
suonerà 
In onore 
di Federico II 

Avremo, a Viterbo (12 
novembre), ospite del 
Festival Barocco, 

Franco Battiate che 
conclude II ciclo di 
manifestazioni. Sarà 
reduce dalla sua 
recentissima 
Impresa: l'opera, cloà, 

Intitolata «Il Cavaliere 
dell'Intelletto», 
scritta In onore di 
Federico II, a 
ottocento anni dalla 
nascita (Jesi, 26 
dicembre 1194). Mori 
nel 1250, e fu 
considerato uno 
•Stopor Mondi». 

L'opera sarà stata già 
eseguita a Palermo, 

Jesi e Cosenza. Si 
potrà quindi meglio 
riflettere sullMter» di 
Battiate, dalle prime 
canzoni del 1969 alla 
rievocazione di 

Federico II. In morto stanno molte 
«cose» e soprattutto «Genesi», 
rappresentata nel 1987 al Regio di 
Parma, «Gllgamesh- cheto un buon 
colpo del Teatro dell'Opera nel 
1992. «Requiem Arcaico» 
applaudito nel 1993all’Aquila e ad 
Assisi. A Viterbo, con 11 Giovane 
Quartetto Italiano, Il pianista Cario 
Guattoll, alla tastiera e al 
computer Filippo Destrieri e 
Angelo Privitela, Franco Battiate 
canterà sue canzoni famose, tra le 
quali «Il Re del mondo», «L'Oceano 
di silenzio», -L’ombra della luce». Il 
Quintetto suona musiche di Nàto 
Rota e II pianista sarà Impegnato 
In pagine di Uazt, Debussy, Brahms 
e Beethoven. 



Franco Battiate al Festival barocco di Viterbo 


Dopo il restauro, festival a S. Giovanni 
Toma la «voce» di un organo del ’600 


■ Il bellissimo organo seicentesco della Basilica di San Giovanni dei 
Fiorentini dì Roma temerà ad avere la sua voce, dopo più di un secolo di 
silenzio e un lungo restauro, giovedì 22 settembre nel concerto inaugura¬ 
le del XXV11 Festival intemazionale d’organo affidato al grande musicista 
parigino Francis Chapelet «Grand Pnx du Disque» e organista ufficiale 
della chiesa di Samt-Sevenn di Pangi, Chapelet eseguirà brani di De Ca- 
bezon, Frescobaldi, Fischer, Scheidt, Titelouze e Sweelinck sul prezioso 
strumento nportato al suo antico splendore da uno dei più importanti or¬ 
ganali del mondo, Barthelemy Formentelli, dopo due anni di restauro «fi¬ 
lologico». 1124 settembre sarà l'organista e direttore d'orchestra polacco 
Daniel Chorzempa ad esibirsi in un ncco repertorio che comprende mu¬ 
siche di Gabneli, Merulo, De Maque, Pasquini, Feroci e Storace. 


Estasera 

Notti romane 

Ecco le « Secret» 
rock duro al femminile 

Appuntamento con la band delle 
Secret, domani, alla rassegna «Not¬ 
ti romane rock» che si tiene al Par¬ 
co de! Turismo (via Romolo Mur- 
n) all'Eur Stasera concerto dei 
«Fluido Rosa», cover dei Pmk Floyd 
Ingresso lire 10 mila Per informa¬ 
zioni tei. 59.12 376/8 

T utto M ast r oi anni 

Al Dei Piccoli 
«Ladro di ragazzi» 

Ultimo giorno per la mini-rassegna 
al Cinema dei Piccoli dedicata a 
Mastroianm. Stasera, dunque, «La¬ 
dro di ragazzi» di Chnstian De Cha- 
longe chiude il ciclo Da lunedi 19 
settembre al 14 ottobre, invece, sa¬ 
rà la volta di Fassbindercui seguirà 
un'altra retrospettiva dedicata a 
Pasolini Via della Pineta 15, tei 
85 53.485 

To r Bella Monaca 

Pirandello 
e le donne 

Prosegue la fortunata e lunga ras¬ 
segna «Nuovi scenari italiani» in 
programma fino al pnmo ottobre 
al teatro di Tor Bella Monaca Sta¬ 
sera e domani «Pirandello e le don¬ 
ne», collage di Edoardo Tomcella 
da figure femminili pirandelliane 
Ingresso libero In via Duilio Cam- 
bellotti 11 (uscita 17 sul Gra se¬ 
guendo le indicazioni del Centro 
Commerciale Le Tom) Tel 
40.20.250-70.04 932. 

Fe re ntino 

Rock e nuove 
tendenze musicali 

Pnma rassegna di nuove tendenze 
musicali a Ferentino (Fresinone) 
Stasera alle 21, sul palco gli «Hip 
Hop Style», «One Love Sound», 
«Loux», «Sangue misto» e «South 
Posse»; domani concerto dei «Lu¬ 
pus in Fabula», «Testimone ocula¬ 
re» e «Villa Ada Posse» Per infor¬ 
mazioni tei. 0775/248224 


Riparte da «Zot» 
il nuovo cartellone 
de La Cometa 



La Società per Attori In Zot ai Teatro Vittoria 


ROSMI.LA BATTISTI 


m Zot si riapre: potrebbe essere 
questo il motto del Teatro la Co¬ 
meta che nparte il 20 settembre da 
questo fortunato testo di Duccio 
Camerini (ha già conquistate tre 
palcoscenici) per una stagione 
piena di sprinti Nonostante la crisi, 
infatti, il cartellone raddoppia la 
sua programmazione facendo cor¬ 
rere parallela agli spettacoli serali 
una rassegna di teatro pomeridia¬ 
no. Se «La Cometa delle sei» propo¬ 
ne pièces da camera su temi più 
«impegnati» (da Virginia Woolf a 
DGrrenmatt), la stagione normale 
prosegue sui sentieri già battuti in 
passato della drammaturgia con¬ 
temporanea. sia italiana (Impara¬ 
to, Cerami, Longoni) che straniera 
(Keatley, McKay, Tally, Osono Lo- 
vera) e aggiunge una pennellata fi¬ 
nale da repertorio classico con La 
locandiera (maggio). Per la venta, 
non è un allestimento fedele della 
commedia di Goldoni, quanto lo 
spunto che la compagnia «di Beato 
e Angelica» sfrutta per un insolito 
ritratto di compagnia di repertorio 
anni Quaranta. L'importante è in¬ 
cominciare. affinché come sottoli¬ 
nea il direttore artistico della Co¬ 


meta, Giovanni Lombardo Radice, 
non si finisce per escludere com¬ 
pletamente i giovani attori dall'ap¬ 
proccio ai grandi classici. 

Tornando al cartellone, a parte 
Caso di frontiera di Imparato (otto¬ 
bre-novembre), ci sono diverse 
novità. Donne a confronto in Disse 
mamma non andare di Charlotte 
Keatley (novembre-dicembre), 
ma anche Angelo Longoni si misu¬ 
ra con problematiche femminili ne 
Le madn (febbraio). Giovani 
spensierati sono i protagonisti de / 
pappagalli di Ted Tally (marzo- 
aprile), giovani angosciati quelli 
de L‘ultimo brunch deI decennio di 
David Osono lovera (aprile-mag¬ 
gio) , alle prese con aids, omoses¬ 
sualità e problemi di coppia. Mita 
Medici si troverà alle prese con un 
senal-killer all'interno della pièce 
di Gardner McKay, Giocattoli (feb¬ 
braio-marzo) , mentre Lello Arena 
in Borderò (gennaio) fa l'attore 
senza copione (in tutti i sensi visto 
che Cerami ancora non glielo ha 
consegnato) che va in scena per 
ottenere 1 soldi dal ministero (mu¬ 
siche di Piovani dal vivo e scene di 
Lete Luzzati). 


LA RAGIONE 
PER CREDERE 


SUPERCONVENIENZA 



bisce- 





Gt\? 



) 


Caffè Brasileiro oro (DANESI) 
gr. 250 

L. 2.000 

Pasta semola 
gr. 500 

L. 540 

Acqua naturale e frizzante 
lt. 1,5 

L. 350 

Pomodori pelati 
gr. 500 

L. 450 

Birra italiana 
cl. 66 

L. 060 

Vino Casaletto 

IL 1 

L. 1.000 

Fustino lavatrice 
kg- 4 

L. 7.000 

Carta igienica 

16 rotoli 

L. 2.350 

Aceto 
lt. 1 

L. 900 

Fagioli Borlotti 
gr. 500 

L. 500 


Via G. Rosaccio, 8 (Tiburtina) 
presso il Centro Commerciale Pratolungo 
altezza Ristorante La Torre - Tel. 41217214 

Domenica Aperto 
dalle ore 8,30 alle 14,00 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6674167) 

È iniziata la campagna abbonamenti de 
-The Internationaqle Theatre- Dal 5 otto- 
bre La deposizione con E Nazzarn eT 
Thellung RegiadiPE Landi 
AL PARCO (ViaRamazzinl 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meucc.O 
Rumi 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Giamcoio Tel 5750627) 

Riposo 

ANFITRIONE (V.aS Saba 24-Tel 5750627) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466669) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune¬ 
di al venerdì dalle 15 30 allo 19 30 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gemina 52-Tel 68604601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
dì al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5896111] 

Alle 21 Ó0 L'inno dell’ultimo anno di Giu¬ 
seppe Mantridi con Blas Roca Rey Due 
ciò Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo Fabio Traversa Flavio Insmna Re¬ 
gia di Maurizio Panici 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ÀSS. CULTURALE ClESiS 

iViaAverno 1-Tel 88206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perlezio* 
namento Metodo VD A di Merlo 
ASS. CULTURALE TALiA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tol 
5894875) 

Martedì alle 21 00 Diritto e Rovescio pr- 
senta Roberto Herlltzka in I dialoghi man¬ 
cati di Antonio Tabucchl con Gianluigi 
Pizzetti Regia di Teresa Pedroni 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
8555936) 

Riposo 

CENTRO GROP1US (Via S Tolesforo 7 Tol 
6382791-36100) 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
CIAK’84*LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tei 58204308) 

Teatro laboratorio Stagiono 1994/95 por 
tare m scena Christopher Marlowe sono 
aperte le iscrizioni ai provini di ammissio- 
noal laboratorio su Marlowe 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia della 
croce di Dario Bellezza con Giampiero Fo- 
riebraccio Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivollo Regia di Renato Gior 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 00 Beat 72 prosenta -Ga¬ 
rofano verde scenari di teatro omoses¬ 
suale- Prigionieri di guerra di Joe R Ac 
kerley con Fabio Ferrar. G Ingrassia M 
Reale P Anseimo L Zmgaretti L Man 
teiN Regia di Luca Zmgaretti e Fabio For 
rari 

Sala B riposo 

DEI COCCt (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
Vedi classica 

OB SATIRI (Via di Grottapmta 19 Tel 
6877068) 

E in corso la campagna abbonamenti 
94/95 tei 6877068/6877851 Ufficio promo¬ 
zionale lun more ven 10-13-mar giov 
1530-18 30 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 6877068) 

Riposo 

DB SATIRI LO STANZINE (Piazza d. Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (V.a Teatro Marcello 4 Tol 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Dal 1° settembre inizia la campagna abbo¬ 
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
allo 19 00 

M art odi 20 Zot di Duccio Cantorini con 
Cinzia Leono Giampiero Ingrassa Chia¬ 
ra Noschese Antonella Attili Regia di 
Duccio Camerini 

DELLA COMETA 5AU FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tol 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 - 
4818598) 

Martedì 20 Corruzione a Palazzo di giusti¬ 
zia con Renato Camposo Cinzia Leono 
Ennio Coltortl Grazia Scucomarra Edy 
Angelillo Orazio Bobbio Angola Pagano 
Alessandro Gassman Gian Marco To- 
gnazzi AntonioTaiuti 


DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4810598) 

Riposo 

DUE (V«coloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatr ale «Fiat lux * E fu II cinema» 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot¬ 
teghino 9 30*13 00 /16*19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit • L Avaro - La Dodicesima notte • 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi è {so vi pare) * Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 

Chiusuraestlva 

INSTABILEDELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057*8548950) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Martedì alle 21 30 Cupido questo tl fa di 
Casteiiacci e Cassini con L Cassini Fran¬ 
cesca Marti Carla Tacca Letizia Chiane!- 
ta MuslCheoriglnalldiMesslna-Cassim 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994- 
955 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso «-Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 Tel 
6879419) 

Riposo 

LASCALETTA (Via S Croco in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 

I anno 1994-95 della scuola di Toatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sal a Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 

II botteghino 6 aperto dal lunedi al sabato 
dalie 1100 alle 13 00 o dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Allo 21 15 La Compagnia Archivi del Nord 
presenta Una specie di storta d'amore di 
H Miller con Alessio di Clemente Maria 
Luce Broddo Regia di ssimo Domenico 
D Orzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 

E aporia la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 teriaii 10-13 e 15-19 8ucci 
Barbareschi V Valeri Lavla Rivieccio 
Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 

OUMPtCO (Piazza G da Fabriano 17 - Tol 
3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (V.a Tortona 7-Tel 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 La Compagnia 
del Serraglio presenta Al ristorante ovve¬ 
ro tento vele vivere Regia di Michele 
Bertelli 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Sono aperte le iscrizioni 
por il laboratorio teatrale sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Ortoo e 
condotto da Caterina Merlino Lo iscrizio¬ 
ni sono aperte fino al 23 settembre 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a Tol 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tol 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (V.a Nazlona 
lo 194 Tel 4885465) 

Riposo 

PARtOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tol 8070954 e 8070900 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella mterpre 
tato doli attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo orogiadi Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tel 
3811501) 

Martedì alle 21 00 PRIMA II Gruppo Alhe- 
na presenta Penò un lungo momento di 
Danouscka Brodacz con I Placidi G Ca 
labrese F Giocale Suggestione sceno¬ 
grafica di Enzo Cucchi Per soli quattro 
giorni 

QUIRtNO (ViaMinghotti 1-Tel 6794585) 

Dat 1* ot 20 settembre rinnovo abbona 
menti stagione 94- 95 nei seguenti orari 
dalle 10 alle 19 esclusa la domenica Tel 
per informazioni 1670/13616 


RIPRENDE 

METTI UNA 
SERA IN SCENA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe 
trovandovi dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 

Immaginate: entrate a teatro, ma non andate al botteghino e 
nemmeno in platea Questa volta vi dirigete dietro le Quinte, là dove 
qualcuno inchioda dei pannelli, qualcuno ripete la sua parte qualcun 
altro già se la la sotto Vi truccate, indossate l'abito di scena e intanto 
vi ripetete i movimenti di regia Ancora gualche minuto ed ecco le 
ventuno e quindici La prirma musica, buio in sala, vi batte il cuore e 
tocca a voi 

Proprio nell epoca della realtà virtuale è irrinunciabile Zar lavorare i 
nostri circuiti quelli dove scorre il sangue che veicolano le emozioni, 
che muovono corpi in carne ed ossa E allora non c è che il teatro 

dal 16 settembre al 30 ottobre 1994 - orarlo lun , mere., ven., ora 16-19 
1* Incontro- venerdì 16 settembre ore 17 In Via Sprovlerl n - 12 

Per informazioni telefonare ai numen 5328567 • 0910524 


E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI DAL 5 SETTEMBRE 

(i hbn si ritirano anche alla Festa de l'Unità di Castel S Angelo) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 



UNIONE DEGLI 
STUDENTI ROMA 


ARCI Confederazione 
di Roma 



Trampoli e clown, al Colosseo, con il teatro «urbano» 


Mimi, clown, tram poderi. Oggi e domani, per 
chi ama II genere, 6 In programma l'ultima 
performance del teatro «urbano», Il primo 
festival intemazionale Iniziato venerdì scorso 
per le vie di Roma e organizzato dall '«Abraxa- 
teatro. Stasera alle 21 partenza e conclusione 
In piazza di Spagna con II «Tascabile di 


Bergamo», mentre domani pomeriggio alle 1S 
spettacolo In piazza del Colosseo, dove II 
gruppo dell'-Abraxa» presenterà «La banda del 
sogni». Il 25 settembre II «Ridotto» di Bologna 
(che ha partecipato al festival urbano) 
presenterà »l poveri disturbano» all'Abraxa, via 
Portuense 610 (Villa Flora). 


ROSSINI (Piazza S Chiara la Tal 
68802770) 

La Compagnia Checco Durante direna da 
Alfiero Alfieri dal 15 settembre aprirà lo 
prenotazioni per A Glgetto Jè tarlato er 
grilletto tre atti comici di A Alfieri e S Jo- 
vinecon inizio dal 13 ottobre al Teatro de 
Servi Per informazioni dalle 10 elle 13 al 
tei 68802770 

SAIA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tol 
5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 0791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia DeSica-Lagana Bramion Jan 
nuzzo D Angolo Massimim Casale Paga- 
nini) dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIO FLAMINIO (Via riamima 80 Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinacelo Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni allo audizioni 
per i corsi di Laboratorioteatraledi Danza 
Classica o Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a «Spinacelo cultura» dallo 
ore 17 00 allo 18 00 al tei 50730/4 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tei 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Riposo 


ILSDSX 


dal 27 settembre 


SABINA 


GUIZZANTI 

In 


NONIO 

SABINA E LE ALTRE 

SOLO 6 REPLICHE 


SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 411228') 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chrlstie E A Poe Regi 
nald Rose Dashielt Hammett l Aslmov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

HIP05O 

TEATRO *91 (Viale Regina Margherita 140) 
Domenica alle 21 15 Prosso I Accademia 
Filarmonica Romana - via Flaminia 118 - 
Carla Tatò in Tre pazzi d'occasione da Sa¬ 
muel Becket Regia di Carlo Ouortucci 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S. GENESIO (V.a Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 
Tel 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tei 
5415521) 

Riposo 

T0RDIN0NA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (V.a Muz.o Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38 Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a Tel 
68803794) 

Presso la segreteria del teatro è aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orario 
dallo 10 00allo 19 00esclusi (festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tol 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appta Nuova 522/B 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994 9b Por mlormaziom rivolgersi al 
5740170 5740598 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA 

(ViaV ArangioRuiz 7 Tol 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER 

ILungotevere degli Inventori 60 Tel 
5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Il 10 ottobre alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurazione della stagione 1994 95 
Concerto dell Engllah Chamber Orchestra 
con Plnchaa Zucfcerman direttore e violini 
sta II programma è dedicato a Beethoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 'al 3201752 oro 9 13 /16 19 
escluso il sabato possono essere sotto¬ 
scritti gli abbonamenti alla stagione 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
CAbtLLA 

(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Alle 21 15 Per il ciclo Musica e Musiche 7 
concerti di jazz o altro Fra al. interpreti 

Danilo Rea Rita Msrcolulll Ambrogio 
Sparagna Giancarlo Schiattirti Mario 
Schlano, Bruno Tommaso, Enrico Pleran- 
nunzio altri 

Lunedi 26 settembre riaprono i corsi di 
Educazione musicale o di Canto corale di 
rotti da Pabio Colmo con frequenza blset 
timanale Per l iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-*9 30 Tot 3226590 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamolo 12 Tel 85300789) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per lutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no o jazz Materie teoriche coro guida al 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 
ASSOCIAZIONE CMfTARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto male 
ne teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Inlormazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(VaA Serranti 47-Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
d nuovi consti con conoscenza musicale 
di baso 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA '85 

(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

So o aperte lo iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni inizieranno il 3 otto¬ 
bre La segreteria è aperta dal lunedi ai 
venerdì dalleore 18 OOallo 19 30 


ASSOCIAZIONE LAUDtS CANTJCUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantor 
stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165- Tel 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità pretendi! 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per mlor 
(nazioni tei 86203438-8273297 8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustachio) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Prosso il Cortile della Basilica S Clemen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 Per mlor 
(nazioniore9 30 12tel 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

iPiazzadeBosis Tel 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Fino al 17 settembre è possibile nconter 
mare i posti per la stagione concertisi ca 
1994/95 Dopo tale data i posti non neon 
termali saranno a disposizione dei nuovi 
SOCI Orario 1000-1300 e 15 00 18 00 
escluso il sabato pomeriggio 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Riposo 
DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 30 Rassegna di concerti cura del 
i Associazione Musicisti Jazz Orchestra 
Operamua Sulle Machine Eddy Palermo 
GHIONE 

(V.a delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromusica Master Senes 1994/95 Rug 
aero Ricci Stephen Bishop Kovacevich 
Dame Moura Lympany Gyo r gy Sandor 
Lya De Barbems ZaraNcisova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 

Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai concerti del Gofaione Tutti i gior 
ni escluso sabati e testivi dalle oro 9 30 al 
le 13 00 Telelono 6875950 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
IVia Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALILI STIANO 

(Via Collina 24 Tel 4’4Q338> 

Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Via dei Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale delle nazio 
ni 1994» -Notti romane al Teatro di Mar 
cello» 

Alle 21 00 Casanova Valse romantique 
Patrizia Prati (pianoforte) Musiche di Ba 
eh Rota Debussy Kabaievsky 
in caso di maltempo il concerto si effettue 
ra nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro MarcoMo 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 

Alle 20 45 Presso l Istituto pontificio di 
Musica Sacra - piazza S Agostino 20/A- 
1 lottali di Roma eseguiranno musiche di 
Malipiero Alfano Mix Pretelle ,jcr Quar 
tetto d Archi 
MUSICA 85 

(Via G Banti 34 Tel 9072492) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ancciaì 
Domenica alle 16 30 Chopin La Ballata e 
la Sonata Mario Spinnlcchla (pianoforte) 
Musiche di Chopin Schonberg Ravei 
Barlòk 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcanton o Colonm 21 A T el 
3216264 32162"1) 

Sono aperte le iscrizioni a corsi di p ano 
torte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni osami di conservalor o 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLÌMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TE5TACC10 

(Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa 
ziom e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dallo 
16 00 alle 20 00 (solo i giorni d spari per 
bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
(Via Pismo 24 Tei 2597122} 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi musicali 
per ! anno 1994 95 Por informazioni nvol 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto 
bre al Toatro Brancaccio con una sene d 
spettacoli su Otfembach e il Secondo lm 
pero 

TENDA A STRISCE 

(Via C Colombo 393 Tol 5415521) 

Riposo 


«JAZZ 


ALPHEUS 

(V a del Commerc o 36 Tei 574' , 8?6) 

Sala Mississipp alle 22 00 Emporlum p u 
discoteca 

Sala Momoiombo alle 22 00 Adrenalina 

Son piu Disco salsa 

SalaRetìRiver r poso 

Sala Giardino al e 22 00 Cabaret con Da 

rio Cassini 
FAMOTARDI 

(V a L betta 13 Tel 5"59i20t 
Al Famotardi Teverojaz'’ G ird ni d 
via L betta 13 Ingressoi bero 
Non pervenuto 

LAT1NOAMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nerv di fronte Palazzo de lo 
Sport Eur) 

Alle 22 00 Serata con Aguere la Banda 
NOTTI ROMANE 

(Estate romana 9Q<j patrocnatiOf As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dal la Provincia d Rorm) 

(Parco del Tur smo Eur) 

Dalle 22 00 Ladri di biciclette 


ensB m 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano J9 TH ?Q0i?J4) 
All Ippodromo delle Capannello . a Ap 
pia Nuova 1245 I Ass culi REM e la Soc 
Gest onc Capannelli* p r esentano f fes a 
di apertjra della stag onc» te tira e 
Acrobazie comiche di -Clownoilo mu 
che popolari mtemaz onaii degli -Acqui 
ragia» spettacolo d burattm dot Tea'ro 
delle Botile ne» in ma? onp g och e 
so prese 

CINEMA DEI PICCOLI 

(Via della Pineta 15 Tel 8553405) 

Biencaneveei sette nanlicartoni m mat i 

(17 00) 

TEATRO MONGK) VI NO 

(Via G Ge^occh Tel «COIRVI 

5139405) 

Domani alle 17 00 I quattro musicanti di 
Brema con la Compaqn aAjTb R 

TEATRO VERDE 

(C rconvallazione G a uolense 0 el 
5882034 6896085) 

E aperta la campagna abbona noni per la 
stagione teatrale i99d 95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dille ore 8 30 
alle Ore 17 00 



CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 85p42U) 
Chiusuraesitva 


OELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel **4236021 

Phlladelphia 

(15 30-17 50-20 10-22 30) L 7 000 

DEI PICCOU 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Biancaneve» i sette nani 

(cartoni ammali) 

(17 00) L ’OOO 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Film Bianco 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19 te! 5003622 

Thirtytwo short storte* about 
Glenn Gould 

("7 00-18 50 20 40 2? 40) L 10 ^ 

RAFFAELLO 

Via Temi 94 Te ’’ n, ‘*(l Q 
Chiusura r\»t va 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Te 4957"6 

Vivere 

(16 15-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Nel nome del padre 
Geronimo 

(20 30 22 30) (20 45-22 4*) 1 6 000 


FESTIVAL OF PRESERVATION 

Palazzo delle Esposizioni 

16 settembre - 3 ottobre 
ore 18.30 Incontro con il regista 
SIDNEY LUMET 
ore 20.00 proiezione della copia restaurata di 
LONG DAY'S JOURNEY INTO NIGHT 


Via Nazionale, 196 



BEL TRAMONTO 

CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 


Venerdì 16: 

Solisti del MOZART ENSAMBLE in trio. Clarinetto 
Ivo MECCOLI, Fagotto Giuseppe CANGIALOSI, 
Pianoforte Anna Rita MASSOTTI, Musiche di 
Beethoven, Cangialosi e Glinka 
I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e terminano alle 20,30 

Pianoforti «CIAMPI» 


^^■che bel 

^ H castello... 


UNA QUERCIA DAGLI AUTORI 
PROSSIMAMENTE ALLA 
FESTA DE L'UNITÀ DI ROMA 


Mazzarella & Figli 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


IMI' 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


t 







































VenerdìM Settembre J994 




'Unità pagina Z I 

' ^ < ^<V> ihOf rt^n< X, *** s s^>, » t -..V^ 


il «s> 4 11 Éi 


Academy Hall Blown «way-FolMa ttptostva 

v. Stamira, 5 di£ tfopA/rti, con./. Bndges, T.Lee Jones (Usa 1994) • 

Tel. 442.37778 Jlmmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 

0*- 1600 * 1810 cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrln- 

20.20 * 22.30 g ere a r | vivere II passato. Film ad ©flotto. Speciale. 

L. 10.000.Thrilling^* 

Admlral Umrio a 

p. Verbano. 5 dì C. Amelio, con E Lo Verso, M. Placido (Iia94) • 

Tel. 854,1195 Due maneggioni Italiani nell’Albania post-comunista. Fi- 

0f ‘ IS’S’U'S nlranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20,05 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo ecome slamo diventati. 

Drammatico ★*★ 


■ss 

issi 


Etolle 

? . in Lueina, 41 
el. 6876125 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 
L. 10.000 (aria conci ) 

Eurclne 

v. uiszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 17.10 

19.55 - 22.30 


di G. Ameho, con E Lo Verso, M. Placido (Ita94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio cl ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
. Drammatico ★*★ 

Maveriek 

di P. Donner, con M. Gibson, J. Foster (Usa 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

___________________ .£ornr?®.o.',®.'*'* 

Tra© Um 


p. Verbano. 5 
Tei. 854,1195 
Or. 15.00-17.30 
20,05 - 22.30 

L. 10.000 


Adriano 

p, Cavour. 22 
Tel, 321.1896 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Alcazar 

v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Ambassade 

v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8901 
Or 15.30*17.50 
20.10 - 22,30 

L. 10.000 


America . 

v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16.00-17.40 

19.15 - 20.50 - 22.30 

L. 10.000 


Ariston 

v. Cicerone. 19 
Tel. 321759 
Or. 16.00-17.40 


dìM. Risi, con L Zingaretti (Italia, 1994) • 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo, ih 30' 

Drammatico 


Europa 

c. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 17.15 

20.00 - 22.30 


Excelslor 

B. Vergine Carmela. 2 Chiuso por lavori 
Tel, 5292296 


Gregory 

v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 
L. 10.000 (aria.conti), 

Hoiiday 

I go B. Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or. 16,30- 18 25 
20.25 - 22.30 
L. 10.000 (ari a conci.) 

Induno 

v. G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 17.30-21.00 


Wotf - La Mva è fuori 

di M Phchols, con Jack Ntcholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

. ______ .....9r.®rr.n?.®.V£9 

La natura ambigua deH’amore 

di D Arcand, con T. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) « 
Strani amori. E strane vite, Ovvero: variazione sul tema 
delia solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

. _ ____.___________________ .Commedia,** 

SchlmUar’s Ust 

diS. Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei iager. Emozionante N.V.3h 15' 
Drammatico ★★★ **☆ 


La stanza accanto 

di F Lamenti, con M Benmnghofen, M Sellers (Ila 1994) ■ 

A volte tornano. Gli incubi E il sospetto di essere un as¬ 
sassino. Non è cosi, Noi locapiamosubito I! protagonista 
ci mette un po'. Oltre il banale 

Thriller* 


Multlplex Savoy 2 

v Bergamo, 17725 
Tei 8541498 
Or 17.00-18 50 
20.45 - 22.30 

L. 10.000,;. 

Multlplex Savoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L 1.0.000. 

New York 

v. Cave, 36 
Tel 7810271 
Or, 15.30-17.50 
20 05 - 22 30 


Fatai Insti net 

di C Reiner, conS Young. A /Issante (Usa, 94) - 
Lei è una bionda virago, sospettala di omicidio Lui ó un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'ò anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio Ma è Basic Instine^ No solo la parodia 
Commedia *★ 


di L Mandola, con A. Carda, M. Ryan (Usa 1994) - 
Amore all’ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Olverlente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

Drammatico * 


Acc V enture l'nochl e tipnn b e a li 

dt TShadyac, coni Carrey, S. Youn (Usa 1994) - 
Per un caso parlicolaro.ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione, li nuovo è d’avanzo. . , 

Commedia ★ 


di TShodyac, coni Carrey, E Youn (Usa 1994) • • • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 


19,00 - 20.40 - 22.30 pj 0ne , h nuovo è d’avanzo, 


Farnese Cero diario 

Campo de’ fiori, 56 diN. Moretti, conN. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tel. 6864395 «In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 

0r - solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 

20.40 - 22.30 Bel lo e Importarne Moretti, insomma. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia-*** ** 


Fiamma Uno La regina Margot 

v. B i ssot atl. 47 di P, Chéreau, con fAdjani, M, Bosé (Francia. 94) • 

Tel. 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r 35*15 degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19,45 - 22.30 la-regina» Isabelle Ad)ani. N.V. 2h 30’ 

L. 10.000 .Oraim m a storico ★ 

Fiamma Due Amateur 

v. Blssolati. 47 
Tel. 4827100 
Or, 17.45 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 


Garden True Uem 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 17.15 

20,00 - 22.30 


L. 10.000 

King 

v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 17.10 

19.55 - 22.30 

L. 10.000 


Madison 1 

v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Madison 2 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 10.000 


Madison 3 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Madison 4 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 


di R. Donner, con M. Gibson, J. Foster (Usa 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carie e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia *★ 


Fatai Insti net 

di C. Remer, con S Young, A. Assente (Usa, 94) • 

Le! è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'O anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio. Ma 0 Basic Instinct? No solo la parodia 
Commedia ** 


Blown away-Follla esplosiva 

diS Hopkins, conj. Bndges, T. Lee Jones (Usa 1994) - 
Jimmy Dove, poliziotto esperto In esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin¬ 
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

.ThriMinfl** 

Mister Nula Hoop 

diJ. Coen, con T. Robàins, Paul Newman (Usa) • 1 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli altari... 

Brillante ★★★ 


di W. Fnedktn, con N.Nolte, S. 0 Weal (Usa, '94) - ‘ 

Dal regista di -Cruising», un liim sulla voglia di vincere 
che è alla base dei -sogno americano». Con un vero cam¬ 
pione: ShaquilleO'Neal.N.V. 


L. 10.000. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 15 00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Paris 

v M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.30-18.30 
20.30 * 22.30 

L. 10.000 


Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16,00-17.40 

19.00 - 20.40 - 22.30 


Wotf-Le belve è fuori 

di M Nichols, cori Jack ytcholson (Usa, 1994) - 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5’ 

Drammatico 


L. 10.000 (aria cond.) 

Qulrinetta • 

v. Minghetti.4 
Tel. 6790012 
Or. 15.30-17.45 
20.00 - 22.30 
L.10.00C “*■ 


Reale 

? . Sonnino, 7 

el. 5810234 
Or. 15.30-17.50 
20 05-2230 


di G. Amelio, con E Lo Verso, M Placido (Ila94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi- 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammatico **★ 


Il branco 

d\ M, Risi, con L Zingaretti (Italia, 1994) • 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. Ih 30* 

Drammatico 


A ce Ventura-L’accNKappanlmall 

di TShadyac, conJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) ■ 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
1 pione. Il nuovo ò d'avanzo. 

.______.____________________. 

Amarsi 

diL Mandoki, con A Garaa, M Ryan (Usa 1994) - 
Amore ail’uitimo sorso, Tra unblcchiermo e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

Drammatico * 


Wotf-La belva è fuori 

diM Hichots, con Jack Nichobon (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gii sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita N.V. 2h 5* 


Astra ■ • Benrly HUte Con 3 

v.le Jonlo. 225 

Tel. 817^297 

Or. 16.00 - 22.30 

L. 10.000' 

Gioiello Donna sansa trucco 

v. Nomontana, 43 diK oon Gamier (Germania 93) * 

Tel. 44250299 Incassi record, In Germania, per questa commedia al 

^ r ' femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac- 

19.30 - 21,00 - 22.30 conta di due modl dl vivere l'amore. N.V, 55' 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 1 TruaLtec 

v. Appla Nuova, 176 

Tel. 786088 

Or, 16.30 

19.30 - 22.30 

L. 10.000 

Rialto Vivere 

v. IV Novembre. 156 diZ. Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel. 6790763 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poi i- 

^ r ' oo'nn mia tlci del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra cl- 

20.00 • 22.30 vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

L. 10.000 Drammatico*** 

v. Tuscolana, 745 di TShadyoc, conJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) ■ 

Tei. 761.0656 Per un caso particolare, ci vuote un poliziotto particolare, 

^ Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40-22.30 p , one „ nuovo è d'avanzo. 

L. 10.000 Commedia* 

Giulio Cesarei Mavorfck 

v.l e G. Cesa re, 259 di R. Donner, con M. Gibson, J. Foster (Usa 1994) • 

Tel. 39720795 Vai col liscio, il busso e lo striscio, Giocano a carte e ron 

0r ' ìo'5n •yj-m la vita, da bravi professionisti. Se perdono non seta pren- 

19.40 - 22.30 dono g e V | ncono prendono tutto. Dollari e onore. 

L. 10.000 Commedia** 

Maestoso 2 II citante 

v. Appia Nuova. 176 diJ Schumacher, con SSarandon (Usa 94) • 

Tei, 786086 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te» 

, 0r< sttmone pericoloso. La mala lo msegue, un avvocato lo 

20,00-22.30 aiuta. .Dal best-seller dl John Grisham. N.V. 

1 L. 10.000 Thriller** 

Rttz il bruco 

v le Somalia. 109 diM. Risi, con L Zingare tu (Italia, 1994) - 

Tel. 86205683 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

0r ,a ,n un pawhO presso Roma. L'analisi agghiacciante 

20.30 - 22.30 della violenza dl gruppo, ih 30' 

L. 10.000 Drammatico 


Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. 10. OOO fa ri a conci.) 

Augusta» 2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18.50 . 

20.40 - 22.30 
L. 10.000 fari a cond.) 
Barberini 1 

? , Barberini, 52 , 
el. 482.7707 
Or. 15.10-16.55 

18.40 - 20.35 - 22.30 

L. 10.000.. 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.055-16.55 


Giulio Cesare 2 


di D. Ferrano, con G. Cederne, ES, Ricci (Italia 1994) • 

Ci ai Innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre, -innamo¬ 
randosi- della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

Commedia** 


v.le G. Cesare, 259 diJ Schumacher, con SSarandon (Usa 94) • 

Tel. 39720795 Un uomo al uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

0r ' -v»™ stimone pericoloso, La mala lo insegue, un avvocato lo 

20.00 • 22.30 aiuta... Dal best-seller di John Grisham, N.V. 

Lelp-Opp..Thriller** 

Giulio Cesare 3 Tre» Un 

v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

lj.ip.pap, . 

Golden Ace Ventura-L’ecchleppanlmeli 


Maverick 

di R Donner, conM. Gibson, J. Foster (Usa 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

Commedia ★★ 


di P Acati, con A Modica, A Ninchi (Italia 94) ■ 

Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. AvatinlàAvati. Della sene: ab Piamo già dato, • . 
______________ .....pommecjla* 

Baby birba 

di P. Read Johnson, conj. Manlegna,J. Puntohano (Usa 94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 


v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 16 00- 17.40 
19.15 - 20.50 


45 * 20,30 ♦ 22.30 Anz) n | a diventare matti, scappando di qui edl là 


Le 10.000. 

Greemvtch 1 

v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 


Ace Ventura-L’ecchlappanlmali 

di TShadyac, conj. Carrey, S. Youn (Usa 1994) - 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
„ Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
4230 pione, li nuovo èd'avanzo. 

Commedia ★ 


di K Kicstowski, conj. L Trinlignont, I. Jacob (F-Pol. '94) • 

Atto tinaie della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra, I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico ★*★ 



Barberini 3 Tn» He* 

Greenwlch 2 Ladri dl cinema 

p. Barberini, 52 

V. Bodoni, 59 

Tel. 482.7707 

Tel. 5745825 

Or. 15.05-17.35 

Or, 17.00-18.50 

20.05 - 22.30 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

L. 10.000 


Maestoso 3 

v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30 • 22,30 

L. .10.000. 

Maestoso 4 

v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L, 10.000.. 

Majestlc 

v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16,30 -18.25 
- r~. 20.25 --2Z30. 

L.IO. 9 OO.,). 

Metropolitan 

1 v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.00-17.30 
20,00 - 22,30 

L. 10.000 


Beverly Mills Cop 3 


La natura ambigua «Seiramore 

di D Arcand, con T. Gibson. R Marshall (Canada 1994) - 
Strani amori, E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può ancho sconfiggere. Ma a qua- 
’ le prezzo? Da una commedia di'Brad Pfaser. * ' * ’ ’ 
Commedia ★★ 


v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 1.0.000. 

Rouge et Nolr 

v. Salarla, 31 
Tot. 8554305 
Or. 17.15-19.00 
20.40 - 22.30 
L. .10.pOO fa ri a conti.) 

Royal 

V. E. Filiberto. 175 . 
Tel. 70474549 
Or 15 30-17.50 

h-v 20.05 .. 

L. 10.000 fari a cond.) 

Sala Umberto 

v. della Mercede. SO 
Tel. 

Or. 17.00-10.50 ■ 
20.40 - 22 30 


Tom AVlv 

di B. Gilbert, con W. Dafoe, M. Rtchardson (Usa 1994) • 

La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivlenne 
Haigh-Wcod. Romanzata e adattata. GII esperti insorgo¬ 
no. Il pubblico dovrebbe preparare I fazzoletti. 

.prammatico,** 

Frttz II getto 

diR.Balshi (Usa, 1972) • 

Vecchio cartoon sexy firmato dalla penna ironica di Ralph 
Bakshl, poi autore di film meno corrosivi. Le avventure 
zozzone di un gatto ispirato ai fumetti di Robert Crumb. 

.Cartone animato ** 

Wotf - Le belva è fuori. 

diM. Nichols, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 
,ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5* 

. ... . .Drammatico 

C e n e ri (Le creldcne m II diluvio) 



Capitari 

v. G. Sacconi, 39 
Tel, 393.280 
Or 16.00-17.40 

19.00 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 


Capranica 

? . Capranica, 101 
el. 6792465 
Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


p. Montecitorio, 125 
Tei. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 
L. 10.000 f aria conti.) 

Ctaki** ; 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 
20,05 *22.30 


di TShodyac, con J. Carrey, S Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
1 pione, Il nuovo é d’avanzo. 

Commedia ★ 


WeM - La belva è fuori 

di M, Nichois, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli afuoge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 


L' emaa t i ga i tu a « ai a ti eia aua a u l i ate 

diC Lelouche, con V. Lìndon, A Martines (Fra 1993) * 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e ai 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

1 . 

Wotf - La belva è fuori 

diM. Nichott, con Jack Nkholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 


Greenwlch3 

v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 • 
Or. 16,30-18.00 
19.30 - 21.00- 
1.10.000 


di KoonGamier (Germania 93) - 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
^ femminile diretta con brio da una ventiseienno che rac- 
<a - 30 conta di due modi di vivere l’amore. N.V. 55’ 

Commedia** 


Mignon Le vera vite di Antonio H. 

v. Viterbo, 121 di E Monteleone, con A. Haber. G. DeSio (Italia 1994) • 

Tel. 8559493 Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'Insegna della 

0r ‘ JS'S malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 1 

20.40 - 22.30 con un pirico di ironia. Opera prima d» Monteleone. 

L 10.000 Commedia ★★ 

Untversal Ace Venture-L’acchlappanlmall 

v. Bari. 18 di TShadyac. conJ. Carrey. S. Youn (Usa 1994) ♦ 

Tel. 8831216 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

0r ' Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.00 - 20.40 -28.30 pions.il nuore è d'avanzo. 

L. 10.000 Com mod i a ★ 

Multlplex Savoy 1 Baveri» Hill* Cop 3 

v. Bergamo. 17/25 

Tel. 8M1498 

Or. 16,30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Vip 

v. Galla e Sidama. 20 Chiusure estive 

Tel. 86208806 

Or. 



Embassy 

v. Stoppam, 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.30 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 


diJ. Schumacher, con SSarandon (Usa 94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mata lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Thriller ★★ 


Empire - 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17,50 
20,05-22.30 
L. 10.000 far)a conti ) 

Empire 2 ' 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15 30- 17.50 
20.05-22.30 

L. 10.000 


Wotf - La belva è fuori 

diM. Nichob, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

.Drammatico 

Wotf - La belva * fuori 

diM. Ntchois, conJockNtchobson (Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma II corpo gii sfugge. Non prima di avorio 
morso, Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5‘ 

Drammatico 


L*età detrinnooenza 

di M. Scorsele, con D. Day Lewts, M. Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla beliavita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N,V. 2h 15' 

Drammatico**** 


? , Sonnino, 37 

el. 5812884 

Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

2 medio* 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

ir 


PUBBLICO 

* 

** 

*-**• 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 6420193 L. 6.000 
Aca Ventura l'acch lappatimeli.(16.00-22.30) 

Qenzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tei. 9364484 L. 6.000 
Riposo... ______.. ______ . 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
TrueUaa.(17 : 19.30-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10.000 

Il cliente .(17.30^9.40»^ 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10,000 
Maverick.(15.3JM 7.45-20. 00-22.30} 

SUPERGA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
Wotf.(15.^17.4^20.00.22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodernl. 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

TrueLlee.(17-19.3^22) 

Traviatiselo Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Te 1.9999014 L. 6,000 
RI_pOSO. _ __ ..... 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 5.000 

Fuga da AlMolom ‘ (16-20-2?) 


34 -Tel. 7824167-70300199 
Oltre II giardino di H. Ashby (21.00) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27-Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala B: chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via TiBurtlna Antica, 15/19-Tel, 4462405 

Riposo 

OFFICINA FILMCLUB 

Via Benaco, 3 ■ Tel. 8552530 
Vedi arane . ■ 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 ■ tei. 4665465 

Long day's Jouraey Irtto night 
41 Lunwt (20.00) 

POLITECNICO. 

Via G.B. Tlepolo 13/a - Tal. 3227559 

La strategia dalla lumaca di S. 
Cabrerà 

( 1S.30-20.30-22.30) 

L. 7.000 


EEBEQBSi 


_07 l 40_13,30-V ! tonep.._iQ A 0p_ J6,00^ ANZ1Q . po,^ 70 MINUTI 

Ponzal a._08 , 50 _14^0_Pqnza.a^JOJO_16,40. . ÙNTOTENE 40 MINUTI 

P. 09. 05_14,55__p. 11,20_17,00_ 

V.lene a. 09.45 15,35 Anzio a. ^2,30 18,10 


D aFormia 06,30 1 7,10_ 

I Da V,te n e Ò9.4S 19 ,00_ 


^DaFormia 13,30 Da Ponza 15,20 
IHfOKMAZlONI • BICUmiUA • nENOlAZtON! 


Da Formia 08.30 1 6.30 

Da V.teno _ 09 u 45 IB^^ 


DURATA DEL PERCORSO: 55 MINUTI 


Da Fornita 06.30__16,15_ 

Da Votone _ 09,45’ J7.30 . 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


I DaFormia 13,15 Da Ponza 14,40 


HEL) 


Via Forte InrwHwano, tB - 00047AMZtO (Km) 


LINEE: ANZKJ-PONZA 

ANZJO • PONZA - VENTOTENB 

S 

LINEE: FORMA • PONZA 

FORMA-VENTOTENE 

ANZIO- Tol. 06 1 9845085 - 9848320 

Fax 00 / 9845097 - TiUbx 013066 
PONZA: Tel. 0771/60549 

VENTOTENE Tol 0771/85195/0 -85253 

V 

FORMIA: Tel 0771 /700710-Fax0771 /700711 
Banchina Azzurra * Tel. 0771 /2C7O90 
PONZA. Tel. 0771/80549 

VENTOTENE Blplkrtlorta- Tel. 0771/85195/6-05253 

.. ..... . J 
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Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l’acquisizione del 10% del capitale dell’Arca Editrice Spa 


L'Unità cresce, l'Unità cambia 

Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale suH’Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è infatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 

Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all‘8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato 
è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 

Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi¬ 
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 


vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è stato attribuito un capitale sociale 
iniziate di IO miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzati in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 

Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e ne! consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nel nostro paese. 

II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L. 80.000.000). 

I soci possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'avvenuto versamento. 
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Gli scienziati s’interrogano sui possibili usi della scoperta fatta nei laboratori di Pavia 

Gene del sesso, è polemica 




■ «Ci vorrà ancora del tempo prima 
di arrivare ad isolare il gene della fem¬ 
minilità». La professoressa Giovanna 
Camerino, autrice, assieme ad un 
gruppo di tutte donne, dell'importan- 
te scoperta di un gene che, come un 
interruttore, controllerebbe il differen¬ 
ziamento dell'apparato riproduttore e 
del comportamento sessuale, raccon¬ 
ta come è nata la ricerca e spiega qual 
è la prossima frontiera. Nel frattempo 


la notizia della scoperta fa discutere, 
La filosofa Adriana Cavarero sostiene 
che la ricerca «darebbe ancora più 
forza alla filosofia della differenza ses¬ 
suale, che nega che tra i sessi ci sia un 
rapporto gerarchico di qualsiasi tipo», 
mentre per Gianni Staterà «la rilevan¬ 
za dei geni è sempre modestissima ri¬ 
spetto ai valori socioculturali che inve¬ 
ce sono preponderanti». Sempre nel 
campo della genetica arriva un’im¬ 
portante notizia dagli Stati Uniti: un 


Svolta nello studio 
dei tumori al seno 
negli Usa trovato 
F«agente killer» 


C. PULCINELLI N.RICCOBONO 

’a PAGINA 4 


gruppo di 45 ricercatori dell'Università 
dello Utah ha scoperto il gene la cui 
mutazione determina il cancro della 
mammella. Per il momento non è sta¬ 
to approntato un test diagnostico, ma 
quando sarà possibile uno screening • 
adeguato, le donne che vengono col¬ 
pite per questa via dal tumore avran¬ 
no parecchie chance in più di cavar¬ 
sela sia grazie a cure tempestive sia 
grazie alla mastectomia preventiva. Se 
una donna è a rischio perché nella 


sua famiglia si sono verificati casi di 
tumore al seno, si potrà controllare se 
la mutazione del gene in questione è 
presente nel suo patrimonio. In quel 
caso si dovrà procedere a controlli pe¬ 
riodici più ravvicinati nel tempio, spie¬ 
ga il genetista Falaschi. Gianni Buona- 
donna, direttore della divisione di on¬ 
cologia clinica dell'Istituto tumori di 
Milano sostiene che la notizia è sen¬ 
z'altro positiva, ma che la scoperta de¬ 
ve essere gestita con giudizio. 


Perché stupirsi 


delle donne? 


LIDIA RAVBRA 

G y ERA UN CELEBRE adagio, in 
tempi più scolastici e ingenui 
che faceva più o meno cosi: . 
«Non c'è rivoluzione, senza li¬ 
berazione della donna». Per- 
ché le donne sono le ultime 
nella scala sociale e finché non si emanci¬ 
pano loro non si canta vittoria? No, piutto¬ 
sto perché una società che sa riconoscere e 
rispettare la differenza di genere dei suoi as¬ 
sociati (i maschi e le femmine) ha raggiun¬ 
to un'evoluzione culturale finalmente de¬ 
cente, è scesa dalle palafitte del sessismo, 
ma ha anche evitato le paludi dell'omolo¬ 
gazione. E 11, a questa utopia dei due sog¬ 
getti. che guardano, attente e tese, le don¬ 
ne. Ma perché non parlano, dicono gli uo-, 
mini di buona volontà, ricamano le foro fi¬ 
losofie sedute nel tinello di casa, si confron¬ 
tano a due a due, col bicchierino diearcadé 
nella manina guantata, come se nori'ci fos¬ 
sero mai statele piazze, come se un quarto 
di secolo dopo le prime grida soffrissero di 
raucedine cronica, tutte afone, oppure bi¬ 
sbigliami, che è anche peggio, sai che stan- 
no tramando, spettegolando, crescendo, ri¬ 
lanciando, delirando, e non riesci a distin¬ 
guere uno slogan. Fossero diventate di nuo¬ 
vo misteriose, come le loro nonne? Il miste¬ 
ro innamora, mannaggia, e mistero più da¬ 
naro, visto «"■ che » all'indipendenza 
economica ci stanno aggrappate come mi¬ 
gnatte, vuol dire perdersele veramente...E 
intanto il mondo va a rotoli, e le sezioni di 
mondo che rotolano più rapidamente e ro* ; 
vinosamente verso il disastro sono proprio 
roba di donne, il loro giardinetto di rivendi¬ 
cazioni, la palestra in cui si sono esercitate 
a diventare soggetti politici. 

Guardate qua: s'è mai visto un attacco 
più violento alla benedetta 194? La Chiesa 
al Cairo rifiuta di siglare le pagine che allu¬ 
dono alla libertà sessuale, al sesso non pro¬ 
creativo. l'esercito ripropone regalucci già 
rifiutati (fare il soldato? No, grazie, allora 
preferisco fare il prete, che, infatti, è vietato, 
sempre da quelli 11 che ci incollano le pagi¬ 
ne) , l'ordine pubblico scoccia le prostitute 
(cnc quello, si, è un mestiere storico delle 
ragazze)... e poi: le premiate dell'emanci¬ 
pazione, le ben piazzate, quelle che nel¬ 
l'aula dell'istituzione sono riuscite a conqui¬ 
stare il primo banco. 

. SEGUE A PAGINA a 


Coppe europee 


Vince l’Inter 
Samp nella bufera 

Ancora una delusione per le squadre italiane. 
La Sampdoria, in coppa delle Coppe, è stata 
sconfitta in Norvegia per 3 a 2 dal Bodoe Glimp. 
L'inter, in coppa Uefa, ha superato per 1 a 0 l’A- 
ston Villa con un rigore di Bergkamp. 

d.'ceccàrellÌ i." DEu. v omro a'pagTna"» 

L’intervista 

Mara Venier: «Ecco 
la mia Domenica In» 

Una linea di biancheria intima «firmata» per la 
Upim e da dopodomani conduttrice e co-autri¬ 
ce della nuova Domenica in. È Mara Venir, che 
in un'intervista racconta le principali novità del 
programma, il suo rapporto con cinema e tv. 

GiANLUCAijDVErRo a'pagTna”» 


La morte di Bernardin 

Suicida il fondatore 
del Crazy Horse 

Alain Bernardin, fondatore e direttore del «Cra¬ 
zy Horse», si è tolto la vita sparandosi un colpo 
di pistola alla testa. Aveva 78 anni. Da 44 anni, il 
«Crazy» era uno dei più celebri locali di cabaret 
e spogliarello di Parigi, meta quotidiana di turi¬ 
sti da tutto il mondo. 


Aiuto, sta arrivando Robomamma 


U N PICCOLO passo per un ingegnere, 
un grande passo per l'umanità. Que¬ 
sto - parafrasando Neil Armstrong 
che sbarca sulla luna - è il solo com¬ 
mento adeguato a salutare come merita la 
grande invenzione di Steven Chan. ingegnere 
singaporeano, che ha costruito «Robomam¬ 
ma», il robot in grado di dosare il tempo che i 
bambini sono autorizzati a trascorrere davan¬ 
ti all'apparecchio televisivo. Robomamma va 
nella direzione giusta, sollevando gli adulti 
dall'improba fatica di dialogare con i figli. 
Sembrava un'impresa impossibile riuscire a 
ridurre le già rare occasioni di scambio di pa¬ 
role. ma Robomamma riesce là dove altri 
hanno fallito. " 

L'invenzione per ora è grezza ma si presta 
ad infiniti miglioramenti e applicazioni. In¬ 
tanto bisognerà tarare Robomamma in fun¬ 
zione del tipo di programma. Per esempio io 
sono disposto a premiare i figli se guardano 
«Il trovatore» o l'«Amleto» dato e non conces¬ 
so che una rete li trasmetta: sono disposto a 
cambiare quattro ore di Piero Angela o Gior¬ 


BRUNO OAMBAROTTA 


gio Celli con un minuto di Mortadella Funari. 
Ma se guardano anche un solo minuto di Ca¬ 
stagna li ammazzo con le mani. 

Ancora: sarà possibile cumulare ì tempi 
oppure ogni giorno Robomamma si azzera? 
Cioè, bisogna ascoltare per forza una dose 
giornaliera di tivù? 

Mia nonna Teresa per merenda mi dava 
pane e cotognata, che è una marmellata soli¬ 
da che si taglia a fette: io mangiavo prima tut¬ 
to il pane da solo e poi, con sommo gaudio, 
mi sparavo in vena la cotognata. Idem per le 
uvette del panettone di cui facevo un muc- 
chietto a parte. Insomma, come dice Santa 
Maria Pivetti, prima il dovere e poi il piacere. 

Però se da bambino io avessi avuto la fortu¬ 
na di avere, anziché un'imprevedibile mam¬ 
ma vera, Robomamma, per un anno non 
avrei visto la tivù e mi sarei sparato 48 ore 
ininterrotte di video sempre accesso facendo 
morire d'invidia mio fratello che invece man¬ 
giava per primo la cotognata. 

Robomamma allargherà ben presto le sue 


funzioni. Sono cosi noiosi i ragazzi quando 
tornano a casa e pretendono di raccontarti - 
mentre ti stai gustando la 18.524esima pun¬ 
tante di Sentieri - quello che è successoa 
scuola! Chi se ne frega di quello che è succes¬ 
so a scuola a mio figlio. Se proprio voglio sa¬ 
perlo mi guardo una delle situation comedy 
americane cosi mi faccio anche due risate in 
sincrono con quelle appiccicate in colonna 
audio! Se vuoi che ti ascolti vallo a raccontare 
in trasmissione alla Sveva Sagramoìa cosi ti 
guardo. - • 

Robomamma si prenderà cura dei bambi¬ 
ni piccoli in età televisiva, ammesso che tale 
età esista e che non si possa già immergere 
un televisorino nel liquido amniotico. Chi ha 
dei bimbi piccoli sa bene che al momento di 
metterli a letto c’è l'umido e poco igienico ri¬ 
to de! bacio della buona notte. Ma non basta; 
chiedono per tre o quattro volte l'acqua non 
perchè abbiano sete ma perchè vogliono es¬ 
sere raggiunti dal nostro affetto. Il nostro af¬ 
fetto ce l'hanno, l'abbiamo dimostrato com¬ 


prando loro Robomamma, sarà lei d'ora in 
avanti a dare il bacio e a portare l'acqua, cosi 
noi non dovremo interrompere l'affascinante 
visione della Cassazione del Venerdì o della 
Corte Costituzionale del Sabato. 

Finalmente si realizzerà la civiltà del porta¬ 
sigarette di Breznev, che si apriva ogni tanti 
minuti per permettere l'estrazione di una sola 
sigaretta. L'uomo che aveva in pugno le sorti. 
dell'Urss non era in grado di autocontrollarsi! 
Un gioiello della tecnica sovietica, il simbolo 
di una società di eterni bambini eterodiretti e 
perciò felici.. 

Robomamma accompagnerà gli adole¬ 
scenti nei loro primi flirt, misurerà e doserà i 
bacchi, poi le dosi di ero. Accompagnerà i 
nostri figli in discoteca e rilascera ogni tot mi¬ 
nuti una pastiglia di Ecstasy. I nostri figli an¬ 
dranno a lavorare e conosceranno Robopa- 
drone che permetterò loro di alzare la testa 
dal bancone ogni tot pezzi fabbricati. An¬ 
dranno in ospedale e Robodottore doserà gli ■ 
analgesici e i calmanti; un Robofrate li bene¬ 
dirà e un Robobecchino li seppellirà e un Ro- 
bodio li giudicherà. 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruno vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedi 19 settembre l’album Panini. 
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Narrativa 

ORESTE RIVETTA 

Bloom: invidie 

Datemi 

una torre , . 

Naturalmente scnvono: «è già pole¬ 
mica». A muovere le acque (o i ri¬ 
gagnoli) sarebbe l'ultimo libro di 
Harald Bloom, The Western Canon, 
Il canone occidentale, che nessuno 
in Italia ha letto dal momento che 
è stato appena pubblicato negli 
Stati Uniti e non si tratta di un agile 
e riassumibile pamphlet ma di un 
tomo di seicento pagine (econo¬ 
mico però: solo una trentina di dol¬ 
lari). Chi ne riferisce spiega che 
Bloom. navigando lungo tremila 
anni di letteratura, promuove venti- 
sei autori «canonici» (da Dante e 
Shakespeare a j Tolstoi, Ibsen, 
Proust, Joyce, Pessoa. Beckett), at¬ 
torno ai quali si muove l’infinita ga¬ 
lassia letteraria, confinando gli altri 
tra puigatorio e inferno. Il gioco di 
Bloom si fa pesante più s’avvicina 
ai nostri giorni, l'Età del Caos. «L’ul¬ 
tima gaffe del grande critico», han¬ 
no scritto in America. Sarà. Ah, po¬ 
terlo imitare! E da una torre vera. 
Qtiante nonne, quante zie, quanti 
figli con relativa corrispondenza al 
seguito. ; 

E/o: augu ri 

Quindici anni 
coraggiosi . 

L’altra sera ci è capitato di ricorda¬ 
re in una libreria milanese i quindi¬ 
ci anni di vita di e/o, casa editrice 
romana, insieme con Enrico Dea¬ 
glio e l’editore, Sandro Ferri. Ab¬ 
biamo anche rivissuto quindici an¬ 
ni cruciali per tutti noi, dall’assassi¬ 
nio di Aldo Moro al crollo del Muro 
di Berlino, fino alla vittoria delle de¬ 
stre in Italia, rileggendo i titoli di un 
catalogo ormai ricchissimo, co¬ 
struito attraverso una ricerca ani¬ 
mata dalla curiosità intellettuale e 
politica. Cosi abbiamo fulminea¬ 
mente «riletto» alcuni libn che han¬ 
no aperto finestre su altri paesi e su 
altre stone rivelandocene la com¬ 
plessità contro la semplificazione e 
l'appiattimento di giudizio indotti 
dalla propaganda o dall'ideologia 
(e non solo a proposito dell’Est, 
che pure è stato fondamentale ter¬ 
reno di lavoro per e/o). Pensiamo 
,ai romanzi di Christoph Hein, di 
Hrabal, di Brandys o di Christa 
Wolf, di Kardos (sulla nascita di 
Israele), di Mordecai Richler. San¬ 
dro Ferri ha intanto pubblicato un 
libretto (che si trova nelle princi¬ 
pali librerie), che raccoglie con il 
catalogo e una breve storia della 
casa editrice i saluti di molti autori, 
saluti della Wolf, di Hein. di Carol 
Oates, di Fofi, di Silvio Soldini, di 
Makanin, persino dell'introvabile 
Thomas Pynchon, saluti che sono 
testimonianza di un modo appas¬ 
sionato di fare editoria, di una con¬ 
divisione di intenti e di costumi, di 
un’etica del lavoro che rendono un 
«piccolo» come e/o prezioso e for¬ 
se indispensabile. 

C amus : po stumo 

Vita del padre 
in Algeria 

In Francia ha ottenuto già un suc¬ 
cesso di vendite clamoroso. A gior¬ 
ni potremmo leggerlo anche in Ita¬ 
lia (pubblicato da Bompiani). Si 
tratta de II primo uomo, autobio¬ 
grafia di Albert Camus. Storia di un 
francese d’Algeria che toma in 
Africa, nella colonia francese, per 
ricostruire gli ultimi anni di vita del 
padre deceduto in guerra. Storia 
della Francia in un penodo crucia¬ 
le della sua vicenda recente e, in 
controluce, dei suoi intellettuali, da 
Camus a Sartre. Oppure Camus 
contro Sartre. 

Macca rl: governo 

Questioni 
di buoncostume 

Per allentare la tensione che si av¬ 
verte nel nostro paese e tra i nostri 
governanti a proposito di buonco¬ 
stume prendiamo a prestito alcuni 
epigrammi di Mino Maccari, pitto¬ 
re, incisore, vignettista, scrittore sa¬ 
tirico, tratti dal volumetto Con irri¬ 
verenza parlando (edito dal Muli¬ 
no con brillante introduzione di 
Nello Ajello). Per i nostri sindaci: 
«Noi siam le adescatrici/ Dei pub¬ 
blici giardini/ Vogliam farvi felici/ 
In barba ai questurini. /Fummo 
rinchiuse un giorno/ Poi ci caccia¬ 
mo fuori/ Non ce ne importa un 
corno/ Troviam sempre avventori». 
Oppure: «Fori imperiali. Quando 
annotta/ Spunta la mignotta/ E 
par che dia/ Un po' di vita all’ar¬ 
cheologia». Sottile distinzione: 
«D'amor sostegno/ Spesso è rasse¬ 
gno/ Un cuore esperto/ Lo vuol 
coperto/ Un cuor devoto/ lo pren¬ 
de a vuoto». Infine, Berlusconi; 
«Elettori! Lasciatemi rubare per altri 
5 anni e vi darò il 10 per cento». 
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La connivenza, l’eroismo di alcuni, la svolta del ’93: un’inchiesta di Lodato 



Un quartiere di Palermo. In alto il cardinale Pappalardo Sintesi/contrasto 

Le chiese e la Piovra 


Sicilia, storie di parroci in trincea 


a Racconta padre Gregorio Por¬ 
caro, giovane prete di Brancaccio, 
alle porte di Palermo: «Padre Pugli- 
si mi disse di quando uccisero Gio¬ 
vanni Falcone e di come lo venne 
a sapere. Stranamente quel giorno 
il quartiere era deserto. Era un sa¬ 
bato pomeriggio. Lui, conclusa la 
Messa, usci dalla Chiesa. Passaro¬ 
no alcuni ragazzi sulle motociclet¬ 
te gridando: abbiamo vinto, abbia¬ 
mo vinto. Poi arrivarono trafelati al¬ 
cuni fedeli, e intorniarono padre 
Puglisi della strage di Capaci». Po¬ 
co più di un anno dopo uccisero - 
era il 15 settembre - anche padre 
Puglisi. Prete di trincea, prete anti¬ 
mafia? Com’è difficile accettare de¬ 
finizioni cosi impegnative ma al 
tempo stesso cosi riduttive per uo¬ 
mini di Chiesa coraggiosi che ani¬ 
mano i quartieri più difficili di Pa¬ 
lermo. Saverio Lodato, inviato del- 
l’«Unità» in Sicilia, a loro ha dedica¬ 
to il suo ultimo libro, Dall'altare 
contro la mafia (Rizzoli editore. 
pp.190, L.28.000). E una storia del¬ 
la Chiesa siciliana, ma è anche una 
storia di persone concrete, un rac¬ 
conto di vite semplici ed esempla¬ 
ri. Preti antimafia? SI, in un modo 
particolare, oscuro, pericolosissi¬ 
mo per le cosche. Dice a Lodato 
padre Antonio Garau, trenlatrò an¬ 
ni in gran parti passati alto Zen, il 
ghetto più noto di Palermo, alla 
Vucciria, nel carcere dell'Ucciar- 
done, alla Zisa: «La mafia non vuo¬ 
le la liberazione del'uomo dai suoi 


GIUSEPPE C, 

non valori. Quando nelle parroc¬ 
chie invitiamo i giovanissimi a non 
rubare, a non rapinare, a non 
spacciare eroina, togliamo mano¬ 
valanza alla criminalità maliosa, o 
comunque creiamo problemi, ri- 
pensamenti. difficoltà. Tutto ciò ai 
mafiosi dà fastidio, e faranno di tut¬ 
to per impedire che la Chiesa co¬ 
munichi sino in fondo il significato 
della sua missione». 

Padre Giacomo Ribaudo, l’auto¬ 
re dei due identikit che pubblichia¬ 
mo in questa stessa pagina, cosi in- • 
terpreta la sua missione: «lo sono 
un uomo di cultura, sono un prete. 

Mi interessa che la gente abbia le 
idee chiare. Soprattutto sono un 
convinto assertore di un'idea di 
Stuart Mill, il quale riteneva che la 
più grande punizione che i malva¬ 
gi possano ricevere è quella di sen¬ 
tirsi controllati dagli onesti». Se c'è 
un’impressione che si ricava im¬ 
mediatamente dalle pagine del li¬ 
bro di Lodato e dalle parole di que¬ 
sti sacerdoti è la forza di un lin¬ 
guaggio semplice, antiretorico, il 
continuo nchiamarsi a cose con¬ 
crete da fare per strappare una per 
una giovani vite a Cosa Nostra. 

Raramente capita, leggendo un 
libro, di sentirsi quasi afferrati da 
una mano ferma che, guidata dalle 
parole dei preti, ti conduce fin den¬ 
tro le zone più profonde di una ' 
realtà angosciosa e affascinante 


ALDAROLA 

come i quartieri poveri di Palermo. 
Dall’altare contro la mafia è anche 
una lucida analisi sulla condizione 
della gioventù siciliana. Padre An¬ 
tonio Damiani offre questi squarci 
di vita: «Molte persone, non aven¬ 
do un mestiere fisso, un entroterra 
economico e culturale sufficiente 
per svolgere una vita umana digni¬ 
tosa, assomigliano a un tavolino a 
tre piedi che, al primo movimento, 
finisce per terra.... 1 ragazzi sanno 
tutto; hanno appreso tutto sull’ 
"unico letto di famiglia".... Rubare 
resta la prima tentazione, ce l’han¬ 
no tutti ì ragazzi. E diventa un co¬ 
stume abbastanza attuale, anche 
perchè lo praticano anche i grandi 
che rubano la luce elettrica.... So¬ 
no poche le ragazze che si sposa¬ 
no regolarmente. Il passeggio si 
svolge nel mercato, anche se non 
ha nulla a che vedere con il pas¬ 
seggio nelle piazze dei paesi. Si 
guardano e si conoscono dalla fi¬ 
nestra, da un ballatoio all’altro, e 
fanno molto spesso incontri com¬ 
pletamente sballati. Per fortuna al¬ 
cune ragazze si tirano indietro e 
tornano a casa, magari con il bim¬ 
bo, ma almeno tornano», 

Non è sempre stata questa, la 
Chiesa di Palermo - né ancora oggi 
è tutta cosi. Lodato racconta gli an¬ 
ni di Ernesto Ruffini, cardinale dal 
'46 al ’67, ossessionato dai comu¬ 
nisti al punto da negare persino l’e¬ 


sistenza della mafia, e i giorni di 
monsignor Salvatore Cassisa, arci¬ 
vescovo di Monreale, forse l’uomo 
di Chiesa più vicino a quel mondo 
che don Pino Puglisi combatteva. 
Ma fra Ruffini e Cassisa non ci sono 
centinaia di don Abbondio. Innan¬ 
zitutto c’è il cardinale Pappalardo, 
protagonista della più severa con¬ 
danna della mafia e della latitanza 
dello stato nel giorno dei funerali 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa ed 
Emanuela Setti Carrano. Saverio 
Lodato dà un giudizio storico, me¬ 
no approssimativo di altri che ab¬ 
biamo letto, sul aiolo del cardina¬ 
le, uomo controverso apparso 
dapprima troppo coraggioso e ne¬ 
gli anni seguenti quasi silente. Ep¬ 
pure, scrive Lodato, tutta la vicen¬ 
da di Pappalardo coincide con il ri¬ 
sveglio della Chiesa siciliana. A lui 
fanno riferimento quei giovani pre¬ 
ti che vengono talvolta dal Nord, 
più spesso da altre zone del Sud, 
per costruire piccole comunità là 
dove Cosa Nostra impera senza 
contrasti, persino senza la minima 
presenza fisica dello stato. » - - 
Per questi preti il gran giorno fu 
l’arrivo del papa nel maggio del 
’93. Tre giornate intense, culmina¬ 
te in un incontro privatissimo con i 
genitori del giudice Livatino, e infi¬ 
ne nel grande, forte discorso nella 
valle dei Templi - ad Agrigento, 
quando finalmente la condanna fu 
piena e la solidarietà alla Sicilia 
che lottava per liberarsi della mafia 


L’identikit del perfetto mafioso 


Padre Giacomo Ribaudo, cinquantanni, parroco alla Chiesa del¬ 
la Magione, il quartiere dove nacquero Giovarmi Falcone e Pao¬ 
lo Borsellino, è un prete •decano dell'antimafia ». È lui l'autore 
delle due schede sul -perfetto mafioso- c sul -perfetto massone- 
pubblicate nel libro di Saverio Lodato 

m «In Sicilia i mafiosi non li conosce chi non ha voglia di conoscerli. F. 
bisogna fingere di non sapere per quieto vivere, reincarnando il Don Ab¬ 
bondio di manzoniana memoria. È sufficiente una breve frase in dialetto 
perché il siciliano riconosca il suo conterraneo a Chicago come a Tripoli 
o a Francotorte. Cosi il codice di comportamento di un mafioso è talmen¬ 
te chiaro che sono sufficienti poche battute per accorgersi con chi si ha a 
che fare. Il mafioso emana un certo odore inconfondibile. È riconoscìbile 
perché: 

DII tenore di vita che conduce è sempre superiore al suo reddito. 

2 ) 11 suo stile comportamentale oscilla tra la gentilezza servile e la pre¬ 
potenza altezzosa quando vuole ottenere qualcosa, o il silenzio sprez¬ 
zante quando l'ha già ottenuta o quando non riesce a ottenerla 

3) Consente, e addirittura raccomanda alla moglie e ai figli, di fre¬ 
quentare la chiesa e di collaborare al culto, novene, processioni eccetera. 
E lui stesso è presente, almeno nelle grandi occasioni. Ma impedisce loro 
l'inserimento di qualsiasi genere nelle aggregazioni ecclesiastiche dove si 
può rischiare di imparare a pensare con la propria testa. 

4) È meticoloso nel curare i buoni rapporti con le forze armate, con il 
potere amministrativo e politico, possibilmente con i preti. 

5) Fa politica partitica e specialmente elettorale, mai politica e ideolo¬ 
gia. 

6) Tiene alla larga gli uomini di cultura tranne che non sia possibile 
imbrigliarli per (o attraverso, secondo i casi) fini economici o di potere. 
Ciancimino non aveva pudore a rispondere a «certe» proposte culturali: 
lui della cultura se ne infischiava. 

7) Si sente sicuro di sé. non ammette mai di sbagliare, neanche incon- 
fessione (quando per salvare le apparenze, ha da confessarsi), non chie¬ 
de mai scusa per convinzione, pur sapendolo fare con facilità quando gli 
conviene. 

8) Parla poco, ma suole chiedere molte informazioni. 

9) Frequenta sempre certi amici (per chi ha «l’occhio clinico» basta 
una sbirciata). 

10) Esistono molti lati misteriosi del suo tempo e delle sue attività». 


E quello del perfetto massone 

m «Il massone non è nconoscibile con altrettanta facilità, perché riesce 
meglio a simulare se stesso ed è molto più addentro alle istituzioni, spe¬ 
cialmente nei posti di controllo e di coordinamento. Ha inoltre più espe¬ 
rienza a livello economico, sociale, multinazionale. Risultano comunque 
chiari i seguenti connotati e... segni particolari: 

1) Dà pnorità assoluta al denaro. 

2) Conduce un tenore di vita da classe privilegiata. 

3) Disprezza i poven e la povertà e si circonda di amici ricchi, potenti e 
influenti, meglio se colti. 

4) Moralmente è relativista: vero o falso, bene e male non hanno fon¬ 
damenti in una etica di valore perenne, tanto meno nel Vangelo, ma si 
colorano secondo le esigenze o gli interessi del momento. 

5) Per rendersi gradito agli occhi degli uomini mantiene una moralità 
di facciata che inganna facilmente i semplici. 

- 6) Impedisce tutte le iniziative di partecipazione e di vero servizio di 
promozione.sociale. se non sono legate a grossi interessi o a tornaconto 
personale. - - 

7 ) La sua arroganza quasi mai si trasforma in collera, ma trova nel sor¬ 
riso di facciata e nella calunnia sistematica lo strumento della vendetta. 

8 ) Rifugge sprezzantemente le aggregazioni di modesta entità, ma si 
inserisce agevolmente nelle associazioni o nei circoli dove la cultura, il 
potere e il denaro «fanno classe» e si annida nelle sfere alte e intermedie 
della politica, della finanza, delle forze armate, della Chiesa, della im¬ 
prenditoria, della sanità, dell'Università... 

9) Riesce ad arrivare dove normalmente non si arriva, grazie all'in¬ 
fluenza delle proprie amicizie e al gettito continuo di denaro di cui ogni 
loggia è famelica. 

10) Non compie mai omicidi diretti. Distrugge colpendo con la calun¬ 
nia o riducendo alla fame con i blocchi di camera o di lavoro. Se non è 
sufficiente simulare suicidi, delega ad altre associazioni (come la mafia) 
la scomparsa dei suoi nemici». 


fu esplicita come mai nel passato. 

Vennero poi gli attentati alle 
chiese (a san Giovanni in Laterano 
a Roma ad esempio) e i preti am¬ 
mazzati. Padre Vincenzo Noto dice 
a Lodato: «L'uccisione dei sacerdo¬ 
ti avviene perchè la mafia ormai sa 
che questo papa ha innescato un 
meccanismo di reazione che i sa¬ 
cerdoti non potranno più ignora¬ 
re». E fra di loro c'è don Baldassar¬ 
re Meli che a Santa Chiara a Paler¬ 
mo dà ospitalità ogni notte a centi¬ 
naia di giovani immigrati. Scrive 
Lodato: «Padre Meli poma di con¬ 


gedarsi vuol farmi vedere la cap¬ 
pella del convento e la moschea 
islamica: "L'abbiamo aperta al cul¬ 
to dei ragazzi arabi che hanno ma¬ 
nifestato il desideno di continuare 
a seguire la loro religione"». 


«*■' SAVERIO LODATO 

«Dall’altare contro la mafia» 
Rizzoli, pp.190, L.28.000 
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ATTRIBUZIONI 

Alla National 
un falso 


Solo ora, dopo 47 anni, a Mosca viene pubblicato il loro «libro nero» sui crimini dei nazisti in Urss 

La Shoah censurata di Erenburg e Grossman 


JOLANDA BUFALI NI 


Michelangelo? 

m LONDRA. Vero? Falso? A Lon¬ 
dra è battaglia su un un famoso di¬ 
pinto della National Gallery raffigu¬ 
rante la sepoltura di Cristo e attri¬ 
buito a Michelangelo. Il cntico 
d’arte inglese Michael Daley ha in¬ 
nescato una raffica di polemiche 
senvendo sulle pagine della rivista 
«Art Revievv» che si tratta di un falso 
clamoroso: il dipinto a olio sareb¬ 
be di un «malvagio plagiario», Bac¬ 
cio Bandineili, roso da un patologi¬ 
co rapporto di odio-amore nei 
confronti del rivale Michelangelo, 
che era immensamente più dotato 
di lui. Nicholas Penny, curatore 
della pittura italiana rinascimenta¬ 
le alla National Gallety, difende, in¬ 
vece, l’attribuzione a Michelangelo 
«in base alla tecnica e soprattutto 
alle somiglianze con il Tondo Do¬ 
ni». Il quadro fini alla National Gal- 
lery nel 1868, e l’attribuzione era 
già stata confutata. Daley ha 
espresso dubbi anche sulla Ma¬ 
donna di Manchester che non sa¬ 
rebbe, sostiene, di Michelangelo, 
ma probabilmente di Francesco 
Cranacci. 



Vassltyl Grossman 


■ llja Erenburg e Vassilyj Gros¬ 
sman furono, durante la seconda 
guerra mondiale, gli scrittori più 
popolari per le loro corrisponden¬ 
ze dal fronte, Grossman scriveva 
dall’Ucraina, Erenburg raccontò 
l’occupazione tedesca di Parigi. Il 
primo fu insignito due volte del 
premio Stalin, il secondo scrisse e 
pubblicò indisturbato opere che 
esaltavano la costruzione della «so¬ 
cietà nuova». Avevano, per il regi¬ 
me sovietico, un solo difetto, quel¬ 
lo di essere ebrei. Così il loro libro 
testimonianza sulle vittime dell’an¬ 
tisemitismo nazista vede la luce, in 
Russia, solo ora, 11 «libro nero», una 
raccolta di testimonianze di ebrei 
russi, ucraini, baltici e bielorussi 
che dal 1941 al 1943 vissero sotto 
l’occupazione nazista, fu scritto nel 
1947 ma non trovò un editore, for¬ 
se anche perché le testimonianze 
sui collaborazionisti avrebbero infi¬ 
ciato l'immagine dell'Urss compat¬ 
ta nella lotta contro l’invasore fa¬ 
scista. È stata, in questi anni, la fi¬ 
glia di llja, Irina, a battersi per la 


pubblicazione del libro ma. con 
l'avvento del regime democratico, 
sono sopravvenute le ragioni di 
mercato e molti editori avevano fin 
qui rifiutato il manoscritto. A cam¬ 
biare le carte in tavola è stato il suc¬ 
cesso straordinario che ha accolto 
a Mosca il film di Stephen Spiel¬ 
berg Schindler’s lisi. Cosi, infine, le 
ragioni del mercato si sono coniu¬ 
gate con quelle della memoria e 
Irina è riuscita a far stampare il li¬ 
bro a Vilnius e a importarlo nelle li- 
brene di Mosca. 

Quella censura non era la prima 
per llja Erenburg che aveva già do¬ 
vuto difendersi dall’accusa di «co¬ 
smopolitismo» (ovvero di filosemi- 
tismo) quando il patto Ribben- 
trop-Molotov aveva reso «disdice¬ 
vole» per il governo russo la propa¬ 
ganda antinazista. Per Grossman, 
invece, deve essere stato il primo 
incidente in una carriera letteraria 
sin II in pieno accordo con i canoni 
del realismo socialista. Vita e desti¬ 
no si chiama il libro con il quale 
Grossman incorse, nel 1962, nei ri¬ 


gori della censura di Khrusciov e 
veramente la pubblicazione di 
questo «libro nero», ultimo volume 
postumo, sembra un capitolo del 
suo strano destino. Lo ricostriamo 
con l’aiuto della slavista Daniela Di 
Sora. 

Vassilyj Grossman era uno scrit¬ 
tore patnottico. pubblicava nelle 
più prestigiose riviste dell'Urss, 
osannato nelle recensioni della 
stampa di regime. Sino al 1953 
quando la Praoda, il Kommunist, le 
Izuestija contemporaneamente e 
improvvisamente attaccano le sue 
debolezze letterarie e ideologiche. 
Che cosa era successo? Era in cor¬ 
so la campagna antisemita che si 
sviluppò fra il 1952 e il 1953 e che 
sfociò nel celebre •complotto dei 
medici». La morte di Stalin liberò 
Grossman come gli altri ebrei del- 
l'Urss dall’incubo. Con la fine del 
dittatore svanì d'incanto anche il 
complotto dei medici. Ma qualco¬ 
sa doveva essere mutato nell'ani¬ 
mo dello scrittore perché in quegli 
anni scrive Vita e destino, che ter¬ 
mina nel 1962. Vi è, in quel testo, la 
lettera della madre dello scrittore 


dal lager a testimonianza dcll'anti- 
semitismo nella patria dei Soviet 
Vi è la conversazione fra un ex bol¬ 
scevico e un nazista che adombra 
la somiglianza dei due regimi. Si 
era, allora, in pieno disgelo e que¬ 
sto probabilmente spiega l’inge¬ 
nuità di Grossman che mandò il 
manoscritto per la pubblicazione 
alla redazione della nvista Znumjcr. 
il direttore Kozhevnikov lesse e 
passò direttamente il grosso ro¬ 
manzo-testimonianza al Kgb. Fu 
cosi che una squadra di uomini dei 
servizi segreti piombò nella casa 
dello scrittore e sequestrò non solo 
le copie dattiloscntte del libro ma 
persino il nastro della macchina da 
scrivere e la carta carbone su cui 
era stato battuto il testo. Più nulla 
doveva essere nmasto e invece, più 
di vent'anni dopo, si ritrovarono 
due copie del testo che la casa edi¬ 
trice francese L'age de Vhomme 
pubblico in Occidente. Arrivava 
dagli archivi del Kgb? Ora, 1994, 
toma alla luce anche l'altra opera 
di Grossman, questa sulla Shoah 
occultata scntta a quattro mani 
con Erenburg. 
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’Unitài? pagina i 


la politica delle donne. È polemica nel movimento Usa. Il «genere» femminile è una categoria superata? 


Archivi 


m Si ha sempre l’impressione di 
essere un po’ strabici quando si 
cerca di guardare con attenzione 
alia cultura degli Usa: innanzitutto 
perché molto di quello che arriva 
al comune lettore - o telespettato¬ 
re - ha spesso più a che fare con 
l'universo dell'Immaginario che 
con le forme tradizionalmente for¬ 
malizzate - cinema, tv, musica, 
mode più che ricerche, dibattiti, 
analisi in forma di riflessione scrit¬ 
ta. Poi anche perché la cronaca ci 
rimanda una sorta di scenario 
schizzofrenico: una informazione 
polarizzata intorno ai grandi temi 
di politica interna ed intemaziona¬ 
le che fanno capo alle decisioni 
che di volta in volta assume l'Am¬ 
ministrazione Clinton e dall’altro 
uno sgranarsi di storie minute, lo¬ 
cali, che ci parlano di singoli o piccoli gruppi che i no¬ 
stri corrispondenti - ma anche, per la verità, i grandi 
giornali «nazionali» americani - raccontano come «ca¬ 
si» che hanno, o dovrebbero avere, valore emblemati¬ 
co per capire le mille facce dell’America. * • 

Quando poi si tenta di farsi una idea di che cosa sta 
accadendo nel mondo politico e culturale delle don¬ 
ne, del femminismo, la situazione si complica. Se il 
decennio degli anni ottanta è stato contemporanea¬ 
mente quello del «Contrattacco» (descritto con gran¬ 
de efficacia nel libro di Susan Faludi pubblicato in Ita¬ 
lia da Baldini & Castoldi) e del più vasto e significativo 
dibattito sui fondamenti stessi del femminismo, i No¬ 
vanta appaiono sotto il segno del paradosso. 

Nelle aule universitarie 

Il fenomeno forse più interessante - e ancora in par¬ 
te poco avvertito fuori dai circoli intellettuali intema¬ 
zionali del femminismo - è quello in corso in quella 
accademia forgiata e legittimata dalle migliaia di cat¬ 
tedre e relativi corsi dei «Women's studies», cresciuti in 
modo dirompente nell'era di Reagan e Bush. È qui 
che il dibattito politico-culturale assume spessore e 
forme che stresso travalicano i limiti delle aule univer¬ 
sitarie: libri (intere collane di tutte le maggiori case 
editrici, il vero fenomeno editoriale degli anni Ottan¬ 
ta), convegni, seminari, «opinioni» diffuse dai media. 
Alle accuse, ricorrenti, di essere un mondo separato - 
' e lo è, molto più che in Europa - il femminismo ameri¬ 
cano dei Womens'studies risponde molto semplice- 
mente che intere generazioni di ragazze sono ormai 
passate nelle aule di università grandi e piccole, rino¬ 
mate e oscure, avendo la possibilità di frequentare al- 
meno un corso di studi delle donne. E in tutte le disci¬ 
pline, da quelle umanistiche a quelle scientifiche alla ‘ 
teologia. •; A »-t «"»'- ■ > - »* \ 

Per tutta la seconda metà degli anni Ottanta, l’acca¬ 
demia femminista statunitense - cioè la maggioranza 
delle teste d’uovo del femminismo mondiale - è stata 
impegnata in uno scontro feroce, e per molti versi ste¬ 
rile, tra le sostenitrici del «gender» e le teoriche delta 
differenza sessuale, raffinante epigone di un pensiero 
importato dall'Europa, dalla Francia, in particolare: 
Monique Wittig prima, Luce Irigaray solo più tardi e in¬ 
tanto massicce dosi di post-strutturalisti. Tra le sosteni¬ 
trici delle teorie del «gender» che sembravano incarna¬ 
re la tradizione anglo-americana contro (agguerrito 
gruppo di poststrutturaliste di cultura «continentale» 
(Europa meno la Gran Bretagna) lo scontro, inevita¬ 
bilmente, si è focalizzato anche sulle differenti conce¬ 
zioni deH'agire politico o, più spesso, teorico-politico. 
Ora. dopo un paio d'anni di quiescenza, lo scontro 
sembra pronto a riaprirsi sulla radicale messa in di¬ 
scussione del «gender» come categoria «utile» al fem¬ 
minismo. r - . - 

Nel numero in preparazione dell'autorevole rivista 
Dìfferences sarà pubblicato un dialogo tra Judith But¬ 
tar e Rosi Braidotti in cui quest'ultima (che dirige il di¬ 
partimento di Women's Studies dell'Università di Utre¬ 
cht, Olanda, ma che trascorrerà tutto l’anno prossimo 
a Princeton) definisce senza mezzi termini la catego¬ 
ria «gender» come inadeguata dal punto di vista teori¬ 
co e amorfa dal punto di vista politico. Braidotti elen¬ 
ca senza pietà tutti i settori in rivolta contro la centrali¬ 
tà del «gender»; te teoriche europee (o di formazione 
europea) della differenza sessuate, te teoriche post¬ 
coloniali e nere, te epistemologhe femministe che la¬ 
vorano in campo scientifico, il femminismo cyborg e 


La babele 
del femminismo 



ANNA MARIA CRISPINO 


le pensatrici lesbiche». Una bella lista, che include 
praticamente le punte di iceberg di tutte le nuove sog¬ 
gettività emergendo già emerse nel panorama politi¬ 
co-culturale degli Usa. > 

• Ma anche su quello sociale: assumono sempre più 
peso e caratteri di identificazione e autorappresenta¬ 
zione la comunità afro-americana accanto a quelle di 
origine asiatiche, caraibiche, latino-americane e in¬ 
diano-americane. Le chiamano «hypheneted identi- 
ties»: identità con il «trattino» e quindi per definizione 
identità composite, complesse, non riducibili. Poi ci 
sono i gruppi che in qualche maniera si identificano 


per l'uso di strumenti informatici: dalle reti telemati¬ 
che agli hackers, dalle band di adolelscenti androgeni 
che fanno musica iper-elettronica ai fanatici/fanati¬ 
che di videogiochi sempre più interattivi. E ancora, te 
comunità omosessuali che in alcune città - come Los 
Angeles - hanno ormai veri e propri mondi tutti per lo¬ 
ro: mten quartieri dove abitare, bar, cinema, palestre, 
radio, fumetti e fanzine, spiagge, chat-lines e cosi via. 

Basta dare uno sguardo, ad esempio, al catalogo di 
una casa editrice come la Naiad Press (Tallahassee, 
Florida) che non si distingue per la sua trasgressività 
di punta ma per la solidità di centinaia di titoli che co¬ 


prono tutti i generi letterari «popo¬ 
lari»: dal giallo al rosa, dal soft-por- 
no alla fantasy e alla fantascienza, 
dalla poesia ai romanzi storici. Li¬ 
bri che si vendono nelle librerie e 
per corrispondenza e sono distri¬ 
buiti anche in Gran Bretagna e Au¬ 
stralia. In 21 anni di attività, la Naid 
Press ha fornito materiali per l'im¬ 
maginario e strumenti di intratteni¬ 
mento a fortissimo tasso di identifi¬ 
cazione ad una comunità lesbica 
che non ha più bisogno ogni volta 
di rivendicare il dintto ad esitare 
ma può e volentieri vive una quoti¬ 
dianità fatta di lavoro e shopping, 
amicizia e amori, trasgressioni e 
consuetudini. - - - 

La crisi della categoria «gender» 
- e dunque per dirla in modo gros¬ 
solano, delle pratiche politiche 
della parità come peraltro, per altre vie, è già accaduto 
in Italia - sembra negli Usa il portato concomitante di 
almeno due fattori: il rimescolamento delle posizioni 
sullo scenario della produzione teorica e il frastagliarsi 
del contesto politico-sociale, che tende a perdere i 
connotati di «sistema» per assumere quello di una co¬ 
stellazione di comunità di soggetti auto-legittimati. Ne 
consegue che ogni definizione universalistica - an¬ 
che, e in questo caso, soprattutto quella fondata sul 
dualismo fondamentale donna/uomo - tende a salta¬ 
re. • . - - 

La fondazione della soggettività femminile sul ge¬ 
nere sessuate è stato un pilastro di tutti i movimento 
femministi. L'introduzione, nel dibattito e nell'agire 
teorico-politico, del concetto di «differenza sessuate», 
ha lavorato a partire dalla irriducibilità della differenza 
tra donne e uomini e sulle differenze tra donne ma an¬ 
cora aH'intemo di un orizzonte condiviso: «te donne». 
Il punto di attacco alte teoriche del «gender» ha trovato 
la sua leva nel riconoscimento di una «asimmetria» tra 
i sessi in cui è difficile e spesso fuorviarne ipotizzare 
due generi potenzialmente «pari» nella loro diversità 
se uno dei due - quello maschile - è identificato e 
«incidente con il soggetto universale ., , , 

Ora, ad esempio, una ipotesi come quella avanzata 
dalla teorica Teresa de Laurentis (in Practice ofLove. 
Lesbìan sexualily and perverse desire, Indiana Univer¬ 
sity Press, 1994) mette radicalmente in discussione l'i¬ 
dea di un'unica forma di sessualità «normale», prodot¬ 
to di processi di individuazione e soggettivizzazione 
che portano ad identità sessuali maschio/femmina. 
La sua analisi del pensiero freudiano come pensiero 
«negativo», cioè della sessualità come perversione, mi¬ 
ra alla fondazione di una autonomia, originaria identi¬ 
tà sessuate lesbica. Banalizzando, il punto in questio¬ 
ne 6 se e quanto te lesbiche sono «donne» nella defini¬ 
zione di soggetto sessuato che ne ha dato il femmini¬ 
smo. i 

Chi sta con chi? 

Una sfida teorica quella di De Laurentis, docente di 
stòria della coscienza all'università di Santa Cruz (Ca¬ 
lifornia) che, come spesso accade nel femminismo, 
ha direttamente a che vedere con te pratiche politiche 
e la produzione dell'immaginario: se il post-gender è 
già cominciato, è l'intera strategia politico-simbolica 
del femminismo a doverosi misurare. 

E questo ha molto a che fare con il problema epo¬ 
cale che l'Occidente ha davanti: nella frammentazio¬ 
ne dei soggetti per linee etniche, nazionalistiche, co¬ 
munitarie che abbiamo sotto gli occhi, all'ordine del 
giorno è come tenere insieme le differenze, come evi¬ 
tare la conflagrazione dei conflitti, come misurare l'a¬ 
gire politico - dei singoli, delle parti, degli stati, degli 
organismi intemazionali - quando sembrano privi di 
senso tutte te istanze unificatrici: le nazioni, le idrolo¬ 
gie, te appartenenze, la preoccupazione del bene co¬ 
mune. E, domanda delle domande, chi può (vuole) 
stare con chi? Dietro l’angolo, l'ingestibilità dei conflit¬ 
ti, come quello bosniaco o. molto esemplarmente, co¬ 
me quello che scoppia ne // Condominio che ci rac¬ 
contava J. G. Ballard (Anabasi, luglio '94) quasi venti 
anni fa. 
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Stupiti del silenzio femminile? 


Sono tutte di destra, di prima spre¬ 
mitura. come (integerrima Pivetti, 
o, eventualmente, di seconda, co¬ 
me l'atroce Maiolo... Un direttore 
di quotidiano femmina: mica invi¬ 
tano Franca Fossati, strappandola 
al comando di Noi Donne Mac¬ 
ché! Prendono una che ha fatto le 
prove davanti allo specchio, per 
essere maschile come Feltri! Ma 
che cosa vi è successo, compagne 
signore, rompete te palle soltanto 
più a casa? In un certo senso è ve¬ 
ro. Le vecchie allegre del femmini¬ 
smo storico, ma anche signore più 
piccole e ragazze, montano la 
guardia, senza stanchezze e senza 
decrescila numerica, alla corret¬ 
tezza umana, a nuove armonie 
nelle piccole aggregazioni, a cre¬ 
scere figli più consapevoli, a tener 
viva la voglia di pensare. Mi sto 
vantando? È vero, invece: provate 
a fare gli scemi, più del minimo, 
dove sia presente, in uno o più 
esemplari, una vestale della quali¬ 
tà, una di queste solitarie sentinel¬ 
le antidegrado! 

Ciò non assolve, naturalmente, 
dalla latitanza di piazza, Parla¬ 
mento, televisione, palcoscenico, 
primo premio o altra visibilità pro¬ 
tagonista. Ma responsabili non so¬ 
no te donne, siamo tutti. 

Il genere femminile non è ade¬ 
guatamente - rappresentato, non 
ha pari diritti, non ha le stesse op¬ 


portunità, non gode la stessa sti¬ 
ma e fiducia a scatola chiusa (pri¬ 
ma, cioè, di meritarsela), non ha 
ascolto se non quando si adegua, 
totalmente, all’altra lingua, alla 
lìngua dell’altro, del genere domi¬ 
nante. Una donna non può stare 
in televisione, con la continuità 
che ottiene ascolto e genera pote¬ 
re, se non è bella. Un uomo no, 
può anche essere brutto, valga per 
tutti Giuliano Ferrara. Un ciccione 
può fare paura e, magari carriera. 
Una cicciona fa soltanto pena. È 
fuori. Cazzate? No, discriminazio¬ 
ne. , 

E allora smettiamola di stupirci 
del silenzio femminile come se 
fosse un'improvvisa, collettiva, vo¬ 
glia di villeggiatura, un prepensio¬ 
namento, uno sciopero rosa. 

La verità che la rivoluzione è 
lontana. È lontano il momento in 
cui la parola e l'intelligenza delle 
donne non samno richieste sol¬ 
tanto su questioni procreative, è 
lontano il tempo in cui non ci sarà 
più bisogno di chiacchierare sul¬ 
l'emancipazione, perché si sarà ri¬ 
conosciuta la dualità, la differen¬ 
za, i due sguardi, i due punti di vi¬ 
sta, i due linguaggi, i diversi tempi 
e silenzi, i timori differenti, e, dalla 
dialettica fra te due voci, si svilup¬ 
perà un sapere più ricco, capace 
di evocare e costruire società più 
giuste, più felici, più libere. 

[Lidia Ravara] 


Bande unisex: è allarme per il nuovo fenomeno criminale 

L’agguato delle ragazze di strada 


ANNA OLIVA 

■ Fino a non molto tempo fa le 
ragazze dei ghetti metropolitani 
che partecipavano ad azioni vio¬ 
lente negli Stati Uniti facevano par¬ 
te di gang miste, in cui avevano dei 
ruoli marginali o coadiuvanti. Di 
recente però sono comparse delle 
gang completamente ■ femminili, 
composte da ragazzine di età infe¬ 
riore ai diciotto anni che hanno 
imparato la legge della giugla e 
che si aggirano per i quartieri at¬ 
trezzate di lamette, coltelli e pisto¬ 
le. Anche se messo in ombra dal 
numero ben maggiore di crimini 
compiuti dai ragazzi, il fenomeno 
è in espansione e non riguarda sol¬ 
tanto gli Stati Uniti ma anche, co¬ 
me risulta da articoli apparsi di re¬ 
cente su Le Monde, la periferia 
francese. 

Secondo i calcoli dell'Fbi il nu¬ 
mero di ragazze di età inferiore ai 
diciotto anni che si macchiano di 
delitti di sangue è aumentato negli 
Stati Uniti del 63% negli ultimi cin¬ 
que anni; ma ciò che più colpisce 
è che queste adolescenti possano 
raggiungere livelli dì crudeltà degni 
dei peggiori criminali. A Madison, 
nell'Indiana, per esempio, non 
molto tempo fa un gruppo di ra¬ 
gazze tra i 15ei 17 anni, hanno se¬ 
questrato una compagna di 12 an¬ 
ni, l’hanno bastonata ripetutamen¬ 
te, l'hanno sodomizzata con il 
crick dell'automobile e infine 


HO FERRARIS 

l'hanno imbevuta di benzina e le 
hanno dato fuoco. E non basta: 
quando si sono accorte che te 
fiamme non bruciavano bene, 
hanno versato altra benzina.., 

Che possano esistere delle gang 
formate da sole ragazze può anche 
non sorprendere, perché il feno¬ 
meno può rientrare in una quadro 
più generale di affermazione so¬ 
ciale delle donne: nel lecito come 
nell'illecito. Può invece turbare il 
fatto che delle ragazzine adottino, 
quando aggrediscono, modalità di 
sopraffazione tipicamente maschi¬ 
li ed efferate. Allarma la comparsa 
di un machismo femminile tanto 
spinto, in quanto esso scardina 
quello che per lungo tempo è stato 
ntenuto un caposaldo della fem¬ 
minilità: una maggiore empatia e 
.un prendersi cura degli altri, in 
gran parte legato al ruolo e all’e¬ 
sperienza materna. 

Affinché si formino delle gang di 
ragazze killer e affinché la violenza 
possa raggiungere certi livelli, è ne¬ 
cessaria la convergenza di svariati 
fattori individuali e ambientali che, 
interagendo, vanno a formare una 
miscela estremamente pericolosa: 
ma come emerge dalle analisi de¬ 
gli psicologi, a creare il terreno 
adatto concorrono spesso due 
condizioni. La prima é la disconti¬ 
nuità del ruolo materno. Quelle ra¬ 
gazze non hanno generalmente 



avuto una madre che rappresen¬ 
tasse una valida figura di supporto 
(una «base sicura» che fornisce 
protezione e affetti) e un modello 
accettabile di femminilità. - Esse 
provengono per lo più da famiglie 
fortemente disgregate, dove erano 
maltrattale, picchiate e spesso an¬ 
che abusate sessualmente da con¬ 
giunti o dai partner, più o meno 
occasionali, della madre. Questa 
infanzia all'insegna della violenza, 
del disprezzo e della trascuratezza 
produce in alcuni soggetti uno 
squilibrio psichico e un bisogno di 
nvalsa fortissimo: cosicché una 
volta che le ragazze della gang, in¬ 


fluenzandosi a vicenda, accettano 
di ricorrere alla violenza per affer¬ 
marsi, finiscono poi per usarne più 
del necessario. ■ 

Il secondo aspetto è più genera¬ 
te e riguarda la mancanza di regole 
sociali nell'ambito di una vita forte¬ 
mente episodica • e competitiva, 
dove per sopravvivere è spesso ne¬ 
cessario sopraffare l'altro. In que¬ 
sto quadro darwinista l'aggressività 
che nasce dalla paura può diventa¬ 
re il perno dell'esistenza e il suo 
crescente diffondersi ha come im¬ 
patto finale che anche te donne - 
tradizionalmente non violente - si 
adeguano alla violenza dilagante 
adottando l'unico codice disponi¬ 
bile e vincente, quello maschile. 
Sono, d’altro canto, le stesse forme 
di aggressività che le ragazze ritro¬ 
vano nei fumetti che hanno al cen¬ 
tro walchirie sanguinarie, combat¬ 
timenti e violenze sui maschi. Cer¬ 
tamente però queste, come altre 
rappresentazioni dell'immaginario 
«violento» (culturismo femminile, 
ruoli madri impersonificati dalle 
star, mode cyber-punk, ecc), se of¬ 
frono dei -copioni» per agire una 
realtà disgregata, non sono di per 
sé sufficienti a promuovere delle 
reali trasformazioni di ruolo. Alla 
radice di siffatta violenza c'è so¬ 
prattutto una paura disperata che 
risale all'infanzia, ed è soltanto vin¬ 
cendo la paura che si può sperare 
di fermare questo fenomeno per¬ 
verso. 


Il pot er e 

Le conquiste 
dalle donne 

Sono passati 27 anni dalla nascita 
della Now, la mitica organizzazio¬ 
ne delle donne americane fondata 
da Betty Friedan. E di strada ne è 
stata fatta tanta. Nel 1967, nell’A- 
merica dei diritti civili del presiden¬ 
te Johnson, era difficile divorziare, 
impossibile abortire legalmente, la 
manodopera femminile era solo il 
35% del totale (ora è il 45%) ed 
una donna guadagnava la metà di 
un uomo. Oggi le donne gestisco¬ 
no molti posti di potere. Sono state 
te 'alleate di Clinton nell'ultima 
campagna presidenziale e sono 
nuscite a raddoppiare la loro pre¬ 
senza nel Congresso, passando dal 
5% al 10%. La maggior parte delle 
elette era stata appoggiata dal mo¬ 
vimento delle donne. «Questo è 
stato davvero l’anno delle donne, 
basta guardare il numero senza 
precedenti di elette al Congresso - 
ha detto Betty Friedan dopo la con¬ 
sultazione elettorale -, Hillaiy Ro- 
dham Clinton porta alla Casa Bian¬ 
ca un'immagine nuova di First La¬ 
dy: è un’avvocata molto m gamba, 
è anche una moglie ed una madre 
e saprà legare tutti questi elementi 
in modo nuovo». Ora il prossimo 
traguardo sono te elezioni di me¬ 
dio termine, a novembre. 

Aborto 


La vittoria 
della scelta 

Negli ultimi due anni i movimenti 
antiabortisti hanno intensificato le 
loro azioni di violenza: sono stati 
oltre tremila gli attacchi contro le 
cliniche che praticano le interru¬ 
zioni dì gravidanza, due medici so¬ 
no stati assassinati. Ma il presiden¬ 
te Clinton, nel maggio scorso, ha 
mantenuto la promessa fatta ai 
movimenti femministi ed ha varato 
una legge a difesa del diritto di 
aborto vietando te manifestazioni 
violente davanti ai centri medici. 
Sul piano giuridico ì fanatici Chri- 
stians, che durante la presidenza 
Bush hanno avuto camp» libero, 
hanno perso la loro battaglia. Ora 
la parola, purtroppio, è passata alle 
armi. 1 medici che praticano aborti 
vanno a lavorare con i giubbotti 
antiproiettili e ricevono minacce 
giornaliere. 

Molestie sessuali 

Per il rispetto 
degli altri 

Nell'ottobre del 1991 una professo- 
ressa di diritto, di razza nera, Anita 
Hill, accusò di molestie sessuali il 
giudice Clarence Thomas di fronte 
alla commissione Giustizia del Se¬ 
nato. La donna prerse la sua batta¬ 
glia nell'aula istituzionale ma la 
vinse fra la gente: la maggioranza 
dei cittadini e delle cittadine ha 
creduto alla sua versione. Gli Stati 
Uniti si sono dimostrati molto più 
pronu dell'Italia ad affrontare il 
problema delle molestie sessuali. 
Nei luoghi di lavoro anche gli ap¬ 
prezzamenti verbali sulle «qualità 
fisiche» delle colleghe o dei colle¬ 
ghi vengono considerati una forma 
di molestia e [tossono essere puniti 
con il licenziamento. Bastano due 
denunce per perdere il prosto. È 
una normativa molto severa che 
ha creato una vera e propria rivolu¬ 
zione i nei comportamenti della 
gente sui luoghi di lavoro. , 

Po l it l ca ll y corraci 

La rivoluzione 
del linguaggio 

Politicai correctness ovvero come 
rispettare le differenze. È giusto 
chiamare postino una prostina? È 
giusto che ai bambini vengano let¬ 
te fiabe in cui le donne sono gli an¬ 
geli del focolare, le bambinaie so¬ 
no nere e le fate sono bionde e 
bianche? A tavola è educato rac¬ 
contare una barzelletta idiota sugli 
omosessuali? In Amenca il politi- 
cally correct ha preso piede soprat¬ 
tutto nelle Università e fra ceti più 
colti. Si tratta di una vera e propna 
rivoluzione del linguaggio prerché 
obbliga le [tersone a non usare più 
il maschile come genere omni¬ 
comprensivo e a rispettare le sensi¬ 
bilità delle donne e delle minoran¬ 
ze. Troppo difficile 7 L'altro giorno 
a Northampton, Massachussetts, 
una portatrice di handicap voleva 
prendere il bus per la • vicina 
Spriengfield ma la ptedana che l'a¬ 
vrebbe fatta salire sul veicolo con 
la sua carrozzella non funzionava. 
Il pullman, allora, non è partito. 1 
passeggeri e la passeggere hanno 
atteso per un'ora, tutti insieme, l’ar- 
nvo di un altro bus. Anche questo è 
politically correct. 


i 
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a UANTE VOLTE, leggendo un romanzo, 
vedendo un film, siamo entrati nei vari 
personaggi, abbiamo riso, pianto, sof- 
ioito con loro, avremmo voluto essere 11 
ad aiutarli, a confortarli, Eppoi, vi è mai venuta 
la voglia di modificare gli eventi della storia per 
vedere come sarebbe andata «se». Massimo 
Traisi ci ha provato con il suo «Non ci resta che 
piangere» dove due personaggi, catapultati dai 
nostn giorni al 1492, cercano disperatamente di 
fermare Colombo che sta partendo per scoprire 


l’America. Ebbene, tutto questo è possibile con 
i giochi di ruolo detti anche GDR Ne abbiamo 
recentemente parlato con Luca Giuliano, do¬ 
cente a La Sapienza di Roma, studioso e autore 
di GDR da tavolo. In questi giochi ognuno divie¬ 
ne protagonista in maniera molto più diretta 
che nel libro/gioco, nel romanzo o nel cinema 
dove, raccontandoti una stona, cercano di cat¬ 
turarti facendoti identificare con il protagonista. 
Il bello del GDR è che non si subisce passiva¬ 
mente l'azione ma se ne diviene protagonisti. 


Nel GDR sotto la guida di un narratore, di un 
master, che in fondo è il regista, possiamo inter¬ 
pretare i vari personaggi e divenire a nostra vol¬ 
ta protagonisti. Forse partendo dai giochi di 
guerra, di simulazione, la struttura si è pian pia¬ 
no trasformata nella direzione di un gioco di 
ambientazione dove gli scenari possibili sono 
fra i più vari, vi è solo il limite della fantasia più 
sfrenata; dal contesto stonco a quello fantasti¬ 
co, dal fantascientifico al giallo, allo spionistico. 
Tutto quello che la letteratura o il cinema han¬ 
no prodotto, si può rivivere nel GDR Vi sono 
naturalmente delle regole, ma fondamentale è 
quella di «stare al gioco». Quando hai accettato 
di entrare nel cerchio magico devi andare avan- 
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ti fino in fondo Per esempio, un gioco di fanta¬ 
scienza come «Cyb». ideato dal gruppo di Luca 
Giuliano, è ambientato in un mondo dei futuro 
dove il potere è stato preso dalle piante, ma co¬ 
me ne) mondo umano, ci sono piante buone 
come il papavero, o cattivissime come il cactus, 
mentre l'edera è un po' ambigua, ù bene non fi¬ 
darsi. Molto noto «I Cavalieri del Tempio», dello 
stesso gruppo dove fra storia ed esoterismo i 
templan si muovono nell'Europa del ’300.1 per¬ 
sonaggi-giocatori vengono «iniziati» e divengo¬ 
no membri di questa associazione segreta di 
spinti liberi e immortali che ha lo scopo di pre¬ 
servare l'equilibrio del mondo. Che sia il gioco 
preferito da Bill Clinton 7 


Si chiama Brcal, è lungo e si modifica rapidamente 
Non determina il tumore, ma la predisposizione ad esso 

Mammella, scoperto 
il gene del cancro 


Un gruppo di 45 ricercatori dell’Università dello Utah ha 
scoperto il gene la cui mutazione determina il cancro 
della mammella. Per il momento non è stato appronta¬ 
to un test diagnostico, ma quando sarà posibile uno 
screening adeguato, le donne che vengono colpite per 
questa via dal tumore avranno parecchie chance in più 
di cavarsela sia grazie a cure tempestive sia grazie alla 
mastectomia preventiva. 


NANNI RICCOBOMO 


m NEW YORJCCattivo, ribelle, ma¬ 
lefico. E finora, «rintracciabile. 
Squadre di genetisti di ogni paese 
lo cercavano da anni senza risulta¬ 
to. Era diventato una sorta di «mito» 
della ricerca sul cancro, come l'ar- 


loro caso, anche il rischio di con¬ 
trarre un tumore alle ovaie. Quan¬ 
do questa scoperta produrrà un 
test diagnostico, e lo screening se¬ 
lezionerà le donne portatrici del 
gene, esse avranno più chance di 


ca di Noè per gli archeoantropolo-. cavarsela, di intervenire sul tumore 


gi romantici. Un gruppo di ricerca¬ 
tori ha annunciato nei giorni scoisi 


appena formato o addirittura di 
sottoporsi alla mastectomia profi¬ 


la scoperta: è stato finalmente indi -1 lattica o di tentare la via della speri- 
viduato il gene la cui mutazione f mentazione farmacologica con il 
provoca il cancro della mammella di tamoxifen, una medicina che, 

ereditario. /-•• -, . , ■ - • ■> secondo-gli oncologi, potrebbe 

1 •■•Si chiama «Buca 1». È-un gene prevenire la formazione del turno- 

lungo e suscettibile di diversi tipi di , re. - • . , 

mutazione: più cattivo dunque di Gli autori della scoperta sono 45 
quanto ci si aspettasse. Si estende ricercatori del centro di medicina 
peroltre 100.000 basi del Dna, die- dell'Università dello Utah, guidati 
ci volte più vasto della media dei ; da Mark H. Skolnick che firma l’ar- 
genì. E sebbene gli studiosi awer- ticolo di prossima pubblicazione 
tano che la scoperta non si tratfur- ■ sulla rivista «Science»; Skolnick è 
rà subito in un test diagnostico in uno studioso di grande prestigio 

grado di rilevare l’ereditarietà, è , negli Stati Uniti, da tempo era «in 
comunque un notevole passo in gara» per la scoperta del gene con 


mori alla mammella: è stata indivi¬ 
duata l'area approssimativa di un , 
altro gene che causa un altro tipo 
di tumore ereditario: si chiama «Br- 
ca 2» ed è il primo gene Implicato 
nel ben più raro tumore maschile 
alla mammella. 

Per localizzare il gene «Bica 1» il 
team americano ha analizzato il 
modello genetico delle famiglie 
colpite in modo massiccio dal tu¬ 
more. In una di esse ben quaranta 
componenti della famiglia aveva¬ 
no contratto la malattia. I ricercato- 
n hanno cercato il cromosoma 17 
localizzandolo in • una . regione 
chiamata «q21». Analizzando i 
«punti di rottura», stranezze del ma¬ 
teriale genetico, sono riusciti ad in¬ 
dividuare nella «palude» molecola¬ 
re del «q21 » il sito esatto del gene. 

L’ONCOLOGO 



avanti nella prevenzione, li tumore altri ricercatori. 


alla mammella, infatti, è sotto il; 
controllo di molti fattori: ambienta¬ 
le, farmacologico. La presenza del 
gene, dunque, non determina la 
malattia, ma può indicare la predi¬ 
sposizione genetica ad ammalarsi. 

Circa il dieci per cento di tutti i 
casi di cancro alla mammella han¬ 
no un imprinting «familiare», e la 
scoperta di questi giorni riguarda 
circa la metà di questi casi; ciò si¬ 
gnifica che solo negli Stati Uniti • 
■ 600mila donne sono portatrici del ' 
gene difettoso, e molte di loro non ' 
conoscono il rischio che corrono. • 
Per le donne portatrici della versio¬ 
ne mutata del gene, la probabilità 
di cancro al seno è altissima: l'85 
per cento. Inoltre si alza molto, nel 


Martedì scorso il riserbo sulla 
notizia è stato rotto dal notiziario 
del canale televisivo Nbc. A quel 
punto «Science» è stata costretta ad 
anticipare alcuni elementi della ri¬ 
cerca coperti dal segreto editoriale. 
Il primo passo nell'identificazione 
della zona approssimativa in cui 
l'«Brca l»si trova lo aveva fatto la ri¬ 
cercatrice Maiy Claire King dell’U¬ 
niversità di Berkeley in California. 
Ora la signora King, avendo «per¬ 
so» la gara, generosamente com¬ 
menta la ricerca affermando che il 
lavoro di Skolnick è «meraviglioso». 
L’équipe di Skolnick pubblicherà 
anche un altro articolo su «Scien- 
' ce» alla fine di ottobre per descrive¬ 
re un'altra scoperta relativa ai tu- 


«Una donna su nove 
è a rischio» 


m «L'hanno trovato? Ci aspettavamo questa notizia. Erano due o 
tre gli istituti di ricerca americani che stavano cercando di isolare 
questo gene». Gianni Buonadonna, direttore delta divisione di on¬ 
cologia clinica dell'Istituto tumori di Milano, dà una prima valuta¬ 
zione della notizia che arriva dagli Stati Uniti, ■ • • 

Dal punto di vista medico, qual è l'Importanza di questa scoper¬ 
ta? 

Una volta identificato il gene si può cominciare ad impostare un 
sistema per individuare i gruppi cosiddetti «a rischio», cioè che 
possono essere affetti da questa malattia. Ma proprio quando sa¬ 
remo arrivati a questo punto sorgeranno i problemi maggiori. 

Quali problemi? 

La scoperta di per sé è positiva, bisogna vedere pierò come la so¬ 
cietà riuscirà a gestirla. Non sarà una cosa semplice. E la stampa 
avrà le sue responsabilità. Le faccio un esempio. Una donna sco¬ 
pre di avere questo gene nel suo patrimonio, ma il tumore non 
c'è, non si trova, forse potrebbe insorgere dopo 20 anni. Quale sa¬ 
rà la sua reazione? C'è il forte rischio che si faccia di questa don¬ 
na una malata 20 anni prima che lo diventi davvero. Le persone 
possono reagire in molti modi. • 

Ma qual è l'Incidenza di questa malattia? 

Alta. Si considera che nel mondo occidentale una donna su 9 è a 
rischio se vive fino a 90 anni. Anche per questo l'informazione de¬ 
ve essere data con estrema cautela: riguarda milioni di persone. 

• • » OCP. 


IL GENETISTA 

«Così nasce 
l’oncogene» 


■ «Si sa che alcune forme di tumore sono dovute alla presenza di 
geni particolari, i cosiddetti oncogeni. L'ultimo ad essere stato inse¬ 
rito in questa categoria è il tumore al colon. Da tempio circolava l’i¬ 
dea che anche pier quello del seno ci fosse un gene responsabile, 
se sono nusciti ad isolarlo è unascoperta decisamente interessan¬ 
te», commenta il genetista Arturo Falaschi. » 1 " 

Qual è II meccanismo con cui agiscono questi oncogeni? 

Negli organismi animali superiori acune molecole, interagendo 
con la superficie cellulare, determinano’ la proliferazione cellula¬ 
re o la arrestano. Abbiamo cosi una serie complessa di interazio¬ 
ni molecolari, una vera catena, che regola la duplicazione delle 
cellule. Ciascun elemento di questa catena è codificato da un ge¬ 
ne. In condizioni normali, esiste un contromeccanismo che im¬ 
pedisce l'eccesso di supinazione cellulare. Ma se uno dei geni si 
modifica e diventa un oncogene, in qualsiasi punto della catena, 
ii meccanismo si inceppa: la cellula continua ad essere stimolata 
eadupiicarsi. >•» • 

Come si potrà utilizzare praticamente questa scoperta? 

Se una donna è a rischio perché nella sua famiglia si sono verifi¬ 
cati casi di tumore al seno, si potrà controllare se la mutazione 
del gene in questione è presente nel suo patrimonio. In quel caso 
si dovrà procedere a controlli periodici più ravvicinati nel tempo. 
Poiché il tumore al seno è uno dei più diffusi tra le donne, l'im¬ 
portanza è rilevante. • ' OC.P, 


Genetica e determinazione del sesso. I dubbi di Giovanna Camerino mentre la scoperta suscita polemica 

«Una grande frontiera non ancora conquistata» 


Una ricerca 
firmata , 
da donne 

Giovanna Camerino, 
docente all'Università 
di Sassari e 
responsabile del 
laboratorio di 
genetica di Pavia, 
dirige un'équipe 
formata da tutte • 
donne, sei per la - 
precisione. La ricerca 
che ha portato alla 
scoperta del «gene « 
della femminilità» è 
stata sponsorizzata 
dalla Regione, dal Cnr 
e dal Telethon. I costi 
dello studio non sono 
stati alti: qualche 
centinaio di milioni In 
tre anni di attività, i - 
compresi gli stipendi, ■■ 
secondo quanto ha 
affermato Giovanna • 
Camerino, v 


LICIA ADAMI 


m Ci vorrà ancora del tempo pri¬ 
ma di arrivare ad isolare il «gene 
della femminilità», come è stato 
chiamato il «dss» individuato dal 
gruppo della professoressa Gio- ' 
vanna Camerino presso il laborato¬ 
rio di genetica dell'università di Pa¬ 
via. «Quelle pubblicate finora sono 
delle evidenze di tipo genetico - ha 
spiegato all'agenzia dì stampa Agi 
la professoressa Camerino - ma il 
gene non è ancora stato isolato», il 
gruppo di ricercatori ha però già 
individuato un gene-candidato che 
potrebbe essere il «dss» e le ricer¬ 
che sono ora mirate alla caratteriz¬ 
zazione di questo gene». 

Giovanna Camerino ha spiegato 
poi come si è giunti a questa im¬ 
portante scoperta (di cui L'Unità ■ 
ha ampiamente parlato in un arti¬ 
colo pubblicato il 6 agosto scor¬ 
so) . «Siamo partite dallo studio di 
pazienti con inversione del sesso e 
anomalie strutturali del cromoso¬ 
ma X. Questo studio ci ha permes¬ 
so di individuare la posizione di 


”dss'' sul cromosoma X, 1! gruppo 
di Me Cabe a Houston stava stu¬ 
diando questa regione del cromo¬ 
soma X allo scopo dì individuare il 
gene responsabile dì un'altra ma¬ 
lattia genetica e ci ha fornito tutte 
le informazioni ed i reagenti che 
avevano sviluppato». Con questi 
strumenti il groppo di ricerca è riu¬ 
scito a individuare, sul braccio cor¬ 
to del cromosoma X, il gene in 
questione che funzionerebbe co¬ 
me una specie di interruttore, con¬ 
trollando il passaggio fondamenta¬ 
le del nostro diventare maschi o 
femmine. Il fatto che un individuo 
sia maschio o femmina - hanno 
spiegato i ricercatori - è determina¬ 
to da quale cromosoma, X o Y, sia 
stato ereditato dal proprio padre; 
tuttavia ia determinazione del ses¬ 
so è un processo complicato che 
richiede la coordinata attivazione 
o repressione di un certo numero 
di geni. Il risultato finale di questo 
processo è lo sviluppo dei testicolo 
oppure dell’ovaio. Testicolo ed 


ovaio hanno, a loro volta, una fun¬ 
zione fondamentale per ia sessua¬ 
lità dell'individuo, non solo per la 
produzione di spermatozoi ed ovu¬ 
li, ma per la produzione di quegli 
. ormoni che determinano il diffe¬ 
renziamento sessuale. 11 gene «dss» 
non solo sarebbe fondamentale 
per lo sviluppo dell'ovaio, ma assi¬ 
curerebbe che tale defferenziazio- 
, ne sia altemmativa allo sviluppo 
del testicolo, Lo studio ha docu¬ 
mentato che individui dotati sia di 
cromosoma X che di cromosoma 
Y (quindi geneticamente maschi) 
che però presentavano un doppio 
gene «dss» avevano subito un’in¬ 
versione di sesso nel corso dello 
• 1 sviluppo embrionale ed erano di- 
' vernatati femmine anziché maschi. 

Ora la ricerca dell'équipe di Pa¬ 
via si sta orientando verso nuove 

■ strade: «Uno degli approcci è quel¬ 
lo di tentare di ricreare ne! topo il 

■ difetto genetico già osservato nei 
pazienti, per poter meglio studiare 
le caratteristiche di ''dss". Questi 
esperimenti li stiamo facendo in 
collaborazione con il groppo di 
Robin Lovell-Badge a Londra. Stia¬ 


mo inoltre collaborando con il 
groppo di Paolo Sassone Corsi a 
Strasburgo per caratterizzare dal 
punto di vista funzionale i geni che 
abbiamo isolato dalla regione 
"dss"», 

La scienza ancora si interroga, * 
dunque, mentre già arrivano valan¬ 
ghe di commenti alla scoperta. E 
dai settori dello scibile umano più 
vari. «Le conclusioni scientifiche 
delle ricercatrici italiane sembrano 
ripristinare una sorta di parità bio¬ 
logica», è la nflessione del teologo 
Sergio Quinzio che commenta: 
«sono convinto che a volte le sco¬ 
perte scientifiche sono precedute e 
determinate da un certo mutamen¬ 
to dei paradigmi, dalla visione ge¬ 
nerale del mondo.. Nel medio evo 
- aggiunge - si sono accontentati di 
pensare alla donna come a un uo¬ 
mo mancato. La stessa cosa è stata 
affermata biblicamente. Anche la 
biologia, fino a ieri, era convinta di 
questo». . 

«Mi sembra che la scienza con¬ 
fermi che la differenza tra maschio 
e femmina è veramente irriducibi¬ 
le: nessuno dei due sessi può esse¬ 


re ridotto ad una modificazione o 
specializzazione dell'altro». Adria¬ 
na Cavarero, filosofa della differen¬ 
za, accoglie con entusiasmo la no¬ 
tizia dell'individuazione del «dss», il 
gene che orienterebbe l'embrione 
verso la femminilità. «È un messag¬ 
gio molto interessante - dichiara- 
darebbe ancora più forza ad una 
filosofia della differenza sessuale, 
che nega che tra i sessi ci sia un 
rapporto gerarchico di qualsisi ti¬ 
po». Fiorenza Taricone, storica del 
femminismo mette in guardia tutti 
da interpretazioni semplicistiche. E 
spiega: «ogni volta che ia scienza 
ha stabilito dei punti fermi in mate¬ 
ria di sessualità' ci sono sempre 
state sovrainterpretazioni, tentativi 
di attribuire valenze culturali o so¬ 
ciologiche a tali scoperte». «La rile¬ 
vanza dei geni è sempre modestis¬ 
sima rispetto ai valori socio cultu¬ 
rali che invece sono preponderan¬ 
ti» è invece il commento del socio¬ 
logo Gianni Staterà. «Nelle società 
occidentali la cosa importante è 
quella di porre sullo stesso piano i 
diritti delle persone a prescindere 
dal sesso». 


Alla festa dell’Unità di Modena 
dibattito sulla telematica 

È arrivato 
il giorno 
della rete 


_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONELLA MARRONE 

■i Howard Rheingold, amencano, padre spiri¬ 
tuale delle comunità telematiche negli Stati Uni¬ 
ti, ha scritto molto su questo argomento E av¬ 
verte: navigare nel cyberspazio, contattare don¬ 
ne e uomini che hanno le tue stesse passioni, i 
tuoi interessi, è esaltante. Ma attenzione, c'è chi 
potrebbe con il suo potere prendere in mano le 
redini di questa nuova comunità intemazionale 
e, in un certo senso, soggiogare tutti. La libertà 
di espressione, di comunicazione, insomma, è 
nelle nostre mani. E infatti il tema "telematica e 
democrazia" sta, per fortuna, entrando nel vivo 
delle discussioni. Come nel comune senso poli¬ 
tico. Si avverte l’esigenza di capire, di studiare e 
di studiarsi. ... « 

A Modena, sotto la tenda dell'Unita, la gior¬ 
nata di ieri è stata strapazzata dal vento e tem¬ 
pestata di riflessioni e di espenenze: il mondo 
della telematica italiana si è incontrato per 
guardarsi in faccia, per "dare corpo" alla virtua¬ 
lità di tanti incontri fatti sino ad oggi on line: 
"Net Day" (il giorno della rete). Ma anche il 
giorno che annuncia climi caldi, nel prossimo 
autunno, per reti e dintorni. Certo ci sono idee 
divergenti, logiche di "mercato" decisamente 
opposte. Eppure manager e amatoriali, artisti e 
musicisti, ncercatori e studenti, chiunque utiliz¬ 
zi anche un pur piccolo territorio telematico, 
chiunque abbia' un posto in questa nuova co¬ 
munità e intenda mantenere una propna libertà 
ed autonomia, sente l'esigenza di assicurarsi un 
futuro... lontano da Berlusconi. ■ 

Concetto semplice ma incisivo. Lontano da 
Berlusconi sta per un futuro in cui la tendenza 
democratica delle comunità virtuali sia piena¬ 
mente realizzata. Se questo è il tema base, gli 
argomenti affrontati nella giornata modenese 
sono stati molto van. Più che un convegno-di¬ 
battito, gli organizzatori (Lorenzo Miglioli, Ales- 
I sandro Sarti. Luca Gozzoli e Giovanni Faglioni) 
hanno dato un carattere seminariale all'evento: 
non il classico botta e risposta, ma relazioni, 
esposizioni, dati ed esperienze. "Per vedere chi 
siamo - dice Migliori - per capire meglio che co¬ 
sa sta producendo ognuno di noi. Eppoi voglia¬ 
mo dare un seguito. Ci saranno altn tre semina- • 
ri. Il prossimo a Bologna si farà al Cineca. e a 
gennaio un forum generale di 4 giorni su temi 
specifici". L'obiettivo, aggiunge, è quello di con¬ 
segnare in parlamento un documento di analisi 
e di sintesi politica sulla legislazione e sul pro¬ 
blema della democrazia telematica, come testi¬ 
monianza dalla base delle esigenze di modalità 
d'uso e partecipazione. Nato come incontro 
delle BBS (Bullettin Board System, ovvero ba¬ 
checa elettronica) italiane, il Net Day modene¬ 
se è andato oltre, in un certo senso. Una parte 
dell'immaginario collettivo percepisce il mon¬ 
do della telematica come un confuso magma di 
termini impossibili e figure impalpabili come 
hacker, cyberspazio, BBS. network, mentre per 
un'altra parte lo stesso mondo è ormai sinoni¬ 
mo di accademia, di istituti di ncerca. di labora¬ 
tori scientifici. Ma esiste una terza possibilità? in 
altri termini è possibile costruire un nuovo "im¬ 
maginario" che sia accessibile a tutti e che si av¬ 
vicini a quella che potrebbe essere la dimensio¬ 
ne più generale del fenomeno 7 È questo l'amo 
che Modena ha voluto lanciare, perché riaffioro 
qui e là in tutti i dibattiti, in tutte le discussioni 
che si fanno e si faranno nella penisola. Da una 
parte dunque c'è il problema della democrazia, 
dall'altra quello della conoscenza, delle istru¬ 
zioni per l'uso. Ed è evidente come i due poli 
della riflessione siano interscambiabili. La sfida 
da accettare è quella di trovare un punto di ac¬ 
cordo tra l'espansione dei mercati delie nuove 
tecnologie della comunicazione c la coscienza 
diffusa di un utilizzo intelligente delle potenzia¬ 
lità offerte. E la sinistra? Beh, la sinistra ha un'oc¬ 
casione da non perdere. "È un momento molto 
importante questo per quanto riguarda la co¬ 
municazione e l'informazione - ha detto Vin¬ 
cenzo Vita responsabile del Pds per l'informa¬ 
zione - Ci troviamo di fronte a qualcosa che 
sconvolgerà i nostri attuali sistemi di comunica¬ 
zione, ma che soprattutto rimette in moto il . 
concetto stesso di democrazia all'interno della 
società civile. Non si può non prenderne atto e 
cercare di capirne fino in fondo il valore politi¬ 
co”. Net Day ha anche regalato un "incontro- 
"con Internet, grazie a una postazione (issa col- 
legata attraverso il Cineca (il centro di supercal- 
colo bolognese) alla "rete delle reti". Davanti 
agli occhi di una discreta folla di giovani, una 
dopo l'altra si sono aperte e chiuse decine di fi¬ 
nestre sul mondo. Dal festival di teatro a Zaga¬ 
bria, all'agenda degli appuntamenti del Presi¬ 
dente degli Stati Uniti. A ognuno, come dire, la 
sua. 












FININVEST 


L’intervista. Una linea di biancheria, il ritorno di «Domenica In». La parola alla Venier 



Mara Venier tra le modelle della sua linea di biancheria Intima -Dolce Mara- Davide Consoh/De Beili» 


Mara, beata tra le donne 

Una linea di biancheria intima per la Upim e l’immi¬ 
nente partecipazione come conduttrice (e quest’anno 
anche come co-autrice) alla Domenica In che ha inizio 
dopodomani. Mara Venier, finalmente toccata dal suc¬ 
cesso, racconta le principali novità del programma, 
parla di Rai e di Fininvest, del suo rapporto con il cine¬ 
ma, con le altre donne, con Renzo Arbore. «Finalmente 
adesso mi riconoscono solo per quello che faccio». 


OIANLUCA LO VETRO 


Trenta ore 
con Marco 
e Lorella 


MARIA NOVELLA OPRO 

ri MILANO. Parte oggi alle 17,30 
su Italia I, arriverà domani alle 
23,30 su Canale 5. Non è un treno, 
anche se viaggia per tutta l'Italia, 
ma una maratona benefica che fa 
la staffetta sulle tre reti Fininvest e 
che verrà condotta fino all'attivo 
da una coppia di atletici conduttori 
come Lorella Cuccarmi e Marco 
Columbro, in pista per trenta ore, 
cioè per tutte le Trenta ore per la ul¬ 
ta che danno il titolo all’impresa. 
Beneficiaria l'Aism, cioè l'associa¬ 
zione italiana sclerosi multipla, che 
metterà a dispostone della ricerca 
e dell'assistenza tutti i soldi che la 
bontà collettiva vorrà raccogliere. 
Parteciperà una serie nutrita e be¬ 
nemerita di associazioni, aziende, 
artisti e professionisti dello spetta¬ 
colo, praticamente tutti, tanto che 
non è possibile citarli uno per uno. 
Del resto, poiché la mano destra 
non deve sapere quello che fa la si¬ 
nistra, saranno soddisfatti del loro 
buon cuore. Quel po' che sono riu¬ 
sciti a salvare da questa società 
dello spettacolo. Dove ormai senza 
sponsor non si può neanche esse¬ 
re buoni. • ■ - , - 

In questa contraddizione tra es¬ 
sere e apparire si dibatte oltre che 
la nostra vita, tutta la trasmissione 
Fininvest, come del resto quelle 
analoghe Rai. Trasmissioni tra le 
quali, poiché Cuccarmi e Colum¬ 
bro hanno invitato, auspicato e 
perfino supplicato che non si crei 
competizione, lasciamo le cose 
come stanno. Avanti c'è posto, per 
fare del bene. Impossibile infatti 
trascinare in polemica due cosi 
bravi ragazzi come Lorella e Mar¬ 
co. Bisogna proprio essere perfidi 
come Ambra. La pupazza di Gian¬ 
ni Boncompagni durante la lunga 
estate calda ha infatti tirato in ballo 
la neomamma Cuccarmi, rea di 
aver dichiarato che non sarebbe 
proprio entusiasta di mandare la 
sua neonata di nome Sara a Non è 
la Rai. L'Angiolini ha commentato: 
■Tanto noi Te figlie delle ballerine 
non le prendiamo». 

E ora la Cuccarmi pacatamente 
precisa: «Non ho mai dichiarato 
niente contro Ambra. Volevo solo 
dire che non manderei mia figlia a 
una trasmissione del genere per¬ 
ché la considero una perdita di 
tempo. Se proprio ci volesse anda¬ 
re non glielo vieterei, ma spero che 
abbia qualche altra aspirazione». 
Ben detto, Lorella. Da parte nostra 
non ci rimane che aggiungere un 
augurio perché i 50.000 malati e i 
tanti ricercatori che studiano la 
sclerosi abbiano tutto l'aiuto ne¬ 
cessario, fuori e dentro il piccolo 
schermo. Un augurio supplemen¬ 
tare anche a Claudio Uppì, che ha 
dato forfait all'ultimo momento per 
gravi ragioni di salute. Mentre il 
simpatico Teo Teocoli ha gettato 
la spugna non si sa perché. Ma le 
migliaia di volontari che presteran¬ 
no la loro opera (anche apparte¬ 
nenti alle tre armi dell'esercito) 
suppliranno con il loro impegno. 
Al quale possiamo contribuire an¬ 
che noi. , , 


m MILANO. Dolce Mara. E non so¬ 
lo perchè cosi, la qualifica il mar¬ 
chio di biancheria intima che dise¬ 
gna per la Upim. A Milano per pre¬ 
sentare la sua ultima fatica da stili¬ 
sta, Mara Venier, prossima al ben 
più oneroso impegno di condurre 
Domenica In (di cui è anche co¬ 
autrice) , neutralizza amichevol¬ 
mente, i giornalisti pronti a raffiche 
di domande velenose sul program¬ 
ma domenicale. Sicura ma non 
presuntuosa, («non ditemi che ho 
potere perchè mi angosciate»). sia 
che parli di Maroni o della Moratti, 
della sua linea di reggiseni o del 
suo privato con Arbore. 

La domanda è d'obbllgo. Perchè 
questa linea di biancheria inti¬ 
ma? 

Insieme alle scarpe, la lingerie è 
ciò che amo di più. Quando avevo 
il negozio di abbigliamento d'epo¬ 
ca in Campo dei Fiori, spesso te¬ 
nevo per me le sottovesti e i reggi¬ 
seni più belli. ...E poi è sempre 


meglio avere un altro lavoro. Nella 
nostra professione non si sa mai: 
oggi sei alle stelle, domani nelle 
stalle. 

Può darsi. Ma In questo momen¬ 
to Mara Venier, conduttrice e 
coa-autrice dell’Imminente «Do¬ 
menica In», è proprio alle stelle. 
Com'è arrivata a superare I col- 
leghi della scorsa edizione? 
Facendo ciò che loro non voleva¬ 
no fare. Mi spiego: la Vitti è una 
grande attrice, quindi poteva oc- 
cupari solo di grande cinema. 
Giurato è un giornalista straordi¬ 
nario, dunque non poteva intervi¬ 
stare il cantante. Don Mazzi è un 
prete e il suo intervento in trasmis¬ 
sione era sociale. La sottoscritta 
invece non era nessuno: doveva 
fare solo un giochino. Morale: ho 
raccattato tutto ciò che non pote¬ 
vano fare gli altri. L'importante co¬ 
munque è che lo spettacolo sia 
stato un successo, nonostante i 
budget ridotti all'osso. Quando 


l'ho dichiarato, la Fininvest si è ar¬ 
rabbiata ma tantè: nell'ultima par¬ 
te siamo riusciti a superare la tra¬ 
smissione concorrente di Canale 
5. Forse perchè noi. partivamo 
svantaggiati. 

...e quest'anno? Quali carte gio- 
" chete, per vincere la sfida dome¬ 
nicale? 

L'informazione. E l'uso della po¬ 
tenza televisiva a fini sociali. Nel 
senso che ogni settimana voglio 
lanciare degli appelli ma soprat¬ 
tutto trovare delle risposte a pro¬ 
blemi seri, nel corso della trasmis¬ 
sione. 

Non teme che questo eccesso di 
umanità... 

Ho già capito a cosa allude. E so¬ 
no d'accordo con lei. Spesso l'im¬ 
pegno umanitario sul piccolo 
schermo diventa sciacallaggio. 
Proprio per questo, insisto su una 
televisione umanitaria che non si 
limiti alla storia lagrimevolc, Basta 
con le parole: voglio i fatti. Per 
questo ho chiesto di essere coa- 
autrice di Domenica In. 

Dunque, in Tv non succede co¬ 
me al cinema, dove Glluana De 
Sio denuncia la carenza di ruoli 
al femminile dignitosi, che pre¬ 
scindano dall'esposizione del 
corpo? 

In Tv i ruoli per le donne non 
mancano. Fa testo Letizia Moratti, 
Cosa pensa della sua gestione? 

Tutto il bene possibile. Proprio 
perchè è importante che in quel 
posto ci sia finalmente il gentil 
sesso. 


Torniamo a «Domenica In» e al 
concetto di maggiore Informa¬ 
zione. Come Intende sviluppar¬ 
lo? 

Per esempio, mteivistando le fa¬ 
miglie dei politici. I genitori della 
Pìvetti mi hanno già detto di no. 
Ma quelli del ministro Guidi han¬ 
no accettato. Nel «gioco» vorrei 
coinvolgere anche i direttori dei 
quotidiani. 

Fino a dove Intende spingere 
questa Informazione? Arrivereb¬ 
be con la telecamera, tanto per 
fare un esemplo, sino alle soglie 
della cella di De Lorenzo? 
Questa è l'esagerazione di una 
caccia al topo, spettacolarizzata 
per questioni di audience 

Mentre a lei l'audience non Inte¬ 
ressa? 

Non la considero il tornasole della 
qualità di uno spettacolo. L'obiet¬ 
tivo col quale lavoro, è il mio pro¬ 
gramma. 

Non si preoccupa neanche della 
concorrenza Fininvest? 

Guardi, per me non esistono reti 
Fininvest o reti Rai ma programmi 
belli o brutti. La discriminante è 
sempre la qualità. Adesso, però 
non mi chieda quali sono le tra¬ 
smissioni belle e quelle brutte, 
perchè non le risponderò mai. 

La curiosità per la nuova tra¬ 
smissione è tanta. Quali saran¬ 
no le altre novità del program¬ 
ma? 

Ampio spazio al cinema, conside¬ 
rando anche che quest'unno nc ri¬ 
corre il centenario. Inoltre, un rin¬ 


novato interesse per ì giovani au¬ 
tori. penalizzati perchè si pensa 
che i nomi poco famosi o scono¬ 
sciuti non interessino. 

E lei non pensa di tornare gran¬ 
de schermo? . 

Eh il cinema... il primo amore non 
si scorda mai...Purtroppo però ho 
dovuto abbandonarlo. O meglio: 
è il cinema che ha abbandonato 
me. Fatto stà che se allora accetta¬ 
vo qualsiasi parte, oggi dovrei tro¬ 
vare un ruolo adatto a me. il che 
complica le cose. 

A proposito di ruoli: non teme di 
mercificare II suo nome, firman¬ 
do una linea di biancheria per la 
Upim? 

Al contrario: sono garante di un 
buon prodotto che consiglio. E mi 
creda: a questo punto non mette¬ 
rei a rischio la credibilità del mio 
nome presso il grande pubblico 
femminile, per un paio di mutan¬ 
dine. 

Abbiamo parlato di televisione, 
Informazione, cinema, audien¬ 
ce, mutande. E la Mara formato 
famiglia? E'cambiato II suo rap¬ 
porto con Arbore? , 

Direi di si. Perchè, quando entro in 
luogo pubblico sono Mara Venier 
e non più «quella bionda che sta 
con Arbore». 

Spingiamoci ancora più nell'Inti¬ 
mo. Cosa rappresenta, sotto 
sotto, questa sua passione per 
mutandine e reggiseni? 

Mah....probabilmente la voglia di 
sentirmi bene dentro, con me 
stessa, soprattutto nei lati più na¬ 
scosti. 


TEATRO. Al festival di Benevento «Aspettiamo che passino cinque anni» 

Festa per Garda Lorca. In fabbrica 


mi BENEVENTO. Generosa impre¬ 
sa, quella di Mariano Rigillo, che. 
al suo primo anno di direzione di 
«Città Spettacolo» - peraltro, nel 
suo insieme, tutta di stampo italia¬ 
no, e largamente meridionale - ha 
voluto dedicare un «evento specia¬ 
le» alla figura e all'opera del gran¬ 
de poeta e drammaturgo spagnolo 
Federico Garda Lorca. nato sul fi¬ 
nire del secolo scorso, assassinato 
dalla canaglia franchista nell'estate 
del 1936, aTl'alba della guerra civile 
scatenata dai generali felloni, poi 
sostenuti e aiutati da Hitler e da 
Mussolini. Oggi che gli eredi di co¬ 
storo siedono al governo del no¬ 
stro paese, è doloroso ma salutare 
rammentarsi di certe cose, e in par¬ 
ticolare di quanto il fascismo, nelle 
sue varie forme, avesse a cuore i 
«beni culturali» (e quale bene mag- 

S iore di un artista di genio come 

orca?).. 

Replicata per tre sere, con gros¬ 
sa affluenza di pubblico, nel vasto 
spazio offerto, all'aperto e al chiu¬ 
so, da una fabbrica di laterizi disat¬ 
tivata, alla periferia di Benevento, 
questa Fiesla para un gentìihom- 


A VIOLI 

bre. come si è voluto intitolarla, si 
avvia e si conclude, in effetti, nel 
segno della morte: la morte del to¬ 
rero Ignacio Sanchez Mejlas, rap¬ 
presentata in un'azione muta, qua¬ 
si un balletto, e commentata dal fa¬ 
moso «Lamento» lorchiano, che lo 
stesso Rigillo dice, con calda voce 
e giusti toni; la morte del protago¬ 
nista di Asì que pasen cìnco aftos, 
raro testo teatrale (mai prima ese¬ 
guito in Italia, per quel cne ne sap¬ 
piamo) , nella cui realizzazione so¬ 
no impegnati due dozzine di attori, 
per gran parte giovani c giovanissi¬ 
mi, preparati nel corso a un inten¬ 
so «laboratorio», ai quali si aggiun¬ 
gono, come «ospiti», l'ottimo Gra¬ 
ziano Giusti e la sempre poco cre¬ 
dibile Mariangela D'Abbraccio. 

Ma una risonanza mortale si co¬ 
glie anche nell'Intermezzo, che 
evoca (con l'ausilio, pure, di proie¬ 
zioni di cine-giornali Anni Venti) 
l'esperienza newvorchcse di Lor¬ 
ca, la sua angosciata ripulsa nei 
confronti d'una civiltà ed un modo 
di vita che egli sentiva estranei (al¬ 
tro tema di attualità, in un'epoca, 
come la nostra, di americanismo 


selvaggio). Qui, però, la parola del 
poeta e sommersa da una sovrab¬ 
bondanza di clementi sonori, mu¬ 
sicali e visivi che rendono difficile 
percepirla. Un maggior equilibrio, 
una più controllata rispondenza 
dialettica fra le diverse componenti 
si avverte nel «pezzo forte» costitui¬ 
to da Asì que pasen cinco aflos 
(«Aspettiamo che passino cinque 
anni»), un lavoro per la scena che, 
datato 1931, precede i più alti esiti 
di Lorca drammaturgo, da Nozze 
di sangue a La casa di Bernardo Al¬ 
ba. 

«Leggenda del tempo» definiva 
l'autore tale sua creazione, che 
certo risente di influssi delle avan¬ 
guardie dette storiche c in partico¬ 
lare di assonanze con le pratiche 
surrealiste. Ma, se la «messa iti 
chiaro» di ogni momento e situa¬ 
zione della vicenda può essere un 
esercizio vano e faticoso, non do¬ 
vrebbe sfuggire il suo senso ultimo 
(o primo): l'impossibilità dell'a¬ 
more «in atto», anziché «in attesa» 
(la dilazione, assurda all'apparen¬ 
za, della durata di un lustro, che il 
protagonista ha stabilito per il suo 
incontro con la fidanzata, la quale, 
del resto, sì rivelerà fedifraga). É 
non importa poi molto se Lorca si 


riferisse all'amore in generale o al- 
l'«amore oscuro» che tu un segreto 
rovello della sua esistenza' non per 
nulla, altro motivo che affiora in 
più punti è quello dei bambini 
morti, o non nati. Quanto a! perso¬ 
naggio del Vecchio, che in Grazia¬ 
no Giusti ha un interprete eccellen¬ 
te, si sa dell'avversione, del terrore 
quasi, che Lorca nutriva nei con¬ 
fronti degli anziani, visti come por¬ 
tatori di morte o depositari di una 
sedicente saggezza, anch'essa 
mortale. 

Un regia di Rigillo, ben concerta¬ 
ta, ha legato piuttosto destramente 
i differenti livelli del testo, gli scorci 
d'un discorso diretto e le ampie zo¬ 
ne dove il linguaggio si fa tutto allu¬ 
sivo e simbolico, valorizzando al¬ 
tresì ciò che di clownesco e mario¬ 
nettistico la storia implica. Conge¬ 
niale, al riguardo, l'apporto di Pao¬ 
lo Petti per l’ambientazione sceno¬ 
grafica, di Maria Rosaria Donadio 
per i costumi, di Michele Monelta 
per i movimenti mimici. Della folta 
compagnia, citeremo almeno i no¬ 
mi di Marcello Donati, Irma Ciara¬ 
mella, Alfonso Liguori, Cloris Bra¬ 
sca, Antonio Intorcia, Lina Salvato- 
n, 



Mariano Rigillo 


Intercity Madrid 
A Firenze 
il teatro spagnolo 

Nessuna crisi del settimo anno per 
Intercity, Il festival di Barbara 
Nativi e Silvano Panlchl, in 
programma tra Firenze e Sesto 
Fiorentino da stasera al 10 ottobre. 
Dedicato ogni anno a una città. 
Intercity numero sette ha fatto 
tappa a Madrid. Sette spettacoli di 
teatro e di danza, tre giornate 
dedicate allanuova drammaturgia 
spagnola (Il 22 settembre e l’l-2 
ottobre), e un profondo scambio di 
autori, registi e compagnie. «Paté 
di ragazza-, per esemplo, che apre 
il festival questa sera, è stato 
scritto da Rodrigo Garcfa 
appositamente per gli attori del 
Laboratorio Nove di Sesto: una 
commedia tra eros e gastronomia 
che si isplraalle ricette attribuite a 
Leonardo. «Abbiamo cercato di 
portare In Italia le nuovissime 
generazioni-, spiega Nativi 
«concentrando l’attenzione sulla 


figura molto diffusa dell’autore-reglsta». Carlos Alfaro, 
dunque, autore di «Et caso Woyzeck» (dal 20); -Carezze» di 
Sergi Beibei, tradotto e diretto dalla stessa Nativi (dal 23), 
una rilettura del «Girotondo» di Schnltzier; «Mari-Carmen» di 
Andrés Mortes, l'Almodovar del teatro per quel gusto 
barocco e provocatorio che trasmette alle sue creazioni. Per 
la danza. Il flamenco doc di Rosa Maria Maya e gli acclamati 
10&10 Danza, (dal 26). rS.Ch 


__laTv_ 

dienricoVaime . 

Povero 

diavolo 

che pena mi fa 

L A CRONACA che passa in 
Tv è assai selezionata. Lo 
spazio dei notiziari è relati¬ 
vo. bisogna per forza di cose sce¬ 
gliere le notizie in base a criteri di 
spessore e anche di spettacolarità. 
L'importanza del fatto da inserire 
nei comunicati informativi è subor¬ 
dinata alle motivazioni esposte e la 
scelta dipende anche dalle imma¬ 
gini di commento che si sono po¬ 
tute reperire. Ci sono delle eccezio¬ 
ni. Prendiamo il caso della bambi¬ 
na di due mesi uccisa dai parenti 
nel corso d’un terrificante rito sata¬ 
nico: non c'erano filmati né altri 
supporti visivi. La tragica vicenda 
della piccola Maria Ilenia di Poli- 
stena soppressa perché posseduta 
dal diavolo, è stata raccontata dai 
tg in modo precario. Solo parole, 
qualche inquadratura del carcere 
di «massima sicurezza» di Palmi 
Calabro (ma che senso ha mettere 
in una galera inespugnabile dei 
colpevoli malati di mente?) e le fo¬ 
tografie dei documenti dei prota¬ 
gonisti, segnaletiche impietose 
d'un degrado anche estetico: quat¬ 
tro facce imbambolate dal flash 
d'una cabina dove per mille lire ti 
forniscono una striscia di immagini 
agghiaccianti di te. 

Gli assassini di Maria Ilenia sul 
video risultavano squallidi più che 
feroci. E persino ridicoli per il com¬ 
mento che specificava come que¬ 
gli stralunati congiunti erano con¬ 
vinti di essere le reincarnazioni di 
Padre Pio e Gesù Cristo (uno zio 
alternava le due farneticanti imme¬ 
desimazioni) , San Francesco e la 
Madonna di Lourdes. Niente altro 
di visivo per questo accadimento 
che sprofondava la zona oscura 
dell'evento ancora più in fondo di 
quanto non sia già avvenuto per i 
rapimenti che laggiù sono fenome¬ 
no endemico come. pare, la super¬ 
stizione. Un paio di interviste ai re¬ 
sponsabili delle indagini, qualche 
dichiarazione di esperti in diavole¬ 
rie e poco più. Lo spaventoso omi¬ 
cidio d'una bambina di due mesi 
creduta indemoniata (perché 
piangeva, hanno detto i parenti) 
rappresenta qualcosa di più di un 
delitto. È l'aberrazione, il sintomo 
di un degrado della società che ha 
prodotto mostri con la miseria mo¬ 
rale oltre che materiale. Prenderse¬ 
la con maghi e stregoni ignoranti 
come le proprie vittime è troppo 
facile. C'è un colpevole atteggia¬ 
mento a monte della Storia, una 
responsabilità che bisogna indivi¬ 
duare e stanare, anche facendo la 
cronaca di un evento che sembra 
eccezione nella sua assurdità. E un 
aiuto alla comprensione viene da 
un'intervista ad un vescovo, quello 
di Oppido. che dice che lui per 
questi casi consiglierebbe l'esorci¬ 
sta. Perché «il diavolo esiste». Ecco. 
Se le cose stanno cosi, la famiglia 
di Polistena non ha sbagliato dia¬ 
gnosi. ma cura. 

H A CHIAMATO un parame¬ 
dico al posto di un titolare: 
tutto qui. Un sottile senso 
di sgomento credo assalga i più ri¬ 
flessivi Un errore di formula (non 
s’è detto col giusto tono «Vade re¬ 
tro Satana»?) viene quasi ipotizza¬ 
to per giustificare il dramma che, 
se fosse cosi, avrebbe il senso di un 
tragico disguido. Ma questa gente 
maghi, assassini e prelati, è nostra 
contemporanea? Chi crede nel 
diavolo c nella possibilità di esor¬ 
cizzarlo con dei riti tribali, accetta 
in qualche modo queste deforma¬ 
zioni e quindi in un certo senso ie 
avalla, Un opinionista d'una emit¬ 
tente cattolica (Persona Tv), mer¬ 
coledì sera ha spiegato in un con¬ 
fuso discorso, che tutto questo suc¬ 
cede alla fin fine perché s'è persa 
l'abitudine di certe tradizioni: il ro¬ 
sario, le novene, i tridui. Belzebù, 
secondo questi, non sopporta cer¬ 
te ritualità. Forse gli si intorcina la 
coda e fa fumo dalle froge spaven¬ 
tose. andandosene (dove. poi?). 
Ecco perché succedono certi fatti: 
perché da noi c'è ancora chi, da 
cattedre diverse, fa questi discorsi 
che ci riportano ad un passato 
oscuro. Sarà che io. come spero 
molti, non credo a Satana che anzi 
mi fa un po' pena quando lo vedo 
•usato» cosi, povero diavolo. 
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Venerdì 16 settembre 1994 


Torna «Tuiinol» Che fine ha latto la banda di 

.. «Tunnel-?. Sarà stata seppellita nel 

ma diventa meandri della Rai, visti I tempi che 

corrono? Niente paura, nonostante 
SiriSCIa nomirna l’assalto della maggioranza alla tv 

pubblica, lo staff delle «ragazze 

terribili» di Raltre, capitanate da Serena Oandlnl si è salvato. Anzi lo 
rivedremo all’opera anche quest'anno. E c'è pure una novità: non più una 
volta alla settimana, ma bensì tutti I giorni. «Tunnel», Infatti, diventerà una 
striscia quotidiana di terza serata, destinata al pubblico che tira tardi 
seguendo «Milano, Italia». Per II momento, però, Il progetto è ancora In 
alto mare. E appare ovvio viste le grandi manovre che si stanno svolgendo 
In questi giorni. Comunque la nuova versione di «Tunnel» 6 allo studio. A 
partire da un nuovo titolo. Qualcosa, però, è sicura: Innanzitutto la durata 
della trasmissione che, essendo una striscia quotidiana, sarà ovviamente 
Inferiore a quella di quasi due ore della precedente edizione. Quanto alla 
data del debutto, anche In questo caso le Indicazioni sono 
approssimative: dovrebbe partire a metà novembre, circa un mese dopo 
l’avvio di «Milano, Italia». Da sempre restii a rilasciare anticipazioni, anche 
in questo caso 1 responsabili del programma sono stati di poche parole. 
Anzi pochissime. Bruno Vogllno padre spirituale della banda di «Avanzi» si 
è solo pronunciato a proposito dello staff della nuova edizione: «non è 
detto che anche quest'anno l protagonisti di «Avanzi» e «Tunnel» debbano 
essere tutti presenti». Infatti alcune «defezioni» sono già sicure, a 
cominciare da quella di Stefano Masclarelll, Impegnato su Raluno con 
•Domenica In». DI sicuro, però, resterà Intatto lo staff degli autori. 

Parigi. Il suicidio di Bernardin 

Si spara a 78 anni 
il padre del Crazy Horse 

NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI. Alain Bernardin, 78 an¬ 
ni, fondatore e direttore di uno dei ' 
più celebri cabaret pangini (e ’ 
quindi del mondo), il Crazy Horse, 
si è ucciso giovedì sera con un col¬ 
po di pistola edita testa. Secondo M. 
Camiret. collaboratore di Bernar¬ 
din e da sempre direttore del loca-, 
le, l’anziano proprietario, che non 
era tornato a casa sua dopo la 
chiusura del Crazy, è stato trovato 
nel suo ufficio con accanto una pi¬ 
stola. Pare che non abbia lasciato 
alcuno scritto per spiegare le ragio¬ 
ni del suo gesto estremo. Nel ri¬ 
spetto di una regola non scritta del 
mondo dello spettacolo - «lo spet¬ 
tacolo continua» - il «Crazy Horse 
Saloon» si è aperto giovedì sera 
normalmente, e nel corso di due 
rappresentazioni notturne gli spet¬ 
tatori non sono stati informati del- 
' l’accaduto. «È un luogo di gioia - 
ha detto Camiret - il presidente non 
• c’è'più, non diciamo nulla al pub¬ 
blico, il Crazy deve continuare a vi-, 
vere». Da 44 anni, in una vecchia 
cantina dell'avenue Giorgio V, vici¬ 
no agli Champs Gysées, Bernardin 
presentava almeno due volte a se¬ 
ra spettacoli di strip-tease in uno 
scenario perfettamente regolato su - 
una colonna sonora sapientemen¬ 
te arrangiata. Per molti, è stato il ■ 
fondatore del moderno strip-tease. 
Alle spalle dei suoi due portieri da 
sempre agghindati con la divisa ■ 
della polizia canadese a cavallo, il 
Crazy Horse Saloon era divenuto 
un punto di passaggio inevitabile 
per milioni di turisti. Agli inizi degli 
anni 80, si era sposato con una del¬ 
le sue ballerine. «Lova Moor». Era 
un personaggio. : Certamente, è ' 
l’uomo - che, rivoluzionando > lo 
strip-tease, ha elevato questo gene¬ 
re di spettacolo, vagamente malfa¬ 
mato, al rango delle belle arti, con 
un utilizzo, allora inedito, del nudo 
e della luce. Di formazione pittore, 
questo ragazzo di provincia ebbe 
la rivelazione della sua vocazione 
il giorno in cui decise di realizzare 
quadri viventi utilizzando le luci 
come colori, vestendo e spogliare 


musica. Esce «Ballerino», cd-rom sul cantante. E poi, via per il mega tour in Sudamerica 


Quell’interattìvo 
di un Jovanotti 


do delle donne che hanno fatto so¬ 
gnare più di una generazione. L'al¬ 
tra grande trovata fu l’idea di tra¬ 
sformare Sofia, Jaqueline e Fran- 
coise in testimoni dello «charme» 
dando loro dei nomi fortemente 
suggestivi: «Fancy Tabou», «City Ne- 
bula», «Julia Meteor», « Capsula Po¬ 
pò», «Rita Renoir», «Tricia Booga- 
loo», «Vodka Samovar», «Monika 
Distingo», «Polly Hunderground»... 
fino a Marie Claude Jourdaine, 
alias «Lova Moor», divenuta la si- 
. gnora Bernardin il 28 giugno del 
1985. 

• «Ho trovato la mia strada con 
una ragazza nuda, miss Fortunia, 
una antillana, nata a Koenigsberg 
in Prussia orientale. È stato spo- 

' gliandola in una serata di gala che 
. ho capito che i corpi delle donne 
avrebbero fatto la mia fortuna», 
aveva dichiarato un giorno que- 
st'ùomoche nel corso'della'sua vi¬ 
ta professionale avrebbe spogliato 
ben altre donne. 

Famoso per aver imposto al suo 
personale una disciplina ferrea, 
Bernardin sosteneva che «una don¬ 
na non può lavorare più di 35 ore 
alla settimana. Oltre questo limite è 
sfrutamento». Cosi diceva soste¬ 
nendo di essere socialmente all'a¬ 
vanguardia in materia di occupa- 
■ zione. • - 

Alain Bernardin faceva anche in 
modo che le sue ragazze non dila- 
1 pidassero ciò che guadagnavano 
(in media quattromila dollari al 
mese) e, assumendole, spiegava 
loro che avrebbe trattenuto dal 20 
al 25 per cento del loro salario su 
un conto bancario di risparmio per 

• tutto il tempo della loro carriera, in 
sostanza per sei-sette anni. La dif¬ 
fusione di films e video pomografi¬ 
ci non riuscì ad offuscare un mar¬ 
chio e uno stile ormai conosciuti e 
afermati in tutto il mondo. E anche 
se il «Crazy Horse» appartiene or¬ 
mai alla tradizione continua ad at¬ 
tirare ogni anno duecentomila 
spettatori accorsi ad ammirare le 
curve perfette di queste «donne da 
sogno». 


m MILANO, Musica sempre più 
tecnologica, avveniristica, compu¬ 
terizzata. Oggi, addirittura, interat¬ 
tiva. Curioso che sia proprio un 
giovane maestro della comunica¬ 
zione fisica e spontanea a finire su 
un dischetto da computer, com¬ 
presso in immagini e giochini vari, 
dalle infinite possibilità e combina¬ 
zioni. Eccolo qua, Jovanotti, alla vi¬ 
gilia di un tour in Sudamerica che 
lo porterà a suonare anche nella 
Plaza de La Revolucion dell’Avana, 
magari sullo sfondo deH'enorme 
immagine di Che Guevara. 

Lorenzo è in una sala interna al 
Sim a illustrare la sua ultima novità. 
Che non è una nuova raccolta di 
ballabili rap, ma un «cd-rom». Equi 
cominciano i guai. Perchè per i 
non addetti ai lavori si tratta per lo 
più di un oggetto misterioso. Inve¬ 
ce il «cd-rom» è uno degli strumenti 
informativi del prossimo futuro: l'a¬ 
spetto è identico a quello di un co¬ 
mune compact-disc, ma all'Interno 
ci sono un sacco di cose in più. Ba¬ 
sta inserirlo nell’apposito lettore 
(costo minimo, lire 400.000) da 
collegare al proprio computer 
(con sistema operativo Windows) 
e il gioco è fatto: anzi, è appena 
cominciato. SI, perchè i messaggi 
digitali che il computer può legge¬ 
re e trasformare in immagini, suo¬ 
ni, disegni e altro ancora sono tan¬ 
tissimi, cosi come le informazioni 
disponibili. 

Su questo formato è finita addi¬ 
rittura la Treccani, dicono gli 
esperti. E Jovanotti che c’entra? 
C'entra, c'entra. Il nostro rapper ha 
realizzato il primo «cd-rom» in Ita¬ 
lia dedicato alla musica leggera e il 
terzo nel mondo: prima di lui solo 


Prince e Peter Gabriel. Però. Si inti¬ 
tola Il ballerino (prezzo, circa 
100.000 lire) ed è un labirinto di 
notizie video-musicali su Lorenzo. 
La vita, i concerti, le idee, i clip e 
mille altn particolari, Tutto passa 
sullo schermo del computer, colle¬ 
gato magari a un paio di buone 
casse acustiche per godere del 
suono digitale. La novità è che si 
può interagire con la macchina e 
scegliere col pulsante del «mouse» 
quale momento della storia di Lo¬ 
renzo approfondire. In totale ci so¬ 
no un’ora e mezza di musica e 
quasi due ore di memoria video. È 
lo stesso Jovanotti che spiega uma¬ 
namente come si fa: pigia il botto¬ 
ne, saltabecca fra grafici e indica¬ 
zioni, arriva alla meta. 

C'è tutto, basta un po' di pratica. 
Ecco le scene dell'ultimo tour (al 
quale è dedicato l'home-video 
Corri Loré che esce in questi gior¬ 
ni) , i segreti dello studio di registra¬ 
zione, addirittura la casa dell’idolo 
rap. E le canzoni: Lorenzo te le 
spiega una per una. Ma se ti annoi 
schizzi veloce sul capitolo «Palestra 
Rap» dove puoi addirittura smonta¬ 
re Penso positiuo e rimissarla come 
ti pare. Oppure conoscere la fami¬ 
glia di Jovanotti, le sue opinioni in 
fatto di donne, quali sono i suoi 
quadri preferiti, Chissà se siamo 
riusciti a rendere l’idea. Certo pro¬ 
varci è un'altra cosa, un giochino 
dal fascino perverso che se ti ac¬ 
chiappa rischia di non mollarti più. 
Alla faccia del potere evocativo 
della musica, quello che ti faceva 
sognare anche dai primitivi giradi¬ 
schi e con gli indimenticabili «pa- 
delloni» in vinile nero. Altri tempi. 


Scandalo in Usa 
Topolino 
fa il rapper 

Topolino fa II rapper. Blue jeans 
overslze, occhiali da sole 
d'ordinanza e cappellino da base¬ 
ball, Il vecchio Mlckey Mouse è 
stato scritturato - si fa per dire, le 
voci sono quelle del TagTeam, del 
Color Me Badd e di Whoopl 
Goldberg - Insieme a Pippo, Mlnnle 
e al resto della banda Disney, per 
Incidere un disco che dovrebbe 
conquistare I primi posti In - 
classifica. Uscita prevista martedì 
prossimo, In tutti I negozi degli -• 
States. L'album, che si chiama 
•Mlckey unrapped», segna 
l'Ingresso della major del cartoon 
In un mondo urbano e violento. 
Cosa che forse non farà la gioia del 
genitori americani, ma quasi 
certamente manderà In visibilio I 
ragazzini, replicando II successo 
commerciale dell'ultimo Ip 
sfornato dalla casa, la colonna 
sonora del gettonati salmo «The 
Llon King». In realtà I testi delle 
canzoni sono assolutamente 
Innocenti, anche se fanno II verso a 
rapper famosi come Ice T e Ice 
Cube. Ecco qualche titolo: «Ice Ice 
Mlckey», «What a Mouse», «Ducks 
In thè Hood». Protesta Jack 
Thompson, che aveva guidato la 
campagna contro 12 Live Crew: «La 
Disney che Incide un disco rap è 
come Madre Teresa di Calcutta In 
giarrettiere». Risponde MarkJaffe, 
vicepresidente della divisione 
discografica della Disney: «Il rap 
non è più un fenomeno del ghetti 
urbani, è entrato a far parte della 
psiche popolare come era 
successo anni fa con la musica 
disco». 


E a «Vota la voce» si arrabbia 
per non cantare in play-back 


■ FIESOLE, «lo in play-back non canto». Immaginate¬ 
vi la scena: gli è stato appena comunicato che ha vin¬ 
to il premio come miglior cantante dell’anno e gli è 
stato detto che dovrà partecipare alla serata della pre¬ 
miazione in cui tutti, ma proprio tutti, cantano in play¬ 
back. Ma Lorenzo Cherubini alias Jovanotti è irremo¬ 
vibile. Dirà dopo: «Ho posto come condizione alla mia 
partecipazione alla serata di suonare dai vivo. Altri¬ 
menti, gli ho detto, non vengo». 

Siamo alla registrazione di Vota la uoce, lo spettaco¬ 
lo televisivo targato Fininvest in cui vengono assegnati 
i «telegatti» della musica leggera. I dieci milioni di letto¬ 
ri di Tu sorrisi e canzoni hanno incoronato Jovanotti: 
miglior cantante dell'anno e miglior tour, quello insie¬ 
me a Ramazzotti e Daniele. Per Lorenzo, che presto 
sarà a Cuba per un concerto, torme di fan in delirio, 
mentre gli altri premiati - la Pausini, migliore cantante 
donna, Irene Grandi, la rivelazione, gli Audio 2, mi¬ 
gliore band, i Gipsy King, miglior gruppo straniero - si 
devono accontentare di molto meno. 

Assolto il compito di nominare i vincitori, eccoci al¬ 
la serata (che sarà trasmessa il 20 settembre su Cana¬ 
le 5). Se non sapete cos'è Vola la uoce, pensate al 
massimo concentrato possibile di telefonini cellulari; 


DANZA. Fischi educati per la coreografa francese ospite del Festival di Rovereto, conclusosi domenica 

L’insostenibile leggerezza di Karine Saporta 


MARINELLA QUATTCRINI 


■ ROVERETO. Applausi convinti, 
fischi decisi e accoglienze garbate: 
nello sprint finale degli ultimi spet¬ 
tacoli del suo cartellone il festival 
«Oriente Occidente» di Rovereto ha 
offerto la più ampia (e insospetta¬ 
ta) gamma di emozioni. Si è cosi 
movimentata un'edizione tra le più 
stanche e meno attendibili nella 
lunga storia di questa rassegna, na¬ 
ta tredici anni orsono con l'inten¬ 
zione di testimoniare le migrazioni 
della danza verso il teatro (e vice¬ 
versa) e l’incontro tra culture diver¬ 
se. Tutti gli spettacoli del festival 
'94 sembravano ancora attenersi 
alla formula messa a fuoco all’ini¬ 
zio degli anni Ottanta, ma qualco¬ 
sa, neH’insieme, non ha funziona¬ 
to, V*. . 

1 fischi che molto educatamente 
si sono riversati sullo spettacolo 
mancato, eppure attesissimo, di 
Karine Saporta - La chambre d'Elvi- 
re - hanno punito soprattutto la 
spudorata leggerezza interpretati¬ 


va dell'autrice, la quale ha preteso 
di sostenere il suo impegnativo as¬ 
solo dando l’impressione di non ri¬ 
cordarne i passi e i tempi intemi. 
L’insopportabile mancanza di ri¬ 
spetto nei confrontici un pubblico 
ormai alquanto raffinato ha lette¬ 
ralmente disintegrato ogni possibi¬ 
lità di lettura di un affresco melo- 
drammatico e barocco, in sé non 
privo di fascino e di atmosfera. Con 
i lunghi capelli neri sciolti (ma an- 
ch’essi poco «controllati») e in abiti 
barocchi via via ridotti all’ossatura 
scheletrica di una crinolina, la Sa¬ 
porta andava indagando - anche 
sotto gli occhi attoniti e il ruminare 
indifferente di una pecora vera - gli 
atteggiamenti sopra le righe di 
un'eroina in procinto dì suicidarsi 
o di chiedere aiuto in una casetta 
in fiamme debitrice ai romanzi neri 
' di Edgar Allan Poe. 

Divisa in tre parti, la pièce offriva 
poi alla sua interprete e autrice la 
chance di convertire gli istinti auto¬ 
distruttivi in estri erotici in una ca¬ 


mera da letto resa casta dalla pre¬ 
senza del cannocchiale di Galileo 
e di una innocente pupattola a for¬ 
mato naturale. La conclusione del 
viaggio, in un antro ariostesco, tra 
scheletri di cavalli (e come già 
menzionato di crinoline) poneva 
fine soprattutto alla disperata im¬ 
presa di raccontare un possibile in¬ 
contro da danza e fotografia: tema 
iniziale e sottotraccia della compo¬ 
sizione che tuttavia avrebbe richie¬ 
sto una precisione alla Robert Wil¬ 
son, proprio per fissare la ripetitivi¬ 
tà, il gesto unico, enfatico e far cosi 
lievitare l’universo narcisistico e 
impotente della visionaria e fem¬ 
minista Saporta. 

Occorrerà parlare di impotenza 
- ma questa volta poetica - anche a 
proposito di un altro spettacolo 
molto atteso al festiva! di Rovereto 
(e decentrato, come altri, all'audì- 
torium Santa Chiara di Trento), Si 
trattava dell'ambizioso 32 feei per 
second per seeond del gruppo in¬ 
glese V-tol diretto da Mark Murphy: 
un coreografo che si diletta a inda¬ 


gare il rapporto tra danza e cine¬ 
ma. Rincorrendo le sensazioni di 
un uomo che precita dall'alto e ri¬ 
vede in un tempo concitato le im¬ 
magini salienti della sua vita, e pre¬ 
sumibilmente della sua tragedia, 
Murphy abbina filmati a danze in 
carne ed ossa. Ci sono letti installa¬ 
ti in verticale e docce sulla scena 
che meccanicamente viene invasa 
da un telone da proiezione. Il pro¬ 
tagonista della rovinosa caduta ha 
vissuto incontn erotici travagliati e 
patemi sentimentali che si materia¬ 
lizzano in porte rinchiuse davanti a 
coppiette in intimità e in fughe tra 
corridoi labirintici ove sbucano 
donne da accalappiare, 

La bontà tecnica dei filmati in 
bianco e nero e di qualche imma¬ 
gine freudiana lanciata nel caos 
dell'inconscio non si abbina all’im- 
paginazione della danza né alla 
sua ingenua banalità compositiva. 
L'esito è soprattutto sterile: in 32 
feel per second per second s'avverte 
la mancanza di necessità espressi¬ 
va. Un difetto in cui incappano 
molti innamorati della tecnologia. 
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Jovanotti, uno del premiati di «Vota la voce» 


Plinio Lepri/Ap 


alla quintessenza del divismo pop: alle scollature più 
generose di Alba Parietti e alla summa della banalità 
che trova modo di esprimersi attraverso il chiacchie¬ 
riccio a bordo campo e le dichiarazioni davanti alle 
telecamere. Cosa potrà mai dire il pur professionale 
Red Ronnie alla top model Naomi Campbell che si 
agita goffamente sul palco vestita da indiana cantan¬ 
do (in play-back) la sua bove and tearsl «E bellissima 
la tua bellezza»!. Certo non poteva dire «è bellissima la 
tua voce», perché di voce Naomi non ne ha. E mentre 
la Campbell fugge a più non posso i giornalisti, meno 
che quelli a cui la Sony ha concesso l'esclusiva, Cindy 
Lauper, versione clown, ricanta il vecchio motivetto 
«giris just want to have fun». Poi in camerino si lancerà 
generosamente in difesa di Hillaiy Clinton. 

Fra tutti (Mietta, Trovato, Bocelli, Pooh, Paoli, De Si¬ 
ca, Antonacci, Barbarossa ecc.) due sono da citare. 
Enrico Ruggeri che, stuzzicato dalla Parietti sulla presi¬ 
dente della Camera, spiega senza scomporsi: «La Pi- 
vetti mi fa tenerezza. Secondo me è finita in un conte¬ 
sto più grande di lei. Perché io me la vedo bene in pol¬ 
trona che guarda la tv con le pattine ai piedi». E, di 
nuovo, Jovanotti. Prima di cantare dal vivo la spensie¬ 
rata Piove grida al pubblico in delirio: «Spero che il 
successo non diventi una gabbia». 


L’INSOSTENIBILE FAVOLA 
DELLO SVILUPPO 

Megascienza e megamacchina 
Articoli di Barcellona, Ellul, Latouche 
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convinti che la trovata di sovrap¬ 
porre danza a filmati basti di per sé 
a creare il «nuovo» nella coreogra¬ 
fia. Eppure proprio a Rovereto 
qualcuno ha finalmente affermato 
la necessità di abolire il termine 
«nuovo» o «novità» dal vocabolario 
della danza del Duemila. Lo ha fat¬ 
to il coreografo spagnolo Cesc Ge- 
labert, l'autore di ElJardiner, uno 
spettacolo di cui abbiamo già rife¬ 
rito, ma che ci è parso il più forte e 
intenso dell'intera rassegna. 

Proponiamo e incoraggiamo, ha 
detto Gelabert, una danza medita¬ 
ta, perfetta nell’interpretazione e 
artigianale, ove gli strumenti 
espressivi non debbano più essere 
confusi con il fine artistico. Abolia¬ 
mo ogni etichetta (e forse il con¬ 
clusivo pastichedi flamenco e dan¬ 
za moderna della spagnola magh- 
rebina Bianca Li si è mosso in que¬ 
sta direzione), sosteniamo la qua¬ 
lità dei progetti. Un monito di cui 
anche il glorioso, ma affaticato fe¬ 
stival «Oriente Occidente» dovreb¬ 
be fare tesoro. 
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A GENOVA 

Il cinema 
in stazione: 
piacerà? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

marco nmum 

■ GENOVA. I treni, si sa, sono 
strettamente sorvegliati. Cineprese 
seguono pan passo la circolazione 
dei convogli ma spesso prendono 
di mira anche i passeggeri. Le 
grandi stazioni di New York, Berli¬ 
no. Londra e Pangi sono state tea¬ 
tro di epici arrivi, partenze, incontri 
e abbracci a 35 millimetri. Quella 
di Roma Termini l'ha portata sullo 
schermo Vittorio De Sica, quella di 
Piavarolo Totò e quella piccola 
piccola di un paesino Sergio Rubi¬ 
ni. • •, , -, , 

1 treni, poi. possono essere di va¬ 
ne categone: di lusso (Verhoe- 
ven), di panna (De Carlo), fanta¬ 
sma e crociato. Non manca, natu¬ 
ralmente, Il treno più pazzo del 
mondo. L'ultimo, in ordine di tem¬ 
po, stava per schiantarsi a folle ve¬ 
locità ma Andrei Konchalowski ha 
pensato bene di fermarlo A 30 se¬ 
condi dalla fine. ■ _ - 

Per una volta tanto la stazione 
ha deciso di prendersi una rivinci¬ 
ta: non essere scenario di immagi¬ 
ni ma ospite di immagini. Il cinema 
entra cosi nella vita quotidiana di 
ferrovieri, pendolari, viaggiatori e 
barboni. Quaranta-cinquantamila 
potenziali spettatori: in tanti transi¬ 
tano ogni giorno nel bellissimo 
atrio stile liberty della stazione Bri- 
gnole di Genova. Qui, oggi e do¬ 
mani, dalle 8,30 alle 23 saranno in¬ 
stallati monitor e schermi giganti 
per alleviare la tradizionale attesa 
dei convogli. - 

La rassegna, ideata da Filippo 
Salmieri, si intitola «Cinema, anda¬ 
ta c ritorno» e comprende i corto¬ 
metraggi premiati nei festival più 
prestigiosi: la Mostra di Venezia, 
Bellana, Edimburgo, la Semaine de 
la Critique, FilmVideo di Monteca¬ 
tini Terme e Cinema Giovani di To¬ 
nno. Molte di queste pellicole sem¬ 
bravano giunte al loro capolinea 
ideale, un festival, invece ora tor¬ 
nano di «passaggio» sulla locomoti¬ 
va del cinema. Tutto questo sfrut¬ 
tando il nuovo interesse rivolto alle 
stazioni come luoghi di intratteni¬ 
mento, dopo il concerto di Lucio 
Dalla a Termini e qualche timido 
tentativo precedente di portare il 
teatro tra i binan e le sale di aspet¬ 
to. 

Tra le opere in cartellone si se¬ 
gnalano quelle della regista mila¬ 
nese Roberta Torre, fresca vincitri¬ 
ce del Premio Aiace a Venezia, 
Violino di Silvano Agosti, Tedi Ist- 
vàn Szàbo. La risposta è il proble¬ 
ma di Raffaele Piscitelli, lo e Anna¬ 
bella di Mary Sellers, iquidAssetsdì 
Francois Rossier, i film di Cipri e 
Maresco (Cinico Tv) e di Antonio 
Rezza, considerati ì migliori «corti- 
sti» italiani. Per loro sono a disposi¬ 
zione 5 monitor a 26 frollici, piaz¬ 
zati nelle vane sale d'aspetto, e un 
grande schermo nell'atrio. 

Ottanta le opere in programma, 
con una durata varia da 4 a 20 mi¬ 
nuti, proiezioni rigorosamente gra¬ 
tuite. Gli autori sì dichiarano dispo¬ 
sti a sopportare un'audience di¬ 
stratta e frettolosa, nella speranza 
che qualcuno nnvii la partenza. 


il festival. Il regista presenta il film «Lungo viaggio verso la notte» 



Un’Immagine di «Lungo viaggio verso la notte» Il film di Sidney Lumet recentemente restaurato 


Il Lumet restaurato 


Arriva da Los Angeles a Roma (al Palaesposizioni da oggi 
al 3 ottobre), il Festival of Preservation, una selezione dei 
più curiosi salvataggi di pellicole antiche e non. Ci lavora¬ 
no da qualche anno gli esperti dell’archivio dell’Ucla, l'U¬ 
niversità di California. Tra i recuperi la versione integrale 
di un film di Sidney Lumet, Lungo piaggio verso la notte , 
che nel '62 fu alleggerito di una quarantina di minuti. Con 
il regista Usa parliamo di cine-ecologia e altro.. 


CRISTIANA PATERNO 


■ ROMA. «Una volta ho fatto un 
salto in laboratorio mentre stavano 
lavorando il negativo di un mio 
film. C'era una signora sui sessan- 
t'anni che srotolava la pellicola 
con la sigaretta accesa in bocca e 
la cenere cadeva da tutte le parti: 
uno shock, ho deciso di non met¬ 
terci più piede in vita mia». L'aned¬ 
doto lo racconta Sidney Lumet, da 
poco convertito alla cine-ecologia, 
per convincerci (ma non ce ne sa¬ 
rebbe bisogno) che il lavoro degli 
archivi 6 essenziale. Sensibilità 
nuova, questa della conservazione 
e del restauro di film e programmi 
tv (oggetti evanescenti, celluloide 
infiammabile, gelatine sgraffiate 
dalla polvere, bande sonore ma¬ 
ciullate) ma non per l'Ucla, l'Uni- 
versity of California di Los Angeles, 
che gestisce un «Film and Televi- 
sion Archive» (progetti finanziati 
anche dalla Martin Scorsese Foun¬ 
dation) e organizza, ormai da 
qualche tempo, una vetrina an¬ 
nuale dei lavon recuperati. La ras¬ 
segna, che si chiama Festival of 
Preservation, arriva ora a Roma, 


per iniziativa del Comune e della 
Cineteca nazionale, con una bella 
scelta di film che hanno fatto, in un 
modo o nell’altro, la storia del ci¬ 
nema (sono trenta in tutto) ngoro- 
samente in versione originale e in¬ 
tegrale (il cosiddetto direclor's 
cut): Borzage, Cukor, Cecil B. De- 
Mille. Lubitsch, Mumau, Ophuls, 
von Stemberg, Vidor, Wilder ma 
anche Cassavetes, Penn e, appun¬ 
to, Lumet. 

«Non me l'aspettavo proprio che 
qualcuno si interessasse a quel film 
e non sapevo che ci fossero ancora 
in giro i quaranta minuti tagliati al 
montaggio», dice Lumet. In effetti, 
nel caso del Lungo viaggio verso la 
notte, l’Ucla non si è limitata al re¬ 
stauro: è andata a ripescare la pel¬ 
licola scartata, nportando la versio¬ 
ne cinematografica del dramma di 
O'Neillai 174 minuti onginali. 

«Ci sono molto modi di distrug¬ 
gere un film: le tv li tagliano a pezzi 
per metterci dentro gli spot, gli stu- 
dios li rimontano, colorano quelli 
in bianco e nero. E poi ci sono 
semplicemente film che spansco- 


E tra le curiosità un De Mille 
censurato: tornano i nudi originali 

Censure, tagli, colori che svaniscono, pizze che vanno perdute (è 
successo, per esemplo, a «Humoresque» di Frank Borzage, ora rit ro v a to), 
GII archivi di cinema di tutto II mondo lottano quotidianamente contro 
cose del genere. Armati di alta tecnologia e (anche) di fortuna. Come nel 
caso di un film girato da Howard Hughes e Lewis Mllestone nel '30, «GII 
angeli dell'Inferno». Una sequenza di otto minuti In Technicolor, che tra 
l'altro è l'unica ripresa a colori In cui compare la diva Jean Harlow, A stata 
rltrovatalniuicInemadalflgllodUohn Wayne, Michael. Il quale ha - - 
passato II materiale all’Ucla per II restauro. Un altro caso: quello del 
«Segno della croce» (1932). Orge, violenza, corpi nudi, allusioni 
omosessuali, che condivano la storia delle nefandezze di Nerone secondo 
la formula «sangue, sesso e Bibbia» furono ampiamente emendate dal 
censori. Fregati dal lungimirante Cecil B. DeMllle, che aveva conservato 
una copia Integrale del film nel suo archivio personale. 


no nel nulla». Come al solito, l'au¬ 
tore del Principe delta città (resta il 
suo film prcfento) é molto duro 
con il sistema, «Adesso - racconta 
- i cineasti americani stanno lot¬ 
tando per cambiare la legge sul di- 
ntto d'autore, ma è una battaglia 
che difficilmente le Union e la Di- 
rcctor's Guild possono vincere. Il 
cinema è al terzo posto, dopo gli 
armamenti e l'industria aeronauti¬ 
ca, nel bilancio commerciale Usa: 
un business troppo grosso per mol¬ 
larlo». 

Da sempre molto lucido nell'a¬ 
nalisi del potere, il regista si lascia 
stuzzicare da qualche domanda 
«politica»: a quasi vent'anm da 
Quinto potere - «molto più realisti¬ 
co di quanto si penso allora» - i 
media sono sempre nel minno 
«Ma oggi il vero nemico sono le 


grandi holding tipo Sony, che con¬ 
trollano network tv, cinema, coto¬ 
na, carta stampata Le cose vanno 
sempre peggio, 0 prevedibile che 
non ci sarà più spazio per chi cer¬ 
ca di lavorare in autonomia». Tor¬ 
nerà presto sul set (dopo Per legit¬ 
tima accusa, ennesimo film proces¬ 
suale) ma del suo nuovo progetto 
non vuole dire niente, «per scara¬ 
manzia», pnma di firmare il con¬ 
tratto. E che ne dice della violenza 
del cinema hollywoodiano? «Non 
voglio fare la morale a nessuno, 
ma mi sento lontano dal modo di 
concepire la violenza delle nuove 
generazioni: sfruttano i gusti del 
pubblico per puri scopi commer¬ 
ciali ». E Oliver Stone? «Per lui farei 
un'eccezione, è una persona sena, 
che conosce queste cose per espe- 
nenza diretta e non ci specula». 



Poker d’assi per Mei 



Mei Gibson e Jodle Foster In «Maverick» 


L A STRIZZATINA d'occhio più divertente 7 II nero Danny Glover, 
partner abituale di Mei Gibson nella sene di Arma letale, che npete 
la frase-tormentone «Sono troppo vecchio per queste stronzate» 
mentre rapina una banca. Naturalmente i due si guardano in tralice, cer¬ 
cando di ricordare dove si sono conosciuti. E il pubblico che sa, nde. È 
disseminato di omaggi, citazioni, scherzi e partecipazioni illustri questa 
parodia western accolta negli Usa da un successo senza precedenti. Un 
po' come accadde con II fuggitivo, alla base del film c'è una sene televisi¬ 
va: prodotta dalla Abc a partire dal '57, Maverick lanciò James Gamer tota¬ 
lizzando f>er anni ottimi ascolti. La ncetta era semplice: avventure western 
in chiave farsesca di un giocatore d'azzardo dalla parlantina tagliente e 
dalla mano veloce Quasi quarant'anm dopo Gamer toma in famiglia cal¬ 
zando i panni del crepuscolare sceriffo Zane Cooper, l'amico paterno del¬ 
l’eroe in cartellone, al quale adesso il superdivo Mei Gibson regala la sua 
aria da romantico imbroglione. Mavenck non è un nome qualunque nel- 
l'immaginano americano. All'origine c'era un allevatore texano ottocen- 
- tesco aduso a non marchiare il be- 


Maverlck __ 

Regia . Richard Donner 

Sceneggiatura. ... William Goldman 

Fotografia. . VllmoaZalgmond 

Musica .RandyNewman 

Nazionalità.Usa, 1994 

Durata . 129 minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Maverick .Mei Glbaon 

Annabella .Jodle Foster 

Cooper . Jamaa Gamer 

Commodoro .Jamaa Coburn 

Milano: Medlolanum, Odeon 
Roma: Eurdne, Giulio Cesare, King, 
Maestoso, Metropolitan 


strame, ma presto Mavenck diventò 
sinonimo di nbelle, cane sciolto, 
indipendente (cosi si fa chiamare, 
ad esempio, il pilota da cacciaTom 
Omise in Top Cun ). Un’etichetta 
che calza a pennello a questo gara- 
bler astuto e seducente che nassu- 
me in sé, in tono lieve, i connotaU 
di tanti giocaton di poker visti ai ci¬ 
nema- dal Doc Holliday amico di 
Wyatt Earp al baro elegantone di 
Ombre rosse. Ma il copione di Wil¬ 
liam Goldman la butta subito in 


commedia, in un'atmosfera tra il cinico e il ridanciano che ncorda un po' 
il Mankiewicz di Uomini e cobra. Nel corso di due ore e dieci minuti, sulla 
falsariga dei vecchi episodi tv, assistiamo cosi alle imprese di questo gio¬ 
catore professionista in cerca di 25 mila dollari: a tanto ammonta la quota 
d’iscnzione al torneo di poker organizzato sul battello fluviale «Lauren 
Bell» da un ambiguo Commodoro che sarebbe piaciuto a Mark Twain. Per 
mettere insieme l'impegnativo gruzzolo. Mavenck è costretto a superare 
una sene di trappole, e ogni volta se la cava con un sorriso, nuscendo per¬ 
fino a sfuggire ad un’impiccagione nel deserto. Tra duetti maliziosi con la 
finta vedova Annabelle. risse da saloon in stile Tnnità e virtuosismi alla pi¬ 
stola, il film ricapitola le situazioni tipiche del western: comprese una cor¬ 
sa in diligenza che fa il verso al capolavoro di John Ford e una beffa ai 
danni di un nobilotto europeo pilotata insieme allo scafatissimo Capo 
Giuseppe (il solito Graham Greene di Balla coi lupi ). Eppure, nonostante 
la bella fotografia arancione di Vilmos Zsigmond e le sontuose scenogra¬ 
fie di Tom Sanders, Mavenck gira spesso a vuoto: gli episodi picareschi so¬ 
no attaccati con lo sputo, le trovate comiche un po' tirate via e il finale al 
tavolo verde fa nmpiangere la tensione della Stangata. Il che non gli ha im¬ 
pedito di superare i 100 milioni di dollan di incasso sul mercato amenca- 
no, ed è probabile che il film replicherà il successo anche nella vecchia 
Europa, magan imponendosi più per il tono scanzonato della ballata che 
per i riferimenti cine-musicali all'iconografia western (sul battello sfilano i 
miglion carattensti della vecchia Hollywood, mentre i! gotha canoro di Na¬ 
shville, da Waylon Jenmngs a Kathy Mattea, partecipa al film in comparsa¬ 
le di lusso). 

Mei Gibson, stretto nel suo gilet da pokerista elegantone, non ha pro¬ 
prio la faccia da uomo della Frontiera, ma se la cava bene a cavallo e tra le 
braccia della sciantosa Jodie Foster, purtroppo malservita da un doppiag¬ 
gio che deturpa in italiano anche le parole d i Amazing Croce. 

[Michel* AneetmlJ 
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\cncrdì 16 settembre 1994 


} RAIUNO 


6 45 UNOMATTiNA ESTATI All interno 
~00 8 00 9 00 TG 1 645 7 30 6 30 
TG1 - FLASH (78282790) 

9.30 TG1-FLASH. (8020603) 

9.35 COSE DELL’ALTRO MONDO. Tele¬ 
film (9693245) 

10.00 GOUATH CONTRO I GIGANTI. Film 

avventura (Italia/Spagna 1961) Al¬ 
aterno 1100TG1 (2482852) 

11.40 VENEROI' INSIEME. Attualità 
(3768806) 

1220 TG1-FLASH. (19516) 

1225 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
(1940413) 


POMERIGGIO 


1320 TELEGIORNALE. (1158) 

14 00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi¬ 
cale (91055) 

14.10 RAPSODIA. Film drammatico (USA 
1954) (7759622) 

16.10 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore All interno 
18 00TG1 (8699429) 

19.20 PAVAROTT! INTERNATIONAL 
CSIO SAN MARINO: A BORDO 
CAMPO. Telecronaca di Claudio lear¬ 
di (49405351 

19 05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 
(612784) 


^RAIDUC 


7.00 EURONEWS (57239) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenitore Al- 
I interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (4216210) 

8.00 OOOGIE HAWSER. Telefilm 

(2332264) 

9.40 LASSIE. Telefilm (5586581) 

10.10 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 
(2803595) 

1120 TG2-33. Rubrica (6315719) 

11.45 TG 2-MATTINA. (7468351) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 
(1424887) 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm 

(4085429) 


I programmi di oggi 

RAITRG ©RETE 4 ITALIA I g|CANALE5 


6.45 LALTRARETE • SPAZIO ESTATE. Al¬ 
aterno 7 15 7 45 8 30 9 15 1000 
10 45 11 30 EURONEWS (5686061) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (4806) 

8.00 OSE-LAMATERIA. (2109210) 

8.45 OSE-ARCHITETTURA. (4633784) 

9.30 DSE • IL RITO DELL'UOMO CERVO. 
(9895448) 

10.15 DSE-PROFILI. (5228852) 

11.00 OSE • PREMIO ITALIA 94. (86581) 
12.00 TG 3 - OREOOOICI. (13887) 

12.15 TGRE. Attualità (7987516) 

1220 UN AMERICANO A ROMA. Film co¬ 
mico (Italia 1954-b/n) (4344622) 


/•-> ( » sy/S 

4 - "$v 


7.30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(2446) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conduce Patrizia Rossetti (55871) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 
(46854291 

830 PANTANAL Tn (4210) 

9.00 GUADALUPE. Tn (33413) 

10.00 MADDALENA. Tn (6055) 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
(Replica) (18158) 

1130 TG4. (1790) 

12.00 ANTONELLA. Tn (95239) 


! ,1/1 


13.00 TG2-GIORNO. (70239) 

13.40 SCANZONATISSIMA. (891055) 

14.10 SANTABARBARA. (35158) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica) (904992) 

15.20 AGENTE COPUN- MISSIONE SPIO¬ 
NAGGIO. Film spionaggio (Francia 
1964) (7972326) 

17.15 TG2-FLASH. (8474245) 

17.20 SONO5113. Telefilm (673055) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (361448) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (7096852) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele¬ 
film (8826326) 

19.45 TG2-SERA. (723535) 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (6218719) 
14.50 TGR SPECIALE. (6489784) 

16.00 TGS-DERBV. All interno 
-- GOLF XVIIICampionatoPGA (7719) 
1630 DOTTORE IN... (8852) 

17.00 SHAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI. 

Film avventura (USA 1973) (7775719) 
18 45 TG3-SPORT. (265210) 

19.00 TG3. Telegiornale (719) 

1930 TGR. Tg regionali (83806) 

1930 BLOB SOUP. (3598239) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Mi¬ 
chael Zaslow All interno 13 30 TG 4 
(470326) 

15.00 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 
Colmenares, Victor Camara (57910) 

17,00 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ma- 
ncarmen Regueiro, Gabriel Corrado 
(42177) 

18.00 PERDONAMI. (Replica) (46993) 

19.00 TG4. (531) 

1930 30 ORE PER LA VITA -SPECIALE FU- 
NARI. (6697) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (46861956) 

9 20 HAZZARD Telefilm "Un truffatore 
truffato Con Tom Wopat John Sch- 
neider (4821764) 

10.25 STARSKY i HUTCH Telefilm II fra¬ 
tello di Starsky Con David Soul 
(8676535) 

11.25 A-TEAM. Telefilm "Strettamente ri¬ 
servato ai soci" Con George Pep- 
pard Dirk Benedici (2395719) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 
(6982351) 

12.30 FATTI E MISFATTI. (92351) 

12.40 STUDIO SPORT. (8294332) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (4993) 
1430 NON E’ LA RAI. Show (924697) 

16.00 COLLEGE Telefilm "La macchina 
del colonnello" Con Federica Moro 
(15535) 

17 X I MIEI DUE PAPA’. Telefilm "Fidatevi 
dime" (6719) 

17.30 30 ORE PER LA VITA-CANZONI PER 
LA VITA. Conducono Lorella Cuccan- 
m e Marco Columbro (291351) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (47516) 
19.» STUDIO SPORT. (2163413) 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 
(7838764) 

9» MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

Show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti (Replica) (7924535) 

1130 ARCA DI NOE’. Documentario Con¬ 
duce Licia Colo (6516) 

12.00 ST O NO. Gioco Conduce Claudio 
Lippi (44061) 


13.X TG5 Notiziario (92264) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (9467185) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (614448) 
14.05 FORUM ESTATE Rubrica (443X1) 
15 X I ROBINSON. Telefilm (9871) 

1530 OTTO SOTTO UN TETTO. (4789546) 
1655 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 
(1886993) 

17.X POWER RANGERS. Tt (47697) 

1735 PERRY NASON Show (735535) 

1759 FLASH TG 5. Notiziario (402094264) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
(200X9559) 

19.X LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
(7210) 


t 

■ 

SERA 
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2D.K TELEGIORNALE. (535) 

20.15 TGS-LO SPORT. (1174448) 

20 30 IL VOLTO CONFUSO DEGASSASSI- 

2020 30 ORE PER LA VITA -GRAN GALA' 

20.X KARAOKE Musicale Conduce Fio- 

XX TGS. Notiziario (1055) 

l 

2630 TG1-SPORT. (69210) 

20.20 GUARDA GUARDA. Anteprima de "Il 

NO. Film thriller (USA) Con Melissa 

TELEROMANZI. Conducono Lorella 

rallino (9697) 

2020 

UN PIEDE IN PARADISO. Film corri- 

26 46 

L'ALBERO DEGLI IMPICCATI. Film 

Grande Gioco dell Oca" Conduce Gì- 

Gilbert Brinkman Jack Scalia Regia 

Cuccarmi e Marco Columbro 

20.» MANIAC OOP 2. Film thriller (USA 


media (Italia 1990) Con Bud Spen- 



weslern (USA 1959) Con Gary Coo- 

giSabam (9578535) 

di Michael Switzer (prima visione tv) 

(82382326) 

1991) Con Michael Lerner Bruce 


cer Carol Alt Regia di E B Clucher 

f 


per Maria Schell Regia di Delmer 

20 40 IL GRANDE GIOCO DELL’OCA, GiO- 

(42068) 


Campbell Regia di William lustig 


(52516) 



Daves (671697) 

co Conduce GigiSabani (82472993) 

22.30 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA. Tele- 


(prima visione tv) (60158) 

22.» 

SUL LUOGO DEL DELITTO. Telefilm 

r 

22.35 TG1. (5054429) 


giornale (13142) 


22.30 ASPETTANDO... BRAVISSIMA 


"Il disegno" Con Lisa Houle Sandra 

« 

22.45 LINEA BLU - METEOMARE. (4255968) 


22.45 SPECIALE TRE. Attualità A cura di 


Show Conduce Valerio Merola 


Nelson (87784) 

* 

2230 

A BRUCIAPELO. Attualità Conduce 


Andrea Barbato (5145790) 


(4332) 



t 


Sandro Paternostro (8079603) 

• 
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CONCORSO IPPICO INTERNAZIONA- 

23.15 TG2-NOTTE. (4859413) 

23 40 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL- 

2320 TG4-NOTTE (89177) 

23.X MI ARRENDO... EISOLDI? Film coni- 

2320 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

ì 


LE PAVAROTTI INTERNATIONAL 

23.35 EFFETTO VIDEO 8- PROFESSIONE 

MES. Telefilm (1117429) 

23.40 BUGIE VERE Speciale Arnold Sch- 

media (USA 1989) Con Michael Cai- 


show All interno 24 X TG 5 

l 


(195332) 

REPORTER. Attuatila (6424351) 

0 40 TG3-NUOVOGIORNO. (6091920) 

warzenegger e Jamie Lee Cortis rac- 

ne, Sally Field (70535) 


(4138448) 

4 

fr 

0.05 

TG1 -NOTTE. (279253) 

0 20 PUGILATO. Campionato italiano Su- 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

contano "Truelies" (4937245) 

1 X STUDIO SPORT. (2364307) 

145 SGARBI QUOTIDIANI. (1546524) 

! 

0.25 

UNO PIU' UNO Attualità (6506369) 

perpiuma Menegola-La Fratta 

presenta 

24.K FEMMINA RIBELLE. Film commedia 

135 1 MIEI DUE PAPA’. Telefilm (Replica) 

2.X TG5EDICOU. Attualità Conaggior- 

ì 

035 

DSE-SAPERE. (6074253) 

(2805369) 

PECCATO Film drammatico (USA 

(USA 1956) (6038524) 

(9679185) 


namenti alle ore 3X4X5X6 00 

i 

f 

1.05 

OOC MUSIC CLUB. (4551843) 

125 NEBBIA A SAN FRANCISCO. Film 

1949-b/n) (8511185) 

1.45 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

IX MORE PERÙ VITA-CANTA FESTI- 


(1310098) 

a 

1.30 

OTTOCENTO. Scen (4742524) 

drammatico (USA 1934 • b/n) 

2.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. (6283388) 

(9453678) 

VAL Conducono Lorella Cuccarmi e 

220 ARCA DI NOE'. (R) 14651765) 


230 

TG1-NOTTE (R) (14674659) 

(29036388) 

3X TG3. (Replica) (7463814) 

125 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

MarcoColumbro (51561307) 

3» 

OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

\ 

235 

SIGNORE E SIGNORA. Varietà (Re- 

2.30 TG2-NOTTE. (R) (6225307) 

320 JAZZ CONCERTO. (3644340) 

(4286825) 

410 STARSKY i HUTCH Telefilm (Repli- 


(Replica) (1322833) 



plica) (8290920) 

2 45 SANREMO COMPILATION. (2020949) 

3 45 ARRIVANO! BERSAGLIERI. Film CO- 

2.25 TOPSECRET. Telefilm (7309901) 

ca) (64710104) 

4M 

M ORE PER U VITA - VOCI DELIA 

ì 

A 

? 

*h 

3.55 

TG1-NOTTE. (R) (29198253) 

3K ORE NOVE LEZIONE DI CHIMICA. 

Film (Italia 1941) (29125307) 

mieo (Italia 1980) (29103185) 

3.20 MANNIX Telefilm (1190949) 

4.10 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(61888524) 


NOTTE Speciale (45283949) 


7 X EURONEWS. (8545332) 

9 X BATMAN Te'efiln La grande fu¬ 
ga (99535) 

10 X NATURA AMICA. Documen'ario I 
segreti de! mondo animale Lanuto- 
ped America" (93351) 

11X AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm La giacca la¬ 
ser" (5763806) 

1150 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (8971697) 
1230 DALLAS Telefilm L erede scom¬ 
parso (47158) 


1330 TMC SPORT (6090) 

14 X TELEGIORNALE -FLASH (84564) 

14 05 QUARTO POTERE Film drammatico 
(USA 1941 - b/n) DieconOrsonWel- 
les (7904177) 

16X LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOLANTE" Varata (Replica) 
(6245968) 

17 45 SPQM NEWS - LA STORIA IN DIRET¬ 

TA. Varietà (39564) 

1815 NON E'MAI TROPPO PRESTO Attua¬ 
lità Conducono Sandro Curzi Federi¬ 
co Fazzuoli e Giovanna Lio (41061) 

18 45 TELEGIORNALE (1X2326) 


20 X CICLISSIMO. Rubrica sportiva Con¬ 
duce Davide De Zan (77722) 

2035 TELEGIORNALE -FLASH. (6521177) 
2030 TOP MANAGERS Film commedia 
(Francia 1986) Con Christophe Mala- 
voy Gerard Cluzet Regia di Claude 
Zidi (84784) 

2230 TELEGIORNALE (72852) 


2330 PROM NIGHT II - IL RITORNO Film 
horror (USA 1986) Con Michael Iror- 
side Wendy Lyon Regia di Bruce 
Pittman (37852) 

1.X MONSTERS. Telefilm La strega 
(1334678) 

130 CNN Notiziario in collegamento di 
retto con la rete televisiva americana 
(71181746) 


Videomusic 

1330 ARRIVANO I NOSTRI 

li 134291 

1430 VM GIORNALE FLASH 

18606441 

143S THE MIX I video del po¬ 
meriggio (43409351) 
1*00 ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA (994697) 

1835 MIX LIVE (929852) 

1930 VM GIORNALE (436142) 
2000 SEGNALI Ol FUMO 
(433055) 

2030 MIX CLASSICI (7737») 
2130 BEACH VOLLEY. Cam¬ 
pionati italiani (529806) 
22.00 SEAL Special (526719) 
2230 PASSENGER Rubrica 
(697326) 

2330 VM GIORNALE (236239) 
2400 THE MIX I video della 
notte 169792291) 


Odeon 


13.15 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE (1459429) 

1400 MFORMA2IONI REGIO¬ 
NALI I9577»| 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(2842X1) 

1700 TENGO FAMIGLIA (Re¬ 
plicai (567090) 

1830 AMICI ANIMALI (Rapii 
cal (314X1) 

19» INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (420581) 

1930 ESTATE A SOQQUADRO 

I3765X) 

2030 FUTURE FORCE II Film 
fantascienza (USA 
19») (885264) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (838332) 

22.45 MOTO! (32895X1 
2345 I CLASSICI DELL'EROTI¬ 
SMO (697X5811 


Tv Italia 

18» SALUTI DA Program¬ 
ma dedicalo all esplora¬ 
zione delle località turi 
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(126X521 

1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (1278871) 

19» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (96X516) 

19» SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela (5263185) 

2030 MONDO ALLO SPEC¬ 
CHIO Film commedia 
(USA 1981) 15963429) 
2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (*16535) 

23» TELESPORT ROSSO 
Rubrica sportiva 
16928210) 

24.» LUCI NELLA NOTTE Ru- 

boca 1896330*1 


Cfnquestetle 

14» INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (966448) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(627X31 

16» MAXIVETRINA <832603) 
1615 STARLANOIA. Conteni¬ 
tore (2418697) 

1730 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale (38849741 
1815 MAXIVETRINX (6979101 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va¬ 
rietà (577603) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (133158) 

20» CASA MOSCA Rubrica 
sportiva (732603) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (378406221 


1505 


1640 

1830 


13» THIS IS MY UFE Film 
commedia (USA 1X2) 
(2154993) 

CALABUIG Film com¬ 
media (Spagna 1956 • 
b/n) (2392210) 

* 1 NEWS (8157429) 
UN'ANIMA DIVISA IN 
DUE. Film drammatico 
(Italia 1993) (5052516) 
2040 MAMMA HO PERSO 
L'AEREO Film comme¬ 
dia (USA 19») (162248) 
2230 JUMPIN' JACK FLASH 
Film commedia (USA 
1988) (28X784) 

030 PROFONX ROSSO 
Film horror (Italia 1975) 
(26798524) 




13 00 I GIORNI FEUCI Film 
commedia (966429) 

15 00 I GIORNI FEUCI Film 
commedia (Replica) 
(992577) 

1700 + 3 NEWS (127697} 

1706 I GIORNI FEUCI Film 
commedia (Replica) 
(109997719) 

1900 MUSICA CLASSICA Di¬ 
rettore N Hamoncourt 
(Replica) (217719) 

2100 LA BOHEME. Opera liri¬ 
ca di Giacomo Puccini 
Direttore Herbert Von 
Karajan (917852) 

23 00 I GIORNI FELICI Film 
commedia (Replica) 
(64648887) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrar© il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all o- 
ra Indicata Per informa¬ 
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 -O ShowVlew 
è un marchio della Geni- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1W4 -Gemalar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl - Raiuno 002 - Rat- 
due 003-Raitre 004-Re¬ 
te 4 005 * Canale 5 006 - 
Italia 1 007-Tmc 009 -Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque¬ 
stella 012 - Odeon 013 • 
Tele* 1 015 - Tele- 3 
026 -Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 22 00 24 00 2 00 
4 00 5 30 - - Pomeridiana II 
pomeriggio di Radiouno 16 30 
Express Viaggi scoperte In¬ 
contri 17 44 Uomini e camion - 
- Ogni sera - Un mondo di mu¬ 
sica 19 21 Grr - Mondo motori 
19 33 Ascolta si fa sera 22 06 
Grr - Società persone handi¬ 
cap e istituzioni 22 49 Oggi al 
Parlamento — Ogni notte - La 
musica di ogni notte 2 05 Parole 
nella notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 girl dal 50 al 
90 9 34 Grr - Speciale Estate 
9 48 | tempi delle mele Alla ri¬ 
cerca dell estate perduta 10 41 


La luna di traverso 12 52 Tilt’ 
14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi Estate 15 33 Grr - 
Flash economico 16 40 l di del* 
l ozio E veramente dolce il far 
mente? 17 IO Girl di boa — 
Grr Giovani — Risate dal sot¬ 
toscala — - Titoli anteprima 
Grr 20 OO Trucioli 20 12 Dentro 
la sera 21 32 I di dell ozio 22 02 
Panorama Parlamentare 22 15 
PlanetRock 24 00Ramotte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
7 30 Prima pagina 9 01 Appunti 

di volo-Cinque pezzi facili - 

- - In primo piano — Recen¬ 
sioni — Novità In compact 
il 30 Radiotre meridiana Musi¬ 
ca e parole — Opera senza 
confini 13 15 Ricordando Leo¬ 
nardo Sciascia Candido 13 45 
Concerto sinfonico 15 30 Un e- 
state americana La strada obli¬ 
qua 16 OO Radiotre pomeriggio 


- - On thè road-Percorsi 

musicali e frammenti d Italia 
17 IO Note di viaggio 1" parie 
17 35 Futura Scienza o tecnolo¬ 
gie 18 00 Note di viaggio 2* 
parte-Due uomini in Bar¬ 

caccia 19 04 Hollywood Par*y 
20 OO Radiotre suite - - Il car 
tallone 20 30 Concerto Corale 

- - Oltre il sipario 23 20 II Para¬ 
diso di Dante IV Canto (Rapii 
ca) 24 OO Radiotre Notte Classi¬ 
ca O 30 Notturno italiano 

ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 IO Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 



Lasciateci più liberi 
Di sognare «Sabrina» 


VINCENTE: 


> 

Calcio Ajax-Milan (Italia 1, ore 20 30) 

7.558.000 

- 

PIAZZATI: 



Morte per passione (Raidue. ore 20 29) 

4.911.000 


Beautiful (Canale 5, ore 13 43) 

4.551.000 

4 

Giochi senza frontiere (Raiuno. ore 20 47) 

4.087.000 


X Files (Canale 5, ore 21 29) 

3.835.000 


XFiles (Canale 5 ore 20 30) 

3 689.000 


Qual è il modello femminile che ancora intene¬ 
risce i nostri cuori, se in 2 842 000 abbiamo vi¬ 
sto Sabrina I altra sera nel prime urne di Rai tre 7 
Un’intramontabile Audrey Hepbum deliziosa 
nella sua spaventosa magrezza che la stona la conoscia¬ 
mo bene, torna da Parigi È bella, bellissima intelligente 
ma nell America del primo capitalismo rampante essere fi¬ 
glia di un autista poteva ancora essere un handicap so¬ 
prattutto se ti innamori del figlio del padrone e ostacoli gli 
affari con la tua grazia Sabrina è dunque un modello fem¬ 
minile ancora valido un archetipo sempre forte’ Tutto 
sommato si al femminismo impegnato, di poche, si con¬ 
trappongono le adolescenti di Ambra, forti di saper dire 
■merda» davanti alle telecamere, le presidenti della Camera 
pronte a scambiare il loro fularino con un chador O le ra¬ 
gazze disperate pronte ad infilarsi un coltello nella pancia 
se non riescono ad abortire, come hanno liberamente scel¬ 
to di fare 

E allora, se Sabrina pecca di attualità lasciatecela al¬ 
meno sognare Lei, perlomeno non ha mai vissuto in Italia 


* 




VENERDÌ INSIEME RAIUNO 1140 

Paure, lobie e piccole manie che affollano la nevrotica vi¬ 
ta quotidiana sono l'oggetto del discorso intavolato da 
Uno Mattina Estate Nel corso del supplemento, condotto 
da Maria Teresa Ruta e Amedeo Gona, interverranno Da- 
no Argento Gianna Schelotto, Maunzio Mannoni e Massi¬ 
mo Biondi 

LA SIGNORA IN GIALLO RAIUNO 1235 

Col titolo di Cabol Cove ecco una nuova avventura in gial¬ 
lo per la popolare senttnee che dalla sua casa tranquilla 
illumina i passi della polizia locale impegnata nelle inda¬ 
gini Stavolta la vicenda è molto complessa a complicare 
le indagini si mischiano fatti di speculazione edilizia, pro¬ 
teste di ambientalisti la scoperta di un cadavere e l'inevi¬ 
tabile intervento dei media 
I MESI DELLA UBERTÀ RAITRE 14 50 

È questo il titolo della puntata odierna del ciclo dedicato 
agli ultimi mesi della Resistenza italiana dall'autunno del 
44 alla liberazione nell apnle del 45 Stavolta si parla del¬ 
la storia delle repubbliche partigiane dell'Ossola e della 
Carnia con una testimonianza di Giorgio Bocca allora 
partigiano in Piemonte 

NON E MAI TROPPO PRESTO TELEMONTECARLO 1815 

Riforma della scuola, esami di maturità e di riparazione, 
scuola pubblica e pnvata è questa la «graticola» di que¬ 
stioni sulla quale si troverà Francesco D'Onofno ministro 
della pubblica istruzione chiamato a confrontarsi in un 
faccia a faccia televisivo con studenti, genitori e insegnan¬ 
ti Il dibattito va in onda nel corso della trasmissione con¬ 
dotta da Giovanna Lio c Ivo Me) 

A BRUCIAPELO RAIUNO 22 50 

Altra trasmissione altra «graticola», quella che Sandro Pa¬ 
ternostro riserva stasera con i suoi serrati questionan a 
Flavio Dcvetag deputato della Lega e ad Antonio Batta¬ 
glia senatore di Alleanza Nazionale 
GIRI DI BOA RADIODUE 17 10 

Programma pomeridiano Quasi uno zig zag tra musica 
giochi e risate, con Monica Nannini e Fedenco Biagione 




9 



Vìdeo 8 che passione! 
Giornalisti per il mondo 

23.30 EFFETTO VIDEO 8, PROFESSIONE REPORTER 
Ilo programmi bl Aldo Bruno mi ildeeg tenutisele 

RAIDUE 

Negli Stati Uniti esiste da anni la figura del videogiomahsta Una pie 
cola telecamera e sia una sola persona riesce a sostituire un intera 
troupe Padre di questa scuola 0 stato Michael Rosenbloom fondato¬ 
re dell agenzia New York One Dal 90 esiste anche in Italia un agen¬ 
zia di videogiomatismo è la Kamel film di Bologna che da tempo ven¬ 
de i suoi servizi anche alla Rai Di questa agenzia sono i reportage che 
vedremo net nuovo programma di Raidue dedicato a questo nuovo 
tipo di giornalismo A partire da un servizio girato ad Algeri sul clima 
di tenore seminato dai fondamentalisti fino ad un filmato girato nel 
carcere Dozza di Bologna dalle stesse detenute A seguire anche un 
reportage che documenta il lavoro del centro di nabilitazione delle 
vittime della tortura a Copenaghen 


14.05 QUARTO POTERE 

Rollo 81 Orun Wolloi. con Ormo Wollos Joseph Cotlen Dorolhy Conilo 
gore Usi (1941) 119 nienti 

Ascesa e caduta de! magnate Charles Foster Kane Dal- 
I addio all mtanzia all ingresso trionfale nel mondo della 
stampa. Imo alla morte Una vita segnata dal successo e 
da una parola magica, -rosebud» Inquadrature azzarda¬ 
te dal basso in alto, grandangoli inediti, flashback per 
I opera prima, gemale e controversa di Welles 
TELEMONTECARLO 


20.30 TOP MANAGERS 

Regie RI Claude ZIRI con Christophe Mploooy Francois? Cluzet Clalre Ne 
houL Francie (1986| 109 minuti 

Scherzi da prete Un gruppetto di amici decide che è l ora 
di tarla finita per uno di loro, di chiedere sempre soldi 
Cosi architettano una burla malvagia tacendb credere al 
povero diavolo di aver vinto un premio E scattano gli 
equivoci le tughe da Parigi il giallo-rosa Gradevole ben 
recitato 

TELEMONTECARLO 


23.00 MI ARRENDO... EI SOLDI? 

Regia RI Jerry Salsa* con Michael Calne Sally FleIR Steve Guttenberg 
Usa (1989) 95 minuti 

Corsa a ostacoli per coppia in formazione Non piu giova¬ 
nissimi, lui scrittore affermato lei pittrice lui separato e 
corazzato lei svagateli anziché no si incontrano per ca¬ 
so L amore nascerebbe anche subito ma i guai non sono 
pochi Non cè male Carne con palpebre sempre piu a 
mezz asta la Fields solita entusiasta poco sopportabile 
ITALIA 1 


01.10 PECCATO 

Regia RI King Vldnr. con Bette Divi: Joseph Cotteli David Brian Usa 
(1949) 94 minuti 

Quarantanni e tradisce il marito Annoiata casalinga 
provinciale L Emma Bovary del profondo Sud americano 
ha gli occhioni perfidi di Bette Davis e la sua carica uma¬ 
na Quando si ammala è anche piu affascinante Un bel 
drammone da lacrime in libertà 
RAITRE 











Sport in tv 

GOLF' Torneo di Albarella 
SPORTSERA 

IPPICA: Concorso ippico di Modena 
CICLISMO: Ciclissimo 
IPPICA: Concorso ippico di Modena 
BOXE: Menegola-La Fratta 


Raitre ore 16 10 
Raidue ore 18 10 
Ramno ore 18 20 
Tmc ore 20 00 
Ramno ore 23 20 
Raidue oreO 20 


ELZEVIRO 


Cassius Clay, 
il campione 
salvato 

dalla memoria 


OTTAVIO CICCHI 

L A PIÙ IMPORTANTE nvista 
amencana di sport, Sport Il¬ 
lustrateci, ha pubblicato i n- 
sultati di un inchiesta, dalla quale 
si viene a sapere che il campione 
più amato dagli americani è Cas¬ 
sius Clay La memona ha un potere 
sorprendente Tra tanti campioni 
che gli amencam oggi amano ed 
esaltano come eroi, la scelta è ca¬ 
duta su un pugile del passato. Cas¬ 
sius Clay è nato nel 1942, a soli di- 
ciotto anni conquistò, cosi si espn- 
mono le più accreditate «penne» 
sportive, I alloro olimpico per la 
categona dei medio massimi, nel 
'64, a 22 anni, divenne campione 
dei massimi, ripetè l’impresa nel 
1967, quindi nel 74 e fino al '78 Ce 
n’è abbastanza per fare di un uo¬ 
mo un eroe agli occhi delle grandi 
masse che seguono non solo il pu¬ 
gilato ma l’intera gamma delle di¬ 
scipline sportive -i > 

Si sa che la memona conserva 
ma trasforma Ciò che meniamo 
ventà a volte è leggenda, finzione 
per desideno di raccontare nel 
racconto, vale la ventà del raccon¬ 
to stesso, quella ventà che supera 
in durata la ventà degli avvenimen¬ 
ti Si racconta per sovrapporre la 
narrazione alla realtà, per farsi un 
mondo di fantasia e viverci senza 
apprensione, senza angoscia Per 
raccontare bisogna conoscere la fi¬ 
ne bisogna chiamarsi Ismaele, co¬ 
me il mannaio-teshmone di Moby 
Dick L’eroe melvilliano ha visto la 
balena bianca, ha assistito all'im¬ 
presa del capitano Achab e la buo¬ 
na sorte lo ha salvato Dunque, rac¬ 
conta colui che si salva, il testimo¬ 
ne che ha visto Migliaia e migliaia 
di sportivi, nspondendo all’inchie¬ 
sta, hanno assistito alla lotta contro 
la balena bianca, si sono salvati, e 
tutti insieme hanno preso il nome 
di colui che, cominciando a narra¬ 
re, dice «Chiamatemi Ismaele» È 
un nome collettivo, che nassume 
in sé la memona di chi ha parteci¬ 
pato aH'impresa e di chi ne ha sen¬ 
tito parlare Ma deve esserci un 
particolare importante, un aspetto 
della stona che si offre alla memo¬ 
na che dev’essere trasformato in 
racconto E quel particolare de¬ 
v’essere, appunto, memorabile 

C ASSIUS CLAY non è stato 
soltanto un pugile, un 
campione dello sport, un 
tale dai muscoli formidabili è stato 
un uomo che ha conosciuto la glo- 
na e la sfortuna, è stato un pugile 
che a un certo punto ha fatto parla¬ 
re di sé per una clamorosa svolta 
nella propna vita sociale e spintua- 
le Chi ha buona memona sa che 
Clay, quando ancora bnllava nel 
cielo dello sport come una stella di 
pnma grandezza, aderì ai musul¬ 
mani nen e cambiò nome non più 
Cassius Clay, ma Muhammad All, e 
con questo nuovo nome sali sul 
nng Un uomo sincorda anche per 
un impresa come » questa che 
coinvolge la ragione e queiraltra 
sfera, talora insondabile, in cui si 
raccolgono spintualità e sentimen¬ 
ti Cassius meravigliò il mondo in¬ 
tero. e coloro che vollero vedere in 
questa specie di nnuncia a un no¬ 
me e a una individualità-che pure 
avevano contato molto nella vita 
del grande Clay - un’accorta spe¬ 
culazione >» pubblicitana furono 
smentiti quell’uomo si mantenne 
fedele al suo nuovo nome sul nng 
e nella vita - - J 

Clay non è stato fortunato An¬ 
cora giovane si ammalò gravemen¬ 
te Le sue più recenti apparizioni in 
pubblico hanno mostrato un cor¬ 
po non più mobile come ai tempi 
delle vittone sul nng, ma impaccia¬ 
to dal morbo di Parkinson, lo 
sguardo tuttavia penetrante e luci¬ 
do „ j 

La sua camera è finita da un 
pezzo, quindi si può parlare del 
pugile con la sicurezza di un narra¬ 
tore che racconta perché, di quella 
camera conosce la fine Come il 
melvilliano Ismaele, la voce nar¬ 
rante continua a parlarci di Clay 
della sua conversione ai musulma¬ 
ni nen, delle sue fortune e della sua 
disgrazia Atena talvolte toglie la 
mano protettiva che aveva posato 
sul capo dell'eroe Ma anche que¬ 
sto gesto divino, segno di un muta¬ 
mento della fortuna fa parte del 
racconto 


coppe europee. Cenni di risveglio dei nerazzurri, ma il bilancio delle italiane è in rosso 



Ottavio Bianchi, allenatore dell’lnter 


Vision 


L’Inter salva la feccia 

Un rigore di Bergkamp piega l’Aston Villa 


Passatella rivela 
«C’è un accordo, 
guiderò l’Inter» 

Daniel Passerella potrebbe 
diventare II futuro allenatore 
dell'lnter. La sorprendente 
dichiarazione e stata rilasciata 
proprio dal neo tecnico della 
nazionale argentina nel corso di 
un'Intervista al quotidiano 
milanese «La Notte». Passa rolla ha 
dichiarato che al termine del 
Mondiale 1998, quando scadrà II 
suo contratto con la nazionale, 
ritornerà In Italia per guidare 
l'Inter. L'ex libero, dopo aver 
giocato In Italia con la maglia della 
Fiorentina e con quella nerazzurra 
ha detto di aver parlato con il 
presidente interista Ernesto 
Pellegrini, con il quale avrebbe 
fissato un accorcio di massima sul 
possibile suo ingaggio come 
allenatore. La notizia arriva in un 
momento particolare per I 
nerazzurri. La squadra allenata da 
Ottavio Bianchi, infatti, viaggia a 
corrente alternata: dopo una 
partenza lampo nella prima 
giornata di campionato, vittoria In 
trasferta con II Torino, ha subito, 
domenica scorsa la sconfitta In 
casa con la Roma. E la notizia 
divulgata da Passatella non 
contribuisce di certo a rasserenare 
l'ambiente nerazzurro, visto che lo 
stesso Ottavio Bianchi è già 
nell'occhio del ciclone. 

L allenatore Interista non riesce a 
dare alla squadra una certa 
stabilità di gioco e si creata intorno 
alla società una profonda aria di 
insoddisfazione. La precoce notizia 
di un probabile passaggio di Daniel 
Passatella sulla panchina 
dell'lnter va ad aggiungersi alle 
altre polemiche della settimana 
evidenziando il momento non 
troppo felice deìl’lnter. 


INTER-ASTON VILLA 1 -O 

INTER: Pagliuca, Bergomi, Conte, Seno. Festa Bia (70 M Paganln) 
Bianchi Jonk, Berti, Bergkamp Sosa (84’Del Vecchio) 

ASTON VILLA: Spink Barrett Staunton Ehlogu, Me Grath, Richard- 
son,Townsend.Fashanu(77 Houghton),Saunders, Atkinson King 
ARBITRO: Mikkelsen (Danimarca) 

RETE: 75 Bergkamp (rigore) 

NOTE: serata tiepida, terreno In buone condizioni, spettatori 23mila 
circa, per un incasso di 811 milioni ammonito Ehiogu per gioco fallo¬ 
so, calci d'angolo 10 a 8 peri Inter 


DARIO CBCCANUU 


■i MILANO Conunngorechevale 
come una flebo di vitamine, l'Inter 
supera a San Siro gli inglesi dell A- 
ston Villa Non è una vittona da fe¬ 
steggiare con i fuochi d artificio 
pierò è un pnmo passo avanti per 
procedere in Europa Rispetto alla 
sconfitta con la Roma la squadra 
di Bianchi ha dato un impressione 
di maggior solidità soprattutto in 
difesa Restano comunque irrisolti 
gli equivoci sull’attacco e sulla coe¬ 
sistenza tra Bergkamp e Sosa L'o¬ 
landese ha realizzato il ngore of¬ 


frendo qua e là, qualche saggio 
del suo talento Ancora poco Ma 
la vera spina nel finaco per gli in¬ 
glesi, è stato Berti Da un suo spun¬ 
to è venuto il ngore In Inghilterra 
sarà comunque dura 
Spettacolo per pochi intimi a 
San Siro II pubblico nerazzurro 
evidentemente poco invogliato 
dalle ultime baruffe interne della 
società, preferisce guardarsi la par¬ 
tita in televisione In poltrona se 
uno vuole può cambiar program¬ 
ma con il telecomando Allo stadio 


queste comodità non sono ancora 
concesse Nessuna nvoluzione tat¬ 
tica nell Inter L unica novità am¬ 
piamente prevista rispetto alla 
partita con la Roma viene dall'uti- 
lizzo di Conte sulla corsia sinistra 
Quanto al resto, siamo II Alla cop¬ 
pia che scoppia cioè a Sosa e 
Bergkamp Bianchi dà ancora fidu¬ 
cia L'argentino gioca più avanza¬ 
to, stretto tra Barret e Me Grath, 
mentre il tulipano freddo tenuto 
d occhio da Ehiogu, parte da più 
dietro Pnma impressione Berg¬ 
kamp un po' di cuore ce lo mette 
Chiede la palla tenta spesso di sal¬ 
tar l'uomo e di puntare a rete II 
problema è che il suo talento (non 
eccezionale peraltro) non viene 
supportato da una intelaiatura che 
gli dia modo di brillare Come un 
buon pianista che suoni, con una 
tastiera scordata, in un saloon di 
minatori Lui ci può anche mettere 
la buona volontà ma chi lo sente 
in quel casino 7 

Gli inglesi sono quelli che si im¬ 
maginava Tosti, ben organizzati 
forti di testa e aggressivi Piedi fini 
comunque, se ne vedono pochi 
Viene giù bene, sulla destra Atkin¬ 
son, curato con qualche affanno 
da Conte Anche Staunton oppo¬ 


sto a centrocampo a Seno si fa 
sentire nelle conclusioni Suo al 
27 un forte tiro cui Pagliuca rispon¬ 
de con sicurezza Quanto al cono¬ 
sciutissimo Fashanu, il supercele¬ 
brato protagonista di «Mai dire gol» 
incrocia i ferri con Festa 
Poche le conclusioni degne di 
nota nel pnmo tempio Un tiro di 
Sosa (17') viene respinto da 
Spink. Al 35 si sveglia Berti, meno 
brillante rispetto al match con la 
Roma Crossa dal fondo e Berg¬ 
kamp di destro al volo manda 
fuon di poco In tribuna si ha il 
tempo di ascoltare i saggi consigli 
del brasiliano Zico vecchia cono¬ 
scenza del calcio italiano Lui che 
di talenti se ne intende, dice di non 
essere d accordo sul modo con il 
quale Bianchi fa giocare Berg¬ 
kamp «Uno come lui deve stare 
piu indietro con due punte davanti 
utilizzato come attaccante non 
può rendere al massimo» 

Nella ripresa I Inter dà qualche 
colpetto sull acceleratone Conte 
sulla sinistra, fa partire un traverso¬ 
ne basso sul quale Ruben Sosa 
colpendo di tacco, cerca di sor¬ 
prendere Spink. Ma la palla si per¬ 
de sui fondo (47 ) Dopo una con¬ 
clusione alta di Conte, Bergkamp 
servito da Jonk, potrebbe tirare a 


I blucerchiati battuti per 3-2 dai modesti norvegesi del Bodoe Glimp 

Samp a fondo nel pantano di Oslo 


BODOE GLIMT-SAMPDORIA 3-2 

BODOE GLIMT. Westad Haldorsen Sollied Berstad (76 Johnsson) 
Evjen. R Berg, Staurvik O Berg, Bjorkan (82 Hansen) Johansen.A 
Berg All Sollied 

SAMPDORIA: Zenga, Manmni, Ferri Platt Serena, Sacchetti Lom¬ 
bardo, Jugovlc (56 Invernlzzi) Bertarelli Maspero Evanl All Ertks- 
son 

ARBITRO: Lodge (Inghilterra) 

RETI:1 Staurvik,32 e58 Johansen,46 Bertarelli,68 Platt 
AMMONITI: O Berg, Invernlzzi, Evanl 


ILARIO DELL’ORTO 


ri DopoMilan Parma e Juventus, 
anche la Sampdoria ha un amaro 
avvio europeo Ne! primo turno di 
coppa Uefa contro i «modesti» 
(cosi si diceva) norvegesi del Bo¬ 
doe Glimt la squadra allenata da 
Enksson subisce una sconfitta ri¬ 
mediabile, ma imbarazzante An¬ 
che perché per lunghi tratti gli ita¬ 
liani sono stati sotto di due gol La 


Sampdona è squadra dimezzata 
d accordo, ed Enksson - a un pas¬ 
so dalla sua Svezia e con qualche 
parente in tnbuna - deve lare a 
meno degli squalificati Mancini 
Vierchowod, Melli e il serbo ex ro¬ 
manista Mihailovtc Ciò non toglie 
che il resto della truppa sampdo- 
nana sia composta da fior di gioca¬ 
tori al confronto dei podisti un po’ 


scolastici norvegesi Che si schie¬ 
rano con un mega centrocampo 
per metà monopolizzato dalla fa¬ 
miglia Berg (Anld Orjan e Runar) 
e con un attaccante di nome Bjor¬ 
kan destinato a mettere in imba¬ 
razzo I intera difesa ligure Passa 
poco piu di un minuto dall'inizio 
della partita che proprio Bjorkan 
da inizio alle sue intraprendenti 
giocate salta Mannmi in velocità e 
il donano lo stende È «l'ultimo uo¬ 
mo» 7 Secondo ! arbitro I inglese 
Lodge no È comunque fallo e bat¬ 
te la punizione Staurvik, che mira 
all angolo sguarnito di destra II Bo¬ 
doe è in vantaggio Sarebbe impro¬ 
prio parlare di -doccia fredda» peri 
liguri perché sul campo cade una 
pioggia gelida 

La Samp non reagisce Macina 
un gioco sconclusionato viziato 
dallo shock dello svantaggio In 
mezzo al camjxi Evam Jugovic 
Maspero c Lombardo soffrono il 
pressing dei norvegesi c soprattut¬ 
to la loro migliore condizione atle¬ 
tica E mentre gli italiani si perdono 
in manovre cervellotiche, i norve¬ 


gesi mirano a conquistare palla a 
centrocampo e ripartire con pas¬ 
saggi tutti rigorosamente di prima 
intenzione E Bjorkvan sbaglia ad¬ 
dirittura il raddoppio sparacchia 
malamente fuori davanti a Zenga 
Ma il raddoppio arriva per davvero 
al 33, dopo che Platt era andato vi¬ 
cino al pareggio (l'unica azione 
donana del primo tempo) 3 minuti 
prima Samp completamente sbi¬ 
lanciata in avanti e partenza a raz¬ 
zo di Johnsen da metà campo, che 
salta prima Manmni (già visto) e 
poi anche Zenga in uscita II 2 a 0 
è un tocco facile facile in una porta 
rimasta vuota II tempo si drude 
con un sinistro da fuon arca senza 
esito di Platt 

Non è dato a noi sapere quello 
che succede nello spogliatoio 
sampdonano nell intervallo, fatto 
sta che i liguri rientrano in campxa e 
accorciano subito le distanze Eva- 
m decide di calpestare le fasce - 
mai tenute in considerazione da 
alcuno in precedenza - e di fare un 
cross dalla sinistra Platt fa da tone 
e Bertarelli fa gol Una preziosa 


rete ma preferisce scodellare il pai 
Ione al centro nessuno ne appro¬ 
fitta (53 ) L Inter preme, ma non 
affonda Gli manca la freddezza 
ma anche la forza Rispetto a do¬ 
menica scorsa è anche un po in¬ 
golfata Ad un certo punto a pro¬ 
posito di schemi e di affiatamento 
Bergomi e Jonk si scontrano come 
Stanilo e Olio in una comica Entro 
io entri tu e patatrac lo scontro è 
assicurato Nello spazio di due mi¬ 
nuti Berti, spesso in caduta libera 
reclama due ngon Sul pnmo inter¬ 
vento di Ehiogu, neppure a parlar¬ 
ne Sul secondo sempre del nige¬ 


riano un braccio maligno urta 1 in¬ 
terista che probabilmente non 
aspettava altro per finire a gambe 
all aria L arbitro non si scompone 
e fa proseguire il gioco Al 70 Bia, 
per uno scontro viene portato fuo¬ 
ri in barella Al suo posto entra Pa- 
ganin L Inter insiste e olla (ine 
grazie alla tenacia di Berti riesce a 
procurarsi un rigore al 74 II cen¬ 
trocampista dopo essere incespi¬ 
cato al limite dell area inglese da 
un preciso assist per Sosa che 
completamente libero viene but¬ 
tato giu dal portiere Rigore netto 
che Bergkamp realizza con sicu¬ 
rezza 



Maspero, centrocampista della Samp 


Olympia 


boccata d aria per una Samp dav¬ 
vero irriconoscibile che riparte a 
testa bassa Al 10 Jugovic manca il 
pareggio dopo uno scambio an¬ 
cora con il volonteroso Bertarelli 
Ma proprio quandoi liguri sembra¬ 
no vicinissimi al pareggio i norve¬ 
gesi passano di nuovo Bravi a non 
darsi p>er vinti i giocatori del Bodoe 
imbastiscono la solita azione in 
contropiede ed è ancora Johnsen 
a mettere in rete Pessima invece 
la linea difensiva donana 
La Samp incassa ma questa vol¬ 


ta reagisce con piu determinazio¬ 
ne E comincia la serie di errori di 
Lombardo che sbaglia due gol 
grandi come una casa uno dei 
quali addir tura a porta vuota do- 
p>o aver scartato il pioniere Westad 
Ma tra uno sbaglio e 1 altro dell ala 
doriana i liguri accorciano ancora 
le distanze bel traversone di Ma¬ 
spero sempre dalla sinistra e colpo 
di testa dell inglese Platt 3 a 2 E 
Lombardo prepara un altro brutto 
scherzo per la sua squadra si trova 
con I ennesima palla buona tra i 
piedi e spara sulla traversa 
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Venerdì 16 settembre 1994 


Neirincidente ferito anche Soda 

Tragedia a Ferrara 
Muore Campione, 
calciatore della Spai 


■e FERRARA. Era salito a Bologna 
dalla Puglia a 15 anni, da solo, 
spinto dalla voglia di sfondare e di 
realizzare coi calcio il sogno di glo¬ 
ria cullato da migliaia di suoi coe¬ 
tanei sui campi polverosi della pro¬ 
vincia barese. Ma il sogno di Giu¬ 
seppe Campione, per gli amici Pe- 
pè, s’è infranto l’altra notte (poco 
dopo le 22) alla periferia di Ferra¬ 
ra. - - .. - / 

La strada viscida per la pioggia, 
la sbandata delle potente Bmw gui¬ 
data dal compagno di squadra So¬ 
da e il terribile impatto contro un 
platano. Campione è deceduto sul 
colpo. Con il cranio spappolato. 
Soda è ricoverato all'ospedale di 
Ferrara ma le sue condizioni nella 
giornata di ieri sono migliorate ri¬ 
spetto alla sera dell'incidente. Non ' 
è più in perìcolo di vita. Campione, 
grandi doti tecniche racchiuse pe¬ 
rù in un fisico non eccezionale, 
aveva percorso di gran carriera tut¬ 
ta la trafila delle giovanili del Bolo¬ 
gna. Attaccante veloce e scaltro, 
nella •Primavera» rossoblù dava 
spettacolo. « » ♦ - 1 

Decine di osservatori venivano 
costantemente a vederlo da tutta 
Italia. Ma il Bologna resisteva a 
ogni tentazione. «Non si cede - as- ' 
sicuravano i dirigenti - diverrà il 
centravanti del Bologna in A per 
tutti gli anni ’90». La profezia non ' 
s’è avverata. Campione, bravo ma 
incostante, bravo ■ ma «acerbo», 
bravo ma non «punta vera», non è 
mai riuscito ad entrare in pianta 
stabile in squadra. Apprezzato e 
applaudito per i grandi show (ro¬ 
vesciate alla Piota e gol da antolo- ’ 
già) in allenamento, ma sistemati- 1 
camente seduto in panchina la do¬ 
menica. Cosi s’è dovuto acconten¬ 
tare di due sole presenze in serie A, 
una nella stagione ’88-’89 e una • 


nel '90-91. Pepè spesso s’è arrab¬ 
biato, poi itila lunga, a soli 20 ha 
iniziato a prendere tutto con filoso¬ 
fìa. 
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WALTEROUAONKLI 

«Il calcio - era solito dire - è fatto 
anche di queste cose: un giorno sei 
un fuoriclasse, il giorno dopo sei 
uno scartino, pronto ad essere spe¬ 
dito di qua e di là come un pacco 
postale. Meglio prenderlo per il 
verso giusto e sorridere alla vita, 
che per fortuna riserva tante cose 
belle». E cosi, nonostante panchi¬ 
na e infortuni continuava ad essere 
la mascotte della compagnia, sem¬ 
pre pronto allo scherzo e alla bat¬ 
tuta. «Era adorabile - ricorda De 
Marchi - sapeva tirar su tutti di mo¬ 
rale. Era un vero compagnone. 
Spesso la sera uscivamo assieme. 
Aveva una voglia incredibile di di¬ 
vertirsi e di scherzare. Anche se il 
calcio sembrava dargli più dispia¬ 
ceri che soddisfazioni». Infatti, nel 
novembre del ’92 il Bologna lo ce¬ 
de in prestito alla Lodigiani. Poi 
l'ultimo campionato col Bologna 
in Cl, 12 partite 6 reti. Infine, la 
scorsa estate, spedito alla Spai in 
comproprietà. Per giocare final¬ 
mente un campionato da titolare. 
«E far vedere a tutti quel che valgo 
realmente». Non c’è riuscito. Ades¬ 
so resta solo il ricordo di un ragaz¬ 
zo di 21 anni, arrivato da Bari con 
una valigia di cartone gonfia di 
speranze, felice d’aver d'aver tro¬ 
vato comunque una dimensione 
nel calcio (ha vestito la maglia az¬ 
zurra nelle giovanili) pur non 
avendo sfondato nella sua Bolo¬ 
gna. una città che amava e che lo 
«riempiva». v * -e 
I funerali di Campione si svolge¬ 
ranno domattina alle 9,30 nel Duo¬ 
mo di Ferrara. Alla cerimonia sa¬ 
ranno presenti le squadre del Bolo¬ 
gna e della Spai. Per volere dei ge¬ 
nitori Campione nella bara vestirà 
il completo ufficiale della Spai, Do¬ 
menica in occasione della partita 
Spal-Spezia verrà osservato un mi¬ 
nuto di silenzio in suo ricordo. Il 
presidente della Spai Donigaglia 
ha deciso di intitolare la curva 
Ovest dello stadio al giocatore. . 


r /.TOTIP 1 

Prima corsa 

22 


XI 

Seconda corsa 

XI 


XX 

Terza corsa 

XX 


12 

Quarta corsa 

22X 


212 

Quinta corsa 

XI 


IX 

Sesta corsa 

2X2 


2XX 


CHE TEMPO FA 


calcio. Stenta in campionato, crolla con l’Ajax. Dov’è finito il Milan? 



Il giocatore deH’Ajax Frank de Bocr Inutilmente contras tato da Boban 


Dusan Vranic/Ap 


La paura del Diavolo 


In campionato balbetta contro formazioni di 
media classifica, in Coppa Campioni crolla con¬ 
tro l’Ajax. È davvero un momento nero per lo 
squadrone di Capello. Solo colpa dei tanti infor¬ 
tuni o è arrivata la crisi? - 




FRANCESCO SUCCHIMI 

con cui i campionissimi mercoledì 
notte hanno malamente bagnato il 
debutto europeo nella melma di 
Amsterdam? «Questo non è il mo¬ 
mento della parole», taglia corto 
Baresi, il quale magari darebbe 
chissà cosa per un silenzio-stam¬ 
pa, almeno fino a domenica sera, 
domenica della verità perché si 
gioca Milan-Lazio. Chissà se il ca¬ 
pitano ha ragione: è vero che il Mi- 
lan non era tanto brutto dai tempi 
dell'ultimo Sacchi, ma con 11 gio¬ 
catori fuori squadra tra infortuni e 
squalifiche, con molti reduci dal 
Mondiale completamente sfasati, 
con una preparazione mirata ad 
ottenere il massimo nella fase cru¬ 
ciale della stagione, con tutte que¬ 
ste attenuanti insomma è difficile 
adesso mettersi a sostenere che il 
grande ciclo rossonero è al tra¬ 
monto, malgrado la batosta con 
l’Ajax che oltretutto non compro¬ 
mette il cammino in Champions 
beague. Passano il turno due squa¬ 
dre per girone, e nel raggruppa¬ 
mento dei berlusconiani, oltre agli 
olandesi, ci sono i greci dell'Aek e 


■ MILANO. Il potere logora: forse 
non è facile individuare chi sta me¬ 
glio nel calcio italiano umiliato da 
Maribor ad Amsterdam nel giro di 
una sola settimana, è più semplice 
capire chi sta peggio. SI, stiamo 
parlando propno del Milan e del 
suo «momentaccio» come l'ha de¬ 
finito nella notte del buio, ma sta¬ 
volta non c’entrano i lampioni di 
Marsiglia, l'amministratore delega¬ 
to Galliani. «Ci rifaremo, il proble¬ 
ma è restare sereni e tranquilli», ha 
aggiunto seguendo in un certo sen¬ 
so l'azzardata «linea-Capello» 
(«Abbiamo perso? lo però ho rivi¬ 
sto il carattere del vero Milani») 
nell’atmosfera surreale della notte 
del ko tra le facce tristi, disabituate 
a perdere in maniera tanto pesan¬ 
te, dei supercampioni sfottuti persi¬ 
no da alcuni addetti dell'aeroporto 
milanese di probabile fede neraz¬ 
zurra. 

Da dove cominciare? Dal ko di 
San Siro col Palermo in Coppa Ita¬ 
lia, dalle prestazioni desolanti con 
Genoa e Cagliari in campionato, 
oppure partire subito dallo 0 a 2 





Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: un sistema frontale esteso 
dai Balcani alle regioni meridionali italia¬ 
ne si muove verso est-sud est. Al suo se¬ 
guito permangono condizioni di Instabili¬ 
tà. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni con¬ 
dizioni di cielo irregolarmente nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni, anche a 
carattere temporalesco, specie a ridosso 
dei rilievi centro - meridionali. Nel pome¬ 
riggio la nuvolostià ed i fenomeni tende¬ 
ranno ad estendersi al settore nord - occi¬ 
dentale, alla Toscana e alla Sardegna. 

TEMPERATURA: in diminuzione su tutte le 
regioni. 

VENTI: ovunque moderati nord - occiden¬ 
tali. 

MARI: mossi, localmente molto mossi i 
bacini circostanti la Sardegna, con moto 
ondoso in diminuzione. 
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gli austriaci del Salisburgo: ogni 
commento «tecnico» è superfluo. 
Impressione: quello di mercoledì 
notte, più che una sentenza, è sta¬ 
to un avvertimento: l'età media 
dell'Ajax è di 23 anni, quella rosso¬ 
nera di quasi 29. Certo, come dice 
Baresi adesso però servono i fatti 
Fin da domenica contro la Lazio. • 
A parlare allora ci pensa Gullit, 
superfischiato dai suoi concittadini 
olandesi e in campo lasciato all’at¬ 
tacco in completa solitudine dai 
compagni di squadra. Una serata : 
doppiamente fallimentare. «Per me 
è stata una dura sconfitta. Ma non 
sono depresso: dire che il ciclo-Mi- 
lan è finito è una gran sciocchezza. ■ 
Avevamo fuori 11 uomini, una 
squadra intera... e poi in base alla 
preparazione che abbiamo fatto . 
ad agosto sapevamo che in questo 
periodo sarebbe stata dura. Set¬ 
tembre è un mese in cui dovevamo 
badare solo a limitare il passivo, e 
ciononostante abbiamo vinto la 
Supercoppa. In Italia si esaspera 
tutto: io dico invece che non ab¬ 
biamo nemmeno l’obbligo di bat¬ 
tere la Lazio domenica in campio¬ 
nato. L'unica cosa importante è 
che torniamo presto a essere il Mi¬ 
lan, ognuno di noi deve guardarsi 
dentro e capire cosa può fare per 
la squadra. Comunque, la stagione ' 
è appena iniziata e niente è com¬ 
promesso». Facile a dirsi, ma dopo 
aver visto all’opera i vari Nava e 
Sordo, Donadoni e Boban, Savice- 
vic e Lentinì, c’è poco da star tran¬ 
quilli. Il Milan è tornato cosi sul 
mercato e ha definito intanto l'ac¬ 
quisto di Di Canio (alla Juve, Ales¬ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


sandro Orlando e tre miliardi e 
mezzo) che oggi si aggregherà alla 
squadra, ma non potrà scendere in 
campo domenica perché ha anco¬ 
ra una giornata di squalifica dello 
scorso anno da scontare. Dopo 
Gullit, Di Canio: l’ultima tattica del 
Milan è quella di acquistare i gioca¬ 
tori da cui ha subito i gol più belli e 
importanti nella precedente stagio¬ 
ne. Ma che importanza possono 
avere questi interventi supplemen¬ 
tari sul mercato? «Secondo me è 
più importante recuperare gli infor¬ 
tunati», ammette Gullit, e un malin¬ 
conico Savicevic (ieri ha compiuto 
28 anni) gli dà ragione: «Dobbia¬ 
mo solo tornare quelli di pnma». 
Come ■ li avesse sentiti, Galliani 
smentisce gli scambi Stroppa-Ra- 
vanelli e Lentini-Rizzitelli. 

Avanti verso la Lazio, verso il 
big-match di domenica a San Siro. 
Capello fa i conti: Maldini e Baresi 
sono okay o quasi; Desailly ha ri¬ 
preso ad allenarsi ma forse non è 
ancora a posto; Albertini, Tassodi e 
Panucci sono a disposizione, per 
Marco Simone invece si deciderà 
oggi, in base alle condizioni di un 
giocatori che subisce un infortunio 
dietro l'altro e perciò non riesce 
mai a trovare continuità di rendi¬ 
mento. Di sicuro non sarà in cam¬ 
po invece Costacurta, sottoposto 
ieri a una giornata particolarmente 
impegnativa: una Tac in mattinata 
(confermata la diagnosi ■ del 
dott.Monti sulla distrazione al bici¬ 
pite femorale, tornerà solo fra un 
mese), il matrimonio a Cemobbio 
nel pomeriggio. Un po’ di festa an¬ 
che al Milan del dopo-Amsterdam. 


Calcio & razzismo 
Jullo Cesar 
si lamenta 

L’ex-giocatore della Juventus ed 
attualmente in forza al Borussia 
Dortmund, Julio Cesar, si è molto 
alla sua società denunciando una 
serie di discriminazioni nei suoi 
confronti. Ha raccontato di essersi 
presentato assieme al suo interpre¬ 
te, all'ingresso di una discoteca ne! 
centro di Dortmund e di essere sta¬ 
to bloccato. «Voi due no», gli avreb¬ 
be intimato l’uomo davanti alla 
porta. Quando Cesar ha chiesto di 
poter parlare col proprietario, l'uo¬ 
mo gli ha risposto: «E morto da otto 
anni». «Si tratta di un atteggiamento 
propriamente razzista»,na detto 
Cesar. 

Pallavolo 
Oggi a La Spezia 
Italla-Cuba 

Si gioca stasera (ore 20.30) nel 
nuovo Palasport di La Spezia la pri¬ 
ma delle quattro partite amichevoli 
fra Italia e Cuba. Queste partite 
rappresentano le ultime verifiche 
agonistiche per il sestetto di Julio 
Velasco prima della partenza per 
la Grecia dove gli azzurri dispute¬ 
ranno i campionati del mondo. 


Formula 1 
Schumacher 
resta In Benetton 

Michael Schumacher concluderà 
la stagione 1994 del campionato 
del mondo di Formula 1 con la Be¬ 
netton. È quanto hanno assicurato 
il suo managere e la scuderia. 
«Contrariamente alle notizie e spe¬ 
culazioni circolate, Michael Schu¬ 
macher continuerà in ogni caso a 
guidare per la Benetton nella sta¬ 
gione 1994 con l’obiettivo finale di 
vincere il campionato». 


Il Motor Show 
ritorna 
a Bologna 

Auto, moto e biciclette in esposi¬ 
zione al 19° Motor Show e Bike 
Show a Bologna dal 3 all'11 dicem¬ 
bre. Per le auto, sono annunciate 
oltre 25 prime mondiali, europee e 
nazionali. Per le moto, l'unica vetri¬ 
na intemazionale quest’anno per 
la moto in Italia, offrirà un confron¬ 
to tra.l'industna italiana e icostrut- 
ton giapponesi. 

Calcio, sorte C 
Tempio • Catania 
anticipano. 

La Lega di serie C ha disposto che 
le gare Pontedera-Atletico Catania 
(sene C/1, girone B) e Tempio-Le- 
gnano (sene c/2, girone A), in 
programma domenica 18 settem¬ 
bre, abbiano inizio alle 15,30 anzi¬ 
ché alle 16. La Lega ha infine di¬ 
sposto che la partita Fermana-Fori! 
(sene C/2, girone B), m program¬ 
ma domenica 18 settembre, alle 
ore 16. venga disputata, in campo 
neutro, allo stadio comunale di 
Falconara Marittima. 


Ciclismo • 

Sorensen vince 
la Parigl-Bruxelles 

Il danese Rolf Sorensen ha vinto 
per distacco la Parigi-Bruxelles di 
ciclismo. Al termine dei km. 251,2 
de! tracciato, ha preceduto di 8" l'i¬ 
taliano Franco Ballerini e di 16" il 
bntannico Sean Yates. 
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Tariffo di abbon am ento 

dalla Annuale Semestrale 

7 numeri L 350.000 L 180.000 

_ 6 numen _ L 315 000 _ L 160 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 720.000 L 305.000 

6 numen L 625.000 L. 318.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p n 45838000 intestato a 
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pugilato. Domani i due italiani nella notte delle stelle di Las Vegas. Sei match mondiali 



fosse un riflesso condizionato met¬ 
tere alla gogna uno sport che in Ita¬ 
lia è all'avanguardia ne! campo 
della prevenzione, della medicina, 
della salute, della tutela dai rischi. 
Forse, non è estranea e concorre 
indirettamente a questo gioco al 
massacro la fragilità delle infra¬ 
strutture (organizzatori, mana¬ 
ger); il tutto aggravato da un 
preoccupante calo di Idee de! ver¬ 
tice federale». 

«MI hanno Ignorato» 

Mesi fa avevo lanciato l'allarme. 
Una stona poco edificante. Chi do¬ 
veva ascoltare ha fatto orecchie da 
mercante. I miei suggerimento so¬ 
no entrati da un orecchio per usci¬ 
re da un altro c per ritorsione sono 
stato classificato come un pianta¬ 
grane. Eppure che costi avevo sug¬ 
gerito di cosi trasgressivo? Una se¬ 


rie spot pubblicitari per la promo¬ 
zione sportiva abbinata ad un au¬ 
mento dei contributi ai dilettanti, in 
modo da tenere economicamente 
"legati" i ragazzi alla palestra. In- 
somma, non vorrei cominciare col 
solito ritornello della retorica, ma 
la boxe è un'incognita per chi la 
pratica ad alto livello. La naziona¬ 
le, la maglia azzurra a 17 anni, fu 
per me, prima di ogni altra cosa, la 
rinuncia ad uno stipendio di un mi¬ 
lione e mezzo al mese in cambio 
di 42mila di diaria giornaliera. E 
per raggiungere la la fascia retribu¬ 
tiva dei 9 milioni annui, mi ci sono 
voluti due anni di combattimenti... 
Ha un senso? Guardiamoci attor¬ 
no, guardiamo a società, i suoi 
guasti, il disagio giovanile e forse, 
riceveremo una risposta che non 
potrà che essere positiva. Perché la 
palestra? Perché per me non c'era 
altro di meglio». 


Rosi e Parisi 
ecco Lamerica 

m II nome della mega riunione pugilistica -con ben sei match mondiali 
in programma - ò già di per sé tutto un programma: «unfinished busi¬ 
ness», che tradotto significa «affari in sospeso». E un unfinished business é 
quello che domani sera vedrà protagonista Gianfranco Rosi sul ring del 
«Mgin Hotel» di Las Vegas. Il pugile perugino, l'unico italiano a detenere 
un titolo iridato, affronterà lo statunitense Vincent Pettway, già affrontato 
il 4 marzo scorso sempre a Las Vegas. Allora il match si concluse alla se¬ 
sta ripresa senza né vinti né vincitori. L'arbitro sospese il match a causa di 
una profonda ferita al sopracciglio sinistro di Rosi provocata da una testa¬ 
ta di Pettway. Senonché, lo stesso giudice reputò non volontario il colpo 
dell'americano, consentendo così, secondo il regolamento dell'ibf, la ri- 
l>etizione del match. Nell'abbigliamento del pugile italiano, che il 5 ago¬ 
sto scorso ha compiuto 37 anni, c'è ora lo slogan «Rosi, Champion of thè 
lime», scelto appositamente dal pugile perugino per questa rivincita. Un 
altro affare in sospeso è quello fra il messicano Chavez e lo statunitense 
Taylor. Il primo, campione del mondo dei superleggeri, battè infatti il se¬ 
condo per ko all'ultima ripresa. Gli altri quattro incontri mondiali in pro¬ 
gramma vedranno impegnati l'argentino Juan Coggi, detentore del titolo 
dei superlcggeri Wba, contro l'americano Frankie Randall; il portoricano 
Felix Trinidad, campione dei welter Ibf, contro il messicano «Yory Boy» 

Campasi lo statunitense «Jesse» James Leija, campione di piuma Wbc, 
contro il connazionale Gabriel Ruelas; il messicano Ricardo Lopez, cam¬ 
pione pesi paglia Wbc, contro il tailandese Yodsing Saengmorokot. Non 
un match mondiale ma quasi, sarà quello fra Giovanni Parisi e Fred Pend- 
leton. L'italiano aveva fino a poco tempo fa il titolo iridato dei leggeri 
Wbo mentre il rivale è stato campione mondiale dei leggeri Ibf. »Ho un 
grande bisogno di combattere - dichiara Parisi -, di riprendermi un titolo 
che mi è stato tolto a tavolino. Buona parte di quest'anno è trascorsa nel 
nulla...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Carta 

d’identità 

Giovanni Parisi 6 nato 
In Calabria, a Vlbo 
Valentia, Il 2 
dicembre del 1967, 
ma si è trasferito 
quando era ancora 
giovanissimo a 
Voghera, sua città 
d'adozione. Da 
dilettante ha 
conquistato II titolo 
olimpionico a Seul nel 
1988.Da 
professlnlsta ha 
disputato sinora 28 
Incontri, 27 vittorie 
(21 delle quali per 
k.o) e una sola 
sconfitta (prima del 
limite) con Rtvera. È 
stato campione 
mondiale del leggeri 
per la Wbo Ano a 
quattro mesf fa, 
quando l’ente, con 
una decisione a dir 
poco singolare, lo ha 
privato del titolo 
mondiale. 


■i TORINO. Per un tempo infinito 
Giovanni Parisi ha spiato l'America 
dal buco della serratura, perden¬ 
done cioè l’interezza, la complessi¬ 
tà del sogno che diviene realtà. 
Soltanto ad agosto, una telefonata 
del camaleontico Don King ha rot¬ 
to il brutto incantesimo. Elio Guelfi, 
il manager subentrato a Silverio 
Cresta nel gennaio scorso, aveva 
nel frattempo definito un «contrat¬ 
to-bidone-capestro». quello che il 
pugile italiano un po' incautamen¬ 
te aveva firmato un paio di anni fa 
col promoter statunitense, ceden¬ 
do alle lusinghe della ribalta ameri¬ 
cana, Un'intziativa alla lunga nsul- 
Uta.-.;dsitala,^.paralizzante .per le 
sue stesse ambizioni, prima di ce¬ 
dere >1 passo alle «nuove» assicura¬ 
zioni di Don King che lo ha voluto 
sul ring di Las Vegas, nella notte 
delle stelle. 

Lo scherzo di Don King 

Il grande freddo é dunque finito. 
Per ia medaglia d'oro di Seul non 
sono però sepolti sotto il profilo 
umano i risvolti di una travagliata 
vicenda, di cui percepisce ancora 
sottopone le sensazioni sgradevoli 
degli improvvisi dietrofront, culmi¬ 
nati poi nella revoca a tavolino del 
titolo mondiale. Un episodio che 
gli ha reso ulteriormente amaro il 
senso di isolamento dal governo 
della boxe nazionale che (a suo 
dire) avrebbe dovuto sostenerlo in 
quel difficile frangente. In teoria, 
Las Vegas dovrebbe essere la per¬ 
fetta cesura tra il passato e il pre¬ 
sente... Peccato che ancora una 
volta il potente Don King abbia 
cambiato le carte in tavola all'ulti¬ 
mo momento. L'avversario di do¬ 
mani, infatti, sarà nientedimeno 
che l’ex campione dei leggeri ibf 
(1993) Pendleton.3! anni, cinque 
match mondiali alle spalle, un pu¬ 
gile vero, che nella sua carriera ha 
combattuto alla pari contro tutti i 


MICHELE RUQQIERO 

■fenomeni» della sua categoria. Un 
test durissimo per «Flash» coraggio¬ 
samente incamminatosi lungo la 
strada del campionato mondiale, 
in calendario per la primavera dei 
'95. Naturalmente Pcndleton per¬ 
mettendo. 

L'Incognita Pendleton 

Un mese fa la corsa verso il titolo 
dei superleggeri Wbc sembrava pi¬ 
lotata con mano più morbida. Gio¬ 
vanni Parisi avrebbe dovuto incon¬ 
trare Darryl Tyson. Non un ciclone 
come il suo omonimo, l'ex cam¬ 
pione del mondo dei pesi massimi, 
ma comunque un pugile di razza, 
con.iiir curriculum di. tutto rispetto, 
contrassegnato da una cinquanti¬ 
na di incontri con sei sconfitte e da 
una doppia chanche mondiale, 
contro Jimmv Paul, ii 15 agosto di 
otto anni fa (leggeri versione Ibf) c 
più di recente ii 15 dicembre del 
1992 opposto a Miguel Angel Con- 
zales (leggeri Wbc). Una tappa in- 
termeaia in prospettiva di un'altra 
verifica su un quadrato degli States, 
programmata da Don King a parti¬ 
re dal prossimo 15 dicembre. All'e¬ 
poca Parisi dal quartier generale di 
Perugia si era mostrato ottimista, 
convinto di superare Tyson con ii 
75-80 percento della migliore con¬ 
dizione. Ma, domani quella per¬ 
centuale sarà ancora valida per 
prendere le misure di Pcndleton? 
O, si corre il rischio di un improvvi¬ 
so black-out che spegnerebbe an¬ 
zitempo anche le residue speranze 
di rinascita della boxe italiana? 

Quello della crisi del pugilato, 
come ricorda lo stesso Parisi, è un 
problema irrisolto, essendo una di¬ 
sciplina che ormai da anni non si 
misura ad armi pari con gli altri nel 
reclutamento. Tuttavia vitale nei 
piccoli centri, reattiva a livello dilet¬ 
tantistico (anche se da tempo af¬ 
fiorano segnali intermittenti di un 
malessere nella selezioni dei grup¬ 


pi dirigenti). Una bo¬ 
xe sempre più picci¬ 
na, sempre meno in¬ 
fluente in Italia e all'e¬ 
stero, «attorno alla 
quale circolano figure 
inaffidabili di dubbia 
professionalità e di al¬ 
trettante dubbie capa¬ 
cità», confida il cam¬ 
pione, uno dei rari ta¬ 
lenti autentici di cui 
può ancora disporre il 
nostro pugilato. 


Il sogno america¬ 
no 

Ma torniamo al per 
ora irrealizzato sogno 
americano di Parisi. 

Quali sono le respon¬ 
sabilità di Don King? 

«Non tutto gli si può 
addebitare - aveva 
già detto settimane fa Parisi - Chi 
avrebbe mai scommesso sul passo 
falso di Chavez contro Randall? 
Una sconfitta che si è rivelata un 
boomerang sui nostri programmi, 
già in debito d'ossigeno per il raf¬ 
freddamento dell’interesse della tv 
per la boxe. Certo poi Chavez ha 
colto l'occasione per evitarmi... E 
quattro mesi sono trascorsi nel nul¬ 
la, con un'ansia montante che ha 
soffocato la serenità. E le persone 
che mi avrebbero dovuto manife¬ 
stare la loro vicinanza si sono dile¬ 
guate. Sparite. I nomi? È un discor¬ 
so che nprenderc più avanti, ades¬ 
so non è tempo di polemiche, di 
accuse poco costruttive. Forse è 
un'altra pagina di una boxe, la no¬ 
stra, che è in netto declino. Le col¬ 
pe? Anche della stampa che non è 
amica, che si getta a corpo morto 
sulla disgrazie della boxe, quasi 



Mazzata sugli Usa, il baseball non c’è più 


DANIELE AZZOLINI 


■ Da Gallagher’s, bistecche che 
sembrano panettoni quasi all'in¬ 
crocio tra la Cinquantottcsima e la 
Broadway, in piena Mid Town, già 
due settimane fa c'era chi andava 
come se si trattase di un santuario, 
un musco da esplorare un po' alla 
volta. Forse, ora che il campionato 
di baseball è stato annullato, sot¬ 
tratto definitivamente all'America 
che già ne piangeva l'improvvisa 
dipartita causa sciopero, e per 
giunta con un comunicato cosi 
scarno che ha avuto il sapore di un 
kappaò improvviso, forse, diceva¬ 
mo, il ristorante diverrà oggetto di 
culto. Se non altro per rivedere, e 
sognare, i tempi antichi. Sulle pare¬ 
ti, dopo quelle dei fantini e dei bo¬ 
xeur che hanno animato lavila del 
locale dagli inizi del secolo, le foto 
dei campioni del baseball ripercor¬ 
rono gran parte dei 128 anni di av¬ 
ventura a suon di bastonate sulle 
palle in cuoio rilegato a mano. Nel 
1871 il primo campionato, nel 
1903 la prima edizione delle World 
Series, le finali, clebrate ogni anno 
quasi fossero l'avvenimento del se¬ 
colo: l'altro ieri, 14 settembre 1994, 


di colpo cancellati entrambi. Per la 
prima volta. Un'annotazione, que- 
st'ultima, che non risolleverà di 
certo il morale agli appassionati, 
autentici indemoniati della statisti¬ 
ca sportiva. 

Lutto nazionale, o quasi. O forse 
di più, chi lo sa. Per capirlo biso¬ 
gnerebbe sospendere il campiona¬ 
to di calcio italiano, tenere viva l’in¬ 
certezza e la speranza per una sua 
possibile ripresa, sei settimane non 
di più, e poi cancellarlo del tutto. 
Proprio com'è successo con i! ba¬ 
seball. Provate a immaginare che 
cosa potrebbe accadere in Italia... 
Le grandi testate statunitensi scri¬ 
vono, più o meno, che ha vinto la 
follia, che nessuno può permettersi 
di esultare o di trarre insegnamenti 
positivi in tutto ciò, che viene a 
mancare un pezzo d'America. E 
c’è chi si chiede come trascorre¬ 
ranno le serate gran parte degli ap¬ 
passionati. Già, come le trascorre¬ 
ranno? Il baseball, con i suoi spon¬ 
sor miliardari, inondava l'inverno 


degli americani per una cifra im¬ 
pressionante di ore televisive ogni 
settimana, oltre 400, divise tra le 
emittenti principali e quelle locali, 
tra il campionato maggiore e le Mi¬ 
nor L-cagues, tra gli incontri dei gio¬ 
vanissimi e quelli dei veterani. E 
ora, tutti se lo chiedono, che coso 
faranno gli appassionati privati del¬ 
la loro passione, e anche se nessu¬ 
no lo scrive si teme che, su vasta 
scala (ma l'America è appunto co¬ 
sì, vasta soprattutto), vi sia addirit¬ 
tura il rischio di un aumento della 
violenza. 

Interroghiamo sul caso baseball, 
all'altro capo del telefono, Demo- 
trio «Mimmo» Cogliando, da 40 an¬ 
ni a New Yoik, nativo di Porto San 
Giovanni. Giornalista di «Americo 
Oggi», testata che si rivolge agli ita¬ 
liani d'America. «Noi la notizia 
l'abbiamo data con risalto, ma in 
poche righe. Il nostro pubblico 
non è certo fanatico del baseball. 
Al limite potrebbe anche farci pia¬ 
cere questa situazione, visto che 


noi spingiamo per imporre all'at¬ 
tenzione di tutti il soccer. Ma che 
volete... esultare è vietato, si ri¬ 
schierebbe di persona, c poi, an¬ 
che per il soccer, tira un'ariac- 
cia...». «No», continua Cogliando, 
«nessuna manifestazione in piazza, 
che io sappia. Gli Stati Uniti sono 
scossi davvero, moltissimo, ma le 
reazioni sono misurate. Forse in 
molti pensano ancora che si tratti 
di un tentativo per riprendere la 
trattativa. Ma l'impressione è che la 
rottura sia davvero definitiva». 

La trattativa, in realtà, non è mai 
decollata. Lo sciopero è stato in¬ 
detto dai giocatori il !2 agosto 
scorso, contro ii tentativo degli 
«owners», i proprietari, di far passa¬ 
re il «salaty cap» già esisterne nel 
basket, in pratica un tetto agli sti¬ 
pendi, fissato squadra per squadra. 
Ma un tetto alto quanto? 1 «basebal- 
leur» percepiscono, in media, sti¬ 
pendi di un milione c duecentomi¬ 
la dollari a testa, la bellezza di due 
miliardi di lire. Ma la discussione 
non ha neanche sfiorato ic cifre. In 
pratica, il confronto non è andato 


oltre una semplice domanda: vole¬ 
te voi, owners, imporci il salary 
cap? Si, la risposta. Punto e basta. 
La spina è stata staccata e nessuno 
l'ha rimessa al suo posto. 

Lo stop, la «fine di tutto», come 
scrivono accorati i giornalisti spe¬ 
cializzati. ovviamente scatenerà un 
mare di polemiche, nei prossimi 
giorni. Non tutti i players erano 
contenti di questo sciopero, cosi 
come non tutti gli owners si senti¬ 
vano pronti a sacrificare in nome 
di una questione di principio un in¬ 
tero campionato, la bellezza di 669 
partite e una montagna di soldi. Ci 
sono i giocatori che perderanno i 
records già conquistati, che alla fi¬ 
ne dell'anno si traducono in dena¬ 
ro contante e ci sono i proprietari 
che non riusciranno a rinnovare gli 
abbinamenti per il prossimo anno, 
o peggio, dovranno restituire i soldi 
di quest'anno con l'aggiunta di for¬ 
ti penali. Tra gli uni e gli altri, il 
pubblico non sa per chi parteggia¬ 
re. E non sapere con chi prender¬ 
sela suona, a questo punto, più 
che una punizione. Una beffa. 


CONI E CIO 

Pescante: 

«Potrei 

dimettermi» 

m ROMA. Una letterina, una curio¬ 
sa letterina della quale Mario Pe¬ 
scante ha svelato l'esistenza ieri, 
incontrando i giornalisti dopo la 
riunione della Giunta Coni. «È vero 
- ha ammesso il primo dirigente 
dello sport nazionale -, prima di 
essere nominato membro del Ciò 
ho scritto al presidente Samaranch 
precisando che mi sarei dimesso 
dal nuovo incarico qualora, per un 
qualsiasi motivo, non avessi più ri¬ 
coperto la carica dì presidente del 
Coni». Ma la risposta ha alimentato 
nuovi dubbi. Sembra, infatti, che 
nel recente congresso di Parigi la 
cooptazione di Pescante nel Ciò 
sia avvenuta soltanto al termine di 
una serrata trattativa. Samaranch, 
amico di vecchia data del dirigente 
italiano, si sarebbe trovato di fronte 
alle perplessità di molti membri del 
Ciò. «Se nomini Pescante - questa 
la tesi degli oppositori - non solo 
fai dell'Italia l'unica nazione ad 
avere tre rappresentanti (gli altri 
sono Carraro e Nebiolo, ndr ), ma 
inserisci nel Ciò un personaggio 
che ha delle pendenze con la giu¬ 
stizia». Un riferimento, quest'ulti¬ 
mo, all'imminente processo sulla 
ristrutturazione dello Stadio Olim¬ 
pico che vede Pescante imputato, 
e all'altra inchiesta sulle «maxi-as¬ 
sunzioni» al Coni, una vicenda che 
rischia di concludersi con un altro 
rinvio a giudizio per l'italico capo 
dello sport. E di fronte a tali obie¬ 
zioni, Samaranch avrebbe appun¬ 
to preteso una «letterina» da Pe¬ 
scante, impregnandolo, qualora 
fosse costretto a dimettersi dal Co¬ 
ni, ad un analogo comprortamento 
con il Ciò. Una versione dei fatti 
che Pescante ha smentito: «Ho 
scritto la lettera soltanto per mette¬ 
re a tacere delle insinuazioni. In 
realtà potrei lasciare il Coni anche 
per motivi non giudiziari. E reputo 
comunque giusto che una persona 
faccia parte del Ciò solo finché è 
espressione di un'altra grande isti¬ 
tuzione sportiva*. Una nsposta che 
adesso protrebbe creare dei proble¬ 
mi «diplomatici» a Pescante: Carra¬ 
ro è infatti membro Ciò pur non 
detenendo da anni altre cariche 
sportive: Nebioto; -invece. ha più 
volte dichiarato che non si dimette¬ 
rà dai Ciò anche qualora perdesse 
la prima poltrona della iaaf (la Fe¬ 
deratietica mondiale). u M. V. 


BASKET 

A Livorno 
arrivano 
i deferimenti 

■t A Livorno, i tifosi del basket 
non hanno certo preso certo col 
sorriso l'esclusione dalla sene A2 
della Libertas e il coseguente defe¬ 
rimento di dirigenti e società. «Ma 
era nell'aria - dice un gruppo di ra¬ 
gazzi seduti dentro ad un bar - vi¬ 
sto che il presidente, il padrone e 
gli altri dirigenti si sono addirittura 
permessi di prenderci in giro senza 
preoccuparsi nemmeno un p>o\ 
Vorrà dire che il calcio ha trovato 
nuovi supporters». Marco Calamai, 
il tecnico toscano è fra i meno stu¬ 
piti da questa esclusione della se¬ 
rie A2: «Devo dire che me lo aspet¬ 
tavo. La Federbasket aveva II dove¬ 
re di aiutarci e ci aveva dato anche 
tutto il tempo p>er correggere gli er¬ 
rori. Evidentemente (lo conferma¬ 
no le dichiarazioni della Fip) nulla 
è stato fatto per fare iti modo che la 
Libertas ritornasse in regola. Ades¬ 
so, [>erò, la Federazione deve tute¬ 
lare giocatori e tecnici perché 
ognuno di noi ha firmato un con¬ 
tratto e finora non ha visto il becco 
d’un quattrino». 

Così sono andate le cose: per 
riuscire ad iscrivere la Libertas a! 
campionato 94-95 sono addirittura 
state fatti dei documenti bancari 
falsi sia nel loro contenuto che ne¬ 
gli aspretti formali e proprio p>er 
queste violazioni • gravi - alle rego¬ 
le. sono state deferite Fiorella Mat¬ 
teucci (presidente della Libertas), 
Luca Marini, ex presidente ed at¬ 
tuale dirigente del club toscano e 
la Libertas stessa. Un bel pasticcio, 
insomma. 

Appare ormai chiaro che i diri¬ 
genti della Libertas, quelli che 
avrebbero dovuto chiarire ogni co¬ 
sa, non l'hanno (atto per mancan¬ 
za di liquidità. Duemiladuecento- 
cinquanta milioni di lire non si tro¬ 
vano in quattro e quattr'otto. Ma la 
questione, Querci, la conosceva da 
tempio, inutile adesso piangere sul 
latte versato. La cadettena del bas- 
ket. perde una.protaganista. Meglio 
cosi, almeno per il calendario che 
è stato rifatto in toto a sedici squa¬ 
dre e non a diciassette come previ¬ 
sto in precedenza. 



UN LIBRO IN RECALO CON AVVENIMENTI IN EDICOLA 


IL MURO RI BELFAST 

IRLANDA/ DALLA GUERRA ALLA PACE POSSIBILE 

•L'Ira, la morte 
dì Bobby Sands, 
la repressione 
•La vita nell'LTster 
le religioni, il terrore, 
la pace possibile 


• cara 

di SILVIA CALAMAT1 e PAOLO PETRUCCl 


FESTA DE L’UNITÀ 1994 

17 - 18 - 19 Settembre 
P. zza Garibaldi - Castellana Grotte 

Politica sport spettacoli mostre 

SABATO 17 SETTEMBRE 
Sport 

Ore 14.00 - Campo Grotto: "tuttolnundì» -4 9 Tomeo di Calcetto - Qualificazioni. 

Spettacolo 

Or» 16.00 - MC A O’ - Band di musica Irlandese * tn concerto por le strado del 
paese In Piazza Garlbladl alle ore 20.00. 

DOMENICA 18 SETTEMBRE 
Politica 

Ore 18.30 - Incontro Dibattito sul tema. Azienda Sanità: Strutture, Servizi, 
Salute» Interverrà FABIO PERINEI - Senatore della Repubblica, componente 
Comm,ne Sanità. 

Sport 

Ore 8.30 ■ Campo Grotte: »tuttolnundì» -A 9 Tomeo di Calcetto - Qualificazioni 
Ore 9.00 - Piazza Garibaldi: -3 VS 3* - Tomeo di basket. 

Ore 14.30 - Campo Grotte: « tuttolnundl » -4*Tomeo di Calcetto - Finali. 

Ore 15.00 - Piazza Garibaldi: «3 VS 3» -Tomeo di basket. 

Spettacolo 

Ore 21.00 - Piazza Garibaldi - SUD SOUND SYSTEM in concerto 

LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 
Politica 

Ore 18.30 - Dibattito sul tema: * Plani urbanistici: Quali sbocchi ?» interverran¬ 
no : Nicola Fualllo. Assessore all’Urbanista Regione Puglia - Dino Borri, 
Componente Comitato Urbanistico Regionale (C.U.R.) * Vito Angioli, 
Capogruppo Consiliare Pds Regione Puglia. 

Sport 

Ore 15.00 - «3 VS 3» - Tomeo di basket. 

Ore 20.00 - Premiazione delle squadro e del partecipanti ai tornei sportivi 
Spettacolo 

Ore 20.30 - ARCO MUSIC in concerto. 

Ore 22.00 - Estrazione de» biglietti abbinati alla sottoscrizione a premi per l'Unità. 
All'Interno della Festa tutti I giorni; « Non stop Video» - Proiezione continua divideo 
di ogni genere. Lo stand della libreria «Don Chisciotte- di Stefano Coppola 
La Pesca Gigante, le Giostrine della Premiata Ditta Pe 2 zolla, la Paninoteca. 
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